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IL 50.0 ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE IN RUSSIA 


IL GOVERNO ESAMINA I COMPITI Anche Tito per lu prima volta 


DA AFFIDARE ALLE NUOVE REGIONI presente a 


Un'apposita commissione nominata da Moro - Bisognerà evitare «duplicazioni di uffici e di interventi 


e conseguentemente di costi» - Ma qualche spesa in più rispetto a oggi, si ammette, appare inevitabile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Caso Merzagora e legge elet- 
torale regionale: questi i due 
argomenti della giornata che, 
seppure festiva, ha registrato 
una notevole attività nel settore 
politico, 

Sul momento, almeno in via 
‘ufficiale, il caso Merzagora non 
Tegistra ulteriori sviluppi, Si sa 
solo che in giornata da parte 
di ambienti autorevoli c’è stato 
un discreto contatto telefonico 
con il Presidente del Senato, 
che si trova a Porto Santo Ste- 
Tano, a circa duecento chilome- 
tri da Roma, sulla costa tirre- 
Dica, E° stata confermata, co- 
munque, l'esistenza della lettera 
con la quale l’eminente parla- 
‘mentare annuncia la dimissioni 
dalla presidenza di Palazzo Ma- 
dama, Rimane da conoscere il 
contenuto della lettera, vale a 
dire la motivazione delle dimis- 
sioni, e questo potrà sapersi, 
come già si è detto altre volte, 
solo nel pomeriggio di lunedì 6 
Novembre, ‘alla ripresa dei lavo- 
Ti del senato, allorquando il vi. 
cepresidente anziano dell’Assem- 
blea darà comunicazione della 
lettera. Al riguardo in ambienti 
autorevoli viene sottolineato che 
sarà soprattutto la motivazione 
quella che orienterà i gruppi 
Nelle rispettive prese di posi. 
zione, 

Per quanto concerne la legge 
elettorale regionale, si può dire 
che il disegno di legge approva- 
to ieri dalla Camera sarà invia- 
to al Senato entro sabato, Gli 
Uffici competenti di Montecito- 
rio hanno ultimato il lavoro di 
coordinamento e si attende solo 
il rientro di Bucciarelli - Ducci 
che dovrà firmare il messaggio 
di accompagnamento del dise- 
gmo di legge. Si tenga conto che 
alla Camera: l'esame-in com. 
‘missione, in sede referente, oc- 
Cubò circa un mese, E* ovvio 
che al senato ci vorrà almeno 
altrettanto tempo per l'esame in 
commissione. Quindi, se non vi 
saranno complicazioni. inerenti 
‘alla presidenza del Senato con 
conseguente fermo dell’atività 
dell'Assemblea, l’esame in sede 
di commissione dovrebbe con. 
Cludersi poco prima di Natale. 

La Presidenza del Consiglio 
ha intanto fatto. sapere che il 
Governo si è messo al lavoro 
ber studiare i problemi del rior- 
dinamento delle strutture sta- 
tali e degli enti locali, connessi 
con l'attuazione dell’ordiuamen- 
to regionale, E' stata nominata, 
a tale scopo, una commissione 
interministeriale presieduta, dal 
Ministro dell'Interno, e di cui 
fanno parte anche i Ministri 
del Bilancio, Tesoro, Filanze, 
Riforma burocratica, Giustizia, 
Industria, Agricoltura nonchè 
una schiera di esperti, La cum. 
Missione esaminerà gli aspetti 
finanziari dell’attuazione delle 
Regioni, l'armonizzazione delle 
strutture dei nuovi enti con 
Quella dello Stato e degli altri 
enti locali, allo scopo di evitare, 
dice un comunicato, «duplica 
Zioni di uffici e di interventi 
conseguentemente di costi», 

La commissione, prosegue il 
comunicato di Palazzo Chigi, 
«procederà all’attenta ricogni- 
zione dei compiti che dall’am- 
ministrazione statale dovranno 
essere trasferiti o decentrati 
falle Regioni, nonchè alla deli. 
neazione dei criteri che dovran- 
no presiedere alle leggi-quadro 
da emanare nelle materie sulle 
quali le Regioni saranno chia- 
mate ad operare. Dalla serenità 
ed armonicità di tali criteri di- 
‘penderà infatti, in misura deci- 
siva, la riconduzione degli inter- 
venti dei vari enti pubblici ter- 
ritoriali ad un razionale ed or- 
ganico sistema, 


«Al subentrare delle regioni 
nei compiti da esse integralmen- 
te o parzialmente assunti do- 
vrà corrispondere un correlati 
vo alleggerimento nelle funzioni 
e nell'organizzazione dello’ Sta- 


‘to ‘ed, eventualmente, di altri |) 


enti locali: è questa-la via che 
dovrà seguirsi per ùn riodina? 
mento di tutto il complesso del- 
la pubblica amministrazione che 


porti a una compensazione tra | 


il costo insorgente per l’entra- 
ta in funzione dei nuovi orga- 
nismi e lo sgravio di spesa che 
dovrà risultare dal ridimensio- 
namento di strutture e di fun- 
zioni dell'apparato amministra: 
tivo attualmente esistente». 

La commissione è stata incari- 
cata di dare immediatamente 
inizio al suo lavoro. 

Con l’odierna decisione il Go- 
verno ha voluto far fronte alle 
esigenze emerse dal ‘dibattito 
alla Camera e cioè accertare 
definitivamente quanto coste 
Tanno le regioni, organizzare un 
effettivo decentramento di fun- 
zioni, alleggerire l’apparato sta- 
tale in rispondenza alla realiz 
zazione dell’apparato regionale. 
In sostanza, negli ambienti go- 


vernativi si contesta quanto ha come organo di rappresentanza 


affermato Malagodi, e cioè che |elettiva, sia per quel che ri- 
le regioni costeranno, in più,}guarda l'applicazione del prin- 
allo Stato, 1500 miliardi. Inve-|cipio autonomistico, sia per 
ce, si dice, avremo un traste-|quel che riguarda la necessaria 
rimento di spese da un bilancio | articolazione del principio ter- 
ad un altro, anche se inevitabil- | ritoriale della programmazione 
mente ci sarà qualche spesa |nazionale, costituiscono la di 
in più. mensione istituzionale ottima 
Moro ha voluto anche rispon- | nella società odierna, mentre 
dere alla proposta di La Malfa, |le province non lo sono altret- 
di abolire le province per rias-|tanto con riguardo alle loro 
sumere tutto nelle regioni. Il|ben delimitate funzioni e alle 
leader del PRI è tornato sull’ar-|spese che esse comportano». 
gomento in un discorso pro-| Lo stesso La Malfa in una in- 
nunciato a Milano. Dopo aver | tervista rilasciata ad un setti- 
sottolineato che rimane alla re-| manale ha osservato che un 
sponsabilità della maggioranza, | eventuale referendum dovrebbe 


nei due anni che ci separano |chiedere al popolo se vuole iî 
dalle elezioni regionali, il com-|consigli regionali o quelli pro- 
pito di non aggiungere, per la | vinciali. Per quanto riguarda 
creazione di esse, un altro co-|i costi, il segretario del PRI 
sto a quelli già tanto alti che |ha affermato che anche se sono 
il contribuente sostiene per il|esatte le cifre «iperboliche» di 
funzionamento di tutte le no-'Luigi Einaudi (1500 miliardi an- 
stre strutture pubbliche, ha ri-|nui), la proposta repubblicana, 
badito, con il linguaggio piut-|consentirebbe un notevole ri- 
tosto contorto tanto caro agli|sparmio. 

uomini politici, che «le regioni, | A sua volta il segretario libe- 


rale, Malagodi, rispondendo alle 
stesse domande poste dal setti- 
manale, si è detto molto scetti- 
co sui vantaggi del decentra- 
mento e ha osservato che a 10 
anni dalle previsioni di Einau- 
di i costi dovrebbero oscillare 
tra i 4 e i 5 mila miliardi annui. 
Malagodi ha anche affermato 
che con le regioni l'Italia si di- 
viderebbe in due blocchi, uno 
comunista e l’altro democristia- 
no. Lo stesso Malagodi, conver- 
sando con i giornalisti, ha riba- 
dito che anche i senatori libe- 
rali si batteranno per ostacola- 
re la legge elettorale regionale: 
«La maggioranza si ostinerà, ci 
ostineremo anche noi». 

Del ««tour de force» a Monte- 
citorio si è occupato il sociali- 
sta Orlandi in una dichiarazio- 
ne rilasciata ad un'agenzia di 
stampa. «La maggioranza — ha 
detto — ha superato la prova: 
il collaudo dell’ostruzionismo 
ha finito con renderla più com- 
patta ed impegnata: tutto que- 
sto è di buon auspicio in vista 


NUOVO RIFIUTO A UN APPELLO DEL GOVERNO DI HANOI. 


Washington non 


sospendere i bombardamenti 


E’ necessario che Ho Chi-minh dica prima se 


intende 


vuole iniziare negoziati 


Johnson torna a denunciare l'aggressione - Lunga tregua per Natale? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 1 

All’appello di Hanoi a tutti i 
Paesi del mondo perchè prema- 
no sugli Stati Uniti per la so- 
spensione dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord, ha rispo- 
sto oggi l'America con una pre- 
mura persino eccessiva. E la 
risposta, data dal portavoce del 
Dipartimento di Stato, non mu- 
ta i termini posti da Johnson 
per la pausa nella guerra aerea: 
essa comincerà nel momento 
stesso in cui Ho Ci-min farà sa- 
pere che la fine del bombarda: 
mento significherà l'avvio di ne. 
goziati' utili e se Hanoi garan: 
tirà di non approfittare della 
pausa per raggiungere vantaggi 
militari sul fronte di guerra. 

Gli, Stati Uniti, pertanto, non 
si muovono da una posizione di 
vecchia data che, in ultima ana- 
lisi, chiede reciprocità di atti 
al Vietnam del Nord per rag- 
giungere, se non la pace, alme- 
no un accordo sul negoziato. E” 
esattamente la posizione che 
Hanoi rifiuta e dunque la guer- 
ra in Vietnam ha tutta l’aria 
di continuare come ora sta an- 
dando, con le prospettive di pa- 
ce ancora lontane e quasi invi- 
sibili. 

Ma se si va al di là di questi 
atteggiamenti pubblici, si sco- 
pre che essi mascherano qual- 
che fatto che dietro la quinte 
sta realizzandosi, per. esempio 
lo studio della pausa di Natale, 
che potrebbe diventare questa 
volta più lunga e più significati» 
va, potendo durare (e su que- 
sto punto che l'esame del pro- 
blema accende discussioni se- 
grete e accese fra sostenitori 
della lunga sospensione e tena- 
ci negatori della efficacia di es- 
sa) fino a febbraio. Se tale pau- 
sa fosse realizzata unilateral. 
mente dagli Stati Uniti, auto. 
maticamente la richiesta di Ha- 
noi di sospendere il bombarda- 
mento senza richiedere atti re- 
ciproci si realizzerebbe, e allo- 
ra sì potrebbe vedere realmente 


se Ho Ci-min quando parla di 
fine della guerra aerea come 
condizione assoluta per avviare 
una trattativa, espone uno sta- 


oppure se cerca di approfittare 
della tregua per rinforzare gli 
appoggi al Vietcong. © 

Alla direzione di una pausa 
lunga lavora la diplomazia so- 
vietica che, pur non volendo 
avere una parte appariscente al- 
meno per il momento, è impe- 
gnata a convincere tanto Hanoi 
quanto Washington che la tre- 
gua nella guerra aerea «deve» 
portare a un negoziato utile e 
cioè a un negoziato che deter- 
mini un cessate-il-fuoco nel Viet- 
nam. E 

Sempre a proposito dei bom- 
bardamenti, il Segretario di 
Stato Rusk ha avuto ieri sera 
un colloquio di quasi due ore 
con un gruppo di membri della 
Camera dei rappresentanti fir- 
matari di una lettera in cui si 
chiede al Governo di sospende- 
re le incursioni aeree contro il 
Vietnam del. Nord. 

A sua volta il portavoce del 
Dipartimento di Stato, com- 
mentando l’accusa nordvietna- 
mita secondo cui glì Stati Uni. 
ti bombardano volutamente i 
civili, ha dichiarato che si trat- 
ta di una assurdità. I piloti 
americani, egli ha detto, bom- 
bardano solo obiettivi militari 
o di valore strategico: questo 
talvolta può provocare vittime 
fra la popolazione civile, nono- 
stante ogni precauzione, e la 
cosa è dolorosa, Il portavoce 
ha aggiunto che gli Stati Uniti 
sono favorevoli «all'iniziativa di 
qualsiasi Governo che possa 
contribuire ad avviare il con- 
flitto verso una soluzione paci. 
fica e onorevole». 

Questa sera Johnson ha tenu- 
to una conferenza stampa im- 
provvisata, nella quale ha con- 
fermato che gli Stati Uniti pro- 
seguiranno, senza modificarla, 
la loro azione nel Vietnam fino 
a quando Hanoi non accetterà 


LA SITUAZIONE 


Una commissione interministe 
riale, presieduta dal Ministro del- 
l'Imterno. Taviani, si metterà im- 
mediatamente al lavoro per stu- 
diare i problemi del riordina. 
mento delle strutture dello Stato 
e degli enti locali connessi con 
la' realizzazione ‘delle regioni a 
statuto ordinario, La commissio- 
ne costituita su iniziativa, del 
Presidente del Consiglio, non si 
‘occuperà soltanto degli aspetti 
finanziari delle nuove regioni, ma 
dovrà anche esaminare i compiti 
da: affidare ad. esse. L'iniziativa 
del Presidente del Consiglio in- 
tende rispondere ad alcune esi 
genze emerse dal lungo dibattito 
svoltosi a Montecitorio, e cioè: 
1) il problema dell’accertamento 
effettivo dei costi; 2) i numerosi 
problemi derivanti dal decentra- 
mento delle funzioni dello Stato 
in favore delle regioni. 

Il Maresciallo Tito è giunto a 
Mosca per partecipare alle cele 
brazioni del cinquantenario della 
rivoluzione bolscevica d’ottobre. 
E? la prima volta che il leader 
comunista jugoslavo interviene al- 
le manifestazioni celebrative che 
si svolgono annualmente nella 
capitale sovietica; ciò è stato re- 
so possibile dsl progressivo riav- 
vicinamento avvenuto negli ultimi 
tempi tra Tito e il Cremlino. Ne- 
gli ambienti di Belgrado si esclu- 


de che Tito possa partecipare ad 
un. eventuale vertice rosso con- 
vocato dai dirigenti sovietici in 
occasione della presenza a Mo- 
sca di quasi tutti i leaders dei 
partiti comunisti del mondo, per 
fare il punto sulla cosiddetta 
«dissidenza» cinese, 

Il Premier israeliano Levi Eskol 
sì è detto pronto ad invitare, Re 
Hussein di Giordania a Gerusa- 
lemme o a recarsi lui stesso ad 
Hamman per avviare negoziati di 
pace tra Israele e la Giordania. 
‘Re Hussein, che silè incontrato 
ieri con il Ministro: degli Esteri 
‘britannico Brown e sarà ricevuto 
in mattinata da Wilson, giunge- 
rà in serata negli Stati Uniti, Gli 
ambienti diplomatici di Washing: 
ton si propongono di compiere 
uno sforzo per indurre il sovrano 
ad un accordo con Israele, supe- 
rando così l’attuale grave punto 
morto che impedisce una favore. 
vole evoluzione della crisi medio. 
orientale. 

ll Ministro inglese Brown, noto 
‘per le sue «intemperanze», è sta- 
to al centro di un nuovo scandalo; 
durante un pranzo, ha attaccaio 
duramente il magnate del giorna- 
smo inglese, Lord Thomson, ac- 
cusandolo di «dare una mano» ai 
russi, Numerosi osservatori riten- 
gono che Brown abbia passato la 
misura, e considerano possibili le 
sue dimissioni, 


ee ___—_—_ —_—_tr__——' 


to d'animo generale e sincero 


di iniziare negoziati di pace in 
cambio di un arresto-dei: bom- 
bardamenti americani contro il 
Nord. 

Johnson ha affermato che i 
bombardamenti contro il Nord 
costituiscono «la giusta ed ade- 
guata cosa da fare» di fronte 
all’aggressione comunista; gli 
Stati Uniti sospenderanno i 
bombardamenti se il Nord Viet. 
nam inizierà colloqui. fruttuosi 
e non cercherà di trarre van- 
taggi militari da una sospen- 
sione di questi bombardamen- 
ti. Gli Stati Uniti continueran- 
no la loro attuale azione fino a 
quando: Hanoi non si renderà 
conto di non potersi impadro- 
nire di altri popoli con l’uso 
della forza. 


PROTESTE IN MALAYSIA 
per la visita di Humphrey 


Kuala Lumpur, 1 

Il Vicepresidente americano 
Hubert Humphrey è giunte in 
serata a Kuala Lumpur per una 
visita di tre giorni. Come è no- 
to, il Vicepresidente proveniva 
dal Vietnam del Sud dove oggi 
aveva sorvolato la zona di ope- 
razioni nei pressi della fascia 
smilitarizzata, al confine fra i 
due Vietnam, 

A Kuala Lumpur, Humphrey 
è stato impiccato in effige da 
gruppi di estrema sinistra con- 
irari alla visita, La polizia ha 
lanciato diverse bombe lacrimo- 
gene per disperdere una set- 
tantina di persone radunatesi a 
dimostrare contro Humphrey 
nei pressi dell’aeroporto, In tut- 
ta la Malaysia la polizia vigila 
su eventuali agitatori, A Pe- 
nang, giovani, per lo più cinesi, 
sono sfilati per le strade recai 
do cartelli di denuncia dello 
«imperialismo anglo-americano». 
Nella capitale è stato atiuato 
un ingente spi lento di forze 
per evitare il ripetersi delîe vio- 
lente dimostrazioni che avven- 
nero il 3 ottobre dell'anno scor- 
so, durante la visita di una gior- 
nata del Presidente Johnson. 

A Saigon, intanto, la. polizia 
ha arrestato quattro sospetti in 
relazione all’attacco. effettuato 
ieri contro il palazzo presiden- 
ziale con un mortaio, durante la 
cerimonia per. l'insediamento 
del nuovo Presidente Nguyen 
Van Thieu, alla quale era pre- 
sente anche Humphrey, Il mor- 
taio è stato ritrovato in una 
casa a circa 800 metri dal pa- 
lazzo.. Un individuo è stato tro- 
vato cadavere nello stesso loca- 
le_e si ritiene sia stato ucciso 
dall’esplosione di una bomba 
nella canna del mortaio. 

Dei quattro colpi sparati, due 
sono esplosi nel terreno del pa: 
lazzo, uno vi è caduto ma non 
è esploso, il quarto ha ucciso un 
anziano Vietnamita di 73 anni 
ad un isolato di distanza dal 
palazzo. Un uomo che aveva da- 
to l'allarme alla polizia nei pres- 
si della casa dalla quale spa- 
rava il mortaio, è stato ucciso 
da tre vietcong in fuga. 

Fonti militari americane han- 
no dichiarato che negli ultimi 
giorni i vietcong hanno subito 
gravi perdite. In una battaglia di 
tre giorni a Loc Ninh, vicino al 
confine cambogiano, essi hanno 
avuto 369 morti, Tre operazioni 
militari condotte vicino alla zo- 
na smilitarizzata hanno causato 
la morte di 1353 guerriglieri. 
Secondo le stesse fonti america 
ne, alcuni documenti segreti 
rinvenuti parlerebbero. di «ti: 
mori e pessimismo» diffusi in 
alcune unità nordvietnamite 


press» scrive che l’ex capo del 
servizio segreto polacco Vladi- 
slav Tykocinski, morto venerdì 
scorso in America, dove sì era 
Tifugiato l’anno scorso, aveva 
accusato tre austriaci, nel cor- 
so di una deposizione fatta da- 
vanti a una commissione della 


nifesta anche per quanto concer- 
ne il terrorismo. 


della realizzazione degli impe- 
gni legislativi che la maggioran- 
za sarà chiamata ad affrontare 
in questo scorcio di legislatura». 


C; M. 


e SOMMERSI 


IN AUSTRIA IL COVO 
delle spie dell' Est ? 


Vienna, 1 


Il quotidiano viennese «Ex- 


Camera americana dei rappre: 
sentanti, di essere i «principali 
informatori» di servizi segreti 
di paesi dell'Est europeo. . 

A questo riguardo, il Ministe- 
to degli Interni ha diramato un 
comunicato in cui fa presente 
che da nessuna parte è giunta 
alle autorità austriache ia mini. 
ma segnalazione circa le dichia- 
razioni fatte da Tykocinski. 

Dal canto suo, il quotidiano 
«Tiroler Tageszeitung», di Inn- 
sbruck, in una corrispondenza 
da Vienna, ha criticato la poli- 
zia austriaca di stato per l'in: 
capacità di controllare i servizi 
segreti di paesi esteri operanti 
in Austria, incapacità che si ma- 


SI CIR RE ino 


RINVIATO A VARSAVIA 
l'incontro cino-americano 


Varsavia, 1 

Si è appreso all'Ambasciata 
degli Statì Uniti a Varsavia che 
il 184.0 incontro tra gli Amba- 
sciatori degli Stati Uniti e del- 
la Cina popolare, previsto per 
1'’8 novembre prossimo, è stato 
rinviato di due mesi, all'8 gen- 
naio 1968. Il rinvio è stato de- 
ciso Su richiesta. dell'Ambascia- 
tore cinese Wang Kuo Chuang, 
il quale ‘ha motivato la sua-ri- 
chiesta con ragioni amministra- 
tive. 

Gli Ambasciatori si sono in- 
contrati l’ultima volta il 6 giu- 
gno scorso, Anche il 132.0 in- 
contro era stato rinviato per 
motivi di carattere amministra- 
tivo su richiesta dell’Ambascia- 
tore cinese ed era stato postici. 
pato di due settimane. 


____—_ ___ 


Trenta arresti a Patrasso 


fra gli oppositori 
Atene, 1 

Un’organizzazione clandestina 
di una certa importanza è stata 
scoperta a Patrasso, Una tren- 
tina di persone sono state arre- 
state, fra esse Un capitano, del- 
la gendarmeria (fratello dell’av- 
vocato di Andrea Papandreu, 
Koutsoyorgas , anche lui recen- 
temente arrestato) e un dirigen- 
te dell’Unione del Centro, Con- 
stantin Koumaniotis, nella cui 
abitazione sono state trovate 300 
armi da fuoco, 


Da parte jugoslav. 
Modesta la partecipazione dei comunisti della Corea, 


lle celebrazioni u Mosca 


a si esclude però la possibilità di un «vertice rosso» 
del Vietnam e di Cuba 


Mosca, 1 
Anche il Presidente jugoslavo 


Tito è giunto nella capitale s0- 
vietica per partecipare alle ce. 
lebrazioni della Rivoluzione di 
ottobre, a capo di una delegazio- 
ne di cui fanno parte il segreta- 
rio del Comitato centrale Todo- 
rovic e il presidente della Lega 
comunista macedone Crvenkov- 
ski. Tito è accompagnato anche 
dalla moglie Jovanka. 


E' la prima volta che il Pre- 


sidente jugoslavo interviene alle 
manifestazioni 
si svolgono annualmente nella 
capitale sovietica per la ricor- 
renza dell'ascesa al potere dei 
comunisti. Dopo la sconfessio- 
ne dei comunisti jugoslavi da 
parte del «Cominform», solo in 
questi ultimi anni, con l’avve- 
nuta riconciliazione e il riacci 
stamento fra i due Paesi e i 
rispettivi movimenti comunisti, 
delegazioni jugoslave sono state 
invitate a prendere parte alle 
celebrazioni moscovite. 


celebrative che 


Fonti jugoslave escludono che 


il Maresciallo Tito possa parte 
cipare a un eventuale «vertice 
rosso», convocato approfittando 


della presenza nella capitale so- 


vietica dei «leaders» di quasi 
tutti i partiti comunisti del mon- 
do, per esaminare la situazione 
all’interno del movimento cù- 
munista mondiale, in rapporto 
alla «dissidenza» cinese. Come è 
noto, gli jugoslavi, anche per 
esperienze subite in passato, si 
oppongono energicamente a una 
qualsiasi iniziativa comunista, 
avente carattere per così dire 
«ecumenico». A loro giudizio, 
una conferenza mondiale dei 
partiti comunisti «potrebbe tra- 
sformarsi in questo momento in 
un assurdo». 

Sono arrivate intanto a Mo- 
sca «le delegazioni di Polonia, 
Bulgaria, Mongolia esterna e Co- 
rea del Nord, che assisteranno 
alle cerimonie del cinquantena- 
rio della rivoluzione. Gli ospiti 
sono stati accolti dai massimi 
dirigenti sovietici e cioè dal se- 
gretario generale del PCUS Leo- 
nid Brezhnev, dal capo del Go- 
verno Aleksei Kossighin e dal 
Capo dello Stato Nikolaj Pod- 
gorni. 

La delegazione bulgara è gui- 
data dal Primo Ministro e. pri- 
mo segretario del PC Todor 
Zhivkov; quella mongola dal Pri- 


mo Ministro e primo segretario 
del comitato centrale del parti 
to comunista, Yumzhaghin Tse. 


denbal; quella nordcoreana dal 
membro del Presid'um del Po- 


litburo e segretario del comita- 


to centrale del partito del lavo- 
ro Tsoi Yen-gen. La Corea del 
Nord, il Vietnam del Nord e 
Cuba sono soli paesi comunisti 
che non abbiano mandato a Mo- 
sca il segretario del partito. La 
delegszione polacca, è guidata 
dal leader comunista Vladislav 
Gomulka ed è composta dal 
Primo Ministro Joszef Cyrankie- 
wicz e dal segretario della fede- 
razione della Slesia, Gierek. 
Altre delegazioni sono attese: 
fra queste una del partito s0- 
cialista giapponese, guidata dal 
segretario generale Koichi Ya 
mamoto, ma nulla si sa ancora 
circa la presenza a Mosca di 
una delegazione del partito co- 
munista nipponico. I rapporti 
fra i comunisti sovietici e quelli 
giapponesi sono difficili da al 
cuni anni. Per questo mese è 
previsto un incontro «chiarifica- 
tore» a Tokio, ma sembra che 
i dirigenti comunisti nipponici 
non . vogliano ‘impegnarsi con 


Humphrey da Saigon 


Saigon — Il Vicepresidente a 
presidente sudvietnamita Cao K. 


in Malaysia 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


mericano Humphrey si congeda, all’aeroporto, dal neo Vice- 
y, al termine della visita di tre giorni nel Paese. Humphrey 


sì trova ora a Kuala Lumpur, in Malaysia, gruppi di sinistra hanno inscenato vivaci proteste 


CASE E CAMPANILI CROLLATI IN QUALCHE VILLAGGIO MA NESSUNA VITTIMA 


Notte di panico in Sicilia 


perle scosse diterremoto 


Un violento temporale aggrava la situazione nell’epicentro del sisma nella zona dei Nebrodi 
Fuga degli abitanti nelle campagne - Ad Agrigento si è subito pensato a un’altra frana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
7 Palermo, 1 
L'’epicentro del terremoto, clas- 
sificato «forte molto forte» (în- 
tensità 3 e 6 della scala Mer- 
calli), di cui si è avuta somma- 
ria notizia a tarda ora di que- 
sta notte e che ha seminato 
panico e danni în quasi iutto 
il territorio isolano, è stato lo- 
calizzato nella zona di Santo 
Stefano di Camastra, grosso 
centro che dista circa cento 
trenta chilometri da Messina. 

Due sono state le scosse a 
carattere ondulatorio: una di 
notevole entità alle ore 22,08 e 
l’altra alle 22.59; avvertite di- 
stintamente anche a Palermo, 
Trapani, Caltanissetta, Catania, 
Enna e Agrigento, oltre al ca- 
poluogo messinese, 

Scene di terrore e allarme 
hanno caratterizzato la notte de- 
gli agrigentini, gîà provati dal- 
la frana dell'anno scorso. La 
scossa è stata avvertita parti- 
colarmente neì pù alti dei nu- 
merosi edifici: în via Dante e 
in tutte le vie interessate al 
movimento franoso è successo 
un vero parapiglia; centinaia 
di agrigentini Sì sono riversati 
verso il mare, rifugiandosi in 
alloggi di jortuna e trascorren- 
do la notte in automobile, Più 
che alla scossa sismica, della 
quale la cittadinanza ha avuto 
notizia soltanto successivamen- 
te, si è infatti, pensato subito 
che stesse per ripetersi il mo- 
vimento franoso, del 16 luglio 
del 1967. 

Una notte dì terrore è stata 
vissuta dalle popolazioni dei 


Nebrodi, dove le scosse sismi- 
che sono state di particolare 
violenza. In quella zona, infat- 
ti, si registrano i maggiori dan- 
mi. Ad aggravare la situazione 
ha contribuito pure un violento 
nubifragio, che per tutta la not- 
te ha battuto la costa tirrenica. 
A Santo Stefano di Camastra, 
numerosi gli edifici lesionati în 
maniera grave. Tra questi il 
«palazzo del Tirreno», uno sta- 
bile di 12 piani, occupato da 
30 famiglie, che lo hanno eva- 
cuato în brevissimo. tempo. Par- 
te della chiesa del Collegio di 
Maria è crollata, mentre gra- 
vissime lesioni si sono verifi- 
cate nello storico tempio di 
San Nicola da Bari. A San Mar- 
co d’Alunzio sono crollati il 
campanile e l’intero cornicione 
della abbazia di San Giuseppe. 
A Mistretta sì è letteralmente 
spezzata la cella campanaria 
della chiesa del Redentore, 
mentre a Castel di Lucio due 
abitazioni si sono sgretolate. 
Per fortuna i crolli hanno 
provocato soltanto panico. La 
popolazione sembrava imparzi- 
ta: e in tutta la zona è venuta 
a mancare la luce mentre si 
erano interrotte le comunica- 
zioni telefoniche. Una prima 
valutazione ja ascendere î dan- 
di a circa mezzo miliardo di 
re, 


Molta paura anche a Paler- 
mo, dove il sisma ha fatto ri- 
versare migliaia di persone in 
mezzo alle strade. Il parco del- 
la Favorita è statu la meta pre- 
ferita dagli automobilisti, che 
con le loro macchine hanno 


bloccato il traffico in attesa 
dell’alba. L'intensità della scos- 
sa avvertita nel capoluogo îso- 
lano, è stata del grado. 5/6 del. 
la scala Mercalli. I sismografi 
dell’Università di Palermo 
ubicati nei locali del Seminario 
arcivescovile hanno fatto 
«saltare» le lancette. Innume- 
revoli le telefonate ai vigili del 
fuoco, aì carabinieri, alla po- 
lizia e alle redazioni dei gior- 
nali per notizie. 

A Caltanissetta, la zona più 
interessata al fenomeno sismi- 
co è stata quella tra viale Trie- 
ste, via Palmintelli e viale del- 
la Regione. L'Ufficio tecnico 
comunale sì sta interessando 
ad alcune segnalazioni di sta- 
bili lesionati in contrada «Ba- 
late», 

A Trapani, squadre di vigili 
del fuoco, coadiuvate dalle for- 
ze dell’ordine, sì sono prodiga- 
te per buona parte della notie 
per rassicurare la popolazione, 
che alla prima scossa si è ri- 
versata in mezzo alle strade. 
Trascurabîli i danni. Soltanto 
qualche lesione di poco conto 
în abitazioni semicadenti. Le 
due scosse di terremoto sono 
state avvertite nettamente an- 
che ad Enna, ubicata su un co- 
cuzzolo di montagna. La fitta 
nebbia, che gravava sulla citta- 
dina. ha reso ancor più dram- 
matica la situazione. 

I sismografi dell’Osservatorio 
‘meteoricosmico del Collegio Pen. 
nisi di Acireale, in provincia 
di Catania, hanno registrato 
una scossa di quarto grado 
della scala. Mercalli. Alla pri- 


ma ne sarebbe seguita un’altra 
di maggiore intensità con di- 
rezione Nord-Sud. Nel capoluo- 
go catanese, gli abitanti della 
rona del Cibalì hanno pure av- 
vertito un forte boato, proba- 
bilmente proveniente dal vici- 
no vulcano dell'Etna. 

Scene di terrore ‘a Messina, 
dove è ancora vivo. il ricordo 
del tragico terremoto del. 28 
dicembre del 1908. Migliaia di 
persone sono. fuggite verso il 
mare, Il latrare dei. cani, che 
ha preceduto. di pochi secondi 
le scosse, ha contribuito ad @l- 
larmare la popolazione, 

«Le origini del sisma — ha 
affermato il signor Vacca, ad- 
detto alla Centrale sismografi- 
ca di Palermo — possono es- 
sere le più disparate: assesta- 
menti tellurici, smottamento di 
falde d’acqua, rivoluzioni vul- 
caniche, movimenti marini, Ci 
vorrà del tempo — egli ha ag- 
giunto — perché gli specialisti 
nella lettura delle nostre stri- 
sce possano dirci qualcosa di 
sicuro». Per fortuna, comun- 
que, le due scosse sono state 
di carattere ondulatorio e quin- 
di î danni sono stati alquanto 
contenuti. 

Le Prejetture delle zone in- 
teressate al sisma stanno in- 
tanto tentando un bilancio par- 
ticolareggiato dei danni. Per un 
primo intervento in favore del- 
le zone della provincia messi- 
nese maggiormente colpita dal 
terremoto, il Ministro dell’Im- 
terno Taviani ha messo a di- 
sposizione 50 milioni di lire. 

Franco Desio 


una visita ufficiale a Mosca pri- 
ma di tale incontro. 

Frattanto, il Sindaco di Mosca 
Vladimir Promyslov e il Mini 
stro della Cultura signora Eka- 
terina Furtseva hanno deposto 
oggi, nella grande piazza Manezh 
(piazza del Maneggio) della ca- 
pitale, una grossa pietra di gra- 
nito, sulla quale verrà costruito 
nei prossimi anni un monumen- 
to commemorativo del cinquan- 
tenario della Rivoluzione di ot- 
tobre. La piazza, che per l’occa- 
sione è stata ribattezzata «Piaz- 
za del cinquantenario della Ri 
voluzione di ottobre», domina il 
Cremlino e la grande arteria di 
via Gorki. Il monumento sarà 
inaugurato nel 1970, in occasio- 
ne del centenario della nascita 
di Lenin. 


La crisi nel Medio Oriente 
ESKOL DISPOSTO 


a incontrare Hussein 


New York, 1 

Re Hussein di Giordania ar 

riverà domani negli Stati Uniti 
per una visita che potrebbe ave- 
Te importanza determinante nel- 
l'evoluzione della crisi in Me- 
dio Oriente. Gli ambienti di Wa- 
shington, infatti, si propongono 
di compiere uno sforzo decisi- 
vo per indurre il Sovrano a scen- 
dere a patti con Israele e far 
uscire così la situazione dal pe- 
ricoloso punto morto in cui si 
è attualmente arenata. 
Sebbene il Dipartimento di 
Stato smentisca qualunque coor- 
dinamento tra la sua azione di- 
plomatica e i tentativi compiu- 
ti da Tel Aviv per rompere il 
fronte d’intransigenza opposto 
dagli arabi al negoziato, non è 
certo una coincidenza che le 
notizie di un nuovo sforzo ame- 
Ticano siano arrivate assieme al- 
l'annuncio fatto a Tel Aviv dal 
Primo Ministro israeliano Levi 
Eskol, che egli è disposto a in- 
contrarsi quanto prima ad Am- 
man o a Gerusalemme con il 
Re di Giordania, — ; 

Secondo informazioni molto 
attendibili, l'atteggiamento ame- 
ricano, che originariamente era 
di assoluta imparzialità rispet- 
to al conflitto arabo-israeliano, 
ha subito, dopo i recenti gravi 
incidenti, un'evoluzione di par 
recchi gradi in favore della po- 
sizione di Israele. Di questo si 
è avuto un indizio concreto nel 
la decisione di Washington di ri- 
prendere la vendita di aviogetti 
‘a Tel Aviv, una decisione che, 
a quanto pare, sarà al centro 
delle discussioni che si svolge- 
ranno con il Re di Giordania. 

Uno dei motivi dell’evoluzio- 
ne americana starebbe nella per- 
suasione che in questo momen- 
to il Presidente egiziano, Nas- 
Ser, possa essere smosso dalla 
sua posizione di intransigenza 
soprattutto dalla minaccia di un 
peggioramento della situazione 
economica del suo Paese, già 
estremamente precaria. Un in- 
durimento dello atteggiamento 
americano nei confronti dei Pae- 
si arabi potrebbe accrescere no- 
tevolmente il peso di questa. mi- 
naccia. 

Nel corso di un'intervista te- 
levisiva a Londra, Re Hussein 
ha respinto il suggerimento a- 
vanzato dal Primo Ministro 
Eskol di colloqui di pace diret- 
ti fra Giordania e Israele. Do- 
po una lunga risposta, Hussein 
si è detto d'accordo con il suo 
intervistatore, il quale aveva sin- 
tetizzato il suo pensiero dicendo 
che 11 Sovrano aveva risposto in 
sostanza di no: «con molti ma, 
ma no). 

AIl’ONU continuano senza par- 
ticolare successo i contatti tra 
i membri non permanenti del 
Consiglio di sicurezza. U 'Thant, 
in un rapporto al Consiglio in 
cui ha proposto il rafforzamento 
dei reparti di osservatori della 
tregua, ha rinnovato a Israele 
e all’Egitto il suo appello per 
«l'esercizio della massima mo- 
derazione» in una situazione an- 
cora potenzialmente esplosiva. 

‘Al Cairo, Mohamed Hassan 
El Zayyat, capo del servizio 
stampa governativo egiziano, ha 
dichiarato intanto che nei terri- 
tori occupati da Israele si darà 
inizio alla resistenza se le Na- 
zioni Unite non riusciranno. a 
raggiungere una soluzione paci- 
fica della crisi medio-orientale, 
Egli ha aggiunto: «La delegazio- 
ne americana all'ONU va bloe- 
cando una risoluzione dopo 
l’altra», 

A Gerusalemme, gli effettivi 
della polizia sono stati da ieri 
mattina rinforzati con. unità del- 
la difesa civile, che. hanno il 
compito di sorvegliare, le- sta» 
zioni ferroviarie e di autopull- 
man, i mercati, gli edifici pub- 
blici e i pubblici ritrovi. Gli 
uomini della difesa civile, in 
uniforme ma disarmati, pattu- 
gliano notte e giorno le. strade 
e hanno il compito di prevenire 
atti terroristici e attività sov- 
Vversive. 

Rappresentanti del Governo 
egiziano si trovano attualmente 
a Londra per negoziare con 
compagnie britanniche la forni- 
tura di prodotti petroliferi raf- 
finati. Un portavoce della «Shell- 
BP» ha dichiarato a tale propo- 
sito che i colloqui sono tuttora 
în corso e ha fatto presente che 
la fornitura di carburanti desi- 
derata dal Cairo è in larga mi- 
sura condizionata dalle possibi- 
lità di trasportarla in Egitto. 
(arma znate — ha spiegato il 
portavoce — vi è una penuria 
petroliere». 


Giovedì, 2 novembre 1967 


PRIME INDISCREZIONI SUL DOCUMENTO 


Il PSU alle elezioni 


con un secondo <piano> 


Edilizia popolare, urbanistica nazionale, riforma delle assicurazioni 
nel programma elettorale fortemente caratterizzato economicamente 


Roma, 1 ,sciplina qualitativa e quantitati-, no nel salone delle riunioni 
Una speciale commissione sta|va del credito, sull’incremento| della Fiera della pesca. Duran- 
preparando il programma elet-|del credito agevolato, del credi-|te il congresso — che è stato 
torale del PSU in vista della|to industriale, sulle opportunità | Preceduto da un comizio nel 
conferenza nazionale del parti-| di creare società finanziarie a quale dino) Parieto ‘gli vanar 
to, Alcune indiscrezioni trape-|livello regionale ed interregio- Orario Mi dr Ea 
late in sede ufficiosa hanno per-|nale, sul controllo delle società lieri ed Alfonso Failla iS EA 
messo di conoscerne le linee es- finanziarie private, sulla revi-|no trattati questi temi: «La po- 
senziali. Il documento prospet-|sione della legge bancaria ita-|sizione degli anarchici di fron- 
ta innanzitutto l’esigenza della|liana, sulla ristrutturazione del-|te al neo-capitalismo, alla poli 
preparazione di un secondo pia-|le borse valori, sulla riforma|tica pianificatrice dello Stato 
no quinquennale di sviluppo eco- | dell’attuale sistema assicurativo. | ed all’ iS ltoniazionel, «Ana Pola 
; nomico, piano che dovrà esse- TERRI Simo e’ mMarxismoTalla prova del- 
i re approvato dal Parlamento en- le esperienze del ’.ntesimo Se- 
| tro la seconda metà della pros- AD ANCONA IL CONGRESSO OE Peso iaia 
tà) sima legislatura. Il secondo pia- degli anarchici italiani tà la Federazione anarchica 
no quinquennale è il modello su esprime «la sua condanna alla 
cui si ispira la futura politica Ancona, 1 guerra, al capitalismo, al mili- 
del partito socialista unificato Anarchici di tutta Italia sono, tarismo, ai regimi totalitari» e 
proprio per quanto riguarda il | riuniti ad Ancona da questa| «rende omaggio ai caduti nelle 
‘programma elettorale per le ele- | Mattina per il loro IX congres-| giornate della settimana rossa 
zioni della primavera prossima, | 5° nazionale. I lavori si svolgo-| del 1917». 


Rinaneia all’altimo appello 


DEFINITIVAMENTE. CHIUSA 


la vicenda della «Zanzara» 


Milano, 1 


Non vi sarà alcuno strascico 
alla vicenda giudiziaria riguar- 
dante il giornale studentesco 
«La zanzara» del liceo «Giusep- 
pe Parini» di Milano. Dopo che 
il Procuratore Generale della 
Repubblica di Genova, dott. 
Carmelo Spagnuolo, ha rinun- 
ciato ad impugnare la sentenza 
assolutoria emessa dal tribuna- 
le milanese per gli studenti 
Marco De Poli, Marco Sassano 
e Claudia Beltramo Ceppi, il 
primo direttore e gli altri re- 
dattori della «Zanzara», e con- 
tro il preside del «Parini», prof. 
Daniele Mattalia, restava da di- 
scutere l'appello di Aurelia Ter- 
zaghi, titolare della. tipografia 
dove si stampava. il giornale 
studentesco, contro la sentenza 
che la condannava a pagare 15 
mila lire di ammenda. per aver 
omesso il deposito di quattro 
copie della. pubblicazione in 
Prefettura e di una alla Procu- 
ra della Repubblica. Ora anche 
la Terzaghi ha rinunciato al. 
l’appello e, pertanto, si chiude 
definitivamente la vicenda giu- 
diziaria del giornale studen- 
tesco. 

La condanna della Terzaghi 
riguardava un aspetto seconda- 
rio della questione ma, secon: 
do i difensori, comportava una 
valutazione della posizione giu- 
ridica di tutti i giornali scola- 


stici. 


IL PICCOLO 


DIECI MORTI E SEDICI FERITI IN UNA SERIE DI INCIDENTI DELLA STRADA 


— 
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UN'AUTO TAMPONATA VA A SCHIANTARSI 
CONTRO UN TORPEDONE CHE SOPRAVVIENE 


Vi hanno perso la vita due professoresse pavesi - Scontro in curva sotto la pioggie battente 
nel Napoletano: tre non sopravvivono - A Bassano due vittime per uno stop mancato 


I soccorritori, i Vigili del fuo- 
d|co e gli agenti della Polizia 
stradale hanno dovuto lavora- 


Napoli, 1 
Tre persone sono morte € 
altre due sono rimaste grave. 
mente ferite in un incidente |re a lungo per poter estrarre 
avvenuto sulla Statale «7», al|le vittime ed i feriti dalle la- 
chilometro 232,900, presso Arien. | miere contorte. Rita Taurino, 
zo San Felice, L'incidente sa-|la quale viaggiava a bordo del- 
rebbe stato causato dal fondo |la «Renault» di Lecce, è morta 
stradale sdrucciolevole per la | mentre veniva portata nell’ospe- 
pioggia caduta in mattinata, Le! dale di Benevento. Franco Tau- 
vittime sono: Franco Taurino |rino, padre di Rita, e Giovanni 
di 81 anni, di Lecce; Giovanni | Travaglione, che era a bordo 
‘Travaglione, di 59 anni, di San|della «600» targata Napoli, so- 
Giorgio del Sannio, residente a | no morti mentre venivano. con- 
Roma; e Rita Taurino, di 36|dotti all'ospedale civile di Ca- 
anni, di Lecce, I feriti sono: |serta, dove è stato anche rico- 
Salvatore Mazza e Pasquale Tra- | verato in gravissime condizio- 
vaglione, di Napoli. Lo scontro ni Pasquale Travaglione. Sal- 
è avvenuto tra una «Renault» |vatore Mazza, che sembra fos- 
targata Lecce e ùna Fiat «600» |se alla guida di una delle due 
targata Napoli. ‘auto, è stato trasportato nello 


ne la prognosi è di 30 giorni. | di 46 anni, e Anna Maria Ber- |sulla seconda auto, una «IM:3», 
Nell'ospedale di Benevento è|gonzi in Perrone, di. 37, en-|erano tre ‘professoresse: Lucia 
stata invece trasportaia Rita |trambe residenti a Pavia. L'au-.| Magnani in Bollini di 28 anni, 
Taurino la quale però è morta|to sulla quale viaggiavano le |.che era alla guida; Silvia Rug- 
durante il tragitto. Salvatore | insegnanti è sata tamponata da | geri e Bruna Marazzi, entrambe 
Marzo, il guidatore della «Re-|un'altra auto e proiettata sul|di 48 anni. Giunta nei pressi 
naulti, ha riportato ferite giu. | lato sinistro della strada pro-|della Certosa di Pavia la «124» 
dicate guaribili in dieci giorni; | prio nel momento. in cui so-|ha improvvisamente rallentato, 
è stato prima ricoverato nello | praggiungeva. un pullman. Le.|per cause imprecisate, ed è star 
ospedale di Maddaloni: e, suc-|insegnanti tornavano alle loro {ta tamponata dall'auto guida- 
cessivamente, nell’ospedale ci-|case dopo. una riunione dei|ta dalla Magnani, finendo. sulla 
vile di Caserta. Le due auto|professori. della Scuola media | corsia opposta di marcia. In 
sono state rimorchiate al co-|di Certosa, quel momento sopraggiungeva il 
mando della Polizia stradaie di | Al. termine della riunione sei | Pullman, guidato da Pietro Pra- 
Caserta. Indagini sono in corso | insegnanti ed una loro amica |da di 44 anni di Vidigulfo, pro- 
per l’accertamento delle. re l'avevano. preso posto a bordo |Veniente da. Pavia in servizio 
sponsabilità. nell’incidente. di due auto, Nella prima, una|di collegamento con la Certo- 

Altro spaventoso incidente nel | «124» guidata dalla professores- | S& ed i paesi vicini. Il Prada 
Pavese. Due professoresse so-|sa Anna Maria Bergonzi in Per-|ha tentato di frenare e di evi- 
no morte e tre altre sono ri|rone, erano le sue colleghe An. | tare l'investimento ma la «124» 


L'urto è stato molto violento | ospedale di Maddaloni. Le sue 
e le due auto si sono ridot-|condizioni non sono preoccu- 
te ad un ammasso di rottami, | panti. L'incidente è avvenuto 
a una curva, a causa anche del 


Il documento contiene nume-|= 


fondo stradale reso viscido dal. 


rosi allegati riguardanti i rap- 


pori seoroni memaonai,| MISTERIOSA VICENDA DI UN BAGNANTE SCOMPARSO A_ POLIGNANO A_MARE |M®ti:tttonin ite 


la funzione del sindacato, la po- 


La Polizia stradale ha rico- 


litica del pieno impiego, la po- 
litica di assetto territoriale, la 


struito la dinamica dell’inci- 
dente. A bordo della vettura di 
marca straniera — una Renault 


di 25 anni, il quale era alla gui- 


politica edilizia e così via. Uno targa lecco 

dei punti salienti del program | SIA da na e EE 
ma elettorale in politica estera Lecce, erano Salvatore Marzo 
è costituito dall'impiego per l’in- 


gresso della Granbretagna nel 
Mercato comune. 


da, Francesco Taurino, di 81 
anni e la figlia Rita di 36. Sul. 


o © © ® ® ® ® 
I socialisti insistono anche l’altra. auto, la «600» targata 
#2 redivivo in una clinica in Francia |-:-:=:* 
Piano urbanistico nazionale con ste Travaglione di 25 anni, era- 


riferimenti specifici ai proble- 
‘mi delle aree metropolitane e 


dei comprensori depressi, solle-| Aveva lasciato i vestiti sulla riva e un suo compagno aveva dato l’allarme ritenendo 


citano provvedimenti per il raf- 


forzamento della legge 167 che| che fosse annegato - Vittima di un’amnesia momentanea? - L’Interpol interessata al caso 


consente ai Comuni di acquista. 


no Giovanni Travaglione di 59 
anni ed il fratello Pasquale di 
55. La «600», partita da Bens- 
vento, era diretta a quanto pa- 
re a Roma. Causa dell’incidente 
sembra sia stata la strada resa 
viscida dalla pioggia caduta 


re aree fabbricabili da destina- 


Te all'edilizia economica e popo- Bari, 1 prof. Hammerer, che deciderà 
lare, l’attribuzione ai Comuni| Uno studente universitario ba-|se autorizzare l'immediato ri- 
della facoltà di acquistare tut- |rese, Vincenzo Nuzzolese, di 20|torno del paziente nella sua 
te le aree comprese nei piani di | anni, che si riteneva fosse an-| città, 
zona e di cederli agli enti, la | negato il 24 ottobre scorso men-| Chiarite queste circostanze 
possibilità di concedere ai Co- |t7e faceva il bagno nelle acque | obiettive, tutto il resto della vi- 
muni la facoltà di dilazionare i | P. SHatono SIL, di TR cenda di Vincenzo  Nuzzolese, 
pagamenti dell'indennità di e-|fMVece a Strasburgo, da dove | studente del terzo anno di in- 


i S ha telefonato ieri a casa, di- ; 5 
sproprio per alcuni anni, a s] gegneria, rimane avvolto nel mi- 
D. cendo al padre: «Sto bene. NON | stero, Perchè il giovane è scom- 


I Per quanto riguarda i traspor- | nosso dirti altro, per il momen- È 

ti, i socialisti propongono dra- RE ti spiegherò poi». DOO ELA PROT OOO 
stiche misure perchè nell’ambi- | La telefonata è giunta da una pri vestiti sulla riva? Come è 
to della città si favoriscano i |clinica psichiatrica di Stsrasbur-| Cinto in mrancia senza passa. 
trasporti pubblici e si limitino |90, dove il giovane era stato ti: | morto? E perchè proprio RENrIZO 
| Tinrivati i coverato per una momentanea Vaso prop 
‘ quelli privati, il progetto di pro- sburgo? E’ probabile che il ra- 


gramma fa propria la riforma e di gazzo darà una spiegazione a 


tributaria proposta dal Ministro ‘appreso che il padre del giova. |tUtti questi quesiti: dovrà darla 
Preti al Parlamento, ma sugge- na sscomiario È partito stama- | NOT So a suo padre, ma an: 
risce anche alcuni correttivi, |ne in aereo e, giunto in serata | Coi or0ani IMAGITEND sro 
specie per quanto riguarda la|@ Strasburgo, ha preso in con- SRISCRORIO NO TresetnOMGcLgto 
finanza locale, 49 il figlio, che gli è stato o 
Per quanto riguarda la politi. |e/dato in quanto «non perico-| Per il momento però mon se 
ERRO loso». Padre e figlio trascorre-|ne sa nulla. La direzione della 
5 ranno la notte în un albergo e| clinica di Strasburgo, interro- 
cumento si sofferma sulla ne-|gomani il ragazzo sarà esami-|0ata per telefono, ha' rifiutato 
cessità di attuare una nuova di- I nato dal direttore della clinica|di fornire qualsiasi particolare: 
si sa soltanto che il Nuzzolese 
era stato ammesso nel reparto 


CONSULTO E COMUNICATO UFFICIALE DEI MEDICI. |lc"cinico non na uoiulo ne: 


pure precisare come il giovane 
sia giunto, se da solo o porta- 


to dalla polizia o da altre per- 
sone. 

QU ESTI ON È D | 6 i OR \ | a are ei 
tobre avrebbe dovuto sostenere 


un esame di inoegneria: dopo 
9 essere stato all’Università, tor- 
nò a casa; poi, in compagnia 

dell'amico Antonio Pecorella 
chiamato scherzosamente «An- 
SUI va oo alla STEZIOIA 
PI ‘anta Caterina, a Polignano 
Sembra che la data prescelta sia il 4 novembre |a Me: Mentre Vincenzo foce 
10 ego SOT va il bagno, l’amico rimase a 
ma la conferma definitiva verrà solo alla vigilia |riva. Dopo qualche tempo, An- 
tonio Pecorella, non vedendo 
più reo NEED IGIeSE rite- 
nendo che fosse annegato, cor- 
fuori casa e forse non sarebbe- |se ir paese a dare l'allarme. I 
To neppure tornati per la cola- {sommozzatori dei vigili del fuo- 
zione. In Vaticano la notizia |co di Bari e dei carabinieri di 
curanti del Papa hanno diffuso fai ERIN pErad nè con- San CI allora I 
i sn è si 1, A 7 xs . 
ineeguente comunico: | 4Sfe: |“ Brobabilmente, i. tre. clinioli| nale fino a Ieri motiva senza 
duini, Mazzoni e Fontana si so-| SSNO stati rilevati da vetture |esito. Si ritenne che il corpo 
no riuniti e hanno visitato Sua | Vaticane dalle loro abitazioni | non veniva trovato perchè spin- 
Santità. Constatata la risoluzio- | © SONO entrati in Vaticano at-{to al largo dalla corrente e il 
‘ne ide recente. episodio febbri- Leno ORSI Sri giovane venne dato per morto. 
do CASS Siività IE fluenza della folla per la gior. ie OI alia TO DI 
Padre e la ripresa delle buone | Nata festiva, era più difficile | ryesse con sè Sonne sano 
x condizioni di salute, conferma. | PET i cronisti controliare ill furono frovati nell'automobile 
i ta dai risultati delle ultime in. | PaSSAggIO delle auto e le perso: | zen stesso Nuzzol ima 
Î dagini ematochimiche e clini- | che vi stavano a bordo. Sol-|,g na (non si 
che, i sanitari hanno concorde- MO GODE, SIRTARAOO esclude che N sidresa dona 
0 ullemormente l'intervento | Mente notizie che dl CONSUItO | Mo conse TRO Ito age 
chirurgico, che verrà pertanto | T2 avvenuto, e che si sarebbel giunta la riva el in un punto 
eseguito nei prossimi giorni, I| &Yuto «quanto prima» un comu-|mnon visibile dal Pecorella — 
Sanitari hanno poi proceduto a | Nicato ufficiale o un bollettino | avrebbe chiesto un passaggio 
uno serupoloso controllo degli | Medico in cui sarebbe stata |a qualche GDSIA GIOR oi 
ambienti, della sala operatoria | PTecisata la data dell'interven: | sito, forse di turisti stranieri 
e dell’attrezzatura predisposta, | 1° chirurgico, ciò che per la; Jmuali l'avrebbero rivestito è 
Ticonoscendoli perfettamente | Verità non è invece avvenuto | nortato con loro sino in Fran- 
idonei e corrispondenti alle A ae essendo assolu- | cia. La spiegazione è traballa 
Ddr 9 ‘emily i [ua la den eo TO (fg cane cotone, Tani 
È h giovane abbia 
Ii Sn Arduini, A. Paglialunga passato la Jrontiera, pur non 
‘azzoni e Fontana. 


Per Lin varare Sola: SECO r STE n 

i dee ae] DURANTE UNA PARTITA DI PESCA IN SARDEGNA 
che il nome del prof. Piero 
Mazzoni, di quale è ordinario 


di anestesiologia all’Università | 
see) Naufraghi nella tempesta 
questa fase, appunto in previ- 


‘operazione q iL] 
sarà sottoposto il Pontefice. tt f t Il 
Nonostante che i medici, do- Qua ro ra e | In arca 
filo io Fava 
jano già st pre 
cisa dell’intervento chirurgico . 
fette, sscondo voci sempre| Uno di essi viene ormai considerato disperso 
più insistenti, dovrebbe essere 
sabato 4 novembre), il bolletti- 
no medico non ne ha fatto poi Cagliari, 1 


t Subito è scattato il dispositi. 
Ceo NI pedi pt Quattro fratelli sono naufra-|vo di emergenza e dalla Capi. 


hl .|taneria del porto di Cagliari so- 

essere stato dettato da motivi|S@ti oggi a quattro miglia dal Abi) 
S e le opportune 
di ‘comprensibile cautela, dato la costa cagliaritana durante disposizioni. Intanto anche un 


’interveni ualor. una partita di pesca: tre di es- } 
cala e si si sono salvati ed ora si ri-| Altro dei naufraghi, Salvatore, 
Nuovo, potrebbe essere ritarda: | cerca il quarto, che in serata |eIa rluscito a raggiungere a 
to. per esempio, di 24 ore. Di | veniva però considerato disper- nuoto la riva, 
conseguenza si ritiene che l'an. | sO. Essi si trovavano su una Il mare in tempesta ostacola- 
nuncio ufficiale del giorno del. | piccola barca da diporto, affon.|va però le operazioni di salva 
l'operazione chirurgica debba |data stamane in seguito a una taggio. Poco dopo le 14, imbar- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 1 
Nella tarda serata i medici 


2 j. | violenta mareggiata al largo del-| cazioni della Marina militare e 

ee eo no ni ORC le coste di Santa Margherita di|alcune barche di pescatori si 
Già nella giornata di ieri si| Pula, A bordo — come si è|sono potute avvicinare alla zo- 
erano avute le prime informa-|detto — erano ì quattro fratel. |na del naufragio, avvenuto a 
zioni, peraltro non confermate, | li Cossu: Marino, di 30 anni,|quattro miglia dalla costa, al- 


che oggi si sarebbe svolto un|Salvatore, di 28, Lucio, di 36 ell’altezza di Cala D'Ostia, e a 
consulto dei medici curanti per , Fausto, di 24, tutti di Cagliam.|trarre in salvo un altro dei fra- 
5 fissare la data definitiva dello|I naufraghi sono rimasti per telli, Lucio. Proseguono ora le 
intervento chirurgico a cui il|lungo tempo aggrappati ad al-|ricerche del quarto naufrago, 
w Pontefice dovrà essere sotto-|cuni rottami trovati in acqua.|Fausto, mentre le condizioni 


itta la mattinata non si erano |scito poco dopo a raggiungere|te peggiorate. 
potute avere notizie circa lo|la riva a nuoto e, salito sull’au-' Pare che al momento del nau. 
svolgimento effettivo di questo |tomobile con cui i quattro era-|fragio Fausto Cossu sia rimasta 


deva che i 


osto. In Vaticano, però, per|Uno dei fratelli, Marino, è riu-|atmosferiche sono ulteriormen; 


consulto. Nelle abitazioni pri-|no arrivati alla spiaggia, è cor-|aggrappato alla piccola barca, 
vate dei tre medici si rispon-|so alla caserma dei carabinieri|dotata di un motore fuoribor- 
professori erano di Pula, dove ha dato l’allarme.Ido della potenza di dieci cavalli, 


avendo documenti di riconosci. 
mento. 

Il capo della Squadra mobi. 

le della Questura barese, dott. 
Ranieri, ha interessato alla vi- 
cenda del Nuzzolese l’«Inter- 
pol». A parte l'estensione delle 
indagini a livello internaziona- 
le, l'inchiesta sulle circostanze 
dell’allontanamento del giovane 
dalla Puglia continua anche 
localmente. In particolare, sono 
stati compiuti più sopralluoghi 
sulla scogliera di Santa Cateri- 
na, a un chilometro e mezzo 
dall'abitato di Polignano a Ma- 
re, e quindi a circa 30 chilome- 
tri dal capoluogo pugliese, La 
località, ricca di anfratti, è me- 
ta, solitamente, durante la sta- 
gione estiva, di folte comitive 
di bagnanti, ma alla fine d’ot- 
tobre il. litorale in quel punto 
è praticamente deserto. Vi so- 
stano solo comitive în transito 
di turisti stranieri provenienti 
da Brindisi. dove sbarcano ar- 
rivando dalla Grecia o dai porti 
del Medio Oriente. 
Nei pressi — oltre a numero- 
se grotte che dal mare portano 
verso la terraferma e sboccano 
oltre la statale «16», passandovi 
sotto — c’è anche un cavalcavia 
ferroviario. Se Antonio Pecorel- 
la è rimasto nel punto nel qua- 
le giunse il pomeriggio del 24 
ottobre con l’amico, non ha po- 
tuto certamente vedere il Nuz- 
zolese allontanarsi attraverso il 
cavalcavia o attraverso una del- 
le grotte, poichè — a causa de- 
gli anfratti e degli scogli — la 
visibilità è limitata, in ogni pun- 
to della costa, a poche decine 
di metri. 

Tra gli inquirenti si andreb- 
be facendo strada l'ipotesi che 
lo studente, per ragioni scono- 
sciute, si sia allontanato di pro- 
posito, senza avvisare l’amico. 
Per dare una spiegazione abba- 
stanza attendibile dell'accaduto, 
non si può nemmeno escludere 
l'ipotesi che il Nuzzolese avesse 
già preparato la sua «fuga». In 
questo caso, egli avrebbe porta- 
to con sè documenti e abiti di 
riserva, oltre a quelli trovati 
nell’automobile con la quale si 
era recato al mare assieme ad 
Antonio Pecorella. 

Si è appreso intanto che il 
Pecorella, interrogato dalla po- 
lizia. avrebbe raccontato che 
sia lui, sia il Nuzzolese, insie- 
me ad altri coetanei, negli ulti- 
mi tempi avevano organizzato 
un «complessino» musicale, se- 
lezionando con particolare at- 
tenzione i componenti e in gene- 
re tutte le loro amicizie. In pro- 
posito, Antonio Pecorella avreb- 
be affermato: «Ci tenevamo @ 
emergere». A parere di cono- 
scenti dei due giovani, entrambi 
erano ritenuti «ragazzi tipica- 
mente modernissimi». 

Questa sera a Bari, in casa 
Nuzzolese è giunta un’altra te- 
lefonata da Strasburgo. Il gio- 
vane redivivo ha salutato la ma- 
dre con poche affettuose paro- 
le. Il pioli Mario Nuzzolese, pa- 
dre di Vincenzo, ha detto alla 
moglie, prostrata dalle emozio- 
ni delle ultime ore e ansiosa di 
riabbracciare il figlio, che con- 
ta di tornare a Bari entro do- 
mani. Nel corso del colloquio 
telefonico, il professore. non 
avrebbe dato ragguagli ai pa 
renti sulle circostanze in cui il 
giovane si è allontanato dalla 
zona in cui si era recato a fare 
il bagno, nè sul suo arrivo a 
Strasburgo. Egli avrebbe assi- 
curato la moglie che Vincenzo 
sta bene. 

Intanto, i carabinieri avreb- 
bero continuato a interrogare 
tre o quattro persone in rela. 


per tutta la notte e la mattina. 

La «Renault», in una curva 
nei pressi del km. 232,900, a 
poca distanza da Arienzo San 
) Felice, è sbandata invadendo 
di tessuti in via Cavour, l’altra corsia proprio nel mo- 

La dinamica per l'esecuzione | mento in cui sopraggiungeva a 
dei dieci furti è stata pressoc- | forte velocità l’auto targata Na- 
chè identica per tutti i negozi: | poli. L'urto è stato tremendo. 
i malviventi hanno usato chia- | La «600» si è schiantata contro 
vi false o hanno segato i luc-|Jla fiancata destra della «Re- 


farmacia del corso Umberto I; 
tre macellerie in piazza Costan- 
zo Ciano; un bar e un negozio 


Te destro È è Sc oio: 
î Francesco Taurino, il quale se- 
Vella sona di Sanremo deva a fianco dell’autista, è ri. 


UNA TROMBA D'ARIA. | 66: avuto Ie perio anierio 
fa strage di rose een a 
Sanremo, 1 


ETÀ soccorsi da automo- 

Una tromba d'aria abbattuta- Re Tavsgilone sono stati 
si nella zona del Poggio presso | trasportati all'Ospedale civile 
Sanremo, ha causato danni per | di Caserta insieme con Fran- 
oltre dieci milioni di lire. Par-| cesco Taurino. Questo ultimo e 
ticolarmente devastate le col-| Giovanni Travaglione sono mor- 
ture di tre aziende floricole,|ti durante il tragitto. Pasquale 
con la distruzione quasi com-|Travaglione è stato ricoverato 
pleta di settemila piantine di|nell’ospedale con prognosi ri- 
rose. servata; per Oreste Travaglio- 


chetti, nault», il cui sportello anterio- | V' 


Giovi, nei pressi della Certo-|ria Cassina in Panzarasa di 30|la parte anteriore del pesante 
sa di Pavia, Le vittime sono|anni e ‘un’amica di quest’ulti. | automezzo. 

Anna Claudia Truffi e Anna 
Maria Bergonzi sono state por- 
tate ‘al policlinico di Pavia e | 
sono morte poco dopo il rico- 
vero, Allo stesso ospedale so- 


e U) ® LU) 
no state portate la De Matteis, 
la Cassina, la Marazzi, la Ru 
geri e la Magnani che, nel?’ 


cidente, hanno riportato feri- 


maste ferite sulla statale È Claudia Truffi in Cona, Ma-|è andata a schiantarsi contro 


Anna Claudia Truffi in Cona, l ma, Maria De. Matteis di 19; 


te giudicate guaribili in dieci 


sul vialone di Tricesimo (fr sce ire 


incidente accaduto sulla strada 
race > sp Verna nei ol di e di 
riussano nel Milanese. au: 
Nell'incidente hanno perso la vita padre e figlio |fiussano net Milanese. Pre au 
cause in corso di accertamento, 
in un tamponamento. Tutti i 
una «Fulvia», guidata dal medi- PE ps Giovi 
co dott. Luigi Troiani, di 67 an-| Colombo di 41 anni, di Lecco, 
ni, abitante a Udine in viale te di le 
À È che era al volante di una delle 
Volontari della Libertà. tre auto, è morto poco dopo il 
Una «Fiat 500», che seguiva|ricovero. I feriti sono: Dario ; 
suo padre Giuseppe, di 64 anni, |la «Fulvia», riusciva a passare|schiattarelli di 30 anni, di Lis: dei 
sono morti in un pauroso inci-|indenne in mezzo alle vetture |sone (Milano), conducente della | ni, 
dente stradale, avvenuto poco |che, prive di controllo, scivola-|seconda auto, giudicato guaribi. | 1!°5s 
prima delle 12 sul vialone di|vano sull'asfalto, disponendosi |le in dieci giorni; Bruno Mussi 44re 
Tricesimo, nei pressi del caval-|® raggiera. Non altrettanto riu-|di 31 di Pissone (Milano), gua» dela 
cavia dei costruendo raccordo |Sciva a due commercianti di che, 
autostradale, Gorizia, che SIE SIARO CE Dr ri 
SA; j|cesima con una «i aulto, I ù vicu 
ia re tano a DONO guidatore sterzava bruscamente | Alessandro Redaelli di i Do 
Panca (inciano a a per evitare la collisione, ma fi-| Monte Olimpino (Como), guari- ri B 
‘a accompagnato la sorella, che niva fuori strada sulla sinistra, | bile in 30 giorni; Amos Brescia- d 
nrdonal Dollelinice nave rovesciandosi. Automobilisti di di 41, di Civate (Como), o 
nezia) percorrevano la Naziona: passaggio i carabinieri presta. | ribile in 30 giorni; Luigi Marel- È £ 
UAN iS vano i primi soccorsi ai feriti. |li e Leopoldo Galli (quest’ulti- Peri 
ando EINES x EE, Per il più anziano dei due Noac-|mo alla guida della terza auto 
rhanoni sono) "Ape Fa co non c’era purtroppo più nul.|coinvolta ‘nello scontro) sono 
‘certate! ‘l'autovettura st poneva: la da fare. Era infatti morto|stati invece ricoverati in stato 
dute Il 1 D sul colpo per la frattura della | di choc e saranno dimessi in 
Sh SRO ni FAI PIO-|base cranica ed altre gravissi.|gionnata, La Polizia stradale ha 
DOO REA Cna cn CE, me lesioni. Il figlio decedeva al|aperto un'inchiesta per stabili- 
E SR) tra Vert momento del ricovero all’ospe- È la dinamica dell en e 
co Duchelli, di 24 anni, abitante | SA OSTRA TEO 
a Udine in via Malborghetto. Ga E LU 
lesti non a - guaril È 
RISI RO Cei nello stesso nosocomio in due |Tiggio nell'abitato di Bassano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a sua volta, era tamponata da 
Udine, 1 
Oggi le strade del Friuli sono 
state nuovamente bagnate di 
sangue. Un giovane di Taipana, 
Luciano Noacco, di 24 anni, e 


cadendo e sì n: i | mesi, salvo complicazioni, per |del Grappa, sono morti due gio- 
mente l'utilitaria che, girava un | contusioni all'addome e 4l ca-|vani — Giancarlo Battistella di 
paio di volte su se stessa, finendo |P0- Gli altri protagonisti dello | 23 anni e Gino Zanandrea di 25 
fuori strada. La «Volkswagen», | Ncidente hanno” riportato Nevi] —ed-è-rimasto, gravemente fer 

contusioni e stato di choc. Do-|Tito un loro amico — Gino Me- 


po le constatazioni di legge da|N®BAzzo di 25 anni — tutti di 


DEFINITIVO ADDIO AD UN AUTUNNO 


parte del sostituto Procuratore | POzzoleone in provincia di Vi- 


LUMINOSO E MITE |aela Repubblica, dott. Diez, la | ceoza. I tre viaggiavano su una 


In Abruzzo un branco di lupi assalta e fa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, di notte è nevicato anche sta- 
Roma, 1 |mane in Val Pusteria, La tem- 
La neve è caduta sulle Alpi |peratura è bassa, ‘soprattutto 
e sugli Appennini e l’Italia ha | nelle zone più vicine al confi- 
preso, almeno, sui rilievi più |ne. Sotto la neve anche Cor- 
alti un aspetto decisamente in- | ting d'Ampezzo. E’ caduta do- 
vernale. D'altro canto anche in |po una serie di giornate sere- 
pianura la temperatura tende |ne, interrotte solo ieri sera da 
a scendere e l'addio all’autun- | una pioggia insistente. Del re- 
no sembra ormai definitivo, Si |sto quasi in tutta la regione 
è così rotto l'incanto di una |delle Dolomiti la pioggia ha ce- 
stagione che quest'anno ha of-|duto il posto alla neve. Dai po- 
ferto una lunghissima serie di | chi centimetri del fondo valle, 
giornate luminose e miti. In|a quota mille la neve ha rag- 
Trentino oltre î mille metri | giunto: un’altezza di 15 centi- 
tutto è bianco mentre sul fon- | metri al Passo: Falzarego e di 
dovalle è piovuto con burra-|20 al Passo Pordoi. Il traffico 
sche di vento in alcune zone. |è assicurato in tutte le diret- 
Ovunque la temperatura ha fat- | trici dai mezzi dell'ANAS. 
to un salto all'ingiù raggiun: | | eve e freddo anche in riuli 
gendo valori negativi fino a|6 particolarmente in Carnia do- 
cinque e sei gradi, ve il manto bianco copre la zo- 
Ancora più in basso è scesa |na di Tolmezzo fino ai 1100 me- 
la neve in Alto Adige: i bian- ‘tri di altitudine e quella del 
chi fiocchi hanno raggiunto in- | Passo della Mauria fino ai 1300. 
fatti quota novecento. Oltre che | Nel Tarvisiano i fiocchi hanno 


=== = 


48 ORE PER SAPERE SE PUO' CONTINUARE LE CURE 


Ultimatum del dott. Vieri 
all'Ordine professionale 


Tra giorni si deciderà la sua permanenza nell'Albo 


DALLA REDAZIONE ROMANA che il 10 novembre p.v. il Con- 


zione alla vicenda. La loro iden- Roma, 1 |siglio dell'Ordine, composto da 


tità non è stata ancora rivela. 


ta; pare che verranno ascoltate| 1, dott. Vieri ha dato «qua- quindici membri, dovrà discute. 


nuovamente domani. 
i it, 


Record di ladri siciliani 


SVALIGIANO IN DUE ORE 


ben dieci negozi 
Agrigento, 1 
Un record, in materia di fur. 
ti, è stato realizzato da alcuni 
ladri a Campobello di Licata. 
I malviventi, in appena due 


ranto! empo» all’Ordi. |Te sulla famosa vicenda e so- 
TOO RE Dr | prattutto sulla formula del dott. 
in maniera ufficiale sulla licei. | Vieri, una formula che non è 
tà della sua cura contro il can-|mMai stata resa nota, una formu- 
ero: «La drammatica situazione | la che Vieri si è sempre guar- 
di attesa dei malati — afferma | dato bene dal rendere pubblica 
il medico senese in un tele-|© di far conoscere anche ad il- 
gramma inviato al Presidente |!ustri colleghi. L'Ordine non sa 
del consiglio dell'Ordine — ri. rà forse d’accordo su tale pun- 
chiede un'urgente ed improro-|t0 della questione. Dicono, in: 
gabile risoluzione da parte de. |fatti, molti medici: «Vieri è si- 
gli organi competenti; un silen. | Uro di avere in mano una cura 
zio prolungato oltre le quaran- esplosiva? Vieri è certo di po- 
totto ore da parte del Consiglio ter somministrare i suoi far- 


ore, hanno svaligiato la scorsa|Ssarà ritenuto un formale assen- maci e guarire così i suoi pa 


notte dieci negozi situati nel 
centro della cittadina in pro- 
vincia di Agrigento, Il bottino 
realizzato dai malfattori assom- 
ma complessivamente a dodici 
milioni di lire in merci varie 


di mira due negozi di tessuti, 


e denaro, I ladri hanno preso quei principi cui tutti gli iscrit- [noi dobbiamo difendere il buon 
una oreficeria, un bar ed unal E’ confermato, ad ogni modo, 


so alla ripresa della mia cura», |zienti? Bene, visto che egli ha 

Negli ambienti vicini all’Ordi- | s&mpre sostenuto che tali medi- 
ne si rileva, al riguardo, che cine esistono nella farmacopea 
nulla e nessuno può impedire ufficiale, ce li faccia conoscere 
a Vieri di svolgere la sua atti-|® noi saremo ben lieti di dar- 
vità, ma essa deve attenersi a|gli ragione. Ma è naturale che 


nome della nostra professione». 


si attengono. 0, L. 


Su Alpi e Appennini 


è giunta la prima neve 


Acqua alta a Venezia sferzata da un forte vento di nord-ovest |ta Guardigii in Zagnoni, di 28 sacri na 


Salma di Giuseppe Noacco è|500» condotta dal Battistella. 
stata rimossa e trasportata nel. Uscendo da una laterale, il Bat- 


3 7, tistella non ha rispettato il se. un'o 
la cella mortuaria dell’ospedale. gnale di «stop» e si è immesso. Fjey 
Silvano Londero |in un viale cittadino, diretto al mi 


centro, proprio nel momento in 
MORTA IN DALMAZIA 
signora bolognese 


Fiume, 1 
Una signora bolognese, Nata: 


o ed Dl Sao Fran-|sono stati estratti, già morti Se 
Ml Pi co ioni, anche di + | il Battistella e lo Zanandrea. u 
scempio di un gregge |S© famoni, anche di 20 anni clas 
ni ‘all'ospedale in’ seguito ad un A fran 
incidente automobilistico avve- 

fatto la loro apparizione anche | nuto in Jugoslavia, a causa del 

nei centri abitati ma non han- eo PERO reso sdrucciole- 

no attecchito, A Udine si è avu. | Vole dalla pioggia. 

ta una temperatura minima di | Un’automobile 1300. targata|  FRANA SULLA STRADA 
appena quattro gradi. Sui mon. | Bologna. 227014, guidata dallo 


i Zagnoni, il quale aveva al fian- imiali; j i] 
ti non si è scesi sotto lo zero. A Toglie Natta fra Ventimiglia e il confine 


Neve anche sui monti attorno edeva cerso Zara, sulla li- Imperia, 1 
al Lago Maggiore, ad un’altez pa ‘adriatica, giunto pres-| Una frana, caduta stamani 
za di mille metri. so il villaggio di Bacvice, tra|nei pressi di una delle gallerie.‘ 
A Venezia l’«acqua alta» ha|Segna e Carlopago, si è scon-|hmgo la strada a mare tra Vene 
fatto stamane la sua ricompar-|trata con un, autopullman di |timiglia e il confine, ha inter: 
sa allagando la piazza San Mar-|proprietà . dell’ «Aufotranspott» | rotto il traffico al valico italo: 
ROIO iù basse della cit-| di Zara, riducendosi ad un am-|francese di Ponte San Ludovi- 
zone più Basse della eil" | masso di rottami. La donna è|co. Il traffico automobilistico 
tà. Il livello del bacino di San| morta sul colpo mentre il ma- fra Italia e Francia viene per 
Marco è salito di circa un me-|rito, che ha riportato gravi fe- tanto dirottato attraverso 
tro rispetto al medio-mare, il|rite, è stato ricoverato all’ospe- | vecchio valico di Ponte Sam 
che costituisce la più alta ma-|dale di Fiume «Dottor Drasko | Luigi. I lavori per la rimozio 
rea della stagione. A causa del-| Kucic» con prognosi riservatis: | ne della frana sono già comin- 
l'«acqua alta» i motoscafi del-|SUna per una emorragia inter-|ciati e si presume che nella 
l’ACNIL (Azienda comunale per | 2aoni Pao eno si tarda serata si potrà ripristina 
la navigazione interna laguna-|Grano sposati una settimana fa re il transito. 
re) diretti dalla Ferrovia e piaz-| eq erano in viaggio di nozze. 
zale Roma al Lido, e viceversa, inci, 3; 
sono stati costretti a percorre- DE SE SOSPENDONO 10 SCIOPERO 
re il «Canal Grande» in quanto | to sull’asfalto reso viscido dal- i comunali di Marsala 
l’alta marea non ne consentiva | la pioggia. L’automobile italia» 
il transito sotto i ponti del «Rio IE Ca Tao 3 GR Marsala, 1 
Nuovo». Contemporaneamente, | della strada, scontrandosi con i mune di 
piove e soffia un vento freddo | il pullman che era pilotato da Gre Car Ave S 
da Nord-Est che ha raggiunto, | Petar sale STESDortava ne giorni per la mancata corre 
in alcuni momenti, la velocità e eg pra Peri SPonsione degli stipendi degli: 
di 55 chilometri orari. SE si ultimi cinque mesi, hanno deci-. lano 
Lo il contraccolpo, l'automobile bo- î 
Imbiancati i monti dell'Alto |lognese è stata sbalzata sul ci-|S9 di sospendere la manifesta. 
Appennino in provincia di Reg-|glio opposto della strada, dopo Re di protesta in reno ie 
gio Emilia con temperature fi-|aver compiuto una giravolta su FONERA fee 
no a tre gradi sotto lo zero. Die-| Sè stessa. La salma di Natalia pagate tre mensilità arretrate 
ci centimetri sull’Abetone e dif-|Z@noni è stata composta nel-| ti ragamento è reso possibili 
Hi _|la cappella mortuaria del ci- 
ficoltà per gli automobilisti col. mitero di Segna, in attesa di 
ti alla sprovvista sul Passo. AN-| venire trasportata Ss Bologna. : 
che nelle Marche i monti sono ii he 
imbiancati. Neve abbondante, cos Li RREPaTio DODO loi 
infine, sul Gran Sasso e sui Gi solidaziotà anche il Sindicol 
monti Velino, Sirente, Rotondo era rimasto nel palazzo comur 
e Cagno che circondano l’alti-| |; Nord molto nuvoloso o coperto | nale assieme al personale — 
piano delle Rocche. Tempera-|con piogge sparse e nevicate sui ri- | hanno già lasciato i locali men: 
tura sotto lo zero, A Castel del Lor oltre Fi GuccasO, Pila tre fi SERE, e gli vaio 
Monte si è avuta una tempera. IURIS a, Veneto, | cimitero hanno, ripreso 
tura di quattro gradi sotto lo DOO: Romagna: ne voro. 
zero. Sono comparsi i lupi e Dpgwa: Fle regioni nord occiden 
un branco ha assalito un greg- e ‘entro e sulla Sardegna nu- PRESTI n, ggo_s 
ge in località Nocelle Sao, Di oa i TOSIL A ai Migliora l'ufficiale medico 
scina, Dieci pecore sono state |duale ioramento a partire dalla 
SAD duale peggioramento a partire dalla || ferito per una pensione 


che a carattere temporalesco. 
R. €. |fi sud e sulla Sicilia molto nuvolo- Roma, 1 
pops so 0 coperto con piogge e temporali; Le condizioni del tenente co-. 
PASSI ALPINI tendenza a temporaneo miglioramen- | lonnello Giovanni Fuccio ferito 
rai pote SP | lr deri na pla 08 
chiusi al traffico o diminuzione al Centro e al SUA: lun colpo di pistola sparatogli 


fi . |dal falegname Giuseppe Cala-. be 
È 3 Verona 9, 13; E 
Ginevra, 1 |iST: DoenO Pizia 9° 19; Mila; | bretta, nell'ambulatorio dell'uf de 
Le autorità stradali svizzere |no 5, 14; Torino —I, 15; Genova 10, | ficio pensioni di guerra in vial 7» 
hanno annunciato che sei pas-|19: Bologna 9, 10, Firenze ll, 16; della Stamperia continuano a 
si SRO di o oggi chiusi al Ha Dot ge RATE I medici SEL da 
ico dato che nel corso Ù 3 Pescara 9, ; Ù 3 e San iovanni nel juale 
HE settimana la neve ha Lo E LIRTO HRS O hi l’ufficiale è ricoverato, HEAnn te è 
È , Mi : | Gichi n 
giurito la quota di 1.000 metri. Napoli 10, 17; Potenza 7, 11; S. Ma: FS che Sdeg A telli 
I pesi chiusi sono quelli del|ria di Leuca 16, 20; Catanzaro 9,|diografici compiuti s si nom 
Gran San Bernardo, dello Splu-|16; Reggio Calabria 12, 20; Messina | Possibile notare un netto che 
ga, del Furka, del Grimsel, di|13/ 20; Palermo 16, 20; Catania 11, | glioramento nelle condizioni ge- 
Susten e di Klansen, 19; Alghero 14, 17; Cagliari 12, 18." nerali del ferito». 
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Una delle maggiori attrazioni della cerimonia inaugurale dei Giochi Atletici Nazionali che si 
engono a Tokyo è stato questo esercizio ginnico di duemila studentesse delle scuole superiori 


IL PICCOLO 


Giovedì, 2. novembre 1967 


VENTICINQUE MILLENNI DI ANNI FA NEL CUORE DELL'EUROPA L'ARTE AVEVA LA SUA INFANZIA 


QUANDO PASCOLAVANO | MAMMUT 
FIGURATIVI E ASTRATTI C'ERANO GIA 


Scultori e incisori dell'era paleolitica ne adoperarono le zanne come materia prima - Sorprendenti analogie 
culturale sostenuto dalla Provincia Autonoma di Trento 


con moderne opere informali - Illuminato mecenatismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Trento, novembre 
Circa venticinque millenni or 
sono c'erano, nel cuore della 
Europa, un’arte figurativa e 
una astratta. Nel cuore della 
Europa, più precisamente nel- 
la Moravia meridionale, dove 
nel 1936 venne alla luce una 
scultura alla quale, lì per li, 
non si attribuì molta impor- 
tanza. Si trattava di una tesia 
di avorio di grandezza quasi 
naturale, scolpita da un troglo- 
dita indubbiamente evoluto che, 
nonostante i mezzi primitivi a 
sua disposizione, riusciva @ 
ritrarre con sorprendente effè- 
cacia sembianze umane, nel ca- 
so particolare le sembianze di 
una donna quarantenne vissuta 
(lo si è stabilito recentemente) 
nel 22.900 prima di Cristo. 
Come si sia giunti a una co- 
sì strabiliante datazione esat- 
tamente non sappiamo; per i 
profani, che non conoscono i 


Baudelaire e Leo 


p 


ardi 


Morro si sta scrivendo, nel 
mondo, in occasione del 
centenario della morte, a soli 

anni, del doloroso cantore 
dei «Fiori del male». Ma forse 
nessuno ha pensato ad abboz- 
zare. un parallelo Leopardi-Bau- 
delaire. I] poeta francese, primo 
che, Nella poesia dell'Ottocento, 
Ieagisca all'oceanica oratoria 
Victorhughiana, torreggia, in 
barba alla miopia critica dei va- 
ri Brunetière, su tutta Ja secon- 
da metà del secolo, e i più au- 
tonomi lirici di Francia di tale 
Periodo, dai Verlaine ai Rim- 
baud, dai Laforgue ai Mallarmé, 
non disconoscono, agli inizi, la 
loro sudditanza dal veggente di 
«Corespondances», Ma il suo in- 
Ilusso, immenso, si estende an- 
che sul Novecento e in tutti i 
Paesi, è, a cominciare dall’Apol- 
linaire al Valéry, non c'è poeta 
che non abbia imparato qualco- 
Sa dalla magica lezione baude- 
lairiana. Alludo a quella sua im- 
portanza di atore di un'«au- 
L'asiuova»,.d'un modo inconsue- 
to d'intendere i rapporti fra il 
Poeta e Je cose, modo a cui s'in- 
forma ancora la concezione dei 
Più personali lirici d'oggi. E di- 
co che una simile grandezza e 
universalità di tentacoli, con 
Un'opera così concentrata («Les 
Fleurs du mal»: un libriccino), 
mi ha sempre fatto pensare al 
nostro Leopardi, pur lui così li- 
Hicamente parco («I Canti»: un 
libriccino), pur lui così carico 

Insegnamento, un ‘insegna 
Mento ch'è lungi dall'essere 
è esaurito, 


_A parte questo esteriore acco- 
Stamento di fortuna letteraria, 
a tutta prima il parallelo tra il 
classico italiano e il decadente 
Irancese, tra il casto dignitoso 
deforme e il corrotto eccentri- 
co efebo — non accomunati che 
da un'eredità di desolata softe- 
Tenza — può sembrare paradi 
Sale, se non addirittura blasfe- 
mo. Bisogna vincere le. paure, 
Pensare che il Leopardi e il Bau: 
de ‘alre — il parigino, nato quan: 
do il recanatese seriveva i suoi 
‘Primi canti, 1821 — sono, nelle 
lispettive letterature, due «puri» 
che mondano la poesia, l'uno, 


tralirici ingrommatisi attraver- 
So i secoli, l’altro, il Baudelai- 
te, dalla pletorica eloquenza a 
&Uance gonfie dei romantici. Di 


relle» che offrono «terribili pia- 
ceri e orrende dolcezze». Egua- 
le è nei due poeti il senso d'una 
ineluttabile fatalità del triste 
dittico è di una rassegnata de- 
dizione ad esso: più pudica. ja 
ione dell'italiano, più pec- 
caminosa quella del Irancese. 
«Bellissima fanciulla» che ac 
compagna sovente «il fanciullo 
Amore», è per il Leopardì la 
Morte: «due amabili fanciulle» 
sono per l'altro «la Débauche 
et la Mort». Solo diversa, nei 
due artisti, la tecnica rappre- 
sentativa: nuda, lineare, classi- 
ca nel Nostro, non senza, a trat- 
ti, un'asciuttezza che confina col 
ragionamento filosofico; sensua- 
le, infronzolita, decadente nel- 
l’altro, non senza un'inclinazio- 
ne all'allegoria, che immagina 
la Morte in atto d'innestare i 
suoi neri cipressi sui mirti in- 
fetti della Dissolutez 

Dall'impostazione di due bino- 
mi siffatti, logico è che le don- 
ne del Leopardi siano le pure 
Silvie, le ingenue Nerine,. ado- 
lescenti prese da una realtà ca- 
salinga, umile, ma trasfigurate 
da un’esaltazione lirica che le 
aureola di nimbi opalescenti e 
immateriali; logico che le don- 
ne del Baudelaire siano femmi- 
ne lascive, meretrici dipinte, ve- 
neri nere, fermate nel verso con 
abbondante risolutezza di colo- 
re. Eppure, in ambedue, al di 
sopra della donna reale, pura o 
impura, freme l'aspirazione per 


omai — Nulla speme m'avan- 
za...»). E’ il battito d'ala che 
solleva i due poeti verso l'etere, 
è l'eterno sospiro dell'imperfe- 
zione aspirante all'assoluto, si 
chiami in Leopardi «La sua don- 
na» (Canto XVIII), si chiami in 
Baudelaire «La Béatrice». La 
«sua povera Beatrice», come la 
definisce Jacques Maritain, in-| 
capace di salvarlo, lui che af- 
fermava la necessità del cristi; 
nesimo, ad onta che fosse — 
come dice il Sartre — «l'uomo 
che si sente un abisso». 

Il pensiero dell'idolo etereo, 
dell'essere tessuto di luce e pro- 
fumato di bontà, della donna 
insomma che non è più carne, 
non vieta, anzi fomenta, forse 
per contrasto, l’indugio del pen- 
siero, nei due, sopra il futuro 
sfacelo delle carni femminee. 
Sintomatica, questa concordan- 
za di ossessione. Che si ricolle- 
ga certo all'idea della morte, 
più sofferta forse in Leopardi 
(«Intanto io chieggo — Quanto 
aviver mi resti,..»), più teatrale 
in Baudelaire («O Mort, vieux 
capitaine, il est temps levons 
l'ancre!...»; che pare il finale di 
un poema sinfonico di Liszt). 
Ma che deriva certo, anche, dal 
primo termine del binomio: 
«Amore». Il Leopardi, «Sopra il 
ritratto d'una bella donna scol- 
pito nel monumento sepolcrale 
della medesima», mette a con- 
trasto la radiosa immagine che 


essa fu, un giorno, con lo sche- 


la donna superiore, mai veduta | letro ch’essa è oggi («Quel dol 
e sempre attesa («Viva mirarti|ce sguardo... quel collo, cinto — 


Un anno dopo 


Già di desio; quell'’amorosa ma- 
no... — Furto alcun tempo; or 
fango — Ed ossa sei...»). Così 
il Baudelaire, alla vista d'una 
carogna, allo svolto d'un sen- 
tiero, rivolge alla sua compa- 
gna il macabro madrigale («Et 
pourtant vous serez semblable 
à cette ordure... Vous mon an- 
ge et ma passion!») 

Parallele spirituali si potreb- 
bero continuare. Ma una diffe 
renza brusca si comincia ad av- 
vertire, sol che si consideri il 
modo che i due hanno di guar- 
dare la natura, il paesaggio, Il 
Leopardi non conoscerà mai la 
voluttà di creare il quadro per 
il quadro, non potrà mai evoca- 
re un sabato del villaggio o una 
sera del dì di festa, senza ser- 
virsene di trampolino per una 
sua conclusione filosofica o per 
la creazione di un simbolo. Il 
Baudelaire invece, che annun- 
zia gl'impressionisti, gode il pia- 
cere; tutto moderno, tutto sen- 
suale, di posare una linea ac- 
canto a una linea, un colore ac- 
canto a un colore, senza alcun 
secondo fine, unicamente per 
rendere un momento esteriore, 
in gara con la pittura. Basti 
confrontare «La quiete dopo la 
tempesta» (quadro pensiero) 0 
«Il passero solitario» (quadro 
simbolo) a «Le crepuscole du 
matin» o «du soir» (impressio- 
nismo puro). Sdrucciolati su 
questo terreno, le diversità si 
scavano più profonde, ed inuti- 
le è continuare nel raffronto. 

Lionello Fiumi 


segreti delle analisi al radio- 
carbonio, basterà dire che la 
materia prima dello scultore 
dell'era paleolitica erano le 
zanne di mammut, dunque di 
un proboscidato preistorico, e 
che î numerosi oggetti rinve- 
nutì nella medesima zona (a 
pochi chilometri dal confine 
dell'Austria inferiore, sul pen- 
dio roccioso di jronte ai vil- 
laggi di Pavlov e Dolni Vesto- 
vice) confermano pure la re- 
mota origine della scultura e 
degli strumentì rudimentali 1m- 
piegati per eseguirla: ascie e 
scalpelli di porfido o dî granito. 

Dodicì anni più tardi, nel 
1948, si rinvenne un’altra testa 
d'avorio, notevolmente più pic- 
cola, ma che per tutto il resto 
era eguale alla prima con una 
unica differenza; il retro era 
scavato come per una masche- 
ra rituale. Eguali erano le sem- 
bianze: un volto asimmetrico, 
forse d'una donna colpita da 
paresi o con una deformazio- 
ne ossea nella regione mascel- 
lare; guancia e labbro risulta- 
no cascanti e l’occhio sinistro 
semichiuso, più basso e @a 
sghembo. 

Ma la scoperta più impor- 
tante e, in un certo senso sen- 
sazionale, fu jatta molti anni 
più tardì, e solo recentemente, 
dopo accurati studi e îndagini 
da parte di esperti, ne è stata 
data notizia: la scoperta dello 
scheletro della donna che ser- 
vì da modella allo scultore. Lo 
scheletro, relativamente bene 
conservato, si trovava în una 
posizione singolare, mell’inter- 
no di una caverna ben protet- 
ta: evidentemente la donna eri 
stata sepolta con onori rituali, 
accoccolata, le gambe strette 
al petto e le braccia posate sul- 
le ginocchia, forse legate. Due 
enormi scapole di mammut co- 
privano lo scheletro, e su una 
di esse erano incisi fregi jan- 
tasiosi, forse cabalistici, e îm- 
maginì frammentarie non mol- 
to diverse da quelle dell’ulti- 
mo Klee. La sommità del cra- 
nio presentava ancora visibili 
tracce d'un ìntenso color ros- 
so: probabilmente, simbolo del 
sangue ancora vivo d'una crea- 
tura destinata a risorgere. Ed 
ecco l'essenziale: una grave de- 
formazione della ‘mascella  si- 
nistra, dovuta a un processo 
patologico o traumatico. Altra 
sorprendente curiosità: accan- 
to aì piedi della defunta erano 
statì sparsi ossi e denti di voi- 
pe; con un po’ di fantasia se 
ne dedusse che la volpe era 
considerata fin d'allora un ani- 
male abile e astuto, e che abi- 
le e astuta doveva essere stata 
la donna sepolta con tanti ono- 
ri: forse una specie di sacer- 
dotessa, ‘forse una. specie di 
stregona; qualcuno avanzò’ ad- 


dirittura un dubbio «giallo»: 
che la donna josse più temuta 
che venerata, una veggente ne- 
fasta, e che fosse stata sepolta 
con tutti î riti della scaraman- 
zia dopo essere stata tolta vio- 
lentemente dalla circolazione. 


Una tribù evoluta 


Della scoperta della testa di 
avorio nel 1936 e dei successivi 
ritrovamenti si occupò, da par 
suo, anche un noto archeologo 
trentino, il prof. Giacomo Ro- 
berti (il medesimo che dedicò 
ampi studi ai villaggi palafitti- 
coli alpinì), arrivando fra l’al- 
tro alla conclusione che nella 
zona di Pavlov e Dolni Vesto- 
vice sì trovava, nell'età della 
pietra, una tribù relativamen- 
te evoluta che sfruttava le ec- 
cellenti condizioni del terreno 
— uno stretto passaggio obbli- 
gato fra il pendio roccioso e 
un fiume — per dare la caccia 


senza gravi pericoli agli ani- 
mali costretti a transitarvi, 
compresi i giganteschi mam- 
mut. 

Un medico e archeologo ce- 
coslovacco, che la scorsa esta- 
te è stato sanitario di turno 
nel campeggio internazionale 
deî «Villaggi del Fanciullo») 
presso il lago di Caldonazzo, 
mi ha riferito che, nel /rat- 
tempo, sono venute alla luce 
altre piccole sculture d'avorio 
e altre scapole di mammut con 
incisioni «sorprendentemente 
aformali», per cui è lecito ci- 
tare ancora una volta l'Eccle- 
siaste: niente di nuovo sotto il 
sole, verità millenaria, direbbe 
Alfredo Panzini, che gli uomi- 
nì fanno bene a obliare, altri- 
menti molta tristezza e molta 
inerzia graverebbe su di loro. 

Questa lunga premessa, e in 
particolare la conclusione, ci 
consente di rendere meno ari- 
do il resoconto su una enco- 


la filatelia. Le Poste del Ti. 
tano .lo hanno compreso e 
sembrano avviate su un’otti- 
ma strada. La nuova emissio- 
ne è fissata per il 5 dicembre. 
Ad essa sono interessati i col- 
lezionisti di San Marino, di 
soggetti religiosi, di «quadri». 
Ma è certo che l'eccezionale 
francobollo andrà oltre que- 
ne cerchia. Il valore è di 300 
ire. 


Voor het Kind 


LA SUPREMA RESISTENZA SUL PIAVE NEL 1917 


«Piave, fiume sacro» non 
è una facile e frusta re- 
torica, ma una realtà 
scritta con il sangue da 
migliaia e migliaia d’ita- 
liani in una lotta imma- 
ne, sostenuta sul filo del- 
la disperazione e durata 
dodici mesi. Anche oggi 
chi non ha consuetudine 
con il fiume e lo valica 
di 


L'Italia per i «Lions» 


Un piacevole commemora- 
tivo da 50 lire è venuto final- 
mente a interrompere la mo- 
notonia delle ultime emissio- 
ni italiane: i colori vivaci e 
bene intonati del francobol. 
lo dedicato al cinquantenario 
dei «Lions Clubs» sono vera. 
mente gradevoli. Non possia- 
mo però non rilevare che sul 
piano. postale il nuovo valore 
rivela una certa deficienza 
strumentale: la scritta «Poste 


vr 


miabile utile iniziativa della 
Provincia autonoma di Trento: 
una mostra nazionale di pittu- 
ra, allestita al pianterreno del 
palazzo arditamente moderno 
della Regione Trentino-Alto Adi- 
ge, mostra con cui — sì legge 
nella presentazione program. 
matica — cì sì propone di pro- 
muovere e favorire lo svilup- 
po culturale di queste popola- 
zioni e di estendere a sempre 
più vasti strati sociali l'inte- 
resse per l’arte quale strumen- 
to d’elevazione estetica e spirì- 
tuale. Non manca anche un 
obiettivo pratico: ci si propo- 
ne di dare în pochi anni a 
Trento una ricca Galleria d'ar- 


te moderna, sotto gli auspici 
della Provincia che, seguendo 
l'esempio di altrì enti, vuole 
esercitare le funzioni di mece- 
nate, un tempo riservate a 
principi, a papi, a eminenti 
porporati. La mostra «Premio 
Provincia di Trento» (questa 
la denominazione ufficiale) è 
riservata ad artisti italiani di 
ogni tendenza che, secondo il 
regolamento, vengono invitati 
da un'apposita commissione di 
cui fanno parte cinque critici 
qualificati: Calvesi, Carluccio, 
Lambertini, Marchiori e Val- 
secchi; vi sono ammessi anche 
artisti trentini e altoatesini, ma 
per concorso, cioè previo esa- 
me delle loro opere da parte 
della commissione. I premi, 
tutti premio-acquisto, sono set- 
te, e quest'anno il primo è sta- 
to diviso ex aequo fra Valerio 
Adami, bolognese, e Guido 
Strazza, romano. 


Presentazioni ermetiche 


Diciamo subito che la mostra 
ha destato vivo interesse. Ogni 
giorno, decine e decine di vi- 
sitatori, la maggior parte gio- 
vani, sostano incuriositi e non 
di rado divertiti, ma senza om- 
bra d’irriverente ironia, davan- 
tì alle centocinquanta opere un 
quinto delle quali di artisti lo- 
calì. Quest'anno, non ci sì po- 
teva attendere che una preva- 
lente curiosità da parte di chi 
non aveva mai avuto occasio- 
ne di osservare a proprio agio 
opere del genere, e d'altra par- 
te era inevitabile che esse, în 
visitatori anziani, suscitassero 
qualche sospiro di «laudator 
temporis acti» e, qua e là, un 
educato sogghigno, per la ve- 
rità non del tutto ‘ingiustifica- 
to dopo la lettura di certe er- 
metiche presentazioni e, soprat- 
tutto, la battuta di uno degli 
espositori, Alfonso Frasnedì, ri- 
portata vistosamente nel cata- 
logo: «Dateci il nostro carne- 
vale quotidiano». 

Per la verità, a disorientare 
i visitatori, specie î «matusa», 
ha contribuito la critica locale, 
preoccupata di far notare che 
«in ogni modo la mostra, al di 
là delle valutazioni critico-te- 
matiche, sì presta. per un ag- 
giornamento culturale e per un 
approfondimento della rispet- 
tiva sensibilità artistica». Un 
altro, meno cauto, ha consta- 
tato che la rassegna «viaggia 
sul binario di un ordine men- 
tale, dì una pulizia, dî una cvi- 
denza grafica più che pittorica; 
anche in Italia, patria del con- 
formismo, s'impone e si diffon- 
de, come în America, un biso- 
gno di chiarezza, dopo tanto 
neo romanticismo informale, 
dopo tante contorsioni ambi 
gue neo figurative, dopo tan- 
to neo dadaismo convulso. Ec- 
co perchè si ricorre al tirali- 
mee e si semplifica tutto, ba- 
dando all'impaginazione e al 


bastanza sorprendente: che i 
visitatori, specie i giovani, do- 
po essersi istruttivamente fer- 
mati davanti ad opere discu- 
tibili, ma di autentici artisti 
come. Adami, Strazza, Angeli, 
Patelli e Gandini, sono sostati 
più a lungo nel settore regio- 
nale, particolarmente davanti 
a due quadri di una pittrice 
trentina molto nota anche al- 
l’estero: Cesarina Seppi: «Cro- 
naca di un paesaggio» e «Avve- 
nimento n. 5», riuscendo @ ca- 
pire subìto l'essenziale, quin- 
di îl giudizio di Alfonso Gatto: 
«Fra tensione pittorica pura e 
significato naturalistico, la Sep- 
pì sembra costruire, ad ogni 
quadro, lo strumento per la 
sua musica e la musica per il 
suo strumento, quasi una ver- 
tigine, fra î due momenti. E° 
anche questo uno dei tanti mo- 
di disperati d'avere speranza 
oggi, un ricevere dall'incertez- 
ra tutta messa in opera la fe> 
de nel proprio lavoro. Cesari 
na Seppi è artista sicura pro- 
prio per la sua ricchezza di 
ignoto, per il suo stupore di 
creare dal nulla una parola». 
Una parola, aggiungiamo noi, 
accessibile a tutti, e lo è an- 
che per il geniale uso dei co- 
lori con cui la pittrice raggiun- 
ge effetti mirabili. 

Non meno lunga, e pensosa, 
la sosta dei giovani davanti ad 
altri quadri ammessi per con- 
corso: quelli di Guido Polo 
(una stupenda «Figura in pie- 
di»), di Bruno Colorio («Radio- 
grafia d’un paesaggio»), di Car- 
lo Bonaccina, dei rivani Carlo 
e Luigi Pizzini; quest’ultimo, 
che ha 83 anni ed è di origine 
buranese (come lo era Mog- 
gioli), è presente con tre pae- 
saggi, tutti del 1966, da cui si 
può dedurre che un artista di 
talento, anche alla vigilia del- 
la decrepitezza, può apparire 
più giovane di certi ventenni 
arìidamente visualisti. La mo- 
stra, che resterà aperta un me- 
se, viene visitata ogni giorno 
anche da molti turisti di pas- 
saggio. Una signora tedesca vi 
è rimasta tutta una mattinata, 
osservando, annotando, foto- 
grafando. Era una giovane di- 
scepola di Kokoschka. 


Taulero Zulberti 


LIBRI RICEVUTI 


Giacoma Limentani: In contuma- 
cia (ed. Adelphi, pagg, 160, lire 
1500). Attraverso l'occhio di una bam- 
bina — l’occhio cupo e chiaroveggen- 
te della vittima — uno stupro, pe 
secuzioni, violenze subite e compiu: 
te che sconnéttono la compagine del- 
la realtà. Siamo a Roma, in una fa- 
Miglia ebraica, verso la fine dell’oc- 
cupazione tedesca, L'occhio si ritrae 
dai fatti, li respinge, riesce solo a 
tessere una rete continua d’immagini 
in trasformazione, un incubo circola- 
Te e inarrestabile: una casa pieha di 
presenze, in ogni angolo, l’ossessione 
del sangue e del corpo, frammenti 
sacri della tradizione ebraica che ir- 
Tompono nel presente, lo disintegra- 
no e si disintegrano, un limbo di 
estraneità in una città invasa da una 
torbida. allucinazione. Ma il fatto è 
sempre assente, Enorme, troppo vi- 
cmo o troppo lontano, il suo senso 
sfugge, eppure regge tutto e persi- 
ste «in contumacia». La scrittura si 
accanisce a impadronirsene, ma rie 
sce. solo. ad allontanarlo. I confini 
precisi della situazione si disfano: 
dietro ‘la violenza immediata della 
guerra e della persecuzione affiora 
una violenza precedente, più ambi- 
gua, che minaccia da sempre la vita 
sotterranea del ghetto, la rinchiude 
nella prospettiva della tortura e del. 
la ripetizione. E, dietro ancora, si 
presenta l’immagine di un potere dal: 


quando in quando, 
non può non riandare 
con il pensiero alle ac- 
que arrossate, alle urla, 
agli schianti, aì tonfi, al 
macabro scorrere della 
corrente cosparsa di cor- 
pi senza vita. Sul Piave, 
che spesso è Pìù torren- 
te che. fiume, SÌ decisero 
; î © le sorti della Patria a 
prezzo di un sacrificio incalcolabile. Fu una delle gran- 
di prove alle quali vengono sottoposti i popoli, come 
gli individui, nel cammino della loro esistenza, 
Cinquant'anni ja, di questi tempi, l’Italia viveva 
giorni tra i più tragici della. sua storia. Leggiamo in 
una recente rievocazione: «Alle due della notte cupa, 
piovosa, dal 23 al 24 ottobre 1917, lungo la valle del- 
l'Isonzo, da Plezzo a Tolmino, le artiglierie tedesche 
aprirono il fuoco violentissimo contro le posizioni ita- 
liane. Sei ore dopo le fanterie mossero all'attacco e 
prima di sera avevano sfondato il fronte; tre giorni 
dopo i tedeschi occuparono Cividale; nel quarto giorno 
dilagarono nella pianura friulana ed entrarono in Udi- 
ne; nel decimo austriaci e tedeschi superarono il Ta- 
gliamento e nel diciassettesimo — venerdì 9 novembre 


taglio dell'immagine più che 
ai contenuti. Soprattutto la mo- 
stra di Trento è realmente iîn- 
dicavita di una situazione che 
rapidamente si evolve». 

Poi è accaduto un fatto ab- 


la perfetta ambivalenza, un potere 
dell’origine, che si manifesta ormai 
solamente nell’aspetto nefasto della 
brutalità senza nome: l'ombra del. 
Golem sconsacrato, il vero protago- 
nista di questo romanzo, il segreto 
che resterà sempre «in contumacia». 


L’orso Pippeloentje, solerte 
messaggero nel mondo dei 
bimbi olandesi, è entrato nel- 
la tradizionale serie per l’in- 
fanzia che le Poste dei Paesi 
Bassi emettono annualmente, 
L'orso con altri quattro per- 
sonaggi fiabeschi si presente- 
rà alla ribalta il 7 novembre. 
La serie, gravata di sopratas- 
sa, ha un facciale di fiorini 
1,75. 

Analoghe emissioni a favore 

dell’infanzia sono state pre- 
parate dalle Antille Olandesi 
(quattro valori, fiabe, fiorini 
1,80, uscita il 15 novembre) e 
dal Surinam (cinque valori, 
giochi, fiorini 1,20, uscita il 
24 novembre). Ambedue le 
serie portano la scritta «Voor 
het Kind» (per l’infanzia). 


«Lions»? E? subito detto: si 
tratta della sigla formata dal- 
le iniziali delle seguenti paro- 
le che praticamente riassu- 
mono le finalità dell’associa- 
zione: Liberty, Intelligence, 
Our Nation's Safety (libertà, 
intelligenza, salvaguardia del- 
la nostra nazione). 


Auguri al Re 


Re Gustavo VI Adolfo di 
Svezia sta per toccare il tra- 
guardo rispettabile di 85 an- 
ni. Le Poste hanno preparato 
al Sovrano una bella serie 
commemorativa in calcogra- 
fia di due valori: 45 oere 
(blu) e 70 cere (verde), L’ef- 
figie di Gustavo VI spicca su 
un arazzo di seta confeziona. 
to nel 1750 per il palazzo rea- 
le di Stoccolma. La stampa, 
come avviene solitamente, è 
stata eseguita su rotoli e su 


italiane» e la tariffa che do- 
vrebbero essere ben evidenti, 
non risaltano affatto e si con- 
fondono con il resto del di- 
segno. I bozzettisti dovrebbe- 
ro tenere ben presente che 
un francobollo è anzitutto un 
segno di valore e ha una fun- 
zione precisa. Pertanto Paese 
di emissione, e quindi di pro- 
venienza, e tariffa devono es- 
sere rilevabili a prima vista. 

Del nuovo commemorativo 
sono stati stampati 18 milio- 
ni di esemplari. Altra volta ab- 
biamo detto dei Lions Clubs. 
Ci limitiamo a ricordare che 
si tratta di una associazione 
internazionale, nata a Chica- 
go nel 1917 tra uomini d’affa- 
ri, con lo scopo di favorire 
i rapporti fra i popoli, la pa- 
cè, il progresso sul piano eco- 
nomico, culturale e sociale. 
Gli 800 mila aderenti sono 
sparsi in 135 Paesi dove ope- 


.Ricorre un anno dalla tra- 
gica alluvione di Firenze: il 
4 novembre 1966, l’Arno fece 
scempio della città con l’ac- 
que e con il fango. La furio- 
sa marea invase case, chiese, 
musei, biblioteche, tutto de- 
vastando in ibrida alleanza 
con il gasolio dei serbatoi 
esplosi. Vi furono vittime e 
danni immensi, specie al pa- 
trimonio artistico. Non era 
colpita soltanto Firenze e la 
Italia, ma la civiltà univer- 
sale. Nel tempio di Santa Cro- 
ce e in tutto il quartiere l’ira 
degli elementi si scatenò più 
che altrove; l’acqua nera e 
fangosa aggredì anche il ce- 
lebre Crocefisso di Cimabue 
tanto che sul momento lo si 
ritenne irrimediabilmente per- 
duto. L'immagine deturpata 
del Cristo straziato e morto. 
divenne il simbolo dei morti 


Verse le tempre, diverse le vite, 

lversi i mezzi, riescono ambe- 
due «sublimatori» della poesia 
che si trovano attorno. A. pene- 
trare nei meandri Spirituali dei 
due, le analogie cominciano ad 
apparire. Se, agli occhi del Leo- 
Dardi, il «Tedio» colora d'un gii 
gio deprimente tutte le cose, il 
nevrotico Baudelaire conosce, 
lui, atroce, la «Noia», il «mostro 
delicato» che fuma il suo «hou- 
ka» e con uno sbadiglio inghiot- 


tirebbe il mondo. Quella fune 
bre parata di «Spleens» che sfi- 


il Leopardi, dai travisamenti xe 


borsoni 3 È) n 


lano nella lirica baudelairiana 
col passo plumbeo di dannati 
danteschi avvolti in cappe gre- 
Vi avrebbe certo fatto fremere 
il doloroso poeta nostro, mentre 
Sl gettava a terra, in una di 
quelle crisi orrende che fanno 
di botto rabbrividire la serenità 


ilfascicolo speciale di 


QUATTRORUOTE 


tutto il salone 


di TORINO 


Uccelli di Taiwan - E' que- 
sto il tema sul quale si svi- 
luppa una serie di sei valori 


i e della rovina della città. Ap- annunciata dalle Poste di — furono jatti saltare i ponti sul Piave, I territori che rano all'insegna del motto: libretti. Avendo un francobol- 
de «La sera del dì di festa». pena fu possibile quel mira- Formosa per questo mese. De- avevamo conquistato a prezzo di undici battaglie oltre NOL ‘servifimici, VD perchè lo del genere sotto gli occhi, 
In entrambi, bile capolavoro d’arte medio- serizione e disegni fanno pen- : 


{ conseguenza al- 
l'uggia del Drescnisti dun 
rio, ch'è poì illusorio, d'una fe- 
= licità Quasi animale in età lon-| 
tanissime, bibliche o preistori- 
che, Vedete l’uno scrivere Va 
no ai Patriarchi», che arriva fi- 
no alla rousseauriana nostalgia 
per la vita dei selvaggi nel 
reste di California («beata pro- 
le, a cuì non sugge — Pallida 
cura il petto, a cui le membra 
— Fera tabe non doma...»). Ve 
dete l'altro estasiarsi a sua vol 
ta, al pensiero di quella nuda 
Vita primigenia che non è, per 
» Prefesto ad una mera evo- 
cazione decorativa, come sareb- 
e per un parnassiano Leconte 
de Lisle, ma anelito schietto: 
«J'aime le souvenir de ces épo- 
Gues nues». Se 11 binomio fon- 
damentale del Leopardi è «Amo- 
re e Morte», sentiti da lui «fra- 
telli», fonte di ogni dolcezza, bi- 
nomio del Baudelaire è «Débau- 
che et Mort»: «le due buone so: 


Isonzo, il Friuli, it Cadore, la Carnia, erano invasi dal 
nemico». 


Il disastro fu immenso. La pianura, sotto l'incalza- 
re degli invasori, ritardati qua e là da eroici tentativi 
di arginamento, brulicava di almeno un milione di per- 
sone che andavano în. preda all’angoscia e al terrore: di- 
visioni in ritirata, soldati in fuga, colonne di profughi 
tra camion, carriaggi, artiglierie. Il 24 ottobre 1917 
l'Esercito italiano disponeva di 64 divisioni con 1 mi- 
lione 809 mila uomini e 6500 cannoni. In diciassette 
giorni andarono perduti 600 mila uomini — oltre la 
metà sbandati, gli altri morti, feriti o prigionieri — più 
di metà delle artiglierie, quantità enormi di materiali. 

Il 9 novembre, però, incominciava l'eroica resisten- 
za a oltranza sul Piave con l’aiuto della piena e degli 
argini che fungevano da improvvisate trincee. La loita 
divampò implacabile. In più punti il nemico riuscì ad 
attestarsi sulla riva destra, ma per poco, Il 26 novem- 
bre il comando austro-ungarico sospendeva. l'offensiva. 
La disperata difesa italiana aveva fiaccato lo sforzo 
massimo degli invasori. Era la premessa della vittoria 
di un anno dopo. L’umile fante che fu il protagonista 
della salvezza della Patria si staglia ora sul francobollo 
commemorativo (uscirà il giorno 9) di quella resisten- 
za suprema ‘che il poeta tradusse nel semplice verso: 
«No disse îl Piave, no dissero i fanti». 

M. L. 


viene spontaneo formulare un 
augurio al vecchio Re. 


Lutero e Croce Rossa 


ER noto ritratto di Martin 
Lutero dipinto da Lucas Cra- 
nach compare in questi gior- 
ni su 8 milioni di francobolli 
finlandesi da marchi 0,40, che 
ricordano il 450.0 anniversa- 
rio della riforma protestante. 
Il 24 novembre seguirà una 
serie di tre valori a beneficio 
della Croce Rossa, che ab- 
bracciano il passato e il pre- 
sente: una carretta a cavalli 
e una autoambulanza moder- 
na, più il simbolo dell’istitu- . 
zione in una prospettiva di 
rettangoli. Valore facciale: 
marchi 0,85 più 0,14; tiratura 
800 mila. 


Filatelia TERGESTE 
SERVIZIO NOVITA 
TRIESTE VIA S. LAZZARO 23 


evale fu rimosso e affidato a 
mani esperte. Ora è tornato 
nel tempio: lo hanno salvato. 


A un anno da quella tre- 
menda catastrofe le Poste di 
San Marino vogliono ricorda- 
te la tragedia di Firenze con 
un. francobollo per il quale 
hanno scelto proprio il famo- 
so Crocefisso di. Cimabue. 
Sullo sfondo un cielo fosco 
spaccato dall’alto in basso 
dalla folgore ricorda la vio- 
lenza dei nubifragi riversati 
sì su tanta parte della Peni- 
sola; sotto, le onde impazzi- 
te dell’Arno salgono, salgono 
superando ogni barriera. Que- 
sto commemorativo di gran- 
de efficacia rievocativa di una 
sventura nazionale, sarà stam- 
pato in calcografia come la 
fortunata serie delle Catte- 
drali che tanto apprezzamen- 
to ha riscosso da parte dei 
filatelisti. Solo francobolli di 
tale levatura possono impor- 
si all'ammirazione e favorire 


sare a francobolli molto fini 
e dai colori sgargianti, quali 
vestono i minuscoli abitato- 
ti alati delle foreste dell’isola. 


le lo- 


400 pagine 500 lire 


di ANTONIO 
BORNSTEIN 
— MATERIALE FILATELICO 
TELEFONO 35346 


Giovedì, 2 novembre 1967 


IL PICCOLO 
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CRONACA DELLA CITTA 


PER LE SCUOLE DEI NOSTRI CONNAZIONALI 


LA CANDIDATURA DI DOBERDO’ PER L'IMPIANTO NUCLEARE 


Risalto al sincrotrone 


nella politica di 


Fa parte delle istanze dell’Amministrazione provinciale 
pienamente accolte dal Comitato per la programmazione 


‘Alla necessità di insediare il 
protosincrotrone nella zona di 
Doberdò del Lago è stato dato 
pieno risalto anche dall’Ammi- 
mistrazione provinciale, Assie- 
me all'importanza eccezionale 
dell’opera non si è trascurato 
di sottolineare, oltre ai limiti 
istituzionali della Regione ‘a 
questo riguardo, il fatto che 
esistono difficoltà inerenti non 
solo alla concorrenza delle can- 
didature straniere ma anche 
«ad alcune posizioni nazionali», 
delle quali «Il Piccolo» si è dif- 
fusamente occupato. 

Sull’esigenza dell’insediamen- 
to nucleare a Doberdò del La- 
go e cioè nella prevista area re- 
gionale fatta presente dalla 
Provincia e' sull'opportunità di 
dare ad essa il debito rilievo ha 
dimostrato di essere perfetta- 
mente d’accordo il Comitato di 
consultazione permanente per 
la programmazione regionale. 


Ne ha dato l'annuncio il Pre- 
sidente della Provincia dott. 
‘Alberto Savona informando i 
capigruppo consiliari e i com- 
ponenti la commissione iperma- 
mente per gli affari generali 
riuniti nel palazzo di piazza 
Vittorio Veneto che il comita- 
to di consulenza per la program- 
mazione regionale ha accolto, 
mon solo l'istanza riguardante 
lla necessità di installare il pro- 
tosincrotrone a Doberdò, ma 
anche quasi tutte le altre os- 
servazioni formulate dall’Ammi- 
nistrazione provinciale. 

Nel dare tale comunicazione 
il dott. Savona ha manifestato 
la sua più viva soddisfazione 
per l'inserimento delle osserva- 
zioni nel «parere» del comitato 
perchè ciò conferma il ricono- 
scimento della validità delle 
esigenze triestine nel quadro 
globale ed armonico della poli- 
tica di piano nel Friuli- Vene- 
zia Giulia. 

Anche su altri fondamentali 
settori della mostra vita eco- 
nomica converge il parere del 
Comitato di consultazione per- 
manente per la programmazio- 
ne generale. In particolare si 
è sottolineata l'esigenza di va- 
Jlorizzare la funzione interna. 
zionale del nostro porto. Si 
ritiene pertanto necessario — 
ha annunciato il presidente Sa- 
vona — che vengano eliminate 
le discriminazioni operate nel. 
l'ambito del MEC a favore dei 
porti di Amburgo e di Bre. 
‘ma. con l'applicazione di tariffe 
ridotte. Si è fatto rilevare in 
proposito che la discriminazio- 
ne nelle tariffe ferroviarie tede- 
sche non è dovuta tanto a un'au- 
tomatica applicazione del Trat- 
tato di Roma, quanto piuttosto 
alla carenza di una politica 
comune dei trasporti e al man- 
cato riconoscimento del carat- 
tere distorsivo delle tariffe. Al- 
tresì è stato riconosciuto che 
la risoluzione del problema ta- 
riffario non può che avvenire 
nel più ampio contesto della 
politica comunitaria. L’'occasio- 
ne in tal senso potrebbe esse- 
re data — si è ricordato — 
dall’unificazione dei trattati co- 
munitari e il loro eventuale 
aggiornamento, nonchè la defi- 
nizione della politica dei tra- 
sporti alle cui realizzazioni si 
dovrebbe pervenire entro il ‘70. 
Il Comitato ha espresso perciò 
il parere che il progetto di 
programma indichi nella spere- 
quazione delle posizioni nello 
ambito del MEC fra Trieste e 
Gorizia da una parte e le zo- 
ne orientali della Repubblica 
federale tedesca un fondamen- 
tale ostacolo al rilancio delle 
attività portuali triestine. 

Sempre per il porto di Trie- 
ste il Comitato ha espresso il 
parere che il programma do- 
‘vrebbe menzionare le urgenti 
necessità di raccordi ferrovia- 
ti e stradali per rapidi colle 
gamenti alle reti principali. Il 
Comitato ha inoltre riconosciu- 
to la necessità di inserire il 
criterio della specializzazione 
della funzione del porto. di Mon- 
falcone rispetto a quello di Trie. 
ste per evitare dannose concor- 
renze. fra i due porti molto 
vicini e di dimensioni molto 
diverse attraverso il coordina. 
mento dei rispettivi Enti por- 
tuali. 

Fra i temi di più vasto ri 
flesso economico va citato an- 
che quello relativo alla viabi- 
lità e alle opere pubbliche, Il 
Comitato ha riaffermato la prio- 
rità delle arterie. di interesse 
internazionale con particolare 
risuardo alla realizzazione della 
Udine - Tarvisio e ritiene inol- 
tre di sottolineare la necessità 
che l'autostrada Trieste-Venezia 
venga completata in tutto il 
suo tracciato, comvresa la cir- 
convallazione di Mestre, entro 
il 1970, Fra i raccordi autostra- 
dali in posizione nrioritaria vie- 
ne indicato il raccordo auto- 
stradale con l’aeronorto reziona- 
le di Ronchi, mentre per le 
strade di interesse internazio. 
nale il Comitato ha ribadito la 
imnortanza del potenziamento 
della statale 52 bis e del rela- 
tivo traforo del Passo di Monte 
Croce Carnico ai fini del col- 
Iegamento con il Centro Furo- 
pa. Tale criterio deve peraltro 
essere ammlicato in relazione al 
le garanzie di effettuazione di 
programmi di potenziamento 
stradale del territorio austriaco. 

Il Comitato — come ha an- 
nunciato il presidente della Pro- 
vincia Savona nella sua relazio- 
ne ai consiliari — 
ha anche sottolineato la validi. 
tà del raccordo autostradale di 


modernamento della statale 58 
che da Trieste conduce al conf 
ne Nord con la Jucoslavia e 
l’esecuzione del collegamento 
com il raccordo autostradale Si. 
stiana-Pese e la sistemazione 
del valico di Fernetti. 

Sono questi ì temi fondamen- 
tali dello sviluppo economico 


regionale, temi che s’inquadra- 
no nell’esigenza di iniziative di 
rilievo e nella realizzazione di 
adeguate ‘infrastrutture, tanto 
per usare un. termine abusato. 
Ma altri argomenti sono stati 
anche considerati dal Comitato 
di consultazione permanente 
per la programmazione e il 
presidente della Provincia Sa- 
vona ne ha fatto esplicita men- 
zione. Tra gli altri merita men- 
zione la rete ospedaliera quale 
indicata dal progetto di pro- 
gramma, Il Comitato è, in pro- 
‘posito, del parere che debbano 
essere prima specificati i cri- 
teri tecnico-funzionali in coe- 
renza con il disegno di legge 
sulla riforma ospedaliera per 
la classifica di ospedali per 
casi acuti a livello zonale, pro- 
vinciale e regionale. Funzioni 
e Strutture dei tre ordini di 
ospedale, devono trovare perciò 
una chiara indicazione nel te- 
sto del progetto di programma. 
In particolare per quanto ri- 
guarda la situazione ospedalie- 
ra di Trieste, ‘il. Comitato ha 
ritenuto di avanzare le seguen- 
ti proposte di modifica al pia- 
no stesso: costruzione di un 
ospedale regionale a Cattinara 
per 800 posti letto; clinicizza- 
zione dell’esistente Ospedale 
Maggiore per le esigenze di- 
dattiche della Facoltà di Me- 
dicina dell’Ateneo; ‘ristruttura- 
zione dell’attuale ospedale del- 
la Maddalena in ospedale ge- 
riatrico e come ospedale per 
la riabilitazione degli anziani 
secondo i criteri più moderni 
della scienza medica in questo 
campo. 

Nel settore delle strutture 
‘universitarie il Comitato pro- 
pone, oltre alla nuova Facoltà 
di lingue, l'istituzione della Fa- 
coltà di scienze politiche da 
attuarsi mediante la trasforma- 
zione dell’attuale corso di lau- 
rea e l’istituzione della, Facol. 
tà o di un corso di laurea di 
scienze statistiche, Anche per 
quanto riguarda gli investimen- 
ti nell’edilizia universitaria è 
stato suggerito che le ‘previsio- 
ni di spesa vengano riformu: 
late sulla base delle esigenze 
presentate dall'Università degli 
Studi, 

Infine anche nel settore turi- 
stico si è segnalata l’opportu- 
nità di svolgere alcune consi- 
derazioni nei. riguardi. delle 
possibilità turistiche dell'intera 
riviera triestina da Barcola a 
Duino con l’insediamento di al. 
berghi sul limite del ciglione 
carsico e il loro collegamento 
per funivia con gli impianti 
balneari, 

I punti principali delle osser- 
vazioni formulate dalla Pro: 
vincia di Trieste sono stati in- 
clusi nel «parere»; quelli non 
accolti saranno comunque tra- 
smessi come segnalazioni alla 
Giunta regionale e saranno ul- 
teriormente discussi nella pros- 
sima ‘riunione della commissio- 
ne consiliare provinciale per 
Da affari generali martedì pros- 

O, 


I bersaglieri della Toti 


celebrano il 3 novembre 
UN CONCERTO DELLA FANFARA 


Lo sbarco del 3 novembre 
1918 sarà celebrato come ogni 
anno dai bersaglieri della sezio- 
ne «Enrico Toti», Domani alle 
16.30 gli iscritti alla sezione dei 
fanti piumati in congedo si re- 


cheranno con la fanfara al Mo- 
lo Bersaglieri per apporre una 
corona sulla targa che ricorda 
l’arrivo delle prime truppe. ita- 
liane a Trieste redenta. Dopo 
l'atto di omaggio la fanfara 
della «Totiy che già in altre oc- 
casioni si è conquistata con la 
sua bravura la più viva simpa- 
tia della cittadinanza sosterrà 
un concerto in piazza dell’Uni. 
tà. A conclusione della giorna- 
ta i bersaglieri in congedo si 
ritroveranno alle 19.30 in un ri- 
storante della via Giulia per il 
tradizionale «rancio» fra com- 
militoni, 
e a e iu, 

La Compagnia volontari giuliani 
e dalmati invita i commilitoni a 
trovarsi domattina alle 10 all’entrata 
del Cimitero di Sant'anna per depor- 
re una corona sulla cripta monumen- 
tale dei Caduti, 


Riti per i defunti 
nella Cattedrale 


L'OMELIA PER OGNISSANTI 


Nell’odierna giornata sacra al 
ricardo dei cari scomparsi sa- 
ranno celebrati a San Giusto i 
seguenti riti: con inizio alle 8.30 
canto del mattutino, recita del- 
le ore e delle lodi dei Defunti; 
alle 10 solenne concelebrazione 
ed esequie al catafalco; alle 
11.45 Messa per i soldati caduti. 

Alle 17 muoverà la processio- 
ne delle reliquie, saranno cele. 
brati i primi Vesperi di San 
Giusto e verrà impartita la 
benedizione. 

Ieri mattina, intanto, duran- 
te il pontificale celebrato a San 
Giusto da mons. Salvadori nel- 
la ricorrenza di Ognissanti, 
l'Arcivescovo ha sottolineato, al 
Vangelo, il grande esempio dei 
santi della Chiesa; ha invitato 
i fedeli ad accostarsi a quella 
fonte anche con la lettura dei 
libri sulla loro vita, Un accenno 
è stato fatto da mons. Santin 
anche agli insegnamenti del 
Concilio e alla ricerca attuale 
in campo teologico e religioso, 
raccomandando soprattutto di 
non. discostarsi da quelli che 
sono i dettami della, verità. 

La Messa solenne è stata cele. 
brata nella navata destra, sul. 


l’altare che conserva le reliquie |P 


di San Giusto. 


Rei cain 

Una Messa di suffragio per tutti i 
Caduti sarà celebrata questa sera 
alle 17,30 nella sede di via San Laz 
zaro 5 dell'Associazione’ famiglie dei 
Caduti e dispersi della t.s.d, 


MIGLIATA DI LIBRI 
INVIATI IN ISTRIA 


Sono forniti dalle Biblioteche popolari 


assieme a un vasto 


materiale didattico 


Migliaia di libri scolastici stan- 
no in questi giorni varcando la 
linea di demarcazione, a Rabit 
iese: sono accatastati, in cassei 
te e cartoni, nei capaci autoc 
ri che partono dalla sede del- 
l’Ufficio collegamento esteri, do- 
ve erano stati scaricati al loro 
arrivo a Trieste, per essere clas- 
sificati secondo materia a desti- 
nazione, I carichi raggiungono 
Capodistria, dove vengono con- 
segnati ail’Istituto pedagogico 
che provvederà poi a smistarli 
alle varie scuole, alle biblioteche 
e agli studenti stessi. 

Si tratta di libri di testo, com- 
rendenti tutte le materie, for- 
niti dall'Ente nazionale bibliote- 
che popolari e scolastiche, ap- 
punto per il tramite. dell'Ufficio 
di collegamento di Trieste con 
il Ministero degli Esteri, desti- 
nati alle scuole con lingua d’in- 
segnamento italiana nella zona 


PROGETTI PER RISOLVERE I PRUBLEMI DEL TRAFFICO 


Quasi un'autostrada urbana 
la circonvallazione a mare 


E’ una delle primarie esigenze della Trieste di domani 
che sono state valufafe durante una riunione al Comune 


Si è fatto un gran parlare, in 
questi ultimi tempi, della «cir- 
convallazione a mare», cioè 
un’arteria progettata anni fa e 
che ora dovrebbe tradursi in 
realtà nell'ambito del piano 
quinquennale d’'investimenti che 
la Giunta comunale proporrà 
all'attenzione del Consiglio in 
una delle prossime sedute. Qua- 
li caratteristiche avrà la nuova 
direttrice stradale? Secondo i 
progetti, più volte illustrati dal 
Sindaco Spaccini, si tratterà di 
un’arteria di scorrimento velo- 
ce destinata a collegare la zo- 
na del Porto vecchio e dalla 
Stazione centrale con la via 
Flavia ed il porto industriale; 
la sua largrezza è prevista in 
21 metri: quasi un'autostrada, 
dunque, che lungo le Rive (dal- 
le quali spariranno i binari, do- 
po l’esecuzione della circonval. 
lazione ferroviaria) raggiungerà 
il Passeggio Sant'Andrea, op- 
portunamente allargato; prose- 
guirà quindi per il viale Campi 
Elisi lungo il nuovo tronco — 
che già ora «taglia» fuori l’in- 
crocio di via San Marco ed è 
già «calibrato» per le future 
esigenze del traffico; e attra. 
verso l'ex campo Ponziana 
giungerà ai piedi del colle di 
Servola per uscire infine a San 
Sabba, dopo un traforo di 300 
metri. E qui potrà innestarsi 
sulla via Flavia. 

Si tratta di un asse di pre: 
minente importanza per lo svi- 
luppo della città, in quanto col- 
legherà gli opposti poli dello 
emporio portuale e industriale; 
e in tal senso il Comune ha 
già avviato un discorso con- 
creto, che sì inserisce anche 
nel piano di programmazione 
della Regione. 

Tali indicazioni sono state 
riaffermate nella seconda riu- 
nione di quella commissione 
tecnica che il Sindaco Spacci- 


ni ha convocato per il coordi- 
namento e l’acceleramento del- 
le iniziative nel campo delle in- 
frastrutture indispensabili alla 
vita economica, portuale e in- 
dustriale della città. L'esame 
delle csigenze in tale settore si 
è concluso con la costituzione 
di un’altra commissione, desti- 
nata a sua volta a vagliare ora 
nei particolari il problema dei 
collegamenti ferroviari e stra- 
dali nell’ambito del comprenso- 
rio industriale di Zaule. alla lu- 
ce dell’allargamento proposto e 
degli insediamenti industriali 
futuri, 

Di questo gruppo di lavoro, 
che sarà diretto dallo stesso 
Sindaco, faranno parte i rap- 
presentanti della Provincia, dei 
Comuni direttamente interessa 
ti (cioè di Trieste, Muggia e S. 
Dorligo della Valle), dell'Ente 
porto industriale, dell’ANAS e 
delle Ferrovie. 

La necessità di affrontare 
tempestivamente il problema 
dei collegamenti della zona in- 
dustriale è nata dagli stessi mo- 
tivi che avevano portato allo 
esame, nella precedente riunio- 
ne della commissione, dei pro- 
blemi riguardanti la galleria di 
circonvallazione ferroviaria, il 
molo VII, il Porto nuovo e quel- 
lo Vecchio, la «sopraelevata» di 
Barcola; la necessità cioè di ot- 
tenere che ritardi o carenze nei 
collegamenti non soffochino il 
«rilancio» economico di Trieste. 

A quest’ultima riunione in 
Municipio hanno presenziato, 
oltre al Sindaco Spaccini, il 
‘Presidente della Provincia, Sa- 
vona, l’assessore regionale alla 
Urbanistica, Leschiutta, i tecni- 
ci delle varie Amministrazioni, 
i rappresentanti dell'ANAS, del- 
l'Ente porto industriale, dei Ma- 
gazzini Generali, della Capitane- 
tia di porto, delle Nuove co- 


(INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


Visitazione cs dii SM i IT 


Casa dello studente e mensa universitaria - Scarsità di spazzini 
Le pratiche all’IACP - Esigenze scolastiche del Borgo San Sergio 


«Ancora una volta, all'inizio del 
nuovo anno accademico, l'Universi- 
tà degli studi di Trieste — rileva 
il consigliere Trauner (PLI) in una 
interrogazione al Sindaco —  pre- 
senta strutture assistenziali  estre- 
mamente carenti e non adeguate al- 
l'importanza che tale istituto rive- 
ste nel quadro dell'istruzione regio. 
nale.. Infatti, nonostante che i re- 
lativi finanziamenti siano già stati 
approvati, non sì sa quando potran- 
no iniziare i lavori della nuova Ca- 
sa dello studente, nè quelli della 
nuova mensa (per la quale sono 
da tempo predisposti i finanziament= 
ti): il ritardo, in questo secondo 
caso, deriverebbe dalla mancata ap- 
provazione del progetto del self 
service. Questa nuova costruzione, 
in particolare, si. prospetta come 
un'esigenza vitale per gli stuclenti 
delle Facoltà scientifiche e per co- 
loro che abitando in località diver- 
se da Trieste sono costretti a tra- 
scorrere l'intera giornata nella. ,,cit- 
tadella'” universitaria». 

Il consigliere chiede perciò quale 
sia lo stato del lavori e quali siano 
1 tempi d'attuazione previsti per 
queste opere; la cui realizzazione — 
sottolinea — è condizione essenziale 
perchè possa essere riproposto nei 
sul termini reali il problema del- 
l’Ateneo triestino come università 
della regione; e chiede inoltre quali 
iniziative si intenda intraprendere 
affinchè venga seriamente affrontato 
il problema del diritto allo studio, 
che interessa tanta parte degli stu- 
denti della regione. (Analoga inter- 
rogazione lo stesso consigliera ha 
presentato all'assessore regionale. al- 
l'istruzione). 


Un quesito riguardante il servi 
zio di Nettezza urbana è stato po- 
sto al Sindaco dal consigliere Lo- 
vero (PSU), il quale ricorda che 
«l'organico della N.U. del 1964 as- 
segnava 54 posti di autista mecca- 
nico (salariato di ruolo di seconda 
categoria); ed era un numero già 


inferiore alle reali esigenze, in quan. 
to non si era tenuto conto dell'av- 
venuta riduzione, del limite massi- 
mo delle ore straordinarie, che oggi 
è di 37 ore mensili. Ora, da questi 
54 posti bisogna togliere i 6 autisti 
che, sia pur conservando tale quali. 
fica e naturalmente anche lo sti- 
pendio che ad essi perciò compete, 
non sono in grado di guidare pe; 

‘ché fisicamente non idonei o ultra- 
sessantenni (il pensionamento av- 
viene infatti a 65 anni). Rimango- 
no 48 posti, ma 8 si sono resi sco- 
perti nel corso dell’anno per pensio- 
mamenti o decessi, Sì hanno quindi 
appena 40 autisti disponibili sul 60 
necessari per il servizio, Per far 
fronte alle esigenze ricorrenti sono 
stati perciò distolti gradatamente 20 
netturbini dalla raccolta domiciliare 
e dalla spazzatura delle strade; e 
previa prova pratica da parte dei 
responsabili della. direzione della 
N.U, e su autorizzazione della stes- 
sa sono stati adibiti alla guida de- 
gli automezzi. La necessità giorna- 
liera del servizio è di avere 45-50 
presenze; le assenze per ferie, ma- 
lattia, infortuni e per turnì di ripo- 
so compensativo per ore straordi- 
narie maturate oltre un certo limi- 
te, variano da 10 a 15 secondo le 
stagioni. Fatte queste premesse, ec- 
co l'anomalia; il trattamento eco- 
nomico dei 20 autisti ,, autorizzati”, 
che per ‘svolgere lo stesso lavoro 
degli autisti di categoria non per- 
cepiscono alcun compenso integra- 
tivo, mentre su di loro gravano mol- 
te responsabilità e incorrono anche 
in tutti i provvedimenti disciplinari 
previsti.in caso d'incidenti stradali», 
Da qui la sollecitazione dell'interro- 
gante per un rimedio della situa- 
aione, 


L'ufficio inquilinato è certamen- 
te uno dei più delicati settori del- 
l'IACP, in quanto migliaia di cit- 
tadini si rivolgono ad esso per il 
disbrigo di una serie di pratiche, 
per ricevere informazioni, e così via. 


Trattare con il pubblico comporta 
indubbiamente molta pazienza, sen- 
sibilità e senso di responsabilità», 
Pertanto il consigliere Jole Burlo 
(PCI) ritiene che a «tale ufficio, 
proprio perchè è quello più esposto 
alle critiche da parte dei cittadini, 
più o meno fondate, dovremmo 
prestare maggiore attenzione, asse- 
gnandovi altro personale, in modo 
che la richiesta di un colloquio pos- 
sa essere soddisfatta con una certa 
celerità». 


Il consigliere chiede quindi al 
Sindaco d'incaricare 1 rappresentan. 
ti del Comune în seno al consiglio 
d'amministrazione dell'IACP, affini 
chè affrontino questo delicato pro- 
blema e ottengano la trasformazio- 
ne di quell'ufficio in un servizio di 
pubbliche relazioni; e ciò per eli- 
minare le numerose lamentele sul 
suo attuale funzionamento, 


(O) 


Dal consigliere Paron (DC) viene 
segnalato l'inconveniente cui vanno 
incontro gli alunni della scuola me- 
dia, abitanti a Borgo San Sergio, 
costretti quotidianamente a recarsi 
a Domio per frequentare le lezio- 
ni, essendo quest'ultima la scuola 
media statale più vicina, E chiede 
se non sia possibile istituire a Bor- 
go San Sergio una sezione staccata 
della scuola media di Domio, me- 
diante l’uso di una parte dei locali 
situati nelle quattro ville in cul s0- 
no sistemate alcune aule di scuola 
elementare; sp fosse necessario, si 
potrebbe ripristinare l'orario pome- 
ridiano per gli scolari delle elemen- 
tari, Lo stesso consigliere chiede 
inoltre che venga opportunamente 
sistemato. il giardino della scuola 
elementare di Borgo San Sergio, ora 
in stato di abbandono, All'interro- 
gante è stato intanto annunciato 
dall'assessore ai lavori pubblici, Moc- 
chi, che il secondo lotto della scuo- 
la elementare di Borgo San Sergio 
è ‘incluso nel piano quinquennale 
dell'edilizia scolastica. 


struzioni e del Compartimento 
ferroviario. 

Quali sono le esigenze del 
traffico che gravita sulla zona 
industriale e quali saranno in 
futuro? Questa è la prima do- 
manda alla quale è necessario 
rispondere entro breve tempo, 
per poter stabilire il piano de- 
gli allacciamenti; e la domanda 
è stata appunto «girata» al grup- 
po di lavoro istituito «ad hoc». 
Quello degli allacciamenti non 
è infatti un problema semplice. 
Se dal punto di vista dei rac- 
cordi ferroviari essi si presen- 
tano determinabili più agevol- 
mente, presentano per contro 
molte incognite dal punto di vi- 
sta viario. Le, stesse. esigenze 
della. «Grandi. Motori Trieste» 
non sono ad esempio del tutto 
chiarite, in fatto di trasporti 
stradali, mentre è sorta nel frat- 
tempo la necessità di collegare 
la zona. dell’insediamento con 
il mare, allestendo una darsena 
adatta ad accogliere questo ge- 
nere particolare di trasporti, Le 

revisioni, poi, devono essere 

atte anche per le industrie fu- 

ture, che verranno a insediar- 
si nella zona d’ampliamento 
dell’EPIT. Questa, però, è solo 
una componente della corrente 
di traffico che interessa la zo- 
na; ne esiste infatti una secon- 
da, che è data dal traffico cit- 
tadino o intercomunale fra Trie- 
ste e Muggia; mentre una ter- 
za componente, di cui va tenu- 
to adeguato conto, è rappresen- 
tata dal traffico turistico inter- 
nazionale che fa capo ai valichi 
confinari con la Jugoslavia. 

Pertanto secondo le prime in. 
dicazioni, i raccordi interni del 
porto industriale vanno «cali- 
brati», come si dice, con gli in- 
nesti alla statale 202 («Tarvisia- 
na») in modo da evitare strozza- 
ture e rallentamenti del traffico; 
le esigenze del traffico potranno 
essere superiori agli attuali 
tronchi stradali, che confluen. 
do nella «202» raggiungono l’al- 
tipiano; potrebbe sorgere per- 
ciò anche l'eventualità di pro- 
gettare un nuovo raccordo con 
la «202», in maniera da evitare 
congestionamenti, tenendo pre- 
sente che sulla stessa «statale» 
verrà a immettersi il traffico 
proveniente dal molo VII, 

I problemi ssmo, come si vede, 
assai complessi e le realizzazio- 
ni, anche se previste nei «tempi 
lunghi», devono essere proget- 
tate, vagliate e disposte comun- 
que entro breve termine per 
avviare quanto prima il com- 
plicato iter che richiedono i pro- 

etti esecutivi, i finanziamenti, 
la costruzioris delle opere, 

Nel corso dell’ultima seduta 
della commissione è stato infine 
proposto che'lo studio di questi 
collegamenti venga . affrontato 
tenendo presenti anche i nuovi 
criteri dei: trasporti. pubblici: 
percorsi esclusivi per mezzi pub. 
blici «tradizionali», (autobus e 
filobus) o per mezzi per il mo- 
mento avveniristici  (monoro- 
taie, sopraelevate), Sono discor. 
si del futuro, d'accordo, ma di 
un futuro non molto lontano se 
è vero che alcune strade, le qua- 
li sembravano assurdamente co- 
mode solo dieci anni fa, oggi 
sono terribilmente congestionate 
e insufficienti, 


Messe di suffragio 


al Tempio mariano 


Una Messa di suffragio per i 
Caduti in guerra sarà celebrata 
sull’altare maggiore della. chie- 
sa inferiore del io di Mon- 
o (ca il 4 novembre alle ore 
L'altare dedicato ai Caduti 
senza croce è adomo di luci, 
fiori e palme con effetti di sug- 
Festa sobrietà: sulla parete 
fondo campeggia il crocifisso 
bronzeo di Mascherini, signifi- 
cante nei rami spezzati il dolo- 
re umano e nellla croce il dolore 
di Cristo che lo valorizza di 
eternità; il presbiterio è delimi- 
tato da bracieri di candele e da 
un nero. 

Questo pomeriggio alle ore 
15.30, sarà celebrata una Messa 
per tutti i benefattori defunti: 
un atto di riconoscenza verso 
chi ha contribuito con poco 0 
con molto all'edificazione del 
tempi 


sotto amministrazione jugoslava, 
ossia da Capodistria al Quieto. 
Assieme a questi volumi — il 
cui numero supera quest'anno 
tutte le forniture delle volte pre- 
cedenti — vengono trasportati 
pure materiale didattico, schede, 
filmine, proiettori, microscopi, 
dischi e sussidi audiovisivi vazi, 
ciò che costituisce un'assoluta 
novità per questo genere di ini- 
ziative, che rientrano negli ac- 
cordi culturali tra il nostro Pae- 
se e la Jugoslavia, a favore del 
gruppo etnico italiano. 

Più precisamente, si.tratta di 
1.331 libri destinati alle bibliote- 
che degli insegnanti e degli alun- 
ni, di 583 pezzi di materiale. di- 
dattico vario e di 5.849 libri di 
testo per i ginnasi di Capodi- 
stria e di Pirano, per la scuola 
apprendisti e l'istituto economi 
co di Isola d’Istria, e gli asili di 
Capodistria, Isola, Pirano, Buie, 
Sicciole, Cittanova e Umago. I 
quasi seimila volumi, inoltre, 
saranno consegnati alle scuole 
ottennali di Isola, Capodistria, 
Pirano, Sicciole, Buie, Umago, 
Cittanova e Castagna, e alle ele- 
mentari di Verteneglio, Santa 
Lucia, Grisignana, Ancarano, 
‘Bertocchi, Semedella, Strugna- 
no, Salvore, Momiano e Villa- 
nova. Tra i libri per le biblio- 
teche, da rilevare quelli asse 
gnati all’istituto economico di 
Isola (volumi di consultazione e 
lettura) e all’istituto pedagogico 
di Capodistria (per l’aggiorna- 
mento professionale degli inse- 
gnanti). 

Fra qualche giorno l’Ufficio di 
collegamento esteri dovrebbe 
completare la fornitura dei vo- 
lumi, dopodichè sarà compito 
dell'Istituto pedagogico provve- 
dere alla consegna di tutto il 
materiale. 


Concluse alla D.C. 


le assemblee sezionali 


Nelle ventiquattro sezioni del- 
la D.C. triestina si sono conclu- 
se le assemblee per l’elezione 
dei delegati al congresso pro- 
vinciale del partito che, com'è 
noto, si terrà nelle giornate di 
sabato 11 e domenica 12. In 
quella sede si provvederà. a de- 
signare i rappresentanti triesti- 
mi al Congresso nazionale della 
Democrazia Cristiana i cui la- 
vori si svolgeranno a Milano. 
Il dibattito precongressuale — 
informa un comunicato della 
D.C. — ha impegnato gli iscri! 
ti al partito per una decina di 
giorni: i partecipanti alle as- 
semblee sezionali hanno scelto 
155 delegati e per la prima vol. 
ta, il «peso» delle singole sezio- 
ni non è stato determinato sol. 
tanto dal mumero dei soci, ma 
anche dalla quantità di voti 
espressi a favore della D.C. nei 
rioni in cui esse operano. In 
tal modo — prosegue il comu- 
nicato — si è data voce e rap- 
presentatività maggiore, all’in- 
terno del partito, all'elettorato 
democristiano. Dopo la conclu- 
sione delle assemblee sezionali, 
lo schieramento precongressua- 
le si può valutare in questi ter- 
mini: alle liste che sostengono 
la mozione locale favorevole al- 
la formazione di una nuova 
‘maggioranza di centro-sinistra a 
livello nazionale è andato circa 
il 60 per cento dei voti; alle li- 
ste che si ispirano all'attuale 
minoranza del Comitato pro- 
vinciale sono andati il 25 per 


15 per cento circa dei voti 


(«Giornalfoto») 


Si stanno caricando su un autocarro i volumi destinati alle scuole, alle biblioteche e agli 
alunni nella zona sotto amministrazione jugoslava, per essere trasportati a Capodistria 


CONSEGUENZE DELL’ANNOSO CONTRASTO CON L’INAM 


PROTESTA DECAPITANDOSI 
L'ORDINE DEI FARMACIST 


In atto le annunciate dimissioni del Consiglio direttivi. 
di fronte al perdurante silenzio del Ministero del Lavori 


L'Ordine dei farmacisti di 
Trieste, da ieri, è privo del pro- 
prio consiglio direttivo. Si è così 
attuata la decisione presa tem- 
po addietro, secondo la quale il 
consiglio avrebbe rassegnato le 
dimissioni se entro il 31 otto- 
bre non fosse stato risolto l’an- 
noso, delicato problema INAM- 
farmacisti. Ora spetta alle com- 
petenti autorità. nominare un 
commissario. 

Purtroppo si è giunti a quella 
rottura che, fino all'ultimo era 
sembrata possibile scongiurare. 
Negli ultimi giorni, a seguito 
dell’agitazione nel settore delle 
farmacie proclamata da tutta la 
categoria (sia titolari sia dipen- 
denti), in appoggio all’azione 
dell'Ordine, si è attesa da par- 
te del Ministero del Lavoro una 
comunicazione che assicurasse 
senza equivoci l’imminenza del- 
la mediazione ministeriale, uffi 
cialmente promessa da anni. Ma 
la mediazione non c’è stata, no- 
nostante le reiterate manifesta- 
zioni di protesta attuate a Trie- 
ste e a Gorizia, uniche città 
d’Italia nelle quali l’INAM con- 
tinua a mantenere un sistema 
che consiste — sottolinea il pre- 
sidente uscente dell'Ordine, dott. 
Dino Papo — nell’«accaparra- 
mento forzoso di buona parte 
delle ricette dell'istituto, a tutto 
danno degli assicurati stessi e 
nonostante l’evidente, indiscuti- 
bile somma di ragioni che mili- 
tano a favore dei farmacisti». 

Infatti, a quanto risulta, nel 
corso degli incontri che si so- 
no svolti in sede romana tra il 
dott. Cannavò, presidente della 


Biglietti ferroviari 
e vettura letto 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


CINQUE TURCHI ARRESTATI DAGLI JUGOSLAVI 


Un carico di oppio 
bloccato al confine 


Era nascosto in una macchina con targa belga 
giunta al valico goriziano della «Casa Rossa> 


Un carico d’oppio in una cor- 
nice da intrigo internazionale è 
stato scoperto al valico della 
«Casa Rossa» di Gorizia dai do- 
ganieri jugoslavi. Una grossa 
macchina straniera, targhe abil- 
mente costruite in modo da es- 
sere facilmente cambiabili, dop- 
pi fondi: questi i «trucchi» usa- 
ti da cinque cittadini turchi per 
tentare il contrabbando della 
droga. Ma la strada dell’oppio 
non è sempre agevole e il con- 
trollo subito dai. cinque amici 
al valico goriziano da parte dei 
«graniciari», ha portato alla sco- 
perta del vano praticato nel 
fondo della vettura. Così sono 


saltati fuori i pani della droga| pe: 


che altrimenti sarebbero tran- 
quillamente entrati nel nostro 
Paese, per proseguire alla volta 
del Belgio da dove, infine — a 
quanto pare — avrebbero dovu- 
to prendere la via d’Oltremare. 

Al valico della «Casa Rossa» 
sì era fermata ieri una grossa 
auto di fabbricazione germani. 
ca, a bordo della quale si tro- 
vavano cinque uomini di media 
età. Avevano tutti i documenti 
in piena regola: i passaporti 
erano rilasciati dalle autorità 
di polizia turche, ed essi erano 
autorizzati a fare ritorno nel 
Belgio dove avevano un lavoro 
assicurato. La grossa macchina 
era intestata ad uno dei cinque 
(quello che si trovava al volan- 
te) ed era stata acquistata in 
Belgio, dove risultava immatri- 
colata. 

Il passaggio dei cinque turchi 
sarebbe stato un affare di ordi- 
naria amministrazione se i do- 
ganieri (forse messi sull’avviso 


da qualche confidenza) non a- 
vessero deciso di bloccare la 
vettura, avviarla nei «box» re: 
trostanti la palazzina di con- 
fine ed iniziare un accurato con- 
trollo, mentre i cinque stranieri 
venivano trattenuti in una stan- 
za della dogana. 

La grossa automobile è stata 
controllata in ogni sua parte. 
Per prima cosa è saltata fuori 
una seconda targa automobili- 
stica belga che sarebbe servita 
ai contrabbandieri in caso di... 
emergenza. La targa aveva in- 
fatti i numeri componibili; ogni 
lettera e numero erano appli- 
cati alla targa metallica grazie 
ad un ingegnoso sistema che 
rmetteva un rapido cambia. 
mento di posto: in pochi secon- 
di il numero veniva modificato 
e la sigla anagrammata, 

Dopo questa prima sorpren- 
dente scoperta, i doganieri ju. 
goslavi hanno individuato il va- 
mo segreto entro il quale era 
stata occultata la droga. Nel 
fondo della macchina un abile 
carrozziere aveva ricavato uno 
spazio sufficiente a contenere al. 
cuni pani di oppio greggio. E 
da quel vano sono saltati fuo- 
ri otto chili e un quar- 
to di droga. 

I cinque turchi sono stati 
immediatamente dichiarati in 
stato di arresto e sottoposti ad 
interrogal 
i cinque hanno dichiarato che 
intendevano trasportare i «pa- 
ni» in Belgio dove avrebbero 
cercato di collocarli presso qual. 
che intermediario, La polizia 
jugoslava ha subito informato 
l’Interpol, che ha a sua volta ini- 
ziato le indagini sia in Italia sia 
nel Belgio. 


Federazione degli Ordini dei 
farmacisti, e gli esponenti del- 
l'istituto, si era raggiunto un 
accordo su due dei quattro pun- 
ti proposti dai farmacisti trie- 
stini quale alternativa alla solu- 
zione, prevista dalla legge, os- 
r'a alla liberalizzazione di tutte 
le ricette INAM. Si era cioè 
concordato di liberalizzare le 
ricette di tutti i pensionati, i 
quali sarebbero stati liberi di 
=relevare i medicinali nelle 
farmacie di loro gradimento; e 
inoltre si sarebbe provveduto a 
rivedere i confini di quella «cit- 
tadella» costituita dall’istituto 
(non ne esistono altri esempi 
in Italia), entro la quale i me- 
dici sono riforniti di ricettari 
a solo beneficio delle farmacie 
INAM};. in. particolare, wverreb- 
bero escluse le «punte» distan- 
ti dalle tre farmacie dell’'isti- 
tuto, 

Il fatto è che i farmacisti, di 
fronte alla mancanza di dirette 
controproposte dell’INAM, in- 
tendevano poter contare su di 
una impegnativa e inequivoca- 
bile dichiarazione del Ministro 
del lavoro. Poichè l'attesa è 
stata delusa, i farmacisti — e 
l’Ordine per essi — hanno agi- 
to in conseguenza, anche se 
riconoscono che l’estenuante 
dibattito parlamentare sulle Re- 
gioni può essere causa del 
tardo. La categoria, però, c 
sidera tale episodio una giusti- 
ficazione insufficiente, dato che 
il Ministero si è to Or- 
mai da anni alla mediazione e 
che autorità e dicasteri «si sono 
mossi soltanto in concomitan- 
za con le varie agitazioni cui i 
farmacisti sono stati costretti 
a ricorrere». Il dott. Papo fa 
anche osservare che, d'altra 
parte, l'Ordine da anni ha sol. 
lecitato il Ministero della sa- 
nità a intervenire, sostenendo 
che se è vero che al Ministero 
del lavoro è demandata la parte 
finanziariaamministrativa della 
assistenza mutualistica, è altret- 
tanto vero che qualora tale as- 
sistenza — come da tempo av. 
viene a Trieste e Gorizia — si 
allontani dai binari della lega- 
lità, spetta al Ministero della 
sanità intervenire con l’autori- 
tà che gli compete. Questa era 
la carta più legittima e sicura 
per i farmacisti, ma il Ministero 
non li ha soccorsi. 

A giudizio dell’Ordine, le stes- 
se autorità sanitarie locali 
avrebbero dovuto avere una 
parte decisiva nella vertenza in 
quanto, informate dall'Ordine 
sugli aspetti legali, sociali e sa- 
nitari del problema, avrebbero 
dovuto fare proprio l'impegno 
— sottolineano gli interessati — 
di riportare alla legalità e nor- 
ma nazionale l'erogazione dei 
medicinali ad opera dell’INAM. 
L'Ordine respinge anche l'op- 
posizione avanzata da qualche 
parte, secondo la quale il tem- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Commemorazione dei defunti - 
Il sole sorge alle 6.45 e tramonta al- 
le 16.52. La luna nasce alle 6.54 e 
Lo alle 16.51, 

eri: temperatura massima 13,2; 
minima 11; pressione mb, 1006,6 in 
aumento; umidità 60 per cento; vento 
km. 30 da Est con raffiche a 43; 
cielo 5 decimi coperto; mare legger- 
mente mosso con temperatura di 
gradi 17,9, 

Maree — OGGI: bassa alle 2.46, 
cm. 37 e alle 15.35, cm. 64 sotto il 
1. m.; alta alle 8.58, cm. 60 e.alle 
21,45, cm, 33 sopra il I. m. — DO- 
MANI: bassa alle 3.13, cm. 31 sotto 
il 1. m. e alta alle 9.28, 58 
sopra il l, m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle -8.30 alle 19.30): 

Goldoni 8, 


cm. 


tel. 35728. 
in servizio notturno Vinte 


torio, A Quanto pare | cedro, 


comunale: 
chiamate nei giorni festivi 0 in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate ne 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20), 
telefonare al 44501, 


po trascorso dall'inizio del «mt 
nopolio» me convaliderebbe 
legittimità: si replica che Ul 
abuso, se è tale, non viene 
mato dal passar degli anni. 
trettanto assurdo e legalmen 
insostenibile viene definito 
fondamento di diritto con | 
ll’istituto intenderebbe giusti 
‘care la situazione triestina. 
Queste sono le.ragioni per 
quali il presidente e i consig] 


propria: dignità personale e d 
prestigio dell’ Ordine stess 
hanno preferito dimettersi, 
prattutto perchè non vi pos 
o essere diversità di trattamel 
to rispetto ai farmacisti d’olti 


E°’ da rilevare, comunque, cl 
Ié dimissioni del consiglio dé 


protesta. Il permanere dell 
tuale situazione verrà consi 
rato dai farmacisti triestini qui 
le «continua e aggravata ol 
sa», per cui la categoria si col 
sidera in permanente agitazil 
ne, con conseguenze la cui 
sponsabilità — viene afferma 
— ricadrà su quanti non ha 
avuto la volontà di affrontare 
risolvere il grave problema. 


[PETER PAN 


per BAMBINI 
6-12 anni 


E 


® FRANCESE | 


® TEDESCO 


con insegnanti madre lingua, 
INIZIO 7 NOVEMBRE 


SCUOLA 
INTERPRETI 
TRIESTE 


Viaggi . Cambio Valu! 
Documenti » f 


Via S. Francesco 6 
Piazza Unità telef. 24° 
Staz. Autolinee tel. 240 


Tel. 68252 
CIT Staz. Centrale tel. 240 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA - FIUME gior, 8 e & 
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GENOVA via Mantova, Cremol | 


giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, Ure 21. 
MILANO, giornal. ore #.15 e 
VENEZIA 6.45, 8,15 e 16.15. 


dott. U. CIOLI 


specialista N 
PELLE e VENERE) 
ore 12, 15,30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENERE! 
Via S, Francesco 3 . I (Policlinic@ 
Ore 12-13 e 17-18.30 — Telef. 3720 
Abit.: via Boccaccio 10 - Tel. 
Aut, 16640/"? 


IL PICCOLO Giovedì, 2 novembre 1967 


7 UNA NOTTE NEL CASTELLO DEL PRINCIPE... 
SEGNALAZIONI 

bh “n Ecco una favola» 

orto petroli È i o i 

ei nostri giorni 


pneumatici (il modulo di cui par- 
«Avevo avuto modo di apprezzare, | lava il lettore) su cui l’autore si 
nel novembre dell’anno scorso, lo 

Si tratta in realtà di un modesto furterello 
giunto dopo ben sei anni al vaglio dei giudici 


ciò noi lo rimandiamo al racconto fi 

di Esopo, così bene espresso dal Il tram e la lirica 
Giusti nei versi "’volete il serpente 
che il sonno vi scuota?”, ossia, in 
parole povere: preferite il control 
lo d’autorità?». 


«Care '’Segnalazioni’’, vi sarò mol. 
to grata se vorrete gentilmente far 
sapere al signor Sindaco, che tanto 
ha a cuore il bene dei suoi cittadi- 
è: ia ni, nonchè all’Amministrazione della 
La domenica delle lattaie l'cesat, 1 desicerto mio, e di motte 

altre persone, di veder ripristinata la 

In relazione alle segnalazioni pub: |fermata della linea 9 all'angolo del. 
blicate il 18 e il 31 ottobre sul pro-|la piazza Tommaseo in tutta pros- 
blema dell'orario delle latterie, l’as- | simità del Teatro Verdi, per la fine 
sessore regionale all'Industria e com: | degli spettacoli d'opera, 
mercio, avv. Vittorino Marpillero, ci| «Dal 1950 sono abbonata alla sta- 
scrive cortesemente SRIOrUSRCOSE di | gione operistica e come me molte 
essere «a disposizione per l'esame di | sitre persone, ma esitiamo ‘a ricon- 
ogni richiesta di variazione di ora-|termare l'abbonamento, per il disa- 
Tio che venisse presentata», gio che rappresenta per noi raggiun- 

Ricordiamo alle interessate che la gere con le intemperie del pieno in- 
sede dell'Assessorato è in viale Mi-|verno la fermata esposta, cioè senza 


Tamare 9, alcun riparo, di piazza della Borsa. 


Ù . «L'anno scorso ci fu già detto di 
i IACP [i] Borgo San Sergio no, ma non siamo rimasti persuasi. 
La direzione dell'IACP, con riferi-|COMe non facilitare le persone che 
mento alla segnalazione «Borgo San|AMano la vera arte e non ‘hanno 
Sergion pubblicata il 1.0 novembre, | l'auto per andare a teatro? Si tratta 
cortesemente ci informa di aver di-|di un servizio occasionale, e con buo- 
sposto affinchè tutte le lampade sia- |Na Volontà l'Acegat potrebbe dispor- È x 1 
no messe in efficienza: «si presume |T® UNa corsa a fine spettacolo con la | {ro di lui in contumacia. I1|2 raggiungerlo e ad immobi- 
che il lavoro sarà ultimato entro |fermata vicino al Verdi. Questa è{Presidente riferisce come il po-|lizzarlo. 
quest'anno». Per quanto riguarda la | Na nostra viva speranza. meriggio del giorno 12 di quel| LO scalatore delle vetuste mu: 
7a Oltre 432 manutenzione dei vialetti di accesso | «Saremo senz'altro lieti di pagare [lontano dicembre, Dusan Jukich, | T8 fu preso in consegna 0 
tenimento, ad ogni pioggia, rilevanti | «Quanto all'autore della segnala» l'esistenti nelle vie Grandi e Buozzi, | una tariffa maggiorata in cambio di|segretario di S.A.S. il Principe | genti e, senza alcuna reticen- 
quantità di fanghiglia argillosa sì ri- | zione — conclude la lettera — che | "Istituto precisa che essi sono di|questa facilitazione — anche se essafdi Torre e Tasso telefonò al za, raccontò che la sera (ETTI 
versano. sulla via in argomento an-|lamenta di essere stato invitato al {proprietà statale, ma ha comunque |non potrebbe ovviamente coprire le{ Commissariato di Duino per de. | Zi aveva pilo il cancsilo 
dando a finire fino all'ingresso della | rilevamento con' modi  cortesissimi |elaborato una perizia per la ripata- | spese di corse straordinarie — e in|nunciare che durante la notte |del parco con 1 A 
palazzina della Guardia di Finanza. |da un distinto signore, al quale af: [zione del mento stradale: «è prevista | attesa di una comprensiva favorevole | sconosciuti avevano infranto il | di visitare il cas si Sat 
«Il Comune, al quale piovono con- | ferma di aver corrisposto un obolo | l'esecuzione delle opere, al fine di|evasione di questa richiesta, possi-|vetro di una finestra del Ca-|Sl vede, tutto ciò cl o profu- 
tinuamente lamentele, per la verità | ‘sui nutu”, e teme ancora di esse: leliminare i lamentati inconvenienti, |bilmente sollecita, un sentito grazie | stello ‘e raggiunta la cucina | ma di passato. Tranquillo e i 
RE E I roie) n dic gabbato, evidentemente pre: |nel primo semestre dell’anno pros: |a voi care ‘Segnalazioni’ e scusate | avevano scolato mezza botti. CIFaEDe: Gea PE Ra 
lella Ùi - { ferisce il V ; ci T i i vi 
O I perni controllo d'autorità; per- | simo». Il disturbo. P, E.». glia di vino e asportato una passeggiata finì col trovarsi sul 
costoso far ripristinare, almeno in tetto di una bassa costruzione, 
parte, il muro demolito. da dove saltò su una sottostan- 
«Per concludere vorrei gentilmente te roccia, Fu così che vide la 
pregare il Comando dei vigili del finestra e la tentazione di visi- 
fuoco di voler fare un sopraluogo tare i saloni fu più forte della 
verso le ore 7.30-8, magari concor- paura: com un pugno — aveva 
dandolo con l'Ufficio Tecnico Comu- le mani protette dai guanti — 
male, per rendersi conto della perico- frantumò la lastra e si trovò 
losità dell’attuale situazione. in cucina. Per un momento si 
«Confidando che questa mia avrà sentì castellano e, felice, brindò 
migliore fortuna della precedente, 


con il vino trovato nella di- 
ringrazio anticipatamente e porgo di- spensa e mangiò un po’ di 
stinti ossequi. C. P.». 


L’AMARA CONCLUSIONE DI UN’IMPRUDENTE AMICIZIA 
carne. Poi volle portarsi dietro 
‘un ricordo dell’impresa che, evi. 
Pneumatici e controlli 
Un lettore ci aveva scritto rac- 


Arrestati sei «latin lovers> 
che ricattavano due studentesse 
dentemente, dovette sembrargli 
epica, e si impadronì della car- 
contando che in via Udine un si- 
gnore compito gli si era avvicinato 


. * Ar è 219. i, i isti: |ne. del burro e della bottiglia, 

Giovani di buona famiglia, avevano accettato la compagnia dei teppisti: |ne, del baro e dela note, 
per chiedergli il permesso di con- 
trollare l'usura dei pneumatici della 


i i i i i i almeno ai prezzi di listino di a 

essi finirono per perseguitarle con continue crescenti pretese di denaro SOR IE E 
sua automobile, gli aveva rilasciato 
un modulo con alcuni dati e poi 


sodio risale a sei anni fa...). 
Il giorno dopo, pentito della 
sbaglio, perchè «la gente one RIORDA RUGASS, SESSO Shi 
i Di Se 5 - [tornare sul posto per restitui 
È 5 CR n Paine n sta la si vede dalla faccia», si | re quanto gli era rimasto del 
telegrammi, ma un'eventuale. offer- sono avviati con passo deciso | commestibile «souvenir»: la bot- 
ta non era sgradita, Il lettore, que- verso l'uscita. Ma sono stati |tiglia vuota e un'ombra di bur- 
sta offerta, la fece, e tutto somma- bloccati da Ia commesse 8: |ro, Entrò nel castello dall'in: 
to di buon grado, anche per la com- Corse IaPali ED o TESI gresso aperto del parco e si 
pitezza con cui le era stata richie: 15 anni. Le li ittime erano |p; È Fid fi . . RE ana trai Most accingeva a calarsi in Stati 
sta. Soltanto gli era rimasto la cu: | 3 -. Le loro vi piamente aggravata. Gli altri Idanzafi Nei gual gi h OO quando fu sorpreso dal fabbro. 
due ragazzine, la studentessa I.|quatt: s î Ta: va nel negozio, il quale ha _ Agli inquirenti, il Sustersich 
riosità di qualche lume su questa F di -«Iquattro sono: Ennio Grattaglia. h lefonato alla’ Squadra mobile. | rat i i 
iniziativa che non aveva capito be- |» di 17 anni, ed una sua ami (no, 20 anni, saldatore elettrico; per una orsetta Gli Resine costretto i due Sisto an o i 
ne da chi fosse partita e di cui|CA © coetanea, residente all’este-|B. R., di 15 anni, apprendista| Una coppia di fidanzati è sta-|a seguirli nella direzione dei|che a spingerlo verso la dimo» 
non aveva avuto notizia dalla stam- | TO, che era giunta a Trieste Der | carrozziere, e V. R., di 19 anni,|ta denunciata all'autorità giu-|magazzini, dove la borsetta è|ra della Dama Bianca fu il suo 
pa. Curiosità Dogtttiz; Biparer no: un breve soggiorno, ospite del |pracciante (tutti e tre hanno|diziaria per una modesta bor-|stata trovata ancora ‘addosso: al-| struggente amore per l’antichi. 
stro, Reni "# un passe in {la famiglia della I, L. coridessato e gno stati denim setta nera di finto coccodrillo | la Ladavaz. Da qui l'arresto tà. Ma quando le passioni an- 
cui tutto ci si può lamentare, ma All'origine dei fatti, una squal-{ciati in i S _|(valore: 5 mila lire) che la don- | della donna e la denuncia per |che se nobilissime violano .il 
non certo della mancanza di con- E) Ù DI ciati in istato d'arresto per con-|na ha fatto sparire durante un sE b: di 
trolli... lida avventura, che è servita da [corso in rapina aggravata ed in|giro nei I UPIM in PIRTETO , Codice i Ei so È 
E diciamo così perchè la segna- | pretesto per una serie di ricat- {furto aggravato), e Vinicio Mu.-|corso Italia. Lei, Rina Ladavaz, I RAnOTA RARITÀ di 
lazione, tutto sommato, sembra non | ti che sono poi sfociati in altri pi Sp: 
essere piaciuta del tutto al. procu- 
ratore della Società Adriatico-Danu- 
biana, con sede in via Caccia 6, 


tiserva ogni diritto. La ditta pri. 
operato dei vigili del fuoco, accorsi | vata che lo rilascia è un organi. 
prontamente al Porto dei petroli in| smo soggetto alle comuni leggi eco- 
occasione di. un incendio scoppiato | nomiche; pertanto per il documen- 
il giorno 4 dello stesso mese. Facevo | to compilato, debitamente firmato, 
rilevare allora che soltanto la coin-| Vengono chieste lire 200, Il prezzo 
cidenza che il sinistro fosse avvenu-| PUò essere contenuto in tale mode- 
to nella giornata di sabato, festiva | stissima cifra in quanto una buona 
per le società petrolifere operanti a | Parte del costo dell'operazione viene 
San Sabba, aveva consentito ai vigili 


pagata dagli interessati alla stati. 
del fuoco di accorrere prontamente. | stica. Tuttavia parecchi automobili- 
«Ora, la situazione per la via Rio 


sti, dopo aver beneficiato del ser- 
Primario, unica arteria che conduce | Vizio, si rendono portoghesi con va- 
al Porto petroli, si è fatta partico- 


ri pretesti, vuoi per povertà, vuoi 
larmente difficile poichè attualmente, | per tirchieria. Noi non ci preoccu- 
presumo per la posa di un cavo| piamo, perchè le cose nuove hanno 
elettrico, uno scavo ed il materiale | bisogno di un periodo di assesta- 
riposto a fianco dello stesso, riduce | mento». 
di un terzo la carreggiata. Tenuto | La lettera riporta anche dei dati 
conto che le autocisterne in attesa 


che interessano gli assicuratori e 
di entrare nel recinto doganale occu- | «potranno costituire curiosità per il 
Îpano quasi per intero la via, è pos- 


lettore»: fra gli autoveicoli rilevati 
sibile percorrere quest’ultima in un|a caso in Trieste, escluse le ruote 
solo senso e ciò soltanto a piccole 


di scorta, ci sono 4000 pneumatici 
autovetture che giornalmente vengo- | in queste condizioni di usura; meno 
no sfregiate dagli arbusti spinosi che | di 1 mm. 286; da 1 a 2 mm. 404; 
sporgono dal lato monte. Considera-|da, 2 a 3 mm. 372; da 3 a 4 mm. 
to inoltre che in occasione degli sca-|518; da 4 a 5 mm. 1060; da 5 a 6 
vi per la posa di altre tubazioni è | mm. 472; da 6 a 7 mm. 456; da 
stato demolito un muricciolo di con- 


Principi, castelli, antichi par-| bottiglia, un po’ di carne e un 
chi: no, non è una favola, ma|po' di burro, $ 
la nobile cornice che inqua- Più. tardi, il segretario del 
dra il furterello perpetrato an- | Principe ritelefonò all ‘ufficio di 
cora nel 1961 dal manovale|Polizia e segnalò che il not- 
Francesco Sustersich, di 28 an-|turno visitatore era stato ac- 
ni, da Precenico, giudicato in ciuffato: poco prima, Giovanni 
questi giorni dal Tribunale pe-|Frjbl, di 95 anni, abitante ad 
nale, presieduto dal dott, Del| Aurisina 23, appaltatore dei la- 
Conte, P.M. dott, Pascoli, can-|vori da fabbro in corso al ca- 
celliere Chiarelli. ra gua OS vez 
pi 5, jo| — il Sustersich — che a 
MEO i tr a va di entrare nel maniero da 
senta al dibattimento e, per-|una finestra attigua a quella 
tanto, il collegio procede con- della cucina, ed era riuscito 


LI e a e e 


‘Rapina aggravata, concorso in{G. L., di 16 anni, pittore, En- 
rapina aggravata, estorsione |trambi hanno ammesso ogni 
doppiamente aggravata e furto |cosa, e sono stati denunciati in 
continuato: queste le gravi ac-|istato d'arresto, come si è det- 
cuse in cui si sostanzia latti. to, per rapina aggravata, con- 
vità di un gruppo di giovani, il |corso in rapina aggravata, fur- 
minore dei quali non ha che|to continuato ed estorsione dop. 


condannato al pagamento di|per l’increscioso e incredibile 
una multa di un milione di lire, 

e il Benedetti e il Pahor di 750 
mila lire. Due auto impiegate 
nell’operazione sono state se- 
questrate, 


ARA 


Nel giorno più triste e più 
lt caro alla memoria di ognuno 
si rinnova, oggi, il plebiscito 
chdalfettore di fede dei vivi 
de verso ì morti, Il cimitero di- 
fici venta giardino dove il fiore 
va della pietà e del ricordo cir- 
di 
pui 
ff 


in questo smarrimento |solo la fede ci può dare cer- 
ela la sua vera grandezza, |tezza. Un muto colloquio sor- 
pegno. della verità. Tutti | ge così dalla terra verso il 
eguali i nostri:-morti; ‘tutti | cielo, E nella sua umiltà e 
eguali gli uomini ‘che ‘sanno {nel suo dolore l'uomo svela 
ancora chinarsìi su una tom- {la sua intelligenza, la sua 
ba e sanno ancora ricordare. | maturità. La morte ha già 

Nel giorno più triste e più {| disegnato sul volto di chi 
caro alla memoria di ognuno {scompare la traccia dell'in- 
noi ci avviciniamo a loro e |telligenza e della maturità. 
loro a noi, In questa comu- {L'ha disegnata anche sul vol- 
to 7 nione ci riscopriamo deboli e {to del bimbo, del giovane. E* 
nati su CREO ma fra forti al tempo stesso. Deboli |l'immagine della certezza e 
i SOR re Che n nante e sgomenti perchè solo la fe- | della verità che non possia- 


condizioni di battistrada circolano 
gli autoveicoli: la nostra ditta si 
è assunta questo compito». E sog- 
giunge che «l'operazione si presenta 
complicata, non tanto dal punto di 
vista tecnico, quanto per il fatto 
che deve essere eseguita col. con- 
senso dell’automobilista, per ovvie 
ragioni». Naturalmente «fra il rile 
vatore e l'automobilista sì instaura 
un dialogo di carattere tecnico, che 
sì protrae in media per 12 minuti; 
questo incide notevolmente sul co- 
sto del rilevamento. E’ stato ‘così 


li conda volti e immagini che 


i Sembrano sfidare il senso del- 


q! 7 
offi l'eternità, Il figlio si china 
coî Sulla tomba della madre a 
zit deporre il fiore del suo affet- 


ha potuto vincer ASSh de può rispondere al nostro {mo conoscere ma in cui pos- 
e. Si ricor- |; È A 
* si 7 interrogativo. s s 
dano i Caduti, quelli che la gativo. Forti perchè |siamo solo credere. 


Pietà ha potuto vedere accol- 
ti nella terra natìa ed anche 
quelli che non sono più tor- 
nati fra noi, ma riposano per 
Sempre in terre lontane, nei 
deserti, nelle steppe, nei ma- 
Ti. Ci ricordano i Caduti 
sul lavoro, spesso nel nobile 
Slancio di salvare vite altrui. 
Ognuno apre il suo ‘cuore în 
un colloquio muto. Solo il 
Cuore parla in questo giorno. 
Ci avviciniamo a» loro, a 


feci non Sono Di Il gran- |a tempo di primato. Ieri abbiamo |sone il. Centro — interpretando an- 
abisso che ci divide si fa |reso nota la richiesta che era per- | che il pensiero riconoscente degli 
meno profondo; la distanza |Venuta alla Conferenza di San Vin- ammalati — porge vivo ringrazia- 
sembra attenuarsi: 1 È: cenzo de’ Paoli: un’aziana profuga | mento. 
bilità gì i la possì- |da Rovigno che può contare solo su È fi 
di un colloquio sembra |una pensione di 5000 lire ed è ‘an Poesia e pittura 

davvero esistere, E’ questo |cora in attesa della definizione delle s 
l’atto di fede più i) : | Pratiche per ottenere. un sussidio, Domani sera, con inizio alle 19,30, 
religi È € PIÙ. | desidererebbe guadagnar qualcosa de- nella Galleria «Il Tribbio» di via 

CIgloso che possiamo com. |dicandosi a lavori di cucito. Da qui | Piccardi 68 si terrà una lettura di 
. Diere. Ritorniamo sul luogo il desiderio da lei espresso di poter | Opere poetiche del «Gruppo Trieste». 
‘del loro ultimo riposo a'di ricevere in dono una macchina per |La manifestazione si affiancherà alla 
che non di tichi TE |cucire e che è stato prontamente | mostra, allestita nella stessa sede 
del mentichiamo per- |soddisfatto con il senso di solidarietà | dai pittori Bon e Zorzenon, i quali 
o ‘a morte non può vincere | Umana così diffuso fra i lettori del|con le loro ‘opere, perseguono un in- 
ua il meglio che è in noi e che | Piccolo». dirizzo tematico simile a quello del 
E fu in loro, L'uomo, în questo gruppo di giovani poeti recentemente, 


ù i costituito. 
Biorno, acquista la sua di- 


mensione più vera. Una di. Mostra filatelica 


ta nslone che è fatta di cari- | conversazioni sui problemi di mag: | |. 5% inaugura domettina e rimarrà 
e di pietà. Una dimensio- |giore. attualità. L'organismo, costi- aperta sino a domenica nella se- 
ne che nulla concede al sen- |tuitosi anche a Trieste alla fine di de. dei Circolo Cantieri (galleria Fe- 
so materiale della vit: settembre e che raggruppa numero- | Rice 2), la seconda Mostra filatelica 
tutto S ita, ma |si giovani professionisti cittadini, ha |&2iendale, Il pubblico potrà visitare 
0 concede .alla. speranza, {inaugurato l’attività con una conver- |l'esposizione domani e sabato dalle 
dell'eternità. L'uome. si. fa |Sazione del dott. Lino Guglielmucci, | 10.30 ‘alle 12.30 e dalle 17 alle 20; 
umile, non parla più e sente |11 duale ha riferito sulla recente con. | SOmenica dalle 10,30 alle 13. 


GRES Lo] S ferenza di Stresa, intrattenendosi ‘in {tali 
a) RELA colloquio è ‘più ve- | particolare sugli aspetti giuridici con- La TOTAL italiana 

, più , profondo di ogni pa- {nessi.con i problemi del traffico. La presenta il Totaliropical, il ga- 
rola, L'uomo, il. dominatore pitnione era presieduta dal dott. Pao- solio agevolato per uso riscalda» 
di tante forze terrene, diven- lo Valenti. mento, distribuito dalla Carbonafta 


i ni È + Dio) VIS n in canestri da litri 20 e autobotti, 
, ta più piccolo, più smarrito, Avviso al fioricoltori tel. 29859, 36879, 812358, 812366. 
L'Ispettorato provinciale dell’agri- 


coltura informa che, da martedì Soltanto da Radio Franco 


7 novembre e sino all’esaurimento Via Carducci 8, tel. 35332 e via 


redini o eee (0000, SONE Le e 


FINGEVA DI VENDERE LIBRI E SPILLAVA UN ACCONTO 


ATTENTI AI FALSI PIAZZISTI 
CHE SUONANO ALLA VOSTRA PORTA 


Per un imbroglio di mille lire una denuncia di fruffa 


. 
evi ceti ratovich, di 23 anni, operaio |24 anni, casalinga, via Barba- Investita da una moto gerani 
causa), al quale è stata mossa al Coroneo, mentre lui, Angelo | Mano, domiciliata in strada per | anche delle particolari condi 
ittori, il L » 1 i 
PORVI Me RA che appartiene a un'ottima fa- I 0 3 1 
la I, L. è stata denunciata per |a piede libero per concorso nel- di casa è stata investita da una | della seminfermità di mente e 
«ad alcuni istituti di assicurazione A 
re le vacanze nella nostra città. —__t———- nel grande magazzino, quando |tin, di' 17 anni; abitante mella | tenuità, ‘vengano \inflitti. un an: 
* strali t 
turalmente, ‘trascorrevano le  Terzetto di triestini one la. beretta, Mascon: [ne occipitale con ematoma, e|multa, e che gli sia condonata 
derio di rivedere la I. L., lal Secondo notizie d'agenzia, tre|to s'era accorta della mossa e,| Lungo le scale di casa è acciden- Il collegio ha avuto pietà 
î me annuncia il dott, Del Con- 
gio a Trieste dall’occasione di|no stati arrestati dalle autorità la direzione. Salita di Zugnano, Nella caduta la 
bando di abiti confezionati di|chi è sorpreso e sdegnato per |capo per cui è stata ricoverata di | concessione delle attenuanti ce- 
Entrambe carine, le due ave-|jugoslavo è stato pure arresta- | guardato la commessa, dall’al- 
prognosi di una decina di giorni. | con la diminuente del vizio par- 
ti, i quali sono passati subito ” e 
30 mila lire di multa, con i 
‘ i ionati, to 1 
pene intenzione masalesto e somma libero, Libero di so- 
te dalle profferte di amicizia e castello. 
generoso di una donatrice che desi- ‘anche non iscritte all'Associazione dei | zia per un viaggio di studio, Accom- 


SIE SI ; (detenuto al Coroneo per altra|Tiga 1, è considerata l'autrice | 7, casalinga Nives Gaspar Ro-| Il P.M., in considerazione 
a triste vicenda ha avuto 
la sola accusa di atti osceni in|pj Pierro, 27 anni, tubista, via Longera 1, mentre stava attra-|zioni dell'accusato, chiede che 
cortesemente ci scrive — e gliene sella inviti A o 
miglia, invita ca, ci m- r ; 
gua, va l'ami Ritl'osceni lo stesso reato. motoretta, targata TS 36197 e |con la concessione dell’attenuan- 
del ramo interessa conoscere, ai. fi 
Amiche inseparabili, le due| PER CONTRABBANDO DI ABITI . |}, Ladavaz, approfittando di un |stessa via. Nell'incidente la Ro-|no e quattro mesi di reclusione 
giornate al mare, Infatti, oltre condannato a Fiume = |eRdola sotto il cappotto, Sen- {una contusione a una gamba. |l'intera pena. In difesa del Su- 
giovane straniera era stata al-|triestini, Sergio Campisi, Edoar. |raggiunta la giovane, l'ha invi- | talmente scivolata la signora Anna per il ladruncolo romantico e 
te, lo ha riconosciuto collpevo- 
poter fare i bagni nel nostro | jugoslave a Fiume per contrab- | Assumendo l'atteggiamento di signora ha riportato contusioni al A 
gran valore, Un loro complice |l'offesa ricevuta, i due hanno | urgenza nella divisione neurochirur- | neriche e di quelle per il dan- 
vano attirato ben presto l’atten-| to. Il Campisi sarebbe stato Ito in basso e quindi, seccati 
ziale di mente, lo ha condan- 
all’ bbordandole ed at- 
PESA benefici della condizionale e del 
due amiche non lo sapevano, gnare ad occhi aperti e di con. 
. CET IIRRZORI 3 
Macchina al traguardo Donatori di sangue Viaggio di studio ben presto gli incontri sono di- prot pri 
L'attesa macchina è arrivata a In seguito all'appello lanciato I trenta migliori studenti delle | venuti abbastanza frequenti. 
tutta velocità. Si tratta di una giorni or sono dal Centro immu- Scuole medie superiori di Roma | Una ragazza straniera fa sem: 
dera mantenere l’anonimo le ha con- | donatori, si sono presentate per una |pagnati da presidi e professori, sono piacente, e per di più, in que- 


un tappezziere sfortunato 


Nello sfortunato andamento 
degli affari e nell’urgente neces- 
sità si emigrare in Svizzera per 

00) i Se Dario Bertoni (39 anni,{dinati, Il titolare del negozio, | Poco prima delle 13.30, mentre | rifarsi una sostanza sono da 
ent Aa Va gia via Martiri della Libertà 3)|Sergio Zorzon, è caduto dalle |numerosi veicoli sfrecciavano |ricercarsi le cause che hanno 
DER È avesse usato diversamente’ la|nuvole e, udito il racconto del | lungo la litoranea nei due sensi trascinato il tappezziere Bruno 
ropria «arte di vendere» avreb-| signor Robba, si è subito rivol- | di marcia, il Barzellato, che ave- Rui, di 29 anni, abitante in via 
be guadagnato certamente più|to agli agenti del Commissaria- |va a fianco la moglie, stava |della Maiolica 13, davanti al 
di mille lire ed ora non gli sa-|to centrale di piazza Dalmazia, | guidando verso Sistiana la Fiat | Tribunale penale, presieduto dal 
rebbe piombata tra capo e collo | dove ha denunciato il fatto. 500, targata T'S 62903. La passeg- | dott. Edel, P.M. dott. Tavella, 
quelli che, d'estate fanno fun-|una denuncia di truffa e una dij Gli inquirenti hanno svolto lelgiata domenicale ha subìto una cancelliere Rubini, per rispon- 
zionare la pista da ballo allo|tentata truffa. loro indagini e, dal momento] brusca battuta d’arresto all’al-|dere di appropriazione indebita 
aperte con l’orenestrina (o per| Per un biglietto da mille Da-|che non sono riusciti a rintrac-|tezza circa della «Tenda rossa» aggravata. à 
lo meno un «juke-box»), e la rio Bertoni aveva infatti sfode-| ciare Dario ‘Bertoni, lo hanno dove l’utilitaria è stata tampo- Verso la fine del mese di 
gazzo che sarà aperta questo pome- brigata passava le serate în si rato tutte le proprie migliori | denunciato alla Magistratura in|nata dalla Fiat 1100-103, targata | dicembre del 1964, un medico 
Hepio alle REN 3 in EE 8 Spi ieiNasos ho È la qualità di «persuasore» ed ave-|stato di irreperibilità per truf-| GO 39446, guidata da Renato |gli affidò alcune pezze di tessuti 
pa dios sl) DI RAZR Sini legria. Da cos cant Sa, è va convinto il signor Gianfran-|fa in danno di Gianfranco Rob-|Laco, di 42 anni, residente al-- valevano qualcosa come tren- 
CO oO e amicizia fra i giovani e le tan- co Robba ad acquistare alcuni ba e tentata truffa nei confron-|Monfalcone, in Largo Isonzo 3.|tamila lire — perchè gli confe- 
lizzato dal Sindaco ing. Spaccini il | ciulle passò a conversazioni più | libri. Si era presentato come|ti di Sergio Zorzon, Per la violenta spinta, i Bar-|Zionasse i tendaggi di casa. Poi- 
produttore di una nota libreria zellato sono stati sballottati nel- | hè il lavoro non fu consegnato, 


zione del Cinema, del, Ragazzo, in | ottenuto così lo scopo, 1 cor-|£ tanto aveva parlato e fatto , , l'abitacolo, e sono rimasti con-|il 22 gennaio del 1965 il profes- 
sat i aiar di dt |tegiton iam. muio esi |che fl toe geera quemo || Tenfafivo di vendetta (vis; "Con. tannico gel | Sonia gi viso e commise 
eventi del novembre 1953 e al ricon- | stro, rivelando la loro vera na-|15 mila lire. L'abilità di Dario| Con bottiglia Molotov | SRI hanno raggiunto pei l'espe- | il Rui e le tende erano ormai 
, . ; 
; Vo] i Per lo meno singolare la vi- | quindi, dimessi, L'uomo, che ha | introvabili: l'uomo era irrepe- 
fa elia smo so: |SIOmati in volfri ricaior, ne persuadere Je porone 28 coi cht grevila atomo allo | Posto, conitisioni. ale mani LFoie nel iaboraioio e solaio 
io praca La La dio Te tin acconto (sia pure di mil-|iMPiegato Roberto Gobbi, di 27 |e alla gamba destra, guarirà in | PIù tardi dai congiunti 
con continue pretese di denaro, on anni, abitante in via Sara Davis | una settimana; la signora, che che, per un dissesto, era emi. 
Mese del salotto minacciando, in/éaso contrario, | Sr'acguirente neanche uno dei 13, che la Squadra mobile ha |lamenta escoriazioni alle mani |&rato in Svizzera assieme alla 
di spifferare tutto ai congiunti/volumi ordinati. La cosa andò|deferito nei giorni scorsi a pie-|e al piede destro, in tre giorni. moglie. 

Il mese di novembre viene dedi-| della I, L, Le imprudenti ragaz- | infatti proprio così. Avuta l’or-|€ libero all'autorità giudiziaria | Dell'incidente si sono interes. Il Rui ammette pacatamente 
ARTO fi salotto dal CONSORZIO | re, che appartengono a famiglie | ainazione, il «rappresentante» | PET tentato incendio e molestia. | sati gli agenti della Polizia di, vapore cevuio ee "i 
area tefosiane I Ber tatto il| benestanti, per un po’ di tem-|aveva fissato Je modalità del| La denuncia si riferisce a un | Stradale. Dein can ae, 2A 
stione del laboratorio e, di con- 


materiale del furto, ed è finita, 
inizio la scorsa estate. La I. L., £ e hiec 
luogo pubblico. Infine, anche | Brandolin 3, è stato denunciato | versando la strada nei pressi | allo stesso, con la diminuente 
siamo grati — per informarci che % 
i itori ‘scorre. v 5 i ; 
senso del genitori, ja, trascorri I due si trovavano a, girare | guidata dal barista Elvio Visin- |te per il danno di particolare 
ni dei calcoli di rischio, in quali 
Uiscivano: sempre assleme e, na- momento di ressa, ha preso da | mano ha riportato una contusio- | nonchè quarantamila ‘lire di 
ad essere stata spinta dal desi- nonchè la commessa del repar- "eroe stersich. parla, l'avv. Carli 
rl 7 sensibile al pentimento e, co- 
lettata ad intraprendere il viag. |do Benedetti e Livio Pahor, so-|tata a seguirla negli uffici del- | Cernaz, abitante al mumero 40 di P 
le del fatto ascrittogli e con la 
mare. 
gica dell'Ospedale maggiore, con la | no di particolare tenuità nonchè 
zione di alcuni giovani bagnan- 
nato a 11 mesi di reclusione e 
taccando. discorso. Non erano Onion Ron 
Perciò si sono lasciate lusinga- templare. da lontano l’antico 
. e cede. 
Prosciolto dai giudici 
macchina per cucire, ma lo. slancio |no-+rasfusionale, moltissime persone, | sono stati invitati a Trieste e Gori- pre «colpo», specialmente se è 
sentito di raggiungere il traguardo |offerta di sangue, A tutte queste per- | giunti ieri nella nostra città e si |sto caso, la fanciulla aveva una 


tratterranno a Trieste e Tele Seno amica anche più bella di lei, 
ne per tre giorni. Sono previsti in- 5. 
contri con i Sindaci di Trieste e Go: | Che poteva fungere da interpre. 


nel programma dell’Associazione trie- i gi e l È, 
SASSI non ate LT dosi, i giovani le due ragaz 


tende divulgare 1 problemi della no: | ze hanno cominciato a frequen- 
stra Regione in tutti gli ambienti del- | tare assieme anche qualche lo- 
la capitale, 


cale pubblico. Ce ne sono di 


Cinema del Ragazzo 


Nella sala di Largo Papa Gio 
vanni del Cinematografo del Ra- 


Alla Round Table» 


Alla «Round Table» è stato inau- 
gurato un interessante ciclo di 


quale. volentieri ha messo a disposi- | riservate, ’ 


giungimento di Trieste alla Madre- h " LI È 3 $ 
È itria nel 1954, Durante l'intervallo | tura. Da spasimanti si sono tra-|Bertoni non: consisteva soltanto 


mese saranno praticate delle condi-|no hanno ceduto, ma al primo |pagamento che avrebbe dovuto | episodio accaduto ancora nella recai a 


zioni particolarmente favorevoli e|=. avere scadenze mensili dopo il|tarda mattinata del 28 settem i i 

Gel fondi 4 fioricoltori potranno pre | San Francesco 33 tel. ‘763119, | vantaggiose. Inoltre nella stessa mo. | rifiuto hanno dovuto sottostare | nere mento della merce ed ave- | bre scorso, Intorno alle 11.30 di Collisione notturna BI Io e Dub 
Sentere domanda per ottenere un con- | trovate il televisore «Watt Radio» |stra sono sempre in esposizione i {alla violenza. Contando sulcom- |a chiesto ed ottenuto il mode. | quel giorno — come avrebbero APerapienoi 

Eito it i aqui di Due |a ria So © Sino dig | moti he vi pateno Mare ber] prensiblle disago delle 10r0 1 | i acconto Stabio gl inquirenti —lL.Gob-| tra Davide e Golia |, 31PAt,chiege che rimputato 
dese delle seguenti varietà: «Sans fica visi A ù N time, i teppisti, dopo quella pri-|" Tvaffare si è rivelato fasullo | bi entrò nel bar totocalcio di VE I SI 


Mann, «Spie nd Spano sosta | Vassoi - Vassoi - Vassoi 

4 5 an pan», «Oscar, Le - - 

SO saranno accettate. dalle ‘ore aSS0I assol Assol 

; le 12 nell ‘ufficio di via Ghega 6, Acciaio inossidabile stile Baroc- 
Tutti 4 giorni feriali, escluso fl sa- | 00 varie misure a prezzi speciali. 
ato. All'atto della prenotazione i |Erostile, Corso Italia 12. 
Tichiedenti dovranno versare un ac- Bi pri 

UL pari alla metà del costo dei icchieri 

So tia SO doman ogni tipo e misura, modelli eco- 
e im minimo e a un mas- nomici e di lusso in un assorti- 
simo di diecimila bulbi, mento vastissimo da Eurostile, Cor- 


Antismog o so Italia 12. 


il Totaltropical, gasolio agevolato Posate 

per uso riscaldamento, è dispo- Acciaio inossidabile vasto assor- 
Nibile, Consegna a domicilio in ca- timento modelli stile e moderni. 
nestri da 20 litri ed autobotti ese- | Eurostile, Corso Italia 12. 
guita dalla Carbonafia, tel. 29859, 
36879, 812358, 812364. 


I piatti da muro 


H ma rapina, ne hanno tentatafsolo quando l'acquirente, il si-| piazza tra i Rivi 3, e versato sul i . | reclusione e 60 mila lire di mul- 
Gasolio agevolato un'altra, e non riuscendo con|gnor “Gianfranco. Robba, si è|banco di mescita all'incirca un schio. di ie ai sue ta io (che ie pene sie intera” 


la Carbonafta provvede alla con-| ja prepotenza, sono ricorsi al|presentato alla libreria interna- quarto di litro di benzina, con. | via Diaz 10, è rimasto ferito, per | Mente condonata. 
i i io furto, ; zionale «Italo Svevo» di Corso|tenuta in una bottiglia che si | rortuna non gravemente, So en| Perl Rui parla poi l'avv. Ful- 


TEO] «|Italia per ritirare i volumi or-|©ra portato dietro, avrebbe ten. | incidente. vio Amodeo, e quindi il Tribu. 
scaldamento, in canestri da 20 litrij "Queste «imp » sono dura. tato di incendiarla, buttandovi Moto Lablo 23:15) (VonUnval nale si ritira io camera di 
SORTA Gnb;colaziello acceso Fori |Tisribtone. Testi il giovane | consiglio. 

d 


i tunatamente, l’esile fiammella AZIO TA i i 
fotocopie fotolk mente, esile fammella | stava percorrendo'la via Mia-| Il collegio delibera di non 


Ra ido 0 A im direzioni ‘Rive quan- | doversi procedere contro lo sfor- 
D a Ù femminile, la quale, dopo Iun-|lefeyoh=MbWoyreXe{eyopif| nulla. o ionto Wbinerecio con. ia |tunato tappezziere con la con: 
Le Dci fa, sari lo di no ghe e non facili indagini, han- Giorni prima, sempre secon-| via Filzi, è entrato in collisio-|Cessione dell’attenuante per il 

er spet o a te | no individuato le due ragazze, do gli investigatori, il Gobbilne con la Fiat 124, targata SS|danno lieve e perchè il reato 

taggio ecc.) è aperto nei giorni festi- | che avevano sempre taciuto, te- avrebbe molestato la banconie- | 49913, che, guidata” dal giova-| Stesso è stato estinto dalla 

vi dalle ore 8 alle 13.30. mendo le reazioni delle fami- (0) ra del locale, Lo scherno di al- | ne Umberto Cau, di 28 anni, re-| amnistia. 


I i 
i cune persone avrebbe poi in- 
glie, DI fronte alle persuasive, dotto l'uomo a reagire come un HA dia nni NANANANANANINDIANIN 


iromane con la sopraccitata | stra, è . 
ttiglia Molotov. FRE A ARA Holiday on ice 


ed Eutohotti, tel. 29859, 36879, 812358, | te per ben tre mesi, ma la tri- 
12364, 


ste faccenda è venuta finalmen- 
te a conoscenza della Polizia 


Ital-Bufala toccanti parole delle assistenti 
di Battipaglia comunica che la{ Alice Silvestri e Anita Mestro- 
sua vera mozzarella originale è ni, hanno finito, biangendo, per 


Mode Diana 


via Pascoli 42, il negozio attuale 


per tutti. Tailleurs, mantelli, cap- |! vendita esclusiva alle Formagge- SERE ant assieme al veicolo, e neila ca- ; 
somo una soluzione sempre at-| Dotti, abiti, maglieria, abit ‘eleganti, | rie Lombarde di via Carducci 28. Amzietore ERO penosa ic Due sposi feriti duta si è prodotto contusioni gii tti. ai via Imbriani ‘© Gal 
tia ) i ; via i 
mento della Vostra casa: Il troverete SA I OA iRgpieo, SERIGRERO con formazione di ematomi al-|leria Protti continua la vendita 


zi estremamente vantaggiosi. 


Elio - Kero- Termoshell 


Un riscaldamento ideale nelle vo- 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri giolel. 
Ul Viale 53, dopo il Politeama. 


Così, l’intero gruppo di tep- 
pisti, composto di ben sei gio- 
vani, ha potuto essere arresta- 


in uno scelto assortimento da Presel 
Via S. Francesco 16. 


Padovan parchetti 


la regione occipitale. dei biglietti numerati per il 
în un tamponamento Il ragazzo, ch’era in preda|grande spettacolo «MARCO PO- 
Due giovani sposi, gli impie: fa choc, è stato trasportato al-| LO SHOW» che verrà rappre 


> («Giornaljoto») 
Nelle fotografie, tre immagini 
camposanto di Sant'Anna, 


REAUO, tre case io H to, I maggiori responsabili era- gati Domenico e Bruna Barzel- {l'ospedale con un’autolettiga|sentato dalla «Holiday on ice» 
È Esino Tura nai pel RU IRE SO, espertera (oo Rivolgetori Sino pennino Prosel- Via S. Francesco, 16 |no due: Salvatore vecchio, det- fotocopie ord SO » FOR sl Cora neila di- nel Ho Selo) Spore a Lu 
led oggi, né) si sonale provata capacità e Tri i, i (ente, abitan VI - { visione ni rs con » | biana licembre p.v. 
) No dedicato ai NATE fiducia, specializzato 1n tutti 1 lavori Va ARIZONA Wide pomplefres aorino Ape OSE O corannb, camerio: ter a Gi 


a er ni 11, sono rimasti leggermen-|gnosi di due settimane. Lo scon-| I biglietti disponibili devono 
re, il quale era già in carcere fotocopie Su(eWrio)\te feriti in un incidente sulla|iro è stato rilevato dai cara-|essere prenotati entro il 20 no- 
al Coroneo per Un altro reato, e affollata strada costiera. binieri dell'emergenza. vembre. 


damento con un lampadario di 
classe? Per una scelta sicura visita» 
teci. Vi consiglieremo per il meglio, 


farà ancora più affollato. di parchetti, applicazione del Synteko | contare su di un servizio tempestivo 


Originale, Tel. 95239, via Paduina 5. le preciso. 


Giovedì, 2 novembre 1967 


SI RINNOVA SABATO LA CELEBRAZIONE DELLA DATA PIU' CARA 


Il sacro rito a Redipuglia 
nel ricordo del IV Novembre 


IL PICCOLO 


PROMOSSA DALLA SEZIONE DELL'A.N.R.A. 


Alle 10.05 l’inizio della cerimonia alla quale assisterà il Presidente 
del Consiglio on. Moro - L'imponente schieramento delle Forze Armate 


Si rinnoverà sabato nel Sa- 
crario di Redipuglia la celebra- 
zione del 4 Novembre, con il de- 
voto omaggio ai Caduti, nella 
necropoli che simboleggia l'im- 
mane sacrificio dei grigioverdi 
nella vittoriosa. prima guerra 
mondiale. Il rito assumerà an 
che quest'anno grande solenni- 
tà, e alla cerimonia saranno 
presenti il Presidente del Con- 
siglio on. Moro, parlamentari, 
alte autorità civili e militari. 

Da parte del Comando terri. 
toriale della Regione militare 
Nord Est, è stato frattanto pre- 
disposto il programma della, ce- 
timonia, che avrà inizio alle 
10.05, con l’ingresso nel Sacra- 
rio dei Gonfaloni dei Comuni 
decorati di Medaglia d'Oro al 
Valor Militare. Questa la suc- 
cessione del rito: ingresso al 
Sacrario delle Bandiere di Guer- 
ra delle FF. AA. partecipanti al- 
la cerimonia; deposizione di una 
corona alla Colonna di S. Elia; 
arrivo dell'on. Moro; ingresso 
delle autorità al Sacrario; depo- 
sizione delle corone e minuto 
di raccoglimento, accensione dei 
tripodi del Sacrario da parte 
della staffetta alpina dell’ANA 
e sorvolo aerei; celebrazione del- 
la Messa al Campo da parte 
dell’ Ordinario Militare; lettura 
del Bollettino della Vittoria e 
della Motivazione della M.O. al 
Milite Ignoto; uscita delle auto- 
rità dal Sacrario; uscita dal Sa- 
crario delle Bandiere di Guerra 
delle FF. AA. partecipanti alla 
cerimonia, seguite dai Gonfalo- 
ni dei Comuni decorati di M. 
O.; deflusso dei reparti. 

Agli ordini del Comandante 
del Presidio di Gradisca, nel Sa- 
orario si schiereranno reparti e 
bandiere delle Forze Armate. 
Saranno presenti le bande della 
Legione Carabinieri di Udine e 
del 183.0 Reggimento «Nembo»; 
‘una compagnia con la bandiera 
della Marina Militare; una com- 
pagnia con la bandiera dell’Ae- 
ronautica; una compagnia scor- 
terà la bandiera della Guardia 
di Finanza e una quella delle 
Guardie di P. S. Con la bandie- 
ra del 530 Reggimento «Um- 
‘bria» saranno una compagnia di 
carabinieri e due di fanti; tre 
‘compagnie saranno con la ban- 
diera del 59.0 Reggimento «Ca- 
llabria»; altri battaglioni scorte- 
ranno rispettivamente le ban- 
diere del 73.0 «Lombardia»; del 
114.0 «Mantova», del 151.0 «Sas- 
sari», dell’82.0 «Torino», del 183.0 
«Nembo», dell’ l1l.o raggruppa- 
mento alpini di arresto; del 4.0 
Cavalleria di «Genova», del 5.0 
Reggimento artiglieria da cam- 
pagna, presente con tre batte- 
rie; del 3.0 Reggimento artiglie- 
tia missili, con un gruppo di 
formazione su tre batterie, del 
27. Reggimento artiglieria se- 
movente, pure con tre batterie. 

Sul piazzale del Sacrario sa- 
ranno, secondo la tradizione, 
dodici pezzi d'artiglieria da 
155/23; gli onori alle autorità 
saranno resi da un plotone del 
«Torino», mentre trenta uomini 
della «Nembo», con trombettie- 
re, saranno sul colle di S. Elia. 

I Reggimenti saranno presen 
ti con i comandanti e saranno 
inoltre presenti i comandanti, 
ufficiali e sottufficiali di tutte 
le Forze Armate operanti nella 
regione, 


Intervento di Giacometti 
per la Statale 251 


Il Ministro dei Lavori pub- 
blici, Mancini, ha informato in 
questi giorni il vicepresidente 
della Giunta regionale, Giaco- 
metti, che lo aveva sollecitato 
al riguardo, di avere interessa. 
to la Direzione generale del 
VANAS per la soluzione del 
problema della statale 251. Nel. 
la sua lettera il Ministro si ri- 
serva di fornire ulteriori noti- 
zie circa l'arteria che congiun- 
ge la zona montana di Maniago 
con Longarone. 

La lettera del Ministro Man- 
cini va messa in relazione, co- 
me si è detto, con un interven- 
to del vicepresidente Giacomet- 
ti per risolvere un ‘problema. 
che da anni angustia un'intera 
vallata del Friuli-Venezia Giu- 
lia: la Valcellina, con i comuni 
di Erto e Casso, Cimolais, Claut, 
‘Barcis, Andreis e Montereale 
Valcellina, 

La vita economica della val. 
lata — divenuta tristemente fa- 
‘mosa con il disastro del Vajont 
e le alluvioni del 1965 e 1966 — 
è legata alla zona industriale 
di Maniago ed a un certo fius- 
so turistico. Entrambe queste 
attività — aveva sottolineato il 
vicepresidente Giacometti nel. 
la sua lettera al Ministro Man- 
cini — richiedono una  viabili- 
tà sicura e costante, mentre 
attualmente è sufficiente un ac- 
quazzone perchè la sede strada- 
le della 251 sia occupata dal- 
l’acqua. Con lo stanziamento 
di alcune decine di milioni si 
potrebbero realizzare una se- 
rie di interventi sostanziali, ta- 
li da garantire una duratura e 
sicura agibilità all’arteria in 
questione. 

Grazie all'intervento del vice 
presidente Giacometti, in tale 
senso, le assicurazioni del Mi- 
nistro Mancini fanno ora ben 
sperare per una rapida solu- 
zione di un problema che in- 
teressa una zona del Friuli-Ve 
nezia Giulia già tanto dura. 
mente colpita. 


Riunione a Venezia 


di diplomati del CISCE 


Si sono riuniti a Venezia i 
delegati dei Gruppi diplomati 
del CISCE (Centro informazio- 
ni e studi sulle Comunità euro- 


Mestre, 
Udine. 
Per quanto riguarda i corsi 
generali di studio sull’integra- 
zione europea, che si inizieran- 
no l’11 novembre, è stato preso 
atto del 
mento delle iscrizioni e i Grup- 
pi si sono impegnati ad una 
azione di promozione nell'am- 
bito della propria provincia. 

I lavori si sono chiusi 
ordine del giorno in cui i dele- 
gati del CISCE assicurano alla 
presidenza e al Consiglio diret- 


pee) costituiti in tutte le pro- 
vince del Veneto, del Trentino - 
Alto Adige e del Friuli- Venezia 
Giulia, per l'esame dei modi di 
collaborazione dei 
programma di 
recentemente 
Consiglio direttivo. 

Nel corso della proficua di: 
scussione, cui sono intervenuti 
tutti i delegati presenti, è stato 
predisposto un piano di incon. 
tri e convegni fra i diplomati 
delle varie province, un corso 
residenziale a Venezia riservato 
jori diplomati per la loro 


Gruppi al 
lavoro 1967-68 


ione specializzata come 


docenti e moltiplicatori sui pro- 
blemi del 
quattro corsi «brevi» di infor- 
mazione europea per giovani 
lavoratori, studenti, giovani im- 
piegati che si organizzeranno a 
Belluno e 


Mercato comune, 


Bolzano, 


soddisfacente. anda 


‘on un 


creti 


meriti servizi 
approvato dal 


tivo del Centro la loro disinte- 
ressata collaborazione ponendo 
l'accento sull’esigenza di 
riconoscimenti da parte 
del Governo italiano per i bene- 
resi dal CISCE 
nel campo della formazione e 
dell’informazione 
le varie categorie sociali ed eco- 
nomiche delle Venezie. 


Relazione al PSU 


sull'economia cittadina 


La situazione economica di 
Trieste è stata esaminata nel 
corso di un’affollata assemblea 
degli iscritti della sezione del 
PSU «E. Puecher» di San Gio- 
vanni. Il vicesindaco prof, Lu- 
cio Lonza si è soffermato in 
particolare sulla grave situazio- 
ne esistente nel campo della 
manodopera, cor particolare ri- 
guardo alle giovani leve operaie 
e dipiomate che cercano con 
insistenza un posto nelle ammi- 
nistrazioni statali o locali, 
nelle imprese private più soli- 
de. Il prof, Giorgio Bonifacio, 
a sua volta, pur ribadendo tali 
punti di vista, ha presagito per 
Trieste, data la sua posizione 
geografica, un futuro migliore, 
purchè venga dotata di adegua- 
ti mezzi di comunicazione au- 
tostradali, ferroviari ed aerei. 


con. 


europea fra 


da Gianfranco Bertini, 
alla cura e all’interessamento 
del gen. Oliva e del prof. de 
Henriquez — 
l’altro: armi dell’esercito abissi 
no di Menelik e del Negus Ta- 
fari; armi. dell’esercito italiano, 
adoperate nel 19: 
carri armati adoperati in Libia 
ed in Etiopia negli anni 1936 e 
1940; uniformi di reparti colo- 
niali italiani; cartoline dei bat- 
taglioni coloniali; raccolte di ta- 
vole di 
del Corriere») 


Domani s'inaugura 
la Mostra africana 


Alestita alla <Comunale» l'interessante rassegna 


Promossa dalla Sezione di 


Trieste dell’Associazione nazio- 
nale reduci 
mattina, 
Sala d'arte comunale di piazza 
dell'Unità d’Italia, si svolgerà 
l'inaugurazione dell’annunciata 
Mostra africana. Con la Messa 
solenne che ha avuto luogo lo 
scorso 27 ottobre nella chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo e con 
questa mostra, i reduci d’Africa 
hanno inteso onorare in modo 
austero, nel 


d’Africa, domani 
alle 9.30, presso la 


25.0 anniversario 
della battaglia di El Alamein, 


la memoria di tutti i Caduti in 
Africa, soldati e lavoratori, in 


ogni tempo. 
Sono invitate ad intervenire 


all'inaugurazione le autorità ci. 
vili e militari, i presidenti delle 
Associazioni 
e patriottiche, 
esponenti della vita cittadina, 
La mostra rimarrà aperta sino 


combattentistiche 
personalità ed 


al 5 novembre, alle ore 17. 


L’interessante rassegna di ri 
cordi e cimeli africani allestita 
grazie 


comprende, fra 


; modelli di 


Beltrame («Domenica 
su episodi di 


guerra coloniale; copricapi mi. 
litari; 
collezioni Henriquez, Cominot- 
ti, Olivo, Oliva, Tonini, Borean, 


curiosità africane delle 


La concentrazione 


delle società di p.i.n. 
I dipendenti della sede di Pa- 


lermo delle società di navigazio- 
ne «Lloyd Triestino» e «Italia», 
interessate alla «graduale unifi- 
cazione delle Compagnie di pre- 
minente interesse nazionale» 
prevista nell'arco dei prossi- 
mi cinque anni dalla legge sul- 
la. programmazione economica, 
hanno inoltrato ai Ministri com- 
petenti, al Presidente della Re- 
gione siciliana, all’IRI, alla Fin- 
datori di lavoro e dei Javoratori 
un ordine del giorno affinchè si 
sospendano i provvedimenti di 
«concentrazione» già in atto; e 
ciò nell'attesa di un programma, 
per il riordinamento dei servizi 
‘marittimi, 
nale le necessarie garanzie di 
mare, ed alle organizzazioni dei 
equità di trattamento. 


diano al perso- 


Appaltati i lavori 


per un asilo a Roiano 
Il Provveditorato alle Opere 


pubbliche informa che è stato 
aggiudicato l’appalto per i la- 
vori di 
a Roiano, Si tratta di opera per 
l'importo netto di 55 milioni e 
628.750 lire. 


costruzione di un asilo 


Patenti di guida 


sospese e revocate 


«Per incidenti che hanno cau- 
sato lesioni gravi o mortali alle 
persone investite», secondo 
quanto comunica la Prefettura, 
nel mese di settembre è stata 
disposta la sospensione della pa- 
tente di abilitazione alla guida 
nei confronti di quattro auto- 
mobilisti. Il provvedimento ri- 
guarda Attilio Giurini la cui pa- 
tente è stata sospesa per 6 me- 
si; Sergio Giorni (4 mesi); Ome- 
ro Bottecchia e Aldo Molini (3 
mesi). 

Inoltre «per ripetute inosser- 
vanze alle norme di comporta- 
mento alla guida» la patente è 
stata sospesa per 6 mesi a Ugo 
Rebez e, per un mese, a Fran- 
cesco Balbi e a Luigi Sandrin. 

Sempre il mese scorso — con- 
clude il comunicato della Pre- 
fettura — sono state. revocate 
11 patenti per sopravvenuta ini- 
doneità dei titolari e 19 patenti 
sono state sospese a tempo in- 
determinato per inottemperan- 
za da parte dei rispettivi tito- 
lari all’invito di sottoporsi alla 
visita di revisione per l'accerta- 
mento dei requisiti psicofisici e 
dell'idoneità alla guida, 


Convegno internazionale 
sul Diritto del javoro 


Il prossimo anno, nell'ambi- 
to delle manifestazioni di «Trie- 
ste ’68», si terrà nella nostra 
città un convegno internazio- 
nale sul tema «Il diritto del 
lavoro e le organizzazioni in- 
ternazionali in Europa nell’ul- 
timo cinquantennio». Ne hanno 
dato notizia al Sindaco Spac- 
cini il presidente e il segreta- 
rio generale dell'Istituto euro- 
peo per l'unificazione dei diritto 
del lavoro, professori Renato 
Balzarini e Guido Gerin. Alla 
assise parteciperanno i cultori 
della materia dei Paesi interes- 
sati e dei rappresentanti delle 
organizzazioni internazionali eu- 
TOpee. 
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LA MOSTRA NELLA SALA DI PALAZZO COSTANZI 


FIERA DELL'AVANGUARDIA 


Impegno di sedici espositori uniti da uno spirito comune 


Dirompentemente nuova nello 


spirito che l’informa e, al tem- 
po medesimo, meditata e di- 
battuta sintesi dell'attività di- 
spiegata in sei anni dall’Asso- 
ciazione che l’ha promossa, la 
mostra Arte Viva nella Sala 
comunale di Palazzo Costanzi si 
pone come un avvenimento fon- 
damentale nelle vicende figura- 
tive della Regione. L’impegno 
dei sedici 
è rivolto nella direzione di una 
invenzione di un tipo di mo- 
stra coerente rispetto all'opera 
che vi viene introdotta e all’al- 
largamento della sfera d’inter- 
vento dell’artista al di là delle 
modalità convenzionali presta- 
bilite nella misura del quadro 
o della scultura. 


artisti partecipanti 


Precedenti remoti di comple- 


‘mentarietà e di integrazione fra 
più artisti e fra più arti diverse 
si sono avute da sempre: il tea- 
tro, le feste pubbliche, le mac- 
chine sceniche, la traduzione in 
spettacolo di particolari archi- 
letture, come quelle barocche, 
furorio occasioni propizie a que- 
ste espressioni. La ragione, pe- 
rò, che spingeva gli artisti ad 
adottare simili 
nella maggior parte dei casi, 
contingente ed esterna al loro 
operare. 


soluzioni era, 


Dal momento, invece, che l'ar- 


te moderna è diventata in larga 
parte, dagli impressionisti ad 
oggi, invenzione di nuovi siste- 
mi linguistici, ne conseguì l’ur- 


Il nostro 


E' stato reso noto in questi 
giorni il parere del Comitato 
regionale delle ACLI del Friu- 
li- Venezia Giulia sul «Progetto 
di programma regionale di svi 
luppo economico e sociale». Le 
ACLI mettono in evidenza la 
importanza che assume la pre- 
sentazione del «progetto» in or- 
dine all’attuazione di un meto- 
do nuovo di politica economica 
e sociale, consistente in scelte 
programmate, tale da consenti. 
re il superamento degli squili- 
bri economici e raggiungere un 
più armonico sviluppo sociale, 
garanzia di progresso materia- 
le e di rinnovamento civile del- 
la regione. 

Per le ACLI, infatti, Il giudi- 
zio sull’avvenimento deriva dal 
concepire la programmazione co- 
me un fatto capace di fornire 
una reale occasione di parte- 
cipazione democratica alla vita 
delle comunità regionale; per 
questo esse ritengono che il pro- 
gramma predisposto non debba 
essere considerato un atto con- 
elusivo, bensì un metodo da in- 
staurare per far convergere at- 
torno alle sue scelte e alle di- 
rettrici operative l’interesse dei 
singoli e dei gruppi sociali. 

Il movimento dei lavoratori 
cristiani ritiene che il «progetto 
di programma» presentato pos- 
sa consentire tale impostazione. 
Si rileva però la necessità di 
non perpetuare il metodo «tec- 
nocratico» adottato nella fase 
di predisposizione del progetto 
stesso, chiedendo invece la ri- 
cerca di forme di consultazio- 
ne con tutte le forze vive ope- 
ranti nei diversi settori, anche 
di quelle non istituzionalizzate. 

Le ACLI giudicano inscindibi- 
le il rapporto regione-program- 


BARI — Il gruppo 1, assente 
da 8 settimane, merita il favore 
del pronostico per questa setti. 
mana. Mancano indicazioni utili 
per quanto riguarda i ritardi 
delle cinquine. 

CAGLIARI — Si può imposta- 
te il giuoco sul gruppo X, as: 
sente da 4 settimane. In ottima 
fase nel gruppo X la decina dal 
41 al 50, in ritardo da 41 setti- 
mane. 

FIRENZE — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo X, in. lieve 
stato di crisi ed in via subordi- 
nata anche sul gruppo 2, Manca- 
no indicazioni utili per quanto 
riguarda i ritardi delle cinquine. 

GENOVA — Il gruppo 1, in 
lieve stato di crisi, ed in ritardo 
da 3 settimane, merita il favore 
del pronostico, 

MILANO — Il segno 1, assente 
da 8 settimane, lascia prevedere 
imminente l'estrazione di un nu- 
mero compreso nel gruppo corri- 
spondente. In evidenza nel grup- 
po 1 la decina dal 21 al 30, in 
ritardo da 24 settimane. 

NAPOLI — In questa ruota il 
gruppo X, assente ormai da 8 
settimane, lascia prevedere imini- 
nente l'estrazione di un numero 
in codesto gruppo. 

PALERMO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su. tutti e 
tre i gruppi, mancando partico» 
lari elementi di giudizio a favo. 
re di uno di essi. 

ROMA — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 1, in lieve sta- 
to di crisi, ed in via subordinata 
anche sul gruppo 2. Mancano in- 
dicazioni utili per quanto riguar- 
da i ritardi delle cinquine. 

TORINO — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo 1, assente da 
5 settimane, ed anche sul gruppo 
X. In evidenza la decina dal 41 
al 50, in ritardo da 20 settimane. 

VENEZIA — Si può impostare 


comunità; 


mazione ‘in quanto è proprio 
nell’ambito regionale che si può 
meglio operare la selezione de- 
gli obiettivi primari e l’'armo- 
nizzazione degli interessi parti. 
colari in quelli generali della 
operando nel con- 
tempo — nell'ambito dello Sta- 
to — una migliore distribuzione 
dei centri di decisione politica. 
E’ su queste scelte che esse ri- 
tengono dovrà caratterizzarsi la 
Giunta di .centro-sinistra nel 
breve scorcio di legislatura che 
ancora rimane e nel corso del 
quale dovrà essere sollecitamen- 
te avviata la discussione in tut- 
te le sedi, comprese quelle de- 
cisionali. 

Il giudizio globale che dànno 
le ACLI sul «progetto» è. posi- 
tivo, sia per quanto concerne 
l’analisi fatta del grado di svi- 
luppo economico e delle caren- 
ze riscontrate, come pure sugli 
obiettivi di fondo che sono pro- 
spettati ai fini dello sviluppo re- 
gionale. Esse concordano anche 
sulla necessità di porre in atto 
un meccanismo di sviluppo au- 
tonomo e coerente con la parti 
colare situazione geografica del- 
la regione, evitando nello stes- 
so tempo l'affermarsi di orien- 
tamenti centrifughi che porte. 
rebbero a uno sviluppo anoma- 
lo di certe zone e all’emargina- 
zione di altre rispetto al Paese 
e alle sue linee di sviluppo. 

Tl Comitato regionale delle 
ACLI sottolinea però l'esigenza 
di approfondire maggiormente 
alcuni aspetti del programma, 
particolarmente in ordine alla 
scuola, alla formazione profes- 
sionale e alla politica della gio- 
ventù, nei cui confronti si 0s: 
serva una carenza di impegno 
che deve essere corretta trat- 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


pronostico 


il giuoco sul gruppo 1, assente 
ormai da ben 10 settimane, ed 
in via subordinata anche sul 
gruppo X. 

NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ritie- 
ne opportuno impegnare nel gluo- 
co l'intera tripla. 

ROMA II — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo 1, assente da 
6 settimane. Mancano indicazioni 
utili per quanto riguarda i ritar- 
di delle cinquine. 

LOTTO — Ecco ora le muove 
previsioni debitamente aggiorna- 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 
32, 42, 52, 62, 72, 82). Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 
58, 68, 78, 88), Firenze, cadenza 
di 2 (come a Bari). Genova, 30.na 
(30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 28, 
39). Milano, cadenza di 2 (come 
a Bari). Napoli, cadenza di 4 (4, 
14, 24, 34, 44, 54, 64, 74, 84). 
Palermo, 20.na (20, 21, 22, 23, 24, 
25, 26, 27, 28, 29). Roma, caden- 
za di 6 (6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 
76, 86). Torino, 40.na (40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49). Vene: 
zia, 50,na (50, 51, 52, 53, 54, 55, 
56, 57, 58, 59). 
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IL PARERE DEL COMITATO REGIONALE DEI LAVORATORI CRISTIANI 


Convinta adesione delle ACLI 
al piano di sviluppo economico 


Si sottolinea però la necessità di approfondirne alcuni aspetti 
quali la scuola, la formazione professionale e l'emigrazione 


tandosi di un settore determi. 
nante per lo stesso sviluppo ci- 
vile e democratico della regio- 
ne; esso ritiene inoltre che si 
debba verificare se l’ipotizzato 
sviluppo agricolo potrà vera- 
mente raggiungere gli obiettivi 
indicati; 
una maggiore attenzione debba 
essere posta nello studio del 
problema dell'emigrazione; ay- 


sostiene ancora che 


verte infine che nel «progetto» 
non paiono trovare sufficiente 
considerazione i problemi del 
servizio sociale, sui quali inve- 


ce la regione dovrebbe maggior- 
mente caratterizzarsi. 


Nonostante i rilievi avanzati, 
e quelli che ritengono si potreb- 
bero o si potranno fare, le 
ACLI ribadiscono la loro con- 
vinta adesione alla  pianifica- 


zione, cui la presentazione del 


«progetto» rappresenta l'avvio. 
Solo vogliono precisare i limi- 
ti entro cui il piano potrà esse- 
re giudicato un primo passo po- 
sitivo nel lungo cammino del 
la programmazione, tesa a con- 
seguire l’equilibrato sviluppo e- 
conomico e sociale della regio- 
ne con la necessaria partecipa. 
zione di tutti i cittadini e dei 
gruppi sociali al progresso del- 
la comunità. 


Nuovi corsi 


all’Università popolare 


‘Hanno avuto inizio presso la 
Scuola media «Dante Alighieri» 
le lezioni della Scuola di lingue 
estere dell’Università Popolare 
e i corsi di storia dell’arte, te- 
nuti dal prof. Silvio Rutter!, 
promossi dal medesimo Istituto. 

Nel frattempo presso gli uffi. 
ci di segreteria di via del Coro- 


neo 17 (tel. 761-914), proseguono 


le iscrizioni ai corsi supplemen- 
tari di lingua inglese, tedesca, 
francese e spagnola, che, sem- 
pre, nelle aule del «Dante», 
prenderanno l'avvio a decorre- 
te dal 9 novembre prossimo. 

Si segnala, in particolare, la 
istituzione di un corso IV di 
lingua e letteratura tedesca, te- 
nuto dal prof. Guido Devescovi, 
e di un corso di lingua spa. 
gnola tenuto dal prof, Antonio 
Sampedro Rodriguez, al quale 
sarà pure affidato un corso di 
conversazione e di cultura spa- 
gnola di particolare interesse e 
livello. Saranno pure istituiti 
muovi corsi primi e secondi di 
lingua tedesca, e nuovi corsi 
graduati di lingua inglese per 
studenti della Scuola media in- 
feriore e per bambini delle 
Scuole elementari. 

Sempre a partire dal giorno 
10 novembre si riaprirà anche 
la Scuola libera dell’acquaforte 
e di arti grafiche «Carlo Sbi- 
sà», dell’Università Popolare di 
Trieste. 

Si rammenta che la segrete 
ria dell’U.P, è aperta al pub- 
blico, giornalmente, dalle 10 
alle 13 e dalle 16.30 alle 19. 

—————+— 

E’ chiuso al traffico per la dura: 
ta di nove mesi un tratto della stra- 
da provinciale di Caresana in pros- 
simità della località «Crociata»,, Il 
traffico è pertanto dirottato lungo 
il percorso Baredi-Caresana-Crociata. 


NADIIDIIINIODIDIDIISISI 
Gite © soggiorni 


C.A.I, + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Le escursioni ai rifugi 
delle Giulie per l'offerta dei fiori alle 
immagini dei Caduti ai quali essi 
sono dedicati, verranno effettuate 
domenica 5 novembre, Programmi 
ed iscrizioni in sede sociale. 

G.A.R.S. . SOCIETA' ALPINA DEL- 
LE GIULIE — Per il 15 novembre 
P. v. alle ore 20.30 in prima convoca. 
zione e alle 21 in seconda, è convo- 
cata l'assemblea generale ordinaria 
e straordinaria dei soci del Gruppo. 

SCI C.A.I, - SOCIETA' ALPINA 
DELLE GIULIE — Continuano le 
iscrizioni per il soggiorno invernale 
a S. Cassiano in Val Badia: 7 gen- 
naio - 4 febbraio 1968, Informazioni 
in sede sociale di piazza Unità 3, 
tel. 35240, 


Si è spento il padre 
del pilota Struggia 


Il maresciallo Natale Struggia 


E’ scomparso all'età di 63 an 


ni il maresciallo di La classe 
dell’Aeronautica militare Nata- 
le Struggia, nativo di Pola, ma 
legato intimamente per vincoli 
familiari ed affettivi alla nostra 
città. Il 
scompare a tre anni di distanza 
dalla tragica morte del figlio, 
capitano pilota Lucio Struggia, 
perito il 21 giugno del 1964 in 
un incidente di volo all’aero- 
porto di Brescia. 


maresciallo. Struggia 


Nella famiglia Struggia la 


passione del volo fu elemento 
comune al padre e ai figli: an- 
che il secondogenito, Bruno, è 
tuttora legato a questa passione 
ed ha prestato servizio nel Cor- 
po degli Alpini quale sergente 
paracadutista. 


Natale Struggia da qualche 


tempo non vestiva più l’unifor- 
me azzurra, Era stato collocato 


in pensione dopo un lungo ono. 


revolissimo servizio prestato sui 
vari campi del dovere. Contras- 


se anche un congelamento in 


volo e si meritò una croce di 
guerra al Valor militare. L’'irre. 
parabile perdita del figlio Lucio 


minò ancor più il suo fisico, 
Aveva riposto in lui le speranze 
più belle che un padre può ri- 
porre nel figlio e non era stato 
smentito, e l’aveva visto indos. 
sare la stessa uniforme azzurra 
con i gradi di ufficiale. 

Ai familiari colpiti così dura- 
mente ancora una volta, giun. 
gano le espressioni del nostro 
cordoglio, 


IN APRILE A CURA DELLA REGIONE 


ONVEGNO A UDINE 
SULL’ALIMENTAZIONE 


Un simposio a sè dedicato agli anziani 


L’Amministrazione regionale 
organizzerà l’anno prossimo, in 
aprile, a Udine, un convegno 
ad alto livello sui problemi del- 
l'alimentazione in generale, e 
dedicato in particolare agli 
aspetti della nutrizione degli 
anziani, 

Il problema degli anziani, sia 
dal punto di vista sociale, sia 
da quello medico, diviene sem- 
pre più assillante, come è ap- 
parso dai lavori di un convegno 
tenutosi nei giorni scorsi a Ro- 
ma a cura dell’ONPI. Il nume- 
ro dei cittadini che supera il 
sessantesimo anno di età au- 
menta in maniera considerevo- 
le e quindi il problema degli 
anziani deve essere affrontato 
attivamente, con responsabilità 
e urgenza. E’ altresì chiaro che, 
pur sussistendo ora condizioni 
di vita migliori rispetto al pas- 
sato, gli anziani non riescono 
a trovare un posto nella socie- 
tà. Vi sono tuttavia in atto ger- 
mi di notevoli impulsi per ri 
solvere questo problema che in- 
teressa ormai tanta parte della 
popolazione: l’ONPI (Opera na- 
zionale pensionati d’Italia) at- 
tualmente ha posto a disposi. 
zione in Italia ventitrè «Case 
serene» che nel giro di tre an- 
ni diverranno trentasette; il 
Ministro Taviani ha inviato una 
circolare ai Prefetti e ai Presi 
denti delle Regioni per preci 
sare il pensiero del Governo nei 
confronti delle opere assisten- 
ziali per anziani, e il Ministro 
Mariotti ha istituito una com- 
missione di studio per i pro- 
blemi gerontologici e geriatrici. 

Il concetto fondamentale 0g- 
gi è quello di non considerare 
il problema degli anziani sotto 
l'aspetto caritativo, ma sotto 
quello che utilizza i mezzi sug- 
geriti dalla moderna scienza ge- 
tontologica per garantire, sia il 
massimo possibile di serenità 


mati eminenti studio: 
professori Vendramini, Antoni- 
ni, Visco, Mancini, oltre a una 
nutrita schiera di esperti della 
regione) verranno proposte del- 
le soluzioni anche in senso so- 
ciale per risolvere ì vari pro- 


e di benessere fisico e morale 
agli anziani, sia il loro recupe- 
To sociale. 


Neil’ambito di questa politica, 


proprio nei giorni scorsi, l’ 
sessore regionale all'igiene e sa- 
nità, Nardini, ha impostato ll 
convegno di 
che tratterà in generale i pro- 
blemi della nutrizione e degli 
alimenti, nel cui ambito si svol- 
gerà un simposio specifico per 
gli aspetti igienico-sociali e cli- 
nici degli anziani, con 
re riferimento agli ultraottan- 
tenni della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


Udine, in aprile 


rticola- 


Nel corso dei lavori della pri. 


ma giornata di questo simpo- 
sio (a trattare i vari argomen- 


ti del convegno sono stati chia- 
quali i 


blemi degli anziani, particolar- 


mente sentiti proprio nel Friu- 
li- Venezia Giulia, 
numero di ultraottantenni vi 
venti nel territorio. 


dato l’alto 


Nella seconda giornata del 
convegno verranno trattati in- 
vece problemi più strettamente 
tecnici dell’alimentazione che 


‘interessano tutta la popolazione 


della regione, e precisamente 
gli aspetti tecnologici e dieteti- 
ci degli alimenti di interesse 
specifico regionale. I relatori 
di questa seconda giornata sa- 
ranno i professori Calzolari 
(«Rapporto tra prezzi di mer- 
cato degli alimenti nella Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia»), 
Bianchi («Aspetti dietetici dei 
vini e della birra nella tradizio- 
ne alimentare della regione»), 
Vertua («Le acque minerali e 
termali della Regione Friuli - 
Venezia Giulia nella dietetica»). 


g 
di tali 
mente dagli schemi classificato- 
ri del passato. Gli schemi, in- 
fatti, privati del loro contenuto 
in una società ideologicamente 
pluralistica, erano divenuti at- 
tributi di comodo dell'attività 
mercantile. La nascita dei nuo- 
vi generi trae fondamento, inve- 
ce dalla necessità di 
l’arte solamente sulla propria 
concezione. 


enza di verificare la validità 
sistemi indipendente- 


fondare 


Non si può più imporre, cioè, 


a tutti gli artisti di corrispon- 
dere sempre solamente alla ri- 
chiesta di un pubblico determi- 
nato, che vuole il quadro da ac- 
quistare per la propria casa 
o la scultura che adorni il pic- 
colo giardino, La conseguenza 
di una simile imposizione sa- 
rebbe la commercializzazione 
violenta e immediai 
le proposte più disinteressate; 
come in effetti è avvenuto e sta 
avvenendo con l’astrattismo, lo 
informale, l’op e la pop. Si è 
visto che la restaurazione di un 
valore dell’arte, in latenza di 
una profonda e sincera afferma- 
zione tradizionale e religiosa, 
può avvenire solamente instau- 
rando una nuova figura di com- 
mittente: appunto l’associazio- 
ne, quale Arte Viva, che non 
persegue fini di lucro ma si 
adopera, invece, perchè l’arti- 
sta operi nelle condizioni a lui 
più congeniali e perchè il pub: 
blico possa conoscere l'oggetto, 
inventato liberamente al di fuo- 
ri delle suggestioni commerciali 
o della strumentalità pratica. 


anche del- 


Non è che la Mostra «Arte Vi- 


va» sia l'uovo di Colombo. Vari 
altri tentativi sono stati espe- 
riti in diverse direzioni: la pro- 
duzione di serie collettiva e 
anonima di un gruppo nel caso 
dei programmati: un ambiente 
intero messo a disposizione di 
un singolo artista perchè lo 
costruisca a suo piacimento nel 
caso della personale di Fontana 
alla Biennale o della Mostra di 
Foligno e di Palazzo Grassi a 
Venezia. Qui al Costanzi è stata 
adottata una formula inedita, 
rispondente alla particolare fi- 
sionomia di Arte Viva che non 
è gruppo, nel senso tradiziona- 
le di rigorosa adesione ad un 
credo di corrente da parte di 
tutti gli artisti partecipanti, e 
non è nemmeno vincolo sodale 
che lascia del tutto indipenden- 
ti i membri se non nelle circo- 
stanze espositive. 


Fra gli artisti d'avanguardia 


della nostra Regione si è sta- 
bilita da tempo una rete di 
reciproche influenze, più spesso 
per contraddizione che non per 
consenso, rete che parve giusto 
mettere in luce con una sortita 
collettiva in cui ciascuno pro- 
ponesse la propria concezione, 
se occorre esasperata. e. accen- 
tuata al limite massimo, tenen- 
do però conto della simultanea 
compresenza degli altri. Il gra- 
do di sintesi allestitiva raggiun» 


ta — o, non piuttosto, di giu- 


stapposizione esclamativa delle 
proposte — era lasciato ad una 
libera dialettica sviluppatasi at- 
traverso le laboriose e combat- 


tute fasi preliminari della mo- 
stra: la scelta degli artisti, la 


preparazione dei bozzetti, la 


realizzazione in scala reale delle 


opere, la collocazione, infine, 


nella sala. 


L'impatto che il visitatore su- 
bisce, entrando sprovveduto 
nella Sala Costanzi, è ora trop- 
po forte per tentare un bilan- 
cio conclusivo sulla riuscita del- 
la manifestazione. Alcuni con- 
vincimenti possono però trova- 
re maturazione persino troppo 
ovvia e ci sembra giusto espri- 
merli. Il problema nodale del 
linguaggio figurativo è legato 
nella situazione attuale ai pro- 
blemi della percezione dello 
spazio, inteso non più come 
convenzionale presupposto della 
rappresentazione, ma come con- 


pur non trovando allora la giu: 
sta misura di realizzazione. Qui, 
invece, la libertà ha agevolato 
spontanee convergenze, 
che i protagonisti appaiono fré. 
di loro meno dissimili che nom 
nelle consuete mostre, benché 
il loro compito fosse stato pro: 
prio quello di diversificarsi e di 
contrapporsi, Tale considerazio: 
ne vale per tutti e sedici gli 
autori presenti: Getulio Alviani; 
Marina Apollonio, Lilian Cara? 
ian, Bruno Chersicla, Enzo Co” 
gno, Lauro Crisman, Nino Dar: 
di, Carlo Hollesch, Carlo de In 
contrera, 
Claudio Palcich, Miela Reina, 
Luciano Semerani, Gigetta Se: 
merani Tamaro, Marcello Siard, 
‘Anna Tamaro. L| 


tanto 


LI 


‘Rolando Mascarim 


Il purismo percettivo di Alvi: 


ni ha accolto il riflesso specu? 
lare di tutta la mostra, voluta? 
mente contaminando così l’ini 
ziale scientismo della ricerc& 
programmata. Del pari lo spa” 
zialismo geometrico di Cogni 
ha incentivato un impiego ludî: 
co del quadro, divenuto segna? 
le della circolazione pedonale, 
mentre l’astrazione ghestaltic& 
di Lauro Crisman si è capovol 
ta nella singolare denigrazioni 
del dato antropomorfo, obbietti 
vato e consumato, e Anna Ta 
maro ha coinvolto nelle due di: 
mensioni di un monumento al 
l'esterno e di uno spettacoli 
mobile all’interno 
del segno che contraddistingui 
le sue ultime ricerche. 


l’iterazio! 


Dalla sponda opposta. si 


mossa Miela Reina che all’id 
della mostra aveva donato sifl 
dall’inizio l'apporto decisivo del 
la sua modalità di sentire l’arti 
e lo spazio in un gioco di tei 
mini continuamente reversibili 
e intrisi di una giocosa fantasi 
cità: ha fatto scivolare i suo 
colori sulla scala dei Semerarii 
Tamaro, li ha lasciati gocciol& 
Te sul pavimento della sala, DI 
ha fatti piovere da incredibili 
e paradossali docce; analogo ll 
accostamento di Bruno Chersî 
cla che ha collegato al soffitti 
in tela il suo aquilone di tela 
provvisorio monumento emble 
matico dedicato alla distruttibi' 
lità dell'espressione. Carlo Hol 
lesch ha inventato una possibi 
lità semantica nella colcazi 
ne: le sue scatole traslucide, 
suoi flippers incantati di botti 
sulla giocata più grossa — quel 
la della antica favola popola; 
e iniziatica — sono divenuti 
quadri veri dell’espressione. 


C'è chi punta sull’isolament@ 


nelle condizioni meno facili 
Marina Apollonio, con la ‘sul 
spirale di cilindri, semplice 
perfettissima, che getta l’ordi! 
di ombre geometriche sul pavi 
mento, ha collaudato la signi! 
catività pregnante della ricer: 
geometrica nel contesto conti 
minante. 
anche Mascarin che attrae nelli 
sfera del grottesco la violentà 
congiuntura di disparati re 
dui. Ma la Caraian ha fatto mo! | 
to di più: ha creato una mostré 
nella mostra, articolando su 
un’organica architettura di DI 


Wolutamente isola; 


ni incrociati le opposte ipote 
geometrico-umanistiche e nat 
pace dei suoi ritmi ogge 
suali. 


La mostra, come abbiamo del 


to all’inizio, testimonia anchi 
la storia dell’Associazione, leg; 

ta strettamente all’entusiasmi 
e alla fede del suo president 

ed ecco il grande gioco dell’oc 
che incide sul collage un der 
dente e tenero affiorare di ri 
cordi: il solco discografico dell 
tappe fondamentali, degli incon 
tri, delle entusiasmanti scopert@ 
di de Incontrera, fino alla belleZ 
za grafica della scrittura musice! 
le. Palcich avverte, invece il t@ 
ma culturale come un’esigenz@ 
di contestazione contro l’incon' 
benza del pericolo di annulla 
‘mento atomico e si presenta sil 


tenuto esso stesso della temati- |! 


ca espressiva. Perciò questa mo- 
stra ha consentito di mettere a 


fuoco le virtualità inventive che | 5 


potenzialmente erano presenti 
anche nelle opere tradizionali 


ca 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dei cari defunti da 
‘Dora Zerial 3000 pro Centro tumori. 

Tn memoria di Maria Bassutti da 
A, Z. 50.000 pro Scuola «Emo Tara 
bochia». 

In memoria della dott, Fausta 
Geniram, di sua madre Irma e di 
suo padre Narciso, da Egidia e Ro- 
berto Geniram 10.000 pro Ospeda- 
le Maggiore (Fondo «Fausta Geni- 
ram»). 

In memoria di Ernesto e Albonea 
Nigris dai figli 5000 pro Lega Na- 
zionale, 

In memoria ‘dei propri defunti 
dalla famiglia Marlo Veronese 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Giovanna Creni 
dalle famiglie Podreka e Lazer 5000 
pro Poliomielitici bambini e 11000 
pro Istituto Rittmeyer: dalle nipoti 
de Zotti Scabar e Ferlini 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Lydia e 
Luigi Giorgi 2000 pro Parrocchia 
Sacra Famiglia, 

In memoria di Dante Chiappano 
dai «Frigoriferi Generali» di Trie- 
ste 100.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dai dipendenti dei «Frigoriferi Ge 
merali» di Trieste 39.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Bianca Maria Zi- 
Motto da Marino Szombathely 2000 
pro. Lega Nazionale; da. Corinna 
Miliani 2000 pro Ginnasio Liceo 
«Petrarca» (Borsa di studio «Prof. 
Emilio Bidolis); da Pia e Maria 
Vetta 3000 pro Liceo «Dante Ali- 
ghieri» (Fondo studenti poveri); 
da Edo e Anita Funaioli 2000 pro 
Liceo «Dante Alighieri» (Cassa sco- 
lastica); da Roma Colle 2000 pro 
Unione italiana ciechi; da (Giorgia 
Vito Levi 2000, da Laura Tomizza 
2000 pro «Domus Lucis». 

Im memoria di Luigi de Comelli 
da Alma e Carlo Gilessi Ferluga 
5000 pro Madrinato italico «Fondo 
«F. Nodus»); dall'ing. Giovanni Ma- 
ier e famiglia 2000 pro Unione ita- 
liana ciechi; dalle cugine Casta ed 
Emilia Coppe 2000, dalle cugine 
sorelle Visintini 2000 pro Tempio 
Mariano (Altare esuli istriani); da 
Amira e Sergio Spagnul 5000, pro 
Ospedale infantile, 

In memoria di Eugenia Gerini 
ved. Bona da Emilia ‘Tomasi 2000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Emma Daveglia 
da Laura Brogi 5000 pro Istituto 
dei poveri. 

In memoria di Annunziata Belle- 
mo in Lonza dalla figlia 10.000 pro 
Centro tumori, 


In memoria di Tea Zotti ved. 
Giaconi da Maria Loser Girardelli 
2000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Anna Maria e Paolo Loser 2000 
pro Cassa previdenza medici am- 
malati; dalla famiglia cap. Matteo 
Niccoli 1500 pro chiesa S. Andrea 
e S. Rita. 

In memoria di Carlo Larese dal 
preside e insegnanti dell'Istituto 
tecnico «Leonardo da Vinci» 28.500 
pro Cassa scolastica dell'istituto 
stesso, 

In memoria di Americo Rinaldi 
da Giorgia e Manlio Marcuzzi 5000 
pro Istituto Rittmever e 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Angela Pincin ved. 
Mauri dalle famiglie Bonetti, Par- 
nici, Di Gregorio, Guadalupi e Ber- 
toli 5000 pro chiesa B.V. delle 
Grazie, 

In memoria di Mario Sauli da 
N. N, 1500 pro chiesa Immacolato 
Cuore di Maria e 1000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria della mamma e del 
fratello dalla figlia e sorella Rina 
Casanova 5000 pro Centro tumori, 
3000 pro CRI e 2000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

Tn memoria della mamma Giu- 
seppa Schiavo e del fratello Pietro 
Vivona dal figlio Matteo 2000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Vera Staffetta da 
Cornelia Derossi 1000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memoria della madre di Ma- 
rio Chiurco dai colleghi 10.000 pio 
«Domus Lucis». 

Im memoria della baronessa Noa 
Economo da N, N. 2000 pro Rifu- 
gio Animali ASTAD, 

In memoria dei miei cari defun- 
ti dal rag. Enrico Tagliaferro 5000 
pro Liceo «Dante Alighieri» (Fondo 
«Vittorio Tagliaferro»), 

In memoria del propri cari da 
Anna Nicoli 10.000 pro «Domus 
Lucis». 

Tn memoria dei nostri morti dal 
le famiglie E. Giusti e R. Cogoi 
5000 pro Centro clinico distrofia 
MSpole e 5000 pro «Domus Lu- 
cis». 

In memoria dei suoi morti da 
Melany Brovedani Napoli 5000 pro 
Compagnia volontari giuliani e dal- 
mati. 

In memoria dei suoi genitori da 
Alda Giorgi Vizzi 5000 pro «Domus 
Luciss. 

In memoria di Giovanni Giraldi 
da Amelia Cadalbert 2000 pro CRI. 


Tn memoria di Marina Flaugnat- 
ti da Edo e Anita Funaioli 2000, 
da Laura e Lucio Ruaro 1500 pro 
Istituto Rittmeyer: da Amelia Bo- 
schian 2000 pro Centro tumori. da 
Bianca Riosa 2000 pro. Lega Na- 
zionale; da Carmela Gregoris 3000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; da 
Maria Bortolotti 3000 pro Associa 
zione italiana maestri cattolici. da 
Pino e Laura Calligaris 3000 pro 
«Domus Lucis»; da Gemma Timeus 
2000 pro Liceo «Dante Alighieri» 
(Fondo «Ruggero Timeus»). 

In memoria di Erminia ved, Gan- 
te dalla famiglia dott, Guido Rava- 
lico 3000, da Albina Isalberti 2000 
pro Banca del sangue; da Renata 
@ Titti Brunetti 2000 pro Liceo «F. 
Petrarca» (Borsa di studio «Laurisa 
Brunetti»); dagli amici Ada e Pie 
ro 10.000 pro Lega Nazionale; dal- 
le cognate Carla, Rosa, Bruna 10.000 
pro Conservatorio «Tartini»  (Fon- 
do «F. Mannara»): da Lisa e Ar- 
mando Bregant 10,000 pro Associa- 
zione nazionale alpini; da Carlo 
Gentilli 1000 pro Conservatorio «Tar- 
tini» (Cassa scolastica); dalla s0- 
rella Marinella ved, Magliaretta 6000 
pro Asilo «Gentilomo», 

In memoria di Vela Pulitzer Fi- 
nali dal dott. Enrico e Tina De Do- 
mini 3000 pro Centro tumori (Co- 
mitato sigriore); da Giunia De Su- 
vich 3000 pro CRI (Comitato signo- 
re); da Giacomo e Anna Modiano 
5000 pro Lega tumori; da Carmen 
Cosulich Finali 3000 pro ORI (Se- 
zione femminile); da Niko e Lina 
Bliznakoff 20.000 pro chiesa S. Rita; 
da Dora Matievich 2000 pro Casa 
musicale giuliana (Fondo «Dott. 
Carlo Sai»); da Fulvio e Luli An- 
zellotti 3000 pro Associazione fami- 
glie Caduti e Dispersi in guerra. 

In memoria dei propri defunti 
da Màdy e Fabio Valmarin 10,000 
pro Liceo «FP. Petrarca» (Fondo 
«Lucio Sala»), 

In memoria dei suoi cari defunti 
da Albertina Porto 10.000 pro «Ope- 
razione lana», 

In memoria dei propri defunti 
da L. C. 1000 pro «Domus Lucis», 

Da Giovanni Desanti, in occasio- 
ne del XXXYV anno di lavoro 20,000 
pro Fondo «Adolfo e Arnoldo Fri- 
gessi di Rattalma» (RAS). 

In memoria di Giovanna Creni 
da Anny Quintavalle 2000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dalla famiglia Gel 
somino 2000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; dalla famiglia Maracchi 2000 
pro Centro tumori, 


Le offerte per il Fondo 


«Michelangelo Guacci» 


Vasto e profondo il cordoglio 
della città per la scomparsa di 
Michelangelo Guacci, immatu 
ramente strappato all'arte nob: 
lissima che ci aveva donato di- 
Il disegni e incisioni mir: 

ili, già consegnati ad un desti 
no di imperitura valid: E al 
dolore si accompagna il rim. 
pianto per l’inadeguatezza dei 
riconoscimenti pubblici tributa. 
ti in vita alla schiva modestia 
del pittore. 

Tanto più meritoria, quindi, 
la generosità degli esaminatori e 
degli amici che hanno voluto 
legare il nome di Michelangelo 
Guacci, che fu uomo di rara 
bontà e di prodiga solidarietà 
verso i colleghi, ad un'iniziativa 
che concretasse l’affetto dei 
triestini verso gli artisti che 
onorano la città. 

E’ nato così il Fondo pro ar- 
tisti «Michelangelo Guacci» che 
ha già accolto cospicue offerte 
di molti. Le modalità di utilizzo 
del capitale del fondo saranno 
decise in seguito, in conformità, 
anche, alle opportunità che si 
presenteranno. Presso il nostro 
giornale sono state raccolte, fi- 
nora, le seguenti elargizioni: 

Soc. a.r.l. ing. Ettore Benve- 
nuti lire 5000; Mariza Russian 
Lorenzetti 5000; arch. Mario e 
Maria Zocconi 5000; Ester e Lu- 
cio Klein 5000; Mario e Valeria 
Mocher 3000; Doris Kostoris e 
figli 5000; dott. Luciano Davan- 
zo 5000; famiglia Guacci 1 mi. 
lione; colleghi della sede di 
Trieste della Banca d'Italia 
50.000; Decio e Fulvia Gioseffi 
3000; amiglia Montanari 10.000; 
Garlo e Maria Walcher 5000; 
dott. Francesco Marenzi 10.000; 
Anna Cappellato 10.000; Giorgio 
Salom 3000; Alfredo e Lisetta 
Graziano 10,000; prof. Antonio 
Servello 5 Egidio e France- 
sco Firniani 3000; Carlo e Ma- 
tia Walcher 3000. Totale lire 
1,145.000. 


La sottoscrizione continua, 


Infine, o meglio, per primai 
la doppia scala di Semerani 


Tamaro. Anche qui l’incertezz@ 


della lettura: monumento, te 


tro, scultura, esasperazione di 
‘un leitmotiv, conclusione e ape 


tura dell’allestimento, puro gio 
co strereometrico o dichiara 
zione di un principio di poeti: 
ca? L'ambiguità delle letture 
nelle intenzioni prime degli opi 
ratori: essi hanno ristretto | 
complessità di un discorso su 
le possibilità alterne e persin 
contraddittorie di una soluzioni 
semplicissima e pura la 
espressività continua nella com 
cretezza della mostra. Del rest@ 
tutta la mostra è un dialogo fré 
l'uno e l'altro degli esposito?! 
che si allarga al pubblico, chia 
mato a partecipare al frastuoni 
generale, 

Proprio come nella  serat@ 
inaugurale, quando i nastri 
de Incontrera soverchiavano 
voci. 
viene l’ordine sostanziale. ©) 
è l’ordine della libertà espressi 
va. Di qui passeranno le espe 
rienze artistiche del futuro deli 
la nostra città. 

I. N. 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Religione. Jeremias: Le para 
bole di Gesù (226.8/Ter). 

Scienze sociali, Coser: 
funzioni del conflitto socialé 
(3-15870); Olmsted: I grupp' 
sociali elementari (301.4/01m) 
Beck: Storia sociale dell’educa? 
zione (370.9/Bec). 

Scienze pure, Caldirola; Isti 
tuzioni di fisica teorica (530 
Cal). Ù 

Storia geografia biografia; 
Volpe: Il Medio Evo (9000' 
Vol); Isselin: La battaglia dell 


la Marna (940.414/Iss); Goldin 


L'assedio dell’Alcazar 
Eby); Ben Gurion: Israele: 14 
sfida (956.94/Ben) 

1956 (956.94/Day). ni 

Dove va la Cina? (951.05/Gui) 
NOTA: Il numero tra parente” 

si indica la collocazione dl 

libro. 


Dal disordine apparenté 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


NELLA SUA CASA DI ROMA, PER ATTACCO CARDIACO 


È morto Enrico Viarisio 
divo dei «telefoni bianchi 


Aveva settant'anni, del quali cinquanta aveva trascorsi dividendosi 
tra palcoscenico, cinema, rivista e TV - Attore popolare e simpatico 


Roma, 1 
Enrico Viarisio è morto sta- 
mane alle 9.30 nella sua abita- 
zione di via Del Polismo 16, in 
Seguito a un attacco cardiaco. 
Il noto attore, che aveva 70 an 
DI è Fao trovato morto, nella 

anza da letto, 1 i 
Gini Mademettio e ORO 


Nato a Torino il 3 dicembre 
1897, Enrico Viarisio esordì co- 
me «amoroso» nel 1917 con la 
compagnia Carini - Gentili - Ba- 
ghetti. Nel ’26 Antonio Gandusio 
lo scelse come attor giovane e 
rimase nella sua compagnia fino 
al ’31. Specializzato nel teatro 
leggero, Enrico Viarisio recitò 
accanto ai più celebri attori de- 
gli anni trenta, da Dina Galli a 
Nino Besozzi, da Armando Fal- 
conì a Elsa Merlini. Le platee 
dell'epoca, acclamarono l'attore 
per la sua comunicativa e per 
la sua vivacità. 

Il cinema comico-sentimenta- 
le, quello dei «telefoni bianchi», 
non tardò ad assicurarselo. Co- 
sì, sugli schermi italiani, si af- 
fermò l'immagine di un Viari- 
SÌG ameno, caratterizzato dai ca- 
pelli impomatati pettinati all’im- 
dietro e dai baffetti. Viarisio 
portò al cinema i personaggi del 
teatro di De Benedetti, tratteg- 
Qgiando deliziose macchiette, Tra 
questi film si ricordano «L’im- 
Diegata di papà» (’33), «Non ti 
conosco più» ('34), «Cavalleria» 
(°36), «Questi ragazzi» (737), «I 
fratelli Castiglioni» e molti altri. 

L’intensa attività cinematogra- 
lica di Enrico Viarisio non im- 
Pedì all'attore di fare ritorno 
alle scene nel ‘40 insieme con 
Giuseppe Porelli e Isa Pola nel 
SUo repertorio tradizionale. Tra 
le commedie di questo periodo 
si ticordano «Il passaggio del- 
l'Equatore», «Ti prego fa le mie 
vec, «Servizio completo». Nel 
‘49 partecipò per la prima volta 
@& uno spettacolo classico reci- 
tando nella commedia «Le alle- 
gre comari di Windsor» di Sha- 
kespeare, allestita all'aperto. Ma 
i nome di Viarisio è special- 


"Mente legato al teatro di rivista, 


Dieno di umori satirici e cari- 
caturali d'attualità, che ebbe 
Successo subito dopo la fine del- 
la guerra. «Evviva e abbasso» 
(*44), «Cantachiaro 1 e 2», «Col 
cappello sulle 23» e «Pio pio pio» 
('46) sono state le riviste più 
Jamose di questo periodo. Dal 


«| film. 


‘46 al ’50 recitò accanto alla sou- 
brette del momento, Wanda Osi- 
ris, in numerose riviste, da «Do- 
mani è sempre domenica», a «Il 
diavolo». La sua ultima rivista 
è stata «Valentina» che andò în 


scena nel 1955: soubrette era 
Isa Barzizza. ‘Nel dopoguerra la 
attività cinematografica. dell’at- 
tore è stata di minor spicco e 
relegata a ruoli marginali. Negli 
Ultimi anni, dopo aver interpre- 
tato più di cento film, Viarisio 
era passato alla televisione do- 
ve è stato interprete di nume- 
rosissime commedie. Vivo, sen- 
za dubbio, rimatrà tra i tele 


« spettatori il ricordo del perso- 


naggio che Enrico Viarisio creò 
per una fortunata serie di «ca- 
roselli», 

Recentemente, Enrico Viari- 
sio aveva terminato la registra- 
zione di un programma televisi- 
vo come presentatore di una 


serie rievocativa del teatro far- 
sesco. 


Ì CRONACHE DELI 


iasiansitaviazizi 


ATI 


Pasotti azzo ritrasse 


Le lettere 
di Svetlana 


Saremo forse nel vero dicen- 
do che le maggiori soddisfazio. 
ni (per molti se non per tutti) 
sono venute ieri dal calcio, de- 

\amente rappresentato nella 

lecronaca della partita Italia. 
Cipro, che avrà allietato il po- 
meriggio festivo di tanti tifosi 
e, a tarda sera, nella rubrica 
«Mercoledì sport», che ha dato 
la stura ai commenti tecnici e 
alle interviste con i protagoni 
Sti dell’avvenimento. 

Ma, a prescindere dal calcio 
che altro c'era in programma 
da solleticare l'interesse e la 
Curiosità dei telespettatori? Pro- 
bilmente il servizio a cura di 
Arrigo Levi su Svetlana Allilu- 


ieva, la figlia di Stalin riparata 
negli Stati Uniti la scorsa pri- 
mavera. Svetlana ha spiegato ji 
motivi della sua fuga dall’Unio- 
ne Sovietica, i rapporti abba- 
stanza teneri con il suo celebre 
padre e con la madre suicida- 
tasi; ha poi descritto la situa- 
zione che si era creata nel ter- 
ribile periodo delle «grandi pur- 
ghe», le quali non risparmiaro- 
no nemmeno i parenti, gli ami. 
ci e i collaboratori stretti di 
Stalin e, sulla scorta del suo li 
bro di memorie, «Venti lettere 
ad un amico», ha tratteggiato 
una «cronaca familiare» sottesa 
di ricordi amari e di ricordi in- 
timi. Non era molto di più di 
quanto hanno scritto, in salsa 
verde e in salsa rosa, tutti i 
giornali in questi mesi, Ma 
Svetlana è diventata ormai un 
personaggio di attualità (e sta- 
Temo per dire, da «coperti. 
na»); ragione per cui anche le 
sue memorie da «lessico fami. 
liare», le sue analisi e le sue 
denunce di modesta importan- 
za storica, avranno trovato an- 


lito film del mercoledì. Questa 
volta si dava «I briganti italia- 
ni» di Mario Camerini, con Vit- 
torio Gassman, Ernest Borgni. 
ne e Rosanna Schiaffino. 


Ber. 


Burt Lancaster 


tre mesi in Jugoslavia 


Belgrado, 1 
Burt Lancaster si trasferirà 
per tre mesi in Jugoslavia per 
interpretare un film. La sua se- 
gretaria è giunta in volo, in que- 
sti giorni, da Hollywood a Bel 
grado per cercargli una vilia, 
Fallita la sua missione nella ca- 
pitale federale, la segretaria di 
Lancaster si è recata nella citta- 
dina di Celarevo, dove ha trova- 
to ciò che l’attore desiderava: 
una casa completamente vuota 

e a sua completa disposizione. 
Burt Lancaster girerà prossi- 
mamente un film in Jugoslavia 
dal titolo «I custodi del castel- 


FELICITÀ 


DOLCEZZA 


lo», che sarà una coproduzione 
fra la società di Stato jugoslava 
«Avala» di Belgrado e la «Co- 
lumbia». 


che ieri, alla TV, larga e solle- 
cita udienza. 
Nell’altro canale c’era il so- 


UN SISTEMA PER ORIENTARE IL PUBBLICO 


CONTI <CINEBOX> | 
NON SBAGLIEREMO FILM 


Sostituirà i «prossimamente» dei cinema 


Roma, 1 
E’ all'esame dell’Anica e del- 
l’Agis un nuovo sistema audio- 
‘visivo per la selezione delle pre- 
sentazioni di film spettacolari 

in corso di programmazione. 
Praticamente si tratta di ap- 
parecchi automatici di fonovi- 
sione, in Italia chiamati «cine 
box», derivati cioè dai «juke- 
box», ma con: l'applicazione di 


una sola condizione: che i miei 
allievi siano selezionati. Essi 
non dovranno confondersi con i 
miei ammiratori. L’insegnamen- 
to è una cosa seria come lo è 
il cinema, anche quello comico». 

Alcuni settimanali statuniten- 
si, rallegrandosi con l’Università 
di California per l’incarico dato 
a Jerry Lewis, che in America 
è molto apprezzato ed è tra i 
più combattivi, hanno _ scritto 


Sylvie Vartan apparirà pre- 
sto alla TV in una serie di 
Caroselli realizzati per conto 
i una nota casa di liquori, la 
stessa che l’anno scorso aveva 
PIITnIO per. prima al pub- 
lico italiano Sandie Shaw. La 
bella cantante francese inter- 
preterà oltre ai suoi noti suc- 
cessi discografici «Due minuti 
di felicità» e «Un po’ di dol 
cezza», altre canzoni in lingua 
italiana 


Un certo Joy 
per Kim 


«La venexiana» 


a Belgrado 
Belgrado, 1 

Con vivissimo successo è stata 
rappresentata dalla compagnia 
del «Teatro indipendente», diret- 
to da Mauro Scaparro, «La ve- 
nexiana» di anonimo italiano del 
*500; il complesso drammatico 
italiano è stato ospitato nel ce- 
lebre teatro d'avanguardia bel- 
gradese, «Atelje 22», gremito di 
pubblico e già esaurito per le 
repliche successive. Hanno assi- 
stito allo spettacolo numerose 
autorità e personalità jugoslave 
e italiane, con l'ambasciatore 
Folco Trabalza. Laura Adani è 
stata eccellente protagonista del- 
la commedia, che in Italia è sta- 
ta presentata l’ultima volta nel- 
l'ambito del «Festival dei due 
mondi», a Spoleto, e, successiva- 
mente, per circa duecento repli- 
che, nelle maggiori città della 
‘Penisola. Accanto all’Adani, che 
è stata molto applaudita, c’era- 
no: Wanda Benedetti, Andrea 
Matteucci, Luigi Diberti, Anna- 
maria Serrazanetti, Marisa Mi- 
nelli e Vittorio Stagni. 

Il testo cinquecentesco, che è 
da considerare uno degli esem- 
pi più importanti del teatro ita- 
liano del rinascimento, era sta- 
to illustrato in precedenza al 
pubblico jugoslavo nel corso di 
una conferenza tenuta dal criti- 
co Ghigo De Chiara; alla con- 
ferenza è seguito un ampio di- 
battito. 

Il «Teatro indipendente» repli- 
cherà lo spettacolo a Belgrado 
e a Novi Sad, quindi a Capodi- 
stria, in collaborazione con il 
programma italiano della radio 
locale, e infine a Pirano. 


zioni Biglietteria Centrale, 
Protti 2, tel. 36372. 

AUDITORIUM. 
scrizione e informazioni abbonamenti 


GRATTACIELO 


Lee LasclaseloeLse Le ae|ee[aseDae a 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


PRESENTA UN FILM DI 


ALBERTO SORDI 


ALBERTO SORDI 
VITTORIO DE SICA 


NL PET: LEO ETA MN 


EURO INTERNATIONAL. FILMS 


Leuca ear [ae ]ae [ae Lele ae] 


AUDITORIUM, Teatro Stabile, Doma- 
ni, venerdì, alle ore 20,30: «Il bugiar- 
do» di Carlo Goldoni, Turno di abbo- 
namento E. Informazioni, prenota- 
Galleria 


Oggi riposo, Sotto- 


per la stagione 1967-68 alla Biglietteria 
Centrale, Galleria Protti 2, tel. 36372. 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Due per la 
strada», con Audrey Hepburn e AL 
bert Finney. Due grandi interpreti 
per una storia moderna che piacerà 
a tutti, in technicolor. 

FENICE, Orario spettacoli: 
17.30, 20, 22.10; «Agente 007 si vive 
solo due volte», Sean Connery, Pa- 
navision. Technicolor. Data l'affluenza 
di pubblico si consiglia di osservare 
gli orari degli inizi degli spettacoli. 
EXCELSIOR, Apertura 15.30, ulti- 
ma 22.10: «C'era una volta», con Sofia 
Loren e Omar Sharif. Un film di 
Francesco Rosi, Technicolor, Fran- 


15.30, 


scope. 5 

EXCELSIOR, Domani alle 10 e 11.30: 
«Le avventure di Topo Gigio», con il 
più simpatico e divertente topo del 
mondo, Sarà una gioia per tutti i 


bambini, Sabato 4 novembre: «Pape- 
rino sul piede di guerra», Ingresso in- | Pe! 
distintamente lire 150, 


IL FIGLIO DI MOSHE DAYAN NEI «CINQUE GIORNI DEL SINAP 


HA IL VOLTO DI CHI LOTTA 
PER RIMANERE IN VITA 


Non è stata un'idea pubblicitaria poichè il giovane è attore di professione 
Altri «figli» protagonisti: di Alida Valli e del regista Giuseppe De Santis 


Roma, 1 

Assaf Dayan, il giovane figlio 
del condottiero e Ministro del- 
la Difesa dello Stato d'Israele 
Moshe Dayfn, sta interpretan- 
do in questi giorni a Cinecittà 
uno dei ruoli principali del 
film «I cinque giorni del Sinai», 


| ca non è stata facile, ma final. 


un proiettore sonoro di 16 mm., 
che mediante apposito dispositi- 
vo ruotante, consente la succes- 
siva visione sul video di 40 pre- 

A differenza dei «prossima- 
mente» che vengono proiettati 
soltanto nella stessa sala ove i 
relativi film saranno program- 
mati, le presentazioni mediante 
cinebox si riferiscono a più film 
in corso di programmazione in 
Un determinato centro urbano, 
e la selezione può esserne ope- 
Tata direttamente dal pubblico 
a mezzo della tastiera della qua- 
le tali apparecchi sono muniti. 
In tal senso la visione delle 
presentazioni a mezzo cinebox 
può costituire un mezzo di 
orientamento del pubblico nella 
scelta del film da vedere e, ad 
‘un tempo, un mezzo di prelan- 
cio pubblicitario nelle fasi di 
produzione e di edizione del 


In vista del prossimo inizio di 
un regolare servizio di gestione 
di una prima rete di «cinebox» 
per la proiezione di presentazio- 
ni cinematografiche, la conces: 
sionaria commerciale dell’appa- 
Tecchio ha già convenzionato a 
Milano un centinaio di punti di 
‘protezione, ubicati presso mer- 
cati comunali coperti della cit- 
tà e presso le principali stazio- 
Ni ferroviarie del compartimen- 
to, con una presenza di circa 
un milione di unità al giorno. 

Saranno ‘a carico delle case 
di distribuzione il canone di 
proiezione, che ammonta a li- 
re 600 al giorno per ogni pre- 
sentazione inserita in ciascun ci- 
nebox operante, e le spese di 
riduzione in 16 mm. e della 
stamma delle copie da distribuir- 
sì nella rete dei cinebox secon- 
do le esigenze di programmazio- 
ne. Il costo unitario della co- 
pia è nrevi ile intorno a li- 
re 3.500 per il colore e in lire 
1000 per il bianco-nero, 


Cane cercasi 


per una ballata 

Parigi, 1 

«Comico, malizioso, triste e 
perfino angoscioso». Così deve 
essere il cane che il regista Ge- 
rard Vergez vuole per il suo 
film «Ballade pour un chien». 
(Ballata per un cane). La ricer- 


mente è stato trovato un pasto- 
re tedesco che risponde agli ec- 
cezionali reduisiti. Ma il vroble- 
ma non è risolto, perchè è ne- 
cessario trovare un altro cane, 
ouasi altrettanto eccezionale 
che sia pronto a sostituirlo nel 
malaugurato caso di un inciden- 
te. Claude Genia e Charles Va- 
nel sono gli interpreti «umani» 
del film. 


Jerry Lewis 
docente universitario 


Los Angeles, 1 
Jerry Lewis ha recentemente 
accettato di occupare la catte- 
dra di storia della cinematogra- 
fiia all’Università di California. 
L'attore, parlando del suo vros- 
simo impegno, ha detto: «Ho ac- 


che, se continuerà così, dato che 
gli attori da qualche tempo a 
questa parte si danno alla poli- 
tica e assumono le cariche più 
disparate, Hollywood rimarrà 
senza attori. 


Olimpiadi e festival 
a Città del Messico 


Città del Messico, 1 

Un Festival del cinema speri- 
mentale si svolgerà a Città del 
Messico nell'ottobre 1968, in con- 
comitanza con le olimpiadi che 
sì terranno nello stesso periodo 
in quel Paese. Il Festival avrà 
per tema «La missione della gio- 
ventù» ed esalterà l'ideale olim- 
pico e lo spirito di fraternità 
che deve unire tutti i popoli per 
mezzo dello sport, e difenderà 
i grandi principi della libertà, 
della giustizia, della pace uni- 
versali. Unica restrizione impo- 
sta dagli organizzatori: i film 
presentati non dovranno in al- 
cun modo toccare temi politici; 
nessun Capo di Stato o di Go- 
verno dovrà quindi apparirvi. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corsi di lingua francese; 
7: Giornale; 7.10: Musiche del 
mattino; 8: Giornale; 8.30: Musi- 
che da camera; 9.15: Musica sa- 
cra; 10: Giornale; 10.05: Pagine 
pianistiche; 10.35; Concerto sin- 
fonico; 11.40: Musiche corali; 12: 
Giornale; 12.05: Musiche di Cesar 
Frank; 13: Giornale; 13.20: Mu- 
siche di F. Schubert; 14.40: Mu- 
siche organistiche di G. Fresco- 
baldi; 15: Giornale; 15.10: Musi 
che di I. Pizzetti e W. Vogeli 
16.50: Sonate di D. Scarlatti; 17: 
Giornale . Italia. che lavora; 
17.20: «Manon Lescaut» di Pre 
vost; 17.35: Sinfonie di L. van 
Beethoven; 19: Musiche di Leos 
Janacek; 19.30: Musiche di Giu- 
seppe Martucci; 20: Giornale; 
20.15: Lieder di F, Schubert; 
20,30: Dal Festival internazionale 
di Strasburgo 1967; 21.30: Poemi 
sinfonici; 22.15: Concerto dei pre- 
miati al «Primo concorso interna 
zionale d'organo» 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Notizie; 6.35: Musica pet 
orchestra; 7.18: Peter Nero al 
pianoforte; 7.20: Notizie; 7.40: 
Sinfonie e intermezzi da opere li- 
tiche; 8.25: Buon viaggio; 8.30: 
Giornale; 8.40: Orchestre dirette 
da A. Mantovani, A, Kostelanetz 
8 J. Gleason; 9,30; Notizie; 9.35: 
Musiche per organo; 10.15: Al- 
bum musicale; 10.30: Notizie; 
10.35: Musiche di Vincenzo Davi- 
co e Pietro Guarino; 11.10: Musi- 
che di J, Brahms; 11.30: Notizie; 
11,35: Musiche di A. Vivaldi; 
12.15: Notizie; 13: Musica per 
archi; 13.30: Giornale; 13145: Fo. 
gli d'album; 14.1 Musiche di 
C. Saint-Saéns; : Giornale; 
18.25: Sui nostri mercati; 18.30? 
Notizie; 18.35: Tre minuti per 
te; 18.38: Musiche di W. A. Mo- 
cart; 19.30: Radiosera; 19.45: 
Musiche di F. Geminiani; 20: 
Fuorigioco; 20.10: «Gli egoisti» 


Fra le «stelle» di Holly. 
wood Kim Novak è sempre 
stata una delle più ricetti. 
ve alle frecce di Cupido, Per 
questo ha al suo attivo una 
serie abbastanza nutrita di 
storie d’amore. Unica rego. 
la che aveva sempre osser- 
vato era stata tuttavia quel- 
la di non far mai entrare 
nessuno dei suoi amanti nel- 
la sua casa sull’Oceano Pa- 
cifico, a Carmel. L'unico che 
aveva avuto questo privile- 
gio fu Richard Johnson, ma 
lui, seppure per poco, riu- 
scì a sposarla. Ora, tuttavia, 
— serive un settimanale fran. 


cese — 


bra particolarmente felice, ha 
per la seconda volta rotto 
la tradizione, ed ospita un 
uomo, un certo Joy proprie 
tario di un lussuoso ristoran. 
te di Carmel, ma che non è 
affatto marito di Kim, 


17.30: 
17,45: 


18.40: 


20.00: 


20.30: 
20,50: 


22.00: 
23.00: 
21.00: 


21.10: 
22.00: 


sotto la direzione del regista 
Maurizio Lucidi. Si tratta del 
primo film spettacolare a s0g- 
getto che viene realizzato sulla 
guerra tra Egitto e Israele, 
scoppiata lo scorso giugno, I 
produttori del film, Palombi e 
Silvestri, hanno avuto l’idea di 
organizzare «I cinque giorni del 
Sinai» poco tempo dopo la fine 
della «guerra dei cinque gior- 
ni». Casualmente le autorità ci- 
nematografiche israeliane erano 
in contatto con ì produttori per 
studiare la possibilità di realiz 
zare un film in collaborazione 
con loro, Palombi e Silvestri 
avanzarono la proposta di fare 
un film sulla guerra tra Egitto 
e Israele. Gli israeliani accetta» 
tono, riservandosi di approva- 
re la sceneggiatura. In breve 
Adriano Bolzoni e Marius Mat. 
tei terminarono il copione. Gli 
israeliani ne sono rimasti entu- 
siasti e la produzione si è mes- 
sa in moto. 

Le riprese si svolgeranno in 


Hollywood, 1 


siccome Kim sem- 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


Segnale orario - Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI È 

a) Safari in mare — ») Pagine di narrativa » 
«Una bambina prodigio». 

RITORNO A CASA 

Concerto sinfonico diretto da Wolfgang Sawal- 
lisch - Gustav Mahler: Sinfonia n. 9. 

RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Il tempo in Italia. 

Telegiornale. 

«Difensore d'ufficio» di John Mortimer - Tradu- 
zione di Gigi Lunari » Personaggi ed interpreti: 
Wilfred  Morgenhall: Sergio Tofano; ‘Herbert 
Fowle: Antonio Battistella - Scene di Mario Graz- 
zini - Costumi di Enrico Rufini - Regìa di Gu- 
glielmo Morandi. 

La grande barriera - Uomini, piante e animali 
lungo l'immensa scogliera corallina dell'Australia. 


Telegiornale. 
TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale. 


Quando la natura scompare - Venezia e le lagune. 
Cronache del cinema e del teatro. 


Italia e all'estero; 20,30: «Boris 


di B. Tecchi; 20,40: Cori da ope 
re liriche; 21.30: Giornale; 21,50: 
Sonate di W. A. Mozart e L. van 
Beethoven; 22.15: V. Mortari: 
«Messa elegiaca per coro e orga 
nos; 22.80; Giornale. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di ‘Schubert; 
10.25: Musiche di Rejcha; 10.50: 
Musiche di Reger; 12.10: Univer- 
sità internazionale G. Marconi; 
12.20; Musiche di Sweelinck, Ma- 
rais e Brahms; 12.55: Antologia 
di interpreti; 14,30: Musiche ca- 
meristiche di Dvorak; 15.30: Ca- 
polavori del Novecento; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Musi. 
che di Schubert; 17.20: Corsi di 
lingua francese; 17,45: Musiche 
di Foss; 18.15: Quadrante econo 
mico; 18.30: Musiche di Beetho- 
ven; 18.45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: In 


Godunov», di Modesto Mussorg- 
ski (direttore von Karajan) 
Nell'intervallo: Giornale . Al ter 
mine: Costume, di P, Bigiarretti 
‘Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15-7.30: Il Gazzettino; 12.05: 
Musica da camera; 12,25; III pa- 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Corì della regione al XV concorso 
polifonico internazionale «Guido 
d'Arezzo» 1967; 18.35: Tradizioni 
friulane di novembre; 13.40: Con- 
certo sinfonico diretto da Aladar 
Janes; 14,05: Giulio Viozzi: «Trio 
1960»; 14.25: Canti aquileiesi nel. 
la Venezia Giulia; 14.40: Dal ci 
clo di concerti dell’Associazione 
«Arte viva» di Trieste; 19.30: 
Joseph Haydn «Trio n. 8 in m 
bem. magg.» - Trio di Trieste: 
19.45: Il Gazzettino, 


cettato l'invito dell’Università 21 —r——_—_———_——t_——_—_—_—_————————————TTTTTTeeree eee E 


parte a Roma per gli interni 
(due settimane) e in Israele per 
gli esterni. I funzionari gover- 
nativi dello Stato ebraico met- 
teranno a disposizione del regi. 
sta Maurizio Lucidi una briga- 
ta corazzata del loro esercito, 
due squadriglie di aerei «Mira- 
ge», alcuni carri armati egizia- 
ni requisiti durante la guerra 
e alcune basi missilistiche cat- 
turate agli arabi nel Sinai, 
«Potrò girare — ha detto 
Maurizio Lucidi — esattamente 
nei luoghi in cui si svolsero i 
fatti, usando gli armamenti che 
furono effettivamente utilizzati 
in battaglia, Così per non to- 
gliere nulla alla veridicità del 
film ho preferito non prendere 
attori molto popolari. Protago- 
nisti saranno giovani attori di 
teatro e di televisione: tra loro 
Carlo Di Meo, figlio di Alida 
Valli, Luisa De Santis, figlia 
del regista Giuseppe De Santis 
e molti altri». In quanto alla 
scelta di Assaf Dayan, il regi- 
sta Lucidi e i produttori hanno 
detto che non si è trattato di 
un'idea pubblicitaria, «Asaf 
Dayan — hanno detto — è un 
attore di professione. In Israe- 
le ha recitato in numerosi film 
e, attualmente sta girando per 
la televisione americana una 
serie di «show» ambientati in 
gran parte a Roma, Il suo vol. 
to ere proprio quel che ci vole- 
va nel film. Assaf è il tipico 
rappresentante della generazio- 
ne nata in Israele, abituata a 


realtà difficile, una generazione 
che per forza di cose è abitua- 
ta al rischio, alla guerra, a non 
aver paura di niente, a lottare 
per rimanere in vita». 

Assaf Dayan è molto giovane, 
ha superato da poco la maggio. 
m» età, Il suo volto, il suo fisì- 
co, il suo portamento assomi 
gliano vagamente a quelli dello 
scomparso James Dean. Assai 
ha gli occhi molto espressivi e 
malinconici, è vivacissimo e spi. 
gliato, E° sposato recentemente 
con una giovane israeliana ed 
il suo «box office» è già rag- 
guardevole, «E' un attore mol- 
to richiesto oggi — ha detto 
100 dei produttori — il suo 
compenso è equivalente a quel: 
lo di un giovane divo di Holly- 
woody, Nel film sarà un giova- 
ne «beat» processato per osce- 
nità per aver tradotto in ebrai- 
co Ginsberg. 

La vicenda del film abbraccia 
un arco di tempo di sette gior- 
ni: dal sabato 3 giugno (48 ore, 
cioè, prima dello scoppio della 
guerra) alla mattina del 10 giu- 
gno di quest'anno. Protagonisti 
sono otto giovani che partono 
insieme per la battaglia, come 
tanti altri loro connazionali. 
Ognuno di essi rappresenta un 
campione ben determinato dei 
popolo d'Israele, c'è il giovane 
«beat» che. vive alla giornata, 
c'è il figlio di un ricco armato- 
te inglese che partecipa alla 
guerra per spirito d'avventura, 
un contadino di un «kibbutz 
che vive ai confini con la Siria, 
un violinista d'origine russa 
bizzarro e dalle mille risorse 
un barista di Tel Aviv, ed altri 
due giovani, un polacco ed un 
tedesco, ii primo religioso ed 
Îl secondo no, che spesso ca- 
dranno in conflitto ideologico 
tra loro. Questi otto giovani, 
per una serie di circostanze, si 


scontrarsi ogni giorno con una]. 


trovano a far prigionieri più di 
cento egiziani in una base mis- 
silistica egiziana di «Sam 2». 
Così si troveranno a vivere go- 
mito a gomito con i loro nemi- 
ci ed inizieranno con loro un 
dialogo col quale finisce il 
film, «Il mio — ha detto il re- 
gista — non vuole essere un 
film politico, ma la constatazio- 
ne di un dato di fatto, Prigio- 
nieri e vincitori riconosceranno 
l’inutilità della loro guerra. Sia 
Israele che i Paesi arabi non 
possono scomparire dalla carta 
geografica, ed il dialogo tra egi. 
ziani e israeliani che conclude 
il film sarà fatto di parole di 
speranza, sarà un auspicio di 
un accordo duraturo». 


—__+__—_—_ 


Un parrucchiere di Parigi è arri. | piace 


vato a Spalato espressamente per 
pettinare l'attrice francese Jeanne 
Moreau. Lo ha chiamato nella città 
dalmata l'attoreregista anglo-ameri- 
cano Orson Welles, che sta girando 
in questi giorni un film con l'attrice 
francese. La pettinatura della Moreau 
è stata fatta in modo da durare per 
una ventina di giorni, durata delle 
riprese della nuova pellicola del 
celebre regista, 
tt int) 

Il cantante Eddie Fisher ha con- 
fermato di essere sposato con l'at- 
trice Connie Stevens, ma ha rifiutato 
di dire dove e quando sia avvenuta 
la cerimonia, Nelle prime ore di 
domenica, Connie Stevens ha dato 
alla luce una bambina, figlia di Eddie 
Fisher. 


FENICE 


AGENTE. 0077 


ORARIO SPETTACOLI: 
15.30 - 17.30 - 20 - 22.10 


GRATTACIELO, 16: «Un italiano in 


America». Un film diretto e interpre- 
tato da Sordi con Vittorio De Sica. 
Uno spettacolare comicissimo tech- 
nicolor Euro International Film. So- 
spese tutte le tessere, 

NAZIONALE, 14, 17.45, 21.30 precise: 
«Il dott. Zivago»: il film che è sta- 
to definito il fenomeno della cine 
matografia mondiale, Per apprezza 
Te pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall'inizio 
RITZ. 16: «Lo scatenato». La più 
scatenata interpretazione di Gassman 
con Martha Hyer, Gila Golan, Un 
comicissimo technicolor Titanus, So- 
spese tutte le tessere. 


ALABARDA. 16,30: «Una ragazza tutta 
d’oro» in te icolor. Superspettacolo 
spumeggiante, divertente e scatenato 
con tutti i beniamini della canzone: 
Iva Zanicchi, Patty Pravo, Caterina 
Caselli, Equipe 84, R. Shayne, R. 
Roberts, E, Simonetti. Non è vietato. 
AURORA, 16.30; «El Dorado», Prossi- 
mamente: «E venne la notte», con 
J. Fonda, 

CAPITOL. 16: «Bella di giorno». Il 
film di Luis Bufiuel premiato con il 
Leone d'oro alla recente Mostra ve- 
neziana, con interpreti eccezionali; 
Catherine Deneuve, Macha Meril, 
Jean Sorel, Michel Piccoli. Vietato 
ai minori di 18 anni, Vietate tutte le 
tessere indistintamente. 
CRISTALLO, 16,30: «Quattro bassotti 
r un danese», L'ultimo capolavoro 
di Walt Disney, in technielr, con 
Dean Jones, Suzanne Pleshette, Sospe- 
se le tessere, 

FILODRAMMATICO. 16: «Hombre» 
(Uomo), Superfilm in colore oi 


tensità espressiva di 


pelle». Violenza e sensualità in questo 
film, rigorosamente vietato ai minori 
di 18 anni. 

IMPERO. 15.30: «La bisbetica doma- 
ta», con E, Taylor e R. Burton, Tech- 
nicolor. 

MODERNO. 16: «Cammina non cor- 


City», Un grandioso western con Hen- 
ry Fonda, Joanne Woodward e Jason 
Robards. In technicolor. Grande suc- 
cesso, Domani: «La st 

VITTORIO. VENETO, 16. 


gret, o 
‘Dino Risi. Il più bello, il più diver- 
tente e spassoso film della stagione, 


ABBAZIA, 16: «Papà, ma che cosa 
hai fatto in guerra?», Un film diver 
tentissimo in technicolor, con James 
Cobumn (il simpatico agente Flint), 
Giovanna Ralli e Aldo Ray, 

ALCIONE (t. 96162). 16,30; «Il grande 
sentiero», con James Stewart, Richard 
Widmark, Carrol Baker e Gilbert Ro- 
land in un western d'eccezione, Cine- 


ARISTON, 16: «7 pistole per i McGre- 
gory. Grandi avventure del West in 
uno spettacolare cinemascope techni- 
color con Robert Woods e Fernando 


O. 
ASTORIA, 16,30: «Il sipario strappa 


IDEALE. 16. Il capolavoro di Walt 
Disney in technicolor: «Lilli e =) Var 


abissi», 

con Lloyd Bridges, 

NOVO CINE, 16.30: «Il magnifico gle- 
technicolor con 

‘RADIO, 16: «Modesty Blaise, la bel. 

lissima che uccide», Deliziosa e spa- 

valda, più grande di 007, più astuta 

di Flint, con Monica Vitti e Dirk Bo- 

garde, Technicolor. 

SERVOLA, Chiuso. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «I complessi». Cinema. 
scope a colori con Ugo Tognazzi, Ni- 
no Manfredi e Alberto Sordi. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RITZ 


(LO SCATENATO: VITTORIO GASSMAN 


SCATENATO 


VITTORIO GASSMAN! «LO SCATENATO: 


UDINE 
ARISTON, 15: «Lo scatenato», 
ASTRA; 15: «I cinque della vendetta». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago», 
CENTRALE. 15: «C'era una volta». 
ODEON, 15: «Agente 007 si vive solo 


due volte». 
stelle | nella 


PUCCINI, 15: 
polvere». 

CRISTALLO, 15: «Colpo doppio del 
camaleonte d'oro». 

FRIULI. 18: «Texas oltre il fiume». 
DIANA, 18: «Il dominatore del de- 
serto», 

ASQUINI, 18: «Destino sull'asfalto», 


«Due 


FERROVIARIO. 18: «Le spie uc 
cidono», 

GORIZIA 
CORSO, 17: «Pronto... c'è una, certa 


Giuliana per te», con M. Medici e 
G. Dei, A colori, Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «C'era una volta», con 
Sofia Loren e Omar Sharif. Cinema- 
scope a colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.30: «Edipo re», 
con A, Valli e F. Citti. Cinemascope 
a colori, Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult, 22. 

CENTRALE, 17.30: «Duello. nel mon- 
do», con R. Harrison e D, Boschero. 
A colori, Ult, 21,30. 

VITTORIA. 17.15: «L'occhio caldo del 
cielo», con R, Hudson e K, Douglas. 
A colori, Ult. 21.30, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 1?: «Il tigre», con V. Gass- 
man ed E. Parker, Eastmancolor. 
PRINCIPE, 17,30: «L'angelica avven- 
turiera», con Mercier e D. Gelin. 
Scope a colori, 
EXCELSIOR. 16: «La, Bibbia», con 
A. Gardner, Peter O'Toole e S. Boyd. 
Scope a colori, 


RONCHI 
RIO. 19: «L'uomo dal braccio d'oro», 
con Frank Sinatra e Kim Novsk. 
Cinemascope, Ult. 21.30, 
‘EXCELSIOR. Riposo. 


Morto il compositore 


Guy Magenta 


Parigi, 1 
Il compositore francese Guy 
Magenta cognato del cantante 
Oliver Despaix, è morto dome- 
nica sera in un incidente stra- 
dale vicino Salabris, nella valle 
della Loira. Aveva 39 anni. Men- 


*|tre scendeva dalla sua vettura, 


un'automobile che sopravveniva 
a forte velocità lo ha investito 
in pieno. 

Con Guy Magenta, il mondo 
della canzone francese ha perso 
uno dei suoi più dinamici com- 
positori. Egli aveva in particola- 
re scritto testi per Georges Ul 
mer, Lucienne Delisle, Luis Ma- 
riano. Recentemente, aveva com- 
posto numerose canzoni. per 
Maurice Biraud e Regine. 

Dopo aver composto le prime 
canzoni all’età di 18 anni per i 
«divi» dell’epoca, Magenta aveva 
saputo seguire l'evoluzione delia 
musica leggera ed era l'autore 


“I dei motivi di successo di can- 


tanti attuali come Eddie Mit- 
chell, France Gall ed Hugues 
Aufray. Tra le sue composizioni 
più recenti, particolare successo 
hanno ottenuto «Societé anony- 


"|me» e «Bye, bye, ‘precheurs. 
nen genna 


Un'opera intera 


in un solo disco 


Mosca, 1 

Grazie a un metodo elaborato 
nei laboratori di registrazione a- 
custica del conservatorio Gorkj 
di Mosca, un'intera opera o una 
lunga conferenza possono esse- 
re contenute in un solo disco 
di celluloide. I dischi incisi con 
questo metodo vengono inviati 
dal Conservatorio a coloro che 
seguono i suoi corsi per corri- 
spendenza in altre città della 
Unione. Sovietica. Le incisioni 
sono già più di novecento. Il 
metodo, economico ed efficace, 
ha interessato molti altri con- 
servatori ed Istituti superiori 
dell'URSS che includono corsi 
per corrispondenza. 


FINALMENTE UN FILM OVE IL SESSO E' ARGOMENTO LIBERO E 
SPENSIERATO: NON TURBA MA DIVERTE 


UN BRAVO AGLI ITALI 


CI OFFRE LA VITA 


DOMANI 


FRANCESCO MAZZEI 


PRESENTA 


} TONY CURTIS MONICA VITTI 


IN ORDINE ALFA 


JANI CHE SANNO COGLIERE IL BELLO CHE 


AL RITZ 


CASTITÀ 
RITZ ORTOLANI 


P FESTA CAMPANILE 
Unfilm prodotto della JULIA FILM 


Î HUGH GRIFFITÀ — JOHN RICHARDSON "ecu. NINO CASTELNUOVO 


pirata zanotti 


tr; 
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FINALE INTERCONTINENTALE 
Racing- Celtic 2-1: 
occorre la «bella» | 


Buenos Aires, 1 
Tutto da rifare tra Racing di Sue» 
nos Aires e Celtic di Glasgow nella 
finale mondiale di Coppa dei Cam- 
pioni, L'incontro di ritorno, disputa» 
tosì in Argentina, ha visto il successo 
del Racing che ha superato gli scoz- 
zesì per 2-1, Avendo il Celtic vinto la 
prima partita per 1-0, è necessaria la I 
bella, che si svolgerà il 4 novembre — 
a Montevideo, non prima però di : 
| 


SERIE «D> - TRE COMPAGINI AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


Clamoroso tonfo del Pordenone 


TRANQUILLA PASSEGGIATA DEGLI AZZURRI SUL RETTANGOLO ALLAGATO DI COSENZA: 5-0 


«Recital» dell'Italia al cospetto di Cipro Lam del 
con Mazzola e Riva autori di cinque acuti Ponziana: una vittoria salutare 


Due reti del centravanti nel corso del primo tempo e una tripletta della rientrante ala sinistra WrESTITA si avvenuto, 
ella ripresa = Tutto troppo facile per indicare il reale valore dell d di Val il in ir E rina favorevo: dizioni no ‘Suna Cota dal ma Lorna n 
n pp D [4 a squa ra a Careggi ta sconfitta dei neroverdì a Ro-|le impressione. Euro Giannini 


ponzianina ha giocato in scioi- |scioso episodio ha costretto il Celtie 

vigo CORO i Tesio più|sta CIO un buon SaVorO, tezza, sviluppando alcune azioni |a sostituire il portiere titolare, pro» — 

; È Rita E sorprendente del sesto turno.|con un ma ‘feriale umano che an- i i ri je | prio mentre il centravanti argentino — 
MARCATORI: nel primo tem-|nuovo corso calcistico, Era una "e n x [n L'undici di Ettore Trevisan era | dava particolarmente curato sot- SA Son O ISS sì apprestava a battere il calcio d’av. 

po al 12° e al RR Mazzola; nel: squadra improvvisata, la no- LE . infatti reduce dal probante suc- | to l’aspetto della fusione, in|attaccante. Hanno segnato nel vio. Dagli spalti, affollati da 100 mila | 
la ripresa al 1’, al 9° e al 13’ |stra, vuoi per l'assenza forzata cesso conseguito a spese dello | quanto proveniente dalle dire- x persone, è volato un sasso che ha 
Riva. della coppia Bulgarelli-Bertini e È - Schio e nulla faceva prevedere | zioni più diverse. E’ un vero colpito al collo l'estremo difensore 

ITALIA: Albertosi; Burgnich,|VW0i perchè mandata in campo - < Ò 7 _ un suo rovescio in casa della | peccato che una compagine co: scozzese, accasciatosi subito al suolo. È 

i matricola rodigina, tanto più|sì bene impostata denunci limi. La partita è iniziata poco dopo e 

7 

; 

i 

Ì 

3 

i 


aver udito il responso della Federa- 


primo tempo Furlani e Frontali, 
al suo esordio in prima squadra, 
nella ripresa Barnaba e Kirch- 
mayr due volte. La Fortitudo, 
con una generosa prestazione ha 
fatto il possibile per contrastare 
il passo ai più forti avversari, 
contribuendo all'ottima riuscita 


Facchetti; Fogli, Bercellino, Pic-|Senza un minimo di preparazio- - ; 
chi; Domenghini, Juliano, Maz-|7@ collettiva e di affiatamento ; 7 .‘ 4 _| |che per l'occasione esordiva nel|ti paurosi al momento di con- ira i pali del Celtic si è schierato il 
zola, De Sisti, Riva. dee no hea OL SOON 3 3 -# 7 suolo si tica to: te cludere. secondo vedano A o 
: ; È di a rinese mani, a evidente- Il gioco è stato mol luro per 

EEE he LARDO ki vanno considerate, ove si vo- mente non bastano i nomi per PT tutta la partita e più volte si sono | 
karis, Stavrinos, Kostrofos, Kri.|J/4 tratteggiarne una immagt- fare una squadra e la recente verificati incidenti, specialmente a 
stallis, Stilianos. ne passabilmente fedele. disavventura sul campo dei neo- 

ARBITRO: Queudeville (Lus- In vantaggio dopo 12° dì gio- azeri di Testolina lo con- 
Sombuzso)i L co — con un gol macchinoso TmMa. 


che era stato dapprima attri- 
NOTE: spettatori 23.000; cie- + 


__e__——__ 


o pi dello spettacolo cui, nonostante sa vdegti tini ch ti 
Ponziana - Fortitudo 5-0 (îs'serato rgica, ne presenziato [cato un esci pardclarmento duro. 


Irincontro amichevole tra il|un nutrito numero di sportivi. 


'erma. 

2 7 La battuta d'arresto dei por-|pPonziana e la Fortitudo, desti | I vincitori sono scesi in cam- 
x buito a Fogli, ma che si è poi denonesi non è passata agli ar-|nato a inaugurare l'impianto di|po nella seguente formazione: 
lo coperto con pioggia. In tri-|restituito a Mazzola, perché la chivi senza lasciare traccia sul|;lluminazione del campo di via | Princig; Verzegnassi, Covacich; |Racing è riuscito a pareggiare grazie 
buna d’onore presenti il Mini-|palla aveva carambolato su di È . settore più elevato della classi-| Flavia, si è concluso con una Marzari, Sluga, Kirchmayr; Ra-|a Raffa. La rete del successo per gli 
stro dei Lavori pubblici Manci-|luì prima di adagiarsi definiti: : - < fica. Infatti nel giro di una set-|sonante vittoria: dei biancoce-|valico, Frontali Catania, Furlani, argentini è venuta al 2° della ripresa | 
ni, i presidenti delle Federazio-| vamente in rete sulla affannosa timana il girone è passato daljesti, che hanno riconfermato! Chiodini. ancora per merito di Cardenas, : 
ni di Italia e Cipro, l’allenatore | respinta di un difensore — gli ua una conduzione a tipo... unita 5 
dRIE veline svizzera Foni. Al| azzurri hanno avuto vita facile . É è. 5 TON ‘una scie, che node il === = 3 

el p.t. Domenghini è usci-| per tutto il resto dell'incontro. Ù ; È, d - elluno ed il Rovereto a fianco 

RL o I n Pelluno ec li Rovereto e (22° | coppa ITALIA DILETTANTI - TERZO TURNO ELIMINATORIO DI ANDATA 
alla gamba sinistra ed è rientra-| po dieci minuti dal primo) ha : ; Ge i si è quindi molto lontani dalla SIE NE Ori i cinici cceriesssenienrepor ca rr 
to dopo due minuti. Leggero |esaltato lo scatto e lo stacco realtà, quando si afferma che 
incidente al 45° a Stilianos. del centravanti azzurro, butta- in giro c'è un notevole equili- 


giro c'è wi ° ° 
Calci d’angolo: 8-2 per l’Italia, | fosi ad anticipare l’uscita di| © brio di valori. Basta del resto 
n Varnavas e ad infilzarlo di te- ; dare un'occhiata a quanto av- 
i; viene nelle immediate retrovie, 


Per primi sono andati in vantaggio | 
gli scozzesi con un calcio di rigore 
trasformato da Gemmel. Poco dopo il 


= 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | sta come un tordo sulla puni- € 
Cosenza, 1 |zione-cross di Domenghini, la dove, nello spazio di due pun- 
Fa buio, le nostre ossa sono|ripresa ha poi presentato alla ti, è ammassata una buona me- 
pregne di umidità, Sì è arri-|folla calabrese il cannoniere 
schiato perfino il sonno nella| Riva autore delle altre tre reti 
lunga interminabile processio-| della giornata. 
ne — dieci metri avanti e un|_, Ammettiamo senz'altro che 
quarto d'ora di sosta sulla stra- l'attacco italiano ha funzionato 
da intasata — che in meno di|@ settori e nei due tempi con 
due ore ci ha restituito all'al-|rendimento nettamente  diffe- 
bergo. Ha piovuto molto du.|renziato. Ha infatti imperversa LA CRONACA 
rante e dopo l’incontro e la fe- to nei primi 45 minuti il setto- 


tà delle oencorrenti. 
In attesa dei nuovi sviluppi 


_ ° 
un calcio piazzato battuto da Domenghini. (Telefoto A.P. al «Piccolo») l’incostante andatura di alcune ra e 6 ua re e d re IONe 


Cosenza — Mazzola segna di testa la sua seconda rete, intervenendo sulla traiettoria di {non resta che prendere atto del- 
compagini, L'esempio più elo- 


ie nn | Ller e_rr Tri r_r_r_r————_—r———r—_—t—_——————tt————————— 5 
quente è fornito dal Rovereto, 


i PET: dal Sottomarina e dalla Saici 
dita (al 38°) un'avanzata in ve-|palla tra i piedi ad un metro h i pia 
locità Brio CERO RE sul| dal gol 5 spingerla ne sacco di A EDO EER 

z 3 K RI Ss E 7, (Cross terzino, il cagliaritano | venta solo un giochetto. pò {i 
sta, volere o no, ne è uscita|re di destra, valido e discip NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | CTOS: i Ù Fi bel poltrona più ambita, è passata 
piuttosto annacquata. Ed Fo nato nella coppia Domenghin Cosenza, 1 del Logi ogg Nettatmento VRAt Ce 


Ù ; i con la massima disinvoltura 
Ù ; des 7 soffio — 7 ruini Ico; È 
eccoci qui, a rivoltarci tra le Juliano, validissimo nella spin-| Si parte con lieve ritardo, bat- e in pura acro-|quinta rete, ancora di Riva, per | dalla resa casalinga ad opera Manzanese - Annonese 3-1 
mani e a dare un qualche si-|ta del Fogli che per 45 minuti|tono gli azzurri e si spingono 


bazia — la deviazione aerea in|potenza e precisione di tiro. Era del Sottomarina al successo a 
gnificato a questo «5-0y che di|s@ essere sempre tra i più bril-| subito in avanti, dapprima con 


bersaglio. Al 40’ Juliano tira a|scattato via Domenghini sulla dell’Audace. A sua volti 

g qu ) POLLI È colpo sicuro, dopo uno scambio | destra (servizio di De Sisti), si spese dell AUGaco, RESTO 
interpretazioni autentiche  ne|lanti laterali di spinta esisten-| Facchetti e poi con Domenghi:- | veloce Mazzola-De. Sisti, ma il| era portato vicino al montante | 1 Undici close eno Vega gr 
ha probabilmente una sola: la|ti dio Italia. Non convinceva Ri-|ni-Juliano che concludono ol-|suo tiro è deviato in angolo da |e di là aveva crossato rasoterra I DEIRA do Cito MANZANESE: Farlanich; Passoni, 
pochezza della squadra cipriota, |a durante il primo tempo eltre la traversa: Gili ospiti schie- | Kostas che è sorto come un|molto all'indietro: è sbucato Ri- stia bo È H TOUH ni Sropri | Hiede; Della Pietra;  Peloe, Cottieri: 
E’ lunga e sotto molti aspet-|non trovava la giusta posizione | rano Kostas e Tofis ai fianchi | fantasma sulla linea di porta. |va dalla parte opposta e con un S 5 b pa SEO. dA Di ai È di o pai O a Ar 
ti controproducente tradizione De Sisti, piuttosto arretrato, | di Mazzola, a difendere il fron- | Poche battute, il riposo. fonmidabile «sinistro» al volo, Ce eni a d = e. Ricllo Mera, tene. Do Tan del 
della critica nostrana, snobbare | che SEIT IROTETOe a u0-|te centrale dell'area cipriota: | g; riattacca e fa subito «3-0»|da una quindicina di metri, ha Ri LOCne E DE RT do Pigs, RT TEIAT, asant: 
Sen a HE SOLCO FIR I TOMcLe EROI Da per gli azzurri, Da il «la» Do- | infilato Ri l'angolo | intera posta soltanto in tra fo: Cinto, Muzzin, Muccignato, Dan: 
1 raso fi TOA Ao poggio, quando la squadra ten- ini È i i basso, Crediamo che Varnavas i Ò 3 tela 
miserie se vinca di stretta mi.|continuo sul centro area, fa di avanzare, ed allora lo so- FEAR È Lia: ARR O non sibbia visto assolutamente | Sterta» Du È OE te, Turchetto, — ARBITRO: Francia 
ue o soltanto pareggi. E la Fronda SENITCRIO del vivacis-|stituisce Plutis. partenopeo spiove preciso sotto | Nulla, SoS delle iso ni ia Se 
FAI A Jos rota an SRO) Il primo tiro a rete è di De [rete e Riva, puntualissimo, in-| E" cessato di piovere final-|re (come è avvenuto domenica | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
siderazione SIEDE Zola 0 chiami (dalla panchina) tanto ih "hi fan i) SEE lcd Si URI 1 £ EER CI Spesa Annone Veneto, 1 

1 squa” ; IG Ol finale di Mazzola: Varnavas si |rabile. Sono passati esattamen- |© ito delle nubi — sempre |" 7: i i ; ù 0; 

Por nando ia 1 Da alora aa distende in tuffo e di pugno |te 40 secondi del primo fischio | più alto — riemergono piano | {o enti tra i complessi della Ta PRC do. Sa Delle Fusine) Ballico, Cristini; Fu:|Pazzeu, Comelli; Bonazza (Tricarico 
demmo  giostrare a Nicosia —|tutto Facchetti con proiezioni Te a ao SANO. SE der ONTO LESS e ES Rgsire regiona al conoscere la Se ino | self Bea, Macihialo, Zeucie, Fa, | CAUSA nb), Reooka,  alipazia, 
ove non ci rendessimo conto|profonde che lo portavano qua-|r; sono già in vantaggio: Ri ME LA ; “ gioia della vittoria, L'1 e ale Sica | ass TIR DI LA RBERIO] | Puppet Cela. CUODIA:. Caporollo; 
PRROAt PET i H H ri ggio: è De | da sinistra, De Sisti che irrom- | sempre meno, invece, e. fo al Portogruaro ha avuto il id i 3 Berguimakeo, Dalia Libera; Uigelmo, 
RO DI Fiale posa D, CISTnIo SEA Treo SOTA Sisti ad intercettare una corta |pe dalle retrovie e saetta verso la sua matassa in ‘un ‘unico sen- | merito di DREI, in corsa una [le Manzaneso, pochi DERE Morosini di Bergamo. Padovan; Boktoletto:: Favaion, St 
ili aga mo, sconfitto (1. respinta dei difensori e a ser-|rete una bordata di artiglieria: |so: gli azzumi ‘che attaccano, i|squadra che sembrava ormai e- dello scadere del tempo, ci È patto. aggio. {IN6bis0) o Miao ei 


e travolto, è la parola, la rap-|ficaci di quelle che dalla parte| x; È È i iprioti che si difendono come doppia. Corolli, dopo un veloce scam- | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |. x 
presentativa calcistica che il ca- vire Mazzola sul centrocampo; | devia sul fondo un difensore e | ciprioti ROGO stromessa dal vivo della lotta. |1;5 con Furian, insacca dal limite San Giorgio di Nogaro, 1 | {ai ARBITRO: Durigoni. di De | 
| 


opposta Domenghini conclude-| pressato ai fianchi Sandrino al jlmei ‘ani ssono, Cresce a. vista De Si-|gj ; 
lendario della terza Coppa euro-|va con traversoni insidiosi. (hr su Fogli, irrompente da E Leger speri Di che gioca ora più avanzato sa eo TECA ra dell’area con una bella girata chel Uno a uno fra Sangiorgina e Malo, 
pea per Nazioni ci aveva posto| E ‘*tanto un Mazzola assai | destra, e il laterale tira a pelo| Arriva tuttavia al 9° Ja quarta | è $i è lasciato Juliano alle spal-| Go in cui è stato conseguito. In |tescia di stucco Santarel. in lizza per la Coppa Italia dilettanti, 
di fronte. Una vittoria limpida, ben disposto tempestava nel-|d'erba fra una selva di gambe; | rete e la firma ancora Riva, ma le. Annotiamo un bel tiro dia-| certe situazioni l'aspetto mora- L'Annonese si ripresenta nel secon- | nella partita disputata oggi allo sta- 
giusta, convincente e perfino|l’area cipriota: avendo costan- |tocco finale di Mazzola e gol. Il | essa è frutto di un grosso équi-|gonale di Domenghini, deviato | Je soverchia ogni altra conside: do tempo decisa a rimontare lo|dio comunale di San Giorgio di No- 
avara, che come tale va accet-|temente sui fianchi i due difen- | risultato è già sbloccato e Fo-|voco fra i difensori ciprioti: è | tuffo orizzontale da Varna-|razione. Adesso i giri d’...oriz- | svantaggio, ma vuoi per L'abilità: del | garo, 
tata e proiettata nell'immediato | sori centrali (Tifis e Kostas) €|gli e Mazzola vengono compli- | Kostas, pressato da Mazzola, | Yes: qualche contrattacco degli | zonte dovrebbero essere termi-| difensori avversari, sicuri ormai del| Gli ospiti, comunque, hanno con- 
futuro, a dispetto di quel de-|mettendo pil volte in pericolo | mentati affettuosamente dai | che femita il passaggio indietro | ospiti non va oltre lo sbarra | nati. Covacich ha esaminato le risultato acquisito, vuoi per l'impre- | quistato un meritato pareggio. Un 
monielto che nel discorso vor-|la rete già due volte espugnata | compagni. fi Vamavas e lo fa con tale ri- | mento: difensivo azzurro e la possibilità di ventidue giocato-| cisione dei suol attaccanti, non riesce | risultato che la squadra ospite ha 
rebbe insinuare la coda e sug-|di Varnavas. Inutile dire chel Poco dopo il quarto d’ora|tardo da favorire lo scatto di partita muore lentamente come | ri (due squadre complete, cioè) | a passare che per merito di un calcio | saputo assicurarsi dopo essersi, con 
gerire — con un ghigno di suj-|la retroguardia azzurra 0% | percellino porta avanti una pal-| Riva che riesce così ad inserir- in limone spremuto che Più |% adesso i tifosi biancocelesti at: | di rigore, realizzato da Stetani al 27'.| tinuamente difesa durante tutto 1l 
ficienza — che chiunque altro |co.reva_il minimo: rischio; Chea preziosa, si libera di un av-|si, mentre il portiere esce 2 nulla abbia da dare. tendono il varo dello schiera-| Spinti dal miraggio di un possibile | primo tempo e con un De Benedetti 
avrebbe fatto identica cosa. Burgnich, Picchi e Bercellino|creario e fa partire lungo Maz- vuoto: Riva si trova, solo, la A.T. |mentowbase pareggio, i locali insistono in un|paratutto, al quale va la palma, del 
ù : v i 


| Sangiorgina e Pieris pareggiano in casa - L'Aquileia battuta a Contarina 


disordinato forcing, ma così facendo | miglior uomo in campo. 

finiscono per favorire il contropiede | Nel secondo tempo la Sangiorgina, 
degli ospiti, che dopo essersi resi | segnato il gol, sembrava avviata al 
pericolosi in più di qualche occa- | successo finale, pur se le sue "oe | 


MARCATORI: nel p, t, al 18° Gal- 
luzzo; al 43’ Corolli; nel s. t. al 27 


sione, riescono a fissare definitiva. | e il suo rendimento non erano come 
mente il risultato sul 3-1 con unafnel primo tempo. La retroguardia 
azione personale di Moro al 40” era il settore meglio organizzato e pei 
F. B. più sicuro. Ma non erano passati tre 
minuti che gli ospiti riuscivano a 


‘pareggiare con Marchiolo, i 
MG. I 
chiol, al 16° Marchiolo, — SANGIOR- 


GINA: Marcatti; Zabeo, Marega; Ba- Pieris 1 Clodia 11 


saldella, Bigotto, Nali; Furlan, Fer.| MARCATORI: nel p.t. al 32° i 


Sita Fognini, Merchiol, Gian. MALO: | nel s- t. al 41° Rubinato. PIER 
De Benedetti: Bertoldo I, Pizzolato; | Blasizza; Indri, Predonzani;: Pausca, 


Sangiorgina - Malo 1-1 


MARCATORI: nel s. t, al 13° Mar: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: 
Pieris, 1 
L'incontro ha avuto due volti. ben 
distinti. Nel primo tempo infatti han. | 
no dominato i locali, mentre nella ri. 
presa sono emersi gli ospiti. Il Pie- 
Tis è apparso forte a centrocampo 
con il trio Comelli . Bonazza . Zup- 
‘pet, sempre pronti a lanciare l’ottimo 


centravanti Calligaris. Hanno avuto 

Ebbene: secondo il nostro|(con nota di particolare merito E Maz però il loro tallone di Achille nel 
giudizio non v'è dubbio che si| per lo stopper juventino, con il zola, che di UT) FONT idi-|c portiere Blasizza, che ha sulla. co- 
sono fatti dei passi avanti nel-| quale la folla ha subito simpa- SeRBGHa, ART ROLE, De IN VIA DELLA VALLE " 
mistico della squadra azzurra e|disposti da consentire a Fac- a 5 POCHE E IMPRECISE INDICAZIONI DALLE DUE PARTITE AR Cc. M 
che, i, pace di quanti chetti una A perma- O E rs 
per partito preso l’avversano,|nenza tra gli attaccanti. a È ® j 
l'impostazione cosiddetta catle-| Dopo il riposo abbiamo nota- TONE precede ROIO HI y y Contar ina - Aquileia 20 
tica del complesso ha già dato|to con soddisfazione che Riva| GEll'ALaccon Ci a I m (CATORI: nel p, t. al 20* Cone 

da Juliano. Al 22°, da un cal- ficoni: nel s, t. al 30° Saggini. — 
uomo di buon senso, che senza| De Sisti saliva in cattedra di ri 
«voli stratosferici» 0 presuntuo-| quanto via via ne discendeva Dci cue aveva FUNDO un ho deschi; Rampazzo, Tommasini, Con: 
se posizioni da divo dei campi| Fogli, che un Juliano arretrato ‘o7da, ureas quasi al venice tro; Zarantonella (Zennaro), Scabin, 
dell’area, l’Italia raddoppia: bat- Cesiar,  Saggioi Conticoni, AQUI: 
viene da una lunga esperienza, liano «interno di punta» del pri menghini e Varnavas, che è * i 
È Aaa di GLIE gli ICE ur Cenno. Tre set ha firmato uscito profondamente "per. ab-| ARTA TERME: Micheluiti 2, Raza | Maset sono usciti. dal campo nel cor- | miseria di move canestri su realizzato 9 su 20 tirati; la Recoaro ha costretto Ghietti ad usarla | Spagnol, Folla, Barbana; Comin, Vete 
cui i suoi predecessori han-| Riva nel corso ripresa| rancare in volo, viene precedu- |2, Gregoris, Bignolini, Silvestrini 7, |so della ripresa per raggiunto limite | azione. 7 su 14 con parsimonia, ha mostrato un | torello, Zampar, Bergamasco, Pin. — 
ER 3 5 È certo miglioramento rispetto al-| ARBITRO: Crestani di Brescia, 
azzurri in questo dopoguerra. sh Sto Do a SETE 1° che colpisce di testa dall’al-|4, Savio 12, Gasparini, ITALSIDER: —_— tro Porcelli e compagni harmo | La nuova partita amichevole | l'ult ‘ 

Se i ciprioti erano autentici | 10, o ei incalbito il a 1a ce CPT infila la rete pro: | Cavazzon 4, Simsig 3, Moreni 1, Por:| Brutto incontro e tutt'altro |Saputo almeno difendere acco”: | disputata nella palestra comu-|corini e Colavizza sono state as-|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
dilettanti (perfino graziati dal-| 0Pportunista incallito il pirami-| r:o vicino al montante. Fa 2-0 |celli 10, Papais 1, Della Costa ?|che rosee prospettive per l'Ital- tamente il proprio canestro, co-|nale di via della Valle, ha con- | sieme alla Carlon le migliori tra Contarina, 1 
Cosenza) si è anche notato nel.|© il suo portiere, la terza con | ancora, sono già tutti fugati, |4, Pilon 1. ARBITRI: Pocecco e Ro- | comincerà il campionato di Se- arrivare alla conclusione, nono-|stente tra le due squadre, Sta-|so alla frusta le blasonate avver- 
la squadra italiana uno spirito| na saetta SUONO E fol. | Fo ANcoTA, SONO Sivente. Cui ar: | ida. NOTE. L'Italsider ha fatto gio: [rie B_ giocando Pon. il Tioyd|stante la netta superiorità di | volta, però, le allieve di Ghietti | sarie che domani partiranno alla avrebbe posto assumere proporaienii 
nuovo ed una attitudine allo|gorava di volo l'angolo basso | {cina anche Facchetti, svilup-|care il veneziano Pilon, avuto in pre- o È i 
i ; sone ardente di Domenghini. e Vvazzon, a metà del primo tempo, |sotto i tabelloni, Nella ripresa | Le triestine hanno giocato sputeranno alcune partite ami- 
l’impegno, una propensione alla a ine node Glare 41 TRO ragnatela di passaggi corti che | pure pronto in panchina, non è po-|non è sufficiente a scusare la anche tale difesa è venuta 2|con puntiglio ed anche con una chevoli a Belgrado e Novi sad. 
lotta che invano avevamo cer-| One, n 50, To. n ineblic del | avvolgono ta Petroguardia bian-|tuto Scendere in campo non essen-|prova deludente fornita dagli | mancare soprattutto per lo scar- | certa cattiveria, tanto che le av- P. B. 
cato ed invocato nelle tristi pe- 7 91 “lea: l'ultimo tocco è per Riva, |dosi ancora raggiunto un accordo | ini, Sarà forse|s0 impegno dei nuovi Pilon e|versarie hanno dovuto dare fon- 
cedettero i «mondiali» 1966. So-|condo tempo, è tuttavia venuto| {;ra con forza da breve distan- | fortunato, verso la metà del primo |ai quali la squadra non era abi. |Sciti a mettere a frutto le loro | prendere, nella ripresa, un cer- 
no dati positivi, anche se rac: Cor Crt PRATO E dalla | 7» e trova sulla sua strada. lo | tempo .e mon è più sceso în campo. so Galla luse falsa ed insuf-|Pur buone doti fisiche. Tutti î/to distacco grazie agli allun-| pi Per il primo tumo della Coppa e rar DR jeep pa za 
colti su un campo di casa e di| tenuta dei isti «interno di| Zi tissimo Varnavas. E riec-|Prima dell'incontro è stato osservato | ficiente della vecchia. palestra nuovi della squadra in definitiva | ghi della Pausich ed ai cesti Europa di hockey a rotelle, la » i 

prio rendimento il ti bientazi: ità ina ha proposto agli avrersati Lina 7 ; o roi 
sto: occorrerà dunque averne imento con il trascor. | tino radente di Do-|rare la memoria del padre del diri- | squadra triestina ha dato l'im: |di an ientazione 0 per scarsità | La Ginnastica handicappata | francesi del Roller Skating de Guian Di 
conferma dai campi e dai pub-|Tere dei Ted, e che (mell'ulti-| menghini, diretto ao gente Struggia, deceduto in questi mirgssione di essere in grande |di allenamento, Certo è che da| dall'assenza dei suoi pivot e |Mestras, le seguenti date: 26 novem- SE RTRTO arrotondando di risub 
Olici stranieri ed è questa, sem-|M0 quarto d’ora) aveva il passo, | passo, e dirottario sul fondo |giorni, L'Italsider ha avuto 20 tiri (ritardo di preparazione, tanto | Grancini e Ruprecht ci si aspet- | dalla non ancora completa gua- | bre a Trieste e 7 gennaio 1963 in con Saggini, ALT. 
To 
va posta all'accettazione del Ce TRO, me Jota St Stupenda e molto applau-| 10; l'arta Terme 9 su 19, Coiutti eldi quaranta minuti di gioco la SIE eo eo USE 
A ? 
——__—————_——___7|@ diventata sinistrorsa nella ri- ue volte validi cardini della Torma- 


scienza la rete del pareggio degli 
3 ; 
l'assetto tecnico-tattico ed ago-|tizzato) erano così forti e ben i è riesce a dirottare a braccio I 
t ; palla 
benefici frutti, Valcareggi è un|cresceva a vista d'occhio, che cio piazzato battuto da Domen- 3 1 v ficoni; mel ss f- al 0 n 
della R la G tica (53-33) 
di calcio, con la logica che gli| vale certamente di più del Ju- to O DO Le campionesse e € ecouro superano Ci HMMIRCAS ICC ( 
a DI nie ri I LEIA: Moderz; Trentin, Tommasini 
no lastricato il cammino degli| (una di testa con perfetta scel to netto dallo stacco di Mazzo-|Maset 1, Viola 13, Mazzoli 5, Coiuttì | dei falli personali, Nella prima parte dell'incon- 
l’ultimo confronto, Comel, Pa- 
Da «cinquina» raccolta oggi a|dale equivoco sorto tra Kostas|Px sibbi, seppure ve ne fosse. |Crisma, Mocenigo, Pozar 2, Rupiecht |sider, che domenica prossima |sì da fmpedire agli udinesi di |fermato il divario di classe esi- |le biancocelesti, mettendo spes:| 7} bene dire subito che îì risultato! 
inri ‘Adriatico, L'infortunio. di Ca.|gioco e la preponderanza fisica | si sono battute meglio, volta della Jugoslavia dove di- 
Sforzo prolungato, un gusto nel-| della porta cipriota sul traver-| ano gli azzurri al 31’ è una.|stito dalla Noalex; Olivo invece, sep- 
regrinazioni calcistiche che pre-| l'attacco italiano, in questo se |; mmancabilmente al centro, che | con il Don Bosco, Cavazzon sì è in | dipeso dai canestri nuovissimi, | Della Costa, che non sono riu | ao alle loro migliori energie per | yOCKEY A ROTELLE i 
fronte ad un avversario mode- punta» che aumentava il DrO-| cx Varnavas (due minuti dopo) |un minuto di raccoglimento per ono- | comunale, ma ‘certo è che la|hnanno deluso, forse per difetto | della Persi, È na È 
mai, la sola grossa riserva che| il piglio, il tiro e la rabbia del | com un tuffo di eccellente agi-| liberi a favore © ne ha Me fermati | da riuscire a segnare nel corso |tava qualche cosa di più, come |rigione della Carlon, cosa che Francia, 
zione, 


presa. Ù ca 
ri i Premio Zolla»,' L. 385.000 metri 9 
Bostono die punti |a, mette conto. per una|IN'UN CLIMA AVVERSO IL CONVEGNO A MONTEBELLO [160 nat" tte 2) |. Ceo reca pr 
Î iù oltre i iderazioni par: Quiambra, 4 part, Tempo al km. |!TO Giri a i 
con la Svizzera EN e i Ci 521 roi 2011, 95 (0), «Premio |Efudizio definitivo su une (or La tessera 
re la rile nel sesto girone el C'era da osservare la squadra Sentito fulmina Profumo RA Sani mm: 1670: 11 | Serie B avversari ben più forti È 
fa qualificazione ai quarti di finale| come complesso; e la squadra Tanti Tempo al km, 1,312, Tot.: 28; ER GE CDI di fedeltà 


sono rimaste in lizza l'Italia e la|«atletica» è sostanzialmente pia- 
Sri paio La o sa Ro- Di AGODA: per dovere LI LI 
mania, che sputato tutte le par.| d'informazione, che anche l’in- | | d Li d | 

iite ed ha perduto tre volte, e Cipro | tesa tra Picchi e Bercellino — dopo aver 0 pe Ina 0 a Via 
sempre sconfitto. L'Italia — sempre| della QUALE Si AVEVA MOÎiV0 di| —21R2RS{|[1____——m22_—11________—[_ 
vittoriosa — è in vantaggio sulla] dubitare — è diventata quasi 
Svizzera che ha perduto in Romania.| perfetta nel corso del secondo| Clima avverso ieri all’ippodro- 
Alla nazionale azzurra per qualificar-| tempo, Non era il miglior Bur-|mo per il repentino calo della 
si per i quarti di finale basterebbe | gnich, quello visto oggi contro î temperatura che ha fatto segui- 
conquistare contro la Svizzera due| ciprioti; tuttavia l'atleta friula-|t0 all’abbondante pioggia cadu- 


30, 16; (24) 32. «Premio Opicina», L. 
440,000 m. 1660: 1) Canneto (M. Ceu- 
gna), 2) Marcaleon. 4 part. Tempo | vj jgliori della 
Ca I NODI a Ì 

135. «Premio Basovizza», L. 400.000 | per la cronaca vogliamo ac- 
m. 2100: 1) Montepulgo (C. Cossa), | cennare che soltanto al quarto 
2) Napea. 6 part, Tempo al km.|minuto di gioco abbiamo visto 
1.29,3. Tot.: 57; 26, 49; (72) 261. «Pre- | segnare il primo canestro e che 
gente assedio che si concludeva | mio Monrupino», L. 350,000: m. 2080: | al 10° le due squadre erano 2 


ha vinto meritatamente grazie 
all'impegno dei vari Silvestrini, 


punto una stretta da parte del. 
l’allievo di Quadri) in arrivo ha 
sottoposto profumo a uno strin- 


Ata: nuovo: sono calciatori di un 
2 reti: Odornatt e Blattler (Svizzera), È È A fumo, svelto battistrada dal via; | poco, con Truce relegato sera 
Dobrin, Lucescu e Jonescu (Roma: fono, IRR Shan] © | poi, dopo aver mandato a vuoto | Prs nella retroguardia e con Til 
nia); SIMIADADO dl achio” Daltutt con Un ventativo di Roana! al 500 9: ler a disagio sul terreno, tanto 
1 rete: Facchetti, De Paoli, Domen-| ostinazione, con fierezza, con nali e quello successivo di Fa-|da farci considerare immeritato 
ghini e Bertini (Italia), Quentin È ti biuccia per linee interne, prima | il terzo posto conquistato a spe 
dell’imbocco dell’ultima curva|se di Roana dopo un vistoso 


(Svizzera), Mantinovio (Romania); | 9Tità. 
Kostas (Cipro). (e Fabiuccia ha subito in quellstrafalcione in dirittura. 


EROTSESES LD STONTEA 
Mi A Capodistria, in un incontro 
amichevole di calcio, la squadra 
locale, che milita nel campionato 
igoslavo di seconda divisione, ha 
battuto la Triestina per 3-1 (0-0). 


dei quattro punti in palio nel dupli-| no ha tale esperienza e tale ca-|ta nella notte e in mattinare. |con la capitolazione del rientran- |1) Arturo (B. Candotti), 2) Alcott, 3) | pari punti a quota otto! Alla fi- n 
ce confronto. pacità atletica da non avere|Con il fango e con la bora i trot-|te portacolori dell’Allevamento | Badoera. 8 part, Tempo al km. 1.327. | ne del primo tempo 16 a 10 per dà diritto a 2 notevoli vantag IA 
Ai quarti di finale sono ammesse| mai destato la benchè minima|tatori sono stati chiamati a ‘n- Tergeste. Tot.: 54; 21, 25, 25; (146) 400, «Pre- |l'Arta Terme che inizia la ri- Li] Lo 
le squadre vincenti degli otto gironi] preoccupazione nel settore affi- traprendere uno sforzo sostenu-| Corsa abbastanza di comodo mio Altopiano», L, 500.000 m. 1680: | presa con molto impegno e che 
eliminatori; finora si è già qualifica-| datogli. SU Albertosi non chie-|to e, inevitabilmente, non ci so-|per il giovane Sentito, che è 1) Sentito (A. Quadri), 2) Profumo. | presto arriva a doppiare gli av- NOLEGGIO DI UN'AUTO I 
Li lrUngherla (quinto girone). lu ca-| deteci nulla, per favore: è il\mo state medie di un certo rilie: [ritornato al successo dopo wn|S part. Tempo al km. 1:81, Tot: è; Versari (28-14). Neppure l'uscita a lire 
$0 di due © più squadre a pari punti | solo giocatore che, con altri 22\vo, tutt'altro, basti pensare che | periodo oscuro, dimostrandosi |} 149; (216) 117, «Premio Contovel- | di Coiutti e Maset vale a modi- FI AT 
in testa al girone avrà valore il quo-| mila, ha visto l’incontro dal;l miglior ragguaglio assoluto |aitante e sicuro, da buon levrie- lo», 1.a div., L, 270,000 m, 1680: 1) | ficare la situazione e la fine ar- 
ziente-gol. Dai quarti di finale la| spettatore. della giornata è stato ottenuto | ro che ben si adegua alle prove Willer (D. Dus), 2) Quiros, 3) Lazza- | riva con un successo chiaro e 
Coma ir) Coe Neo prose-| , rrigliori, tra gli ospiti? Var-|da Lazzarino (1.274) terzo arri-|di velocità. Si è comportato con rino, SO RATA Tempo al km. 1.28.83, | meritato della squadra ‘udinese, 500 ( 
az i navas, senz'altro, Poi Kostas,|vato nell’handicap riservato ai|decoro anche Profumo, che Cioì- do 0; 24, 14, 28; (93) 237. Duplice M. V. al giorno 
CLASSIFICA DEI MARCATORI |che si, ioniio molto bene nel|gentlemen. li ha cercato di graduare al CR ni; SORA Gale ili conta: OL SA 
È vivo dell'attacco azzurro; quin-| 11.3 anni Sentito si è aggiudi-|timetro nella corsa in avanti, SEA 1 oo aa KMi= 1-18 FERSOGNI KM 
ie I O oi aegiudi[oSiro a parte la stortuno di [die I. tom m. iis D stema | La gara femminile SU TUTTE LE TARIFFE 
I Rn (ona funzioni di centrocampista ar-|corsa maggiormente attesa. Il Fabiuccia, lenta al via e poi N-|mempo al km n E 118 SE "| SG: Benvenuto ‘4, Comel, Cara- DI Oy 
Oi ser e Riva retrato. Di tutti gli altri non|gglio di In Ahead ha impostato l terdetta nel suo tentativo per le Toti Sir 1.28, ‘Tot.:/118; 35, dl; donna, Pacorinl' 8, ai “hicssio 0 BASSA STAGIONE x 
sapremmo proprio cosa dire di|1a'sua trottata nella scia di Pro-|vie... brevi, gli altri si sono visti Colavizza 6, Marini, Torbianelli, Cer: (1° Novembre - 15 Marzo) 
nigai 4. RECOARO VICENZA: Fran: CHIEDETE LA TESSERA DELLA FEDELTA' [Consultate elenco telefonico locale) 
zon, Battistella 4, Persi 22, Pausich 4 
5, Vert, Zandonai, fagginato, Box |-A_TRIESTE - STAZIONE FERROVIARIA (VIALE MIRAMARE), TEL. 69.033 
FE VICI EVO MSIENOTI TUR In tutte le altre città CONSULTATE ELENCO TELEFONICO LOCALE! 
per 5 falli Comel e Faggionato, nella 
ripresa, Nei tiri liberi la S.G.T. ha 


Alfredo Toniolo 
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IL PICCOLO 


SARAGAT INAUGURA LA MOSTRA INTERNAZIONALE AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI DI TORINO 


AL 49° SALONE DELL'AUTOMOBILE 


Mancano novità assolute, però destano molto interesse i prototipi di vetture a trazione elettrica 
e la favolosa «Dino» - Quindici le nazioni presenti - La rassegna ha raggiunto la massima espansione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 1 

Con una cerimonia di apertu- 
Ta assolutamente nuova, si è 
inaugurato oggi a Torino il Sa- 
lone Internazionale dell’Automo- 
bile, giunto alla sua quaranta. 
novesima edizione, La circostan- 
za ha assunto particolare rilievo 
per la presenza del Capo dello 
Stato, Il treno presidenziale è 
Biunto alle 9.45, Il Presidente — 
giunto in forma privata — era 
accompagnato dal Ministro del- 
l'industria Andreotti. il quale 
Tappresentava il Governo, dal 
segretario generale della presi- 
denza Picella, dal consigliere di- 
‘plomatico. Ambasciatore Malfat- 
t, da! consigliere militare am- 
miraglio Spigai. Quando il Ca- 
Po dello Stato è sceso dal tre- 
no, ferrovieri e viaggiatori che 
si trovavano in quel momento 
nella stazione di Porta Nuova 
lo hanno accolto con manifesta. 
Zioni di viva simpatia. Quindi, 
l’on, Saragat ha raggiunto in au: 
to Piazza Castello, dove ha se- 
de il Palazzo della Prefettura. 
Lungo ii percorso la folla ha 
Vivamente applaudito il Capo 
dello Stato che ha risposto sa- 
lutando con la mano, 

Il Presidente della ‘Repubbli- 
ca ha lasciato alle 10,50 la Pre- 
fettura: da quel momento la 
Sua visita ha assunto carattere 
ufficiale, All'uscita dal Palazzo 
ha reso gli onori militari al Ca- 
po dello Stato un battaglione di 
formazione dei carabinieri, Da 
Piazza Castello, il corteo presi 
denziale, scortato dai corazzieri, 
ha Taggiunto il Salone dell’Auto- 
mobile, Presso il Palazzo delle 
Esposizioni attendeva altra fol- 
la che ha manifestato al Presi- 
dente Saragat un caldo benve- 
Nuto, Il Presidente della Repub- 
blica è stato accolto all'ingres- 
So del palazzo dai rappresentan- 
ti de due rami del Parlamento, 
e dal rappresentante del Gover- 
no, Saragat, nell'atrio, si è in- 
trattenuto brevemente con le 
Autorità, con esponenti econo- 
mici e con gli Ambasciatori dei 
Paesi presenti al Salone, E* poi 
Subito cominciata la visita, es- 
sendo stata abolita quest'anno 
ia consueta cerimonia inaugura- 
le nel teatro nuovo. 

Il Presidente Saragat ha com- 
Piuto un'attenta visita, sostando 
interessato a parecchi stand del- 
le case automobilistiche italia- 
ne ed estere, manifestando un 
Vivo compiacimento per il bril- 
lante successo di questa mani- 
festazione, che è un po’ la fe- 
Sta in onore di uno dei più im- 
portanti settori della vita eco- 
nomica del Paese e in partico» 
lare di Torino, nostra capitale 
dell'automobile. La prima vettu- 
Ta sulla quale si è soffermata la 
attenzione del Capo dello Stato 
— nel grande salone intitolato 
al sen. Giovanni Agnelli — è 
stata la «Dino»; brevi parole di 
compiacimento egli ha poi ri- 
Volto agli esponenti dell’indu- 
Stria, statunitense, con i quali 
era l’Ambasciatore Reinhard, ai 
Tappresentanti dell'industria au- 
tomobilistica sovietica, per la 
Dbrima volta presente al Salone 
con le «Moskwitch» e le «Zaz», 
allAmbasciatore sovietico in 
Italia, ,Ryjov, e ai rappresentan- 
ti dell'industria britannica e te- 

CE ; 

A l’interesse maggiore Sara- 
KE ha dimotrato per le vetture 
SRO — dalle Fiat alle Alfa 
SR alle Lancia (la Casa to- 
Fiiése compie i 60 anni), alla 

‘Nnocenti, ecc. — e poi alle ma- 
Enifiche realizzazioni, riunite nel 
suo Padiglione, dei carrozzieri 
eni — Pininfarina, Bertone, 
ia, Vignale, Fissore, Savio — 
che alle vetture speciali del- 
a Iso. Zagato, Moretti, De To- 
maso, Lamborghini, ecc. Il Ca- 
Po dello Stato si è successiva. 
mente recato nel quinto padi- 
Blione, dove sono raccolti i vei- 
SS ‘industriali: uno spettacolo 
de ponente per il quale il Presi- 
ente Saragat ha espresso am- 
Mirazione e compiacimento. 

La soddisfazione dell'on. Sa- 
ragat trae motivo dai brillanti 
jSati, conseguiti nel 1967 dal- 
è industrie automobilistiche na- 
qIOnali, che sembrano essere fe- 
Icemente uscite dalla crisi che 
Si profilava negli ultimi anni, 
Questi risultati appaiono eviden: 

% dalle Statistiche produttive 
Che, nell’aridità delle cifre, sono 
uttavia lo specchio più eloquen- 
te della favorevole situazione in 
cui si trova questa importantis- 
Sima branca della nostra indu- 
stria, Infatti, nei primi nove me- 
Si del 1967 le fabbriche automo- 
bilistiche italiane hanno prodot: 
to un milione 118 mila 221 esem- 
Plari di vetture, di cui 309 mila 
16 per l'esportazione e 77 mila 
591 esemplari di veicoli indu- 
striali. 

A questo positivo andamento, 
naturalmente ha fatto riscontro 
Un altrettanto felice e notevole 
FpiIeato delle immatricolazioni, 
i D hanno raggiunto le 952 mila 
1 te ‘per le automobili. La 
sù @, dunque, si trova in una 

azione di estremo vantaggio 


rispetto agli altri Paesi europei 
produttori di autoveicol. 

Ma, come ha giustamente ri- 
cordato il dott. Biscaretti, presi. 
dente dell’ANFIA, l'associazione 
che raggruppa le case costruttri- 
ci di automobili, durante il ban- 
chetto d’onore a conclusione 
della cerimonia inaugurale que- 
sto fatto non può essere consi- 
derato completamente positivo, 
in quanto, al giorno d’oggi, non 
ci si può limitare a considerare 
esclusivamente le cose di casa 
nostra, ma bisogna allargare lo 
sguardo a quanto avviene nei 
Paesi a noi più vicini e più affi- 
ni, nel quadro di una concezio- 
ne economica europeistica e, so- 
prattutto, al di là delle formule 
politiche, realmente integrata. 

Il dott. Biscaretti, perciò, nel- 
la stessa circostanza ha espres- 


so l'augurio, rivolto particolar- 
mente ai rappresentanti della 
stampa estera, che nei prossimi 
anni anche le industrie stranie- 
re possano registrare risultati 
egualmente soddisfacenti. 

«La straordinaria diffusione 
dell'automobile nelle famiglie 
italiane è un indice di benesse- 
re e di progresso civile, di cui 
la classe politica deve andare 
fiera. Dal 1946 ad oggi siamo 
passati da una macchina ogni 
158 italiani ad una macchina 
ogni sette italiani». Questo è 
stato il commento al Salone del- 
l'automobile fatto dal Ministro 
dell’Industria, Andreotti, nel di- 
scorso di risposta al presidente 
‘Biscaretti. «Non sono piccoli — 
ha aggiunto il Ministro — gli 
sforzi per tenere il passo con 
questa espansione automobili. 


AL «NO» PER LA DISPENSA DALLE PUBBLICAZIONI 


Maurizio Arena parla 
di matrimonio civile 


L'attore non partirà finchè non avrà sistemato tutto 
Si è rammaricato dei tagli all'intervista televisiva 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

Continua il fumetto di «san- 
gue blu e Arena». "Comunque 
e in ogni modo sposerò Maria 
Beatrice”, ha dichiarato stama- 
ne Maurizio Arena nella clinica 
dove si era recato a trovare la 
fidanzata per condurla a cola- 
zione, L'attore ha poi detto di 
essere rammaricato per il fatto 
che il Vicariato di Roma abbia 
respinto la richiesta fatta da 
Maria Beatrice per essere di- 
spensata dalle pubblicazioni € 
dalla presentazione di una do- 
cumentazione completa sul suo 
stato anagrafico; ha aggiunto 
che «non metterà più piede in 
una chiesa». L’attore ha detto 
poi che non partirà nè per la 
Spagna nè per gli Stati Uniti se 
prima non avrà sistemato la sua 
situazione personale, «Il lavoro 
— ha detto — è soltanto un 
coefficiente della vita, ma non 
è tutto. Per me contano molto 
di più le questioni che riguar- 
dano. i sentimenti», «Esiste an- 
che un matrimonio civile — ha 
‘proseguito Maurizio Arena — 
che potrei contrarre con la prin- 
cipessa in Italia o all’estero, an- 
che se per Maria Beatrice costi- 
tuirebbe un motivo di profon- 
do dispiacere non sposarsi in 

VA 

«Quanto al luogo in cui spo- 
serò Titti — ha detto l’attore — 
lo sceglierò in funzione dell’at- 
teggiamento degli altri. Se sa- 
remo costretti a recarci in un 
Paese straniero lo faremo, men- 
tre ovviamente sarebbe più sem- 
plice, sotto tutti i punti di vista, 
che Maria Beatrice e io ci spo- 
sassimo in Italia, anzi in Cam- 
pidoglio». Maurizio ha poi smen- 
tito quanto avevano pubblicato 
alcuni settimanali, e cioè che 
Titti vuol diventare una stella 
canora, pretende 150 mila dolla 
ri in contanti per un contratto, 
pensa di strumentalizzare Mau- 
rizio Arena per un matrimonio 
pubblicitario, poi il matrimonio 
non si può più fare, ma la prin- 
cipessa sì innamora sul serio e 
fa fuoco e fiamme per sposarsi 
davvero, finendo tra l’altro in 
una clinica per malattie nervo- 
se con l’intento di farsi rilascia 
re un certificato di sanità men- 


tale. 

Questa la storia di Titti e 
Arena (la stampa specializzata 
ha fornito però anche altri di- 
minutivi: Trixi e Mau, ad esem- 
pio), così come è emersa in una 
quindicina di puntate di rivela 
zioni, confidenze, smentite e di- 
chiarazioni ufficiali. î 

I protagonisti sono comparsi 
in scena ieri sera per un duetto 
d’amore davanti alle telecamere 
di «Cordialmente»: dall’inchie- 
Sta è stata tagliata la parte sto- 
trico-legale (la frase di Arena 
«Sono i Savoia che hanno fatto 
l’Italia» e l'appello dei fidanzati 
al Presidente Saragat perchè 
faccia avere loro le famose «car- 
te» necessarie per sposarsi). An- 
che di ciò Arena oggi si è ram. 

R. P. 


i—_toro ti 


FUOCO SULLA «LOREDAN» 


in bacino a Genova 


Genova, 1 
Un incendio è scoppiato que- 
sa notte sulla motonave «Lore- 
dan» di 1800 tonnellate, della 
Società di navigazione «Adria 


tica» di Venezia, che si trova 
al bacino n. 2 per lavori di ri- 
parazione nel locale caldaie, Il 
fuoco si è sviluppato verso le 
2, mentre una squadra di ope- 
rai stava lavorando con la fiam- 
ma ossidrica alla caldaia di si- 
nistra, sotto l'assistenza del pri- 
mo ufficiale, cap. Viero Pal 
mieri, di 33 anni, abitante a 
‘Padova. Ad un dato momento 
si avvertiva un piccolo scoppio 
seguito immediatamente da una 
fiammata che incendiava la sen- 
tina sottostante la caldaia in 
riparazione, Immediatamente sia 
l'ufficiale che gli operai davano 
mano agli estintori per doma- 
re le fiamme, ma senza successo 

Dato l'allarme, sulla nave è 
giunta una squadra di pompie- 
ri. Gli uomini indossate le ma- 
schere e tute di amianto si so- 
no calati nella sala macchine, 
dove ancora sostava l'ufficiale 
intento all’inefficace opera di 
spegnimento. Vista la gravità 
del caso, sono state richieste 
altre due squadre. Con l’inter- 
vento dei nuovi uomini le fiam- 
me potevano essere circoscrit- 
te e domate nel giro di un 
paio di ore. 


stica. Nel 1967 gli investimenti 
pubblici in opere stradali am- 
montano a 539 miliardi; per il 
1968 saliranno a 575 miliardi». 
Per quanto riguarda i proble- 
mi della sicurezza, Andreotti ha 
ricordato che il Ministero dei 
Lavori Pubblici ha riconosciuto 
l’obbligo della barriera sparti. 
traffico sulle autostrade, 

Con l'edizione di quest'anno, 
il Salone ha raggiunto la sua 
massima espansione. Infatti, la 
area complessiva di esposizione 
è di 45 mila metri quadrati, con 
un incremento del 100 per cen- 
to delle superfici all’ aperto, 
mentre risulta completato il 
terzo padiglione provvisorio, di 
circa duemila metri quadrati. 
Anche dal punto di vista delle 
adesioni il Salone è senz'altro 
un successo: basti pensare che 
non si è potuto accontentare 
tutti i richiedenti. Sono presen- 
ti a questa edizione 580 esposi- 
tori, appartenenti a 15 mazioni 
fra le quali per la prima volta, 
come si è detto, l’URSS. Da se- 
gnalare inoltre la partecipazio- 
ne, per la seconda volta, della 
mostra collettiva inglese per il 
ramo accessori e parti di auto- 
mobili, organizzata sotto l’egi- 
da del Board of Trade. 

Quest'anno, all’esposizione to- 
rinese partecipano anche gli au- 
tocarri, i rimorchi e i veicoli 
speciali, che si alternano ogni 
due anni con gli autobus, gli au- 
tomezzi pubblicitari e le auto- 
ambulanze. Settantadue le mar- 
che presenti nel settore auto- 
mobilistico; ventiquattro per 
gli autoveicoli industriali; di 
ciotto per i rimorchi e le rou- 
lottes e oltre trecentocinquan- 
ta per gli accessori, le carrozze- 
rie, i pneumatici, i lubrificanti, 
le parti staccate. Si sapeva, già 
da prima, che questo non sareb- 
be stato un salone delle novità 
assolute, quanto piuttosto un 
salone dei perfezionamenti e 
delle «curiosità». Tra quest’ulti- 
me va ricordata soprattutto la 
tanto attesa vettura elettrica 
«De Tomaso 68», una berlinetta 
a due posti più due, tre porte, 
velocità massima 75 chilometri 
‘orari, autonomia 300 km., car- 
rozzata da Ghia, cui si affianca 
il'«Urbanina», un monomotore a 
trazione elettrica, con cinque 
‘applicazioni di carrozzeria a 
scelta, autonomia da 80 a 140 
chilometri, velocità massima 60 
chilometri orari, e un autote- 
laio della stessa fabbrica, bi- 
motore, con autonomia e velo- 
cità logicamente maggiorate. 
Nè va dimenticata la vettura 
elettrica della Moretti, 

Questi prototipi dimostrano 
l'interesse delle industrie auto- 
mobilistiche per le vetture ‘a 
trazione elettrica, che vengono 
‘considerate ottime per la solu. 
zione di gravi problemi connes- 


si allla circolazione urbana, quar 
li l'inquinamento atmosferico, 
il rumore eccessivo eccetera. 
Ed è, pertanto, sperabile che 
anche le maggiori Case si af- 
fianchino in questa ricerca, con 
tutto il loro potenziale di studi 
e di produzione. Tra le altre 
novità ricorderemo il «Dino» 
della Ferrari, carrozzato da Pi. 
ninfarina, «360 GT» coupé, due 
posti, con motore trasversale di 
6 cilindri a V di 65 gradi, 1986 
centimetri cubici di cilindrata, 
in grado di sviluppare una po- 
tenza massima di 180 CV a 8000 
giri a una velocità di 235 chilo- 
metri  all’ora; nonchè una berli- 
na 850, con motore bialbero, e 
un coupe su Fiat 500 di Gian- 


Gianfranco Viatori 


Giovedì, 2 novembre. 1967 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Nello stand della Fiat, al Salone dell'automobile, il Presidente Saragat con alla 
destra Gianni Agnelli, si sofferma presso uno spaccato della ormai nota. «124» coupé 


PARTICOLARMENTE PENOSA LA VICENDA DEL GIOVANE ASSASSINO DEL PROFESSORE 


Ha ritrovato la madre 
il parricida di Genova 


Dopo il suo appello una donna, che vuol mantenere l’incognito, si è presentata in Questura 
Nato da un’illecita relazione il povero ragazzo all’età di 5 anni fu adottato dalla vittima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Genova, 1 

Particolari dolorosi si sono 
appresi sull'infanzia e sulla vi- 
ta di Antonio Borghini, il di- 
ciottenne che ha ucciso per ra- 
pina il padre adottivo, prof. 
Vittorio Borghini, nella sua abi. 
tazione di via Brignole De Fer- 
rari. Il ragazzo non è figlio di 
ignoti. Sua madre, una donna 
di mezza età, abita a Genova e 
ha altri due figli. Antonio Bor- 
ghiniì nacque da una sua rela. 
zione illecita. Così sentenziò il 
Tribunale civile di Genova nel 
1950, autorizzando il marito 
della donna a disconoscere la 
parternità del bimbo, che era 
nato l’anno precedente. 

Antonio Borghini aveva dun- 
que un anno quando una sen- 
tenza lo privò del padre e del 
nome. I giudici gli imposero îl 
nome fittizio di ‘Antonio Gavini 
e ne disposero il ricovero al 
«Gaslini» come figlio di igmoti. 
Ma sua madre, la.quale viveva, 
già a quell’epoca, separata dal 
marito, si recava a trovare il 
bambino quasi tutti i giorni. 
La donna, che era costretta a la- 


INCONSULTA REAZIONE DI UN RICERCATO IN PIEMONTE 


Spara al poliziotto 
venuto ad arrestarlo 


Fortunatamente il colpo è andato a vuoto e il bandito è fuggito 
E’ accusato del furto di titoli e azioni per oltre mezzo miliardo 


DAL NOSTAO CORRISPONDENTE 
Torino, 1 

Un giovane ricercato per un 
furto di titoli azionari, Silvano 
Zaccavigna, è sfuggito la scorsa 
notte alla cattura sparando a 
bruciapelo contro un sottufficia- 
le di Pubblica Sicurezza che 
stava per arrestarlo (per caso 
il colpo è andato a vuoto) e 
calandosi poi lungo la facciata 
della casa in cui era nascosto. 
Gli agenti della Mobile lo ave- 
vano individuato dopo tre gior- 
niì di appostamenti. 

Lo Zappavigna era ricercato 
perchè la Polizia aveva scoper- 
to nel suo domicilio di Torino 
una borsa contenente oltre mez- 
zo miliardo in titoli di varie 
società. Il mese scorso erano 
stati rubati dalla cassaforte del 
commercialista, prof. Canonico. 
Senza farsi notare dalla moglie, 
Angela Audisio, di 19 anni, lo 
Zappavigna aveva gettato sotto 
il letto la borsa contenente i 
titoli e le azioni di provenien- 
za furtiva. 

Durante una perquisizione 
venne fuori l’ingente bottino e 
subito la Zappavigna si rese ir- 
reperibile. La sparizione dei va- 
lori aveva dato l’avvio ad una 


particolare e complessa inchie- 
sta, poichè veniva messa in re- 
lazione con il dissesto del com- 
missionario di Borsa, rag. Al- 
truda, fallito con un passivo di 
circa un miliardo. L’Altruda e il 
Canonico, suo consulente finan 
ziario, erano morti a pochi gior- 
ni di distanza, e quindi gl’inqui- 
renti ritenevano che lo Zappa- 
vigna potesse fornire qualche 
spiegazione dei titoli trovati in 
casa sua. 

La Polizia riusciva ad accer- 
tare che il furto era stato com- 
messo dallo Zappavigna insie- 
me a un complice, pur esso 
misteriosamente scomparso. Il 
maresciallo Mare e il brigadie- 
re Floro cominciavano una ser- 
rata caccia ai due ladri. I due 
sottufficiali scoprivano che An- 
gela Audisio saliva spesso su un 
filobus diretto a Rivoli. Presto 
potevane stabilire che la donna 
entrava in una casa moderna, 
da poco costruita, al numero 
111 di strada Alpignano. 

Mentre uno teneva d’occhio 
il portone, l’altro compiva un 
sopralluogo nei dintorni. In un 
viottolo di campagna poco lon- 
tano c’era un'auto: una «500», 
sulla quale più volte era stato 
visto lo Zappavigna e che dal 


momento della perquisizione a 
Torino era sparita dalla circo- 
lazione. Lo stabile veniva bloc» 
cato con rinforzi giunti dalla 
centrale. Gli agenti salivano le 
scale, controllavano i nomi sul 
le targhette. Al terzo piano sco- 
privano che abitava Giuseppe 
Sannazzaro di 25 anni, noto al- 
la Polizia perchè arrestato a 18 
anni per furti in alloggi e nego- 
zi, e condannato nel ’61, a due 
anni di carcere, aveva tentato 
di avvelenarsi durante l’udien- 
za in Tribunale. Nel dicembre 
del ’65 scontata la pena aveva 
ripreso la sua attività criminosa 
a Finale Ligure, dove aveva sac: 
cheggiato in poco tempo una 
quindicina di ville, Ultimamen- 
te è andato a vivere con la mo- 
glie eun bimbo a Rivoli. 

I due sottufficiali suonano al- 
la sua porta: è probabile che lo 
Zappavigna sia rifugiato lì den- 
tro. Viene ad'aprire la moglie 
dello Zappavigna. In quel mu- 
mento lo Zappavigna e il San- 
nazzaro tentano la fuga. Un bri. 
gadiere sale su una tettoia del 
vicino magazzino di materiali 
edili. Si trova a faccia a faccia 
con i due. 

P. A. 


vorare duramente per mantene 
re gli altri due figli, non aveva 
i mezzi per provvedere alle ne- 
cessità del piccolo Antonio. 
Quando il bambino ebbe 5 anni 


e cioè nel 1954, fu adottato dal 


prof. Vittorio Borghini. 


«Un giorno — racconta la ma- 
dre del ragazzo — andai al «Ga 


slini». Mi dissero che non avrei 
più dovuto pensare al bambino. 
C'era qualcuno che si interessa- 
va a lui, Una persona importan. 
te, un professore che lo avreb- 


be fatto studiare, lo avrebbe 
allevato bene e un giorno An- 
tonio sarebbe anche diventato 
ricco. Col dolore nel cuore, do- 
vetti accettare questa soluzio» 
me, che mi pareva ideale per 


mio figlio. In seguito — prose. 
gue la madre di Antonio — cer. 
cai più volte di avvicinare il 


bambino, ma il professore mi 
chiuse sempre la porta in fac. 
cia. Mi ordinò duramente di 
sparire dalla circolazione, di 
non farmi mai più vedere per 
il bene stesso del bambino». 

Ma purtroppo il prof. Vitto. 
rio Borghini non aveva la pos- 
sibilità di prendersi cura diret- 
tamente del piccino. Era trop- 
po occupato con i suoi libri, 
i suoi impegni di insegnante. 
Inoltre era scapolo e la man- 
canza di una donna che si pren- 
desse cura di Antonio (come so. 
lo una madre può farlo) si ri- 
velò subito determinante nella 
formazione del carattere del ra. 
gazzo. All'età di sette anni, An- 
tonio esce dal «Gaslini» e viene 
ospitato dal collegio del «Sacro 
Cuore». Vi rimane tre anni ed 
in seguito è ospitato all'Alber- 
go del Fanciullo. Gli manca 
sempre l'affetto di una fami- 
glia. Intanto il suo carattere 
prende una brutta piega. IL ra- 
gazzo cresce chiuso in se stes- 
so, triste, egoista; non ama nes- 
suno. All’età di 12 anni il prof. 
Vittorio Borghini lo prende in 
casa. Spera di potergli vivere 
accanto, di fargli veramente da 
padre, ma è tutto inutile. E co. 
sì, dopo un anno, è costretto 
ad affidarlo alla nave scuola 
«Garaventa» con una dramma- 
tica lettera di accompagna- 
mento. 

Passano ancora due anni. An- 
tonio Borghini esce dalla «Ga- 
raventa» ed entra in un nuovo 
collegio. Soltanto un anno fa, 
quando ormai è un giovane di- 
ciassettenne, il prof. Borghini 
lo prende con sè. Ma la convi. 
venza tra i due si rivela subi 
to assai difficile. Lungi dallo 
amare il padre adottivo, Anto. 
nio Borghini è animato da odio 
e rancore verso di lui, Tutto 
ciò sfocierà nell’orrendo de- 
litto. 

Ora il ragazzo ha chiesto al 
dott. Tiraterra — il vicecoman- 
dante della Mobile che ha ri 
solto în poche ore il «giallo» 
di via Brignole De Ferrari — 
di essere aiutato a trovare sua 
madre. La povena donna ha sa 
puto di questo desiderio del 
ragazzo e si è fatta avanti Ha 
fatto soltanto giurare, a chi le 
ha parlato, che il suo nome 
non sarà rivelato. Essa teme Io 
effetto che potrebbe avere la 
notizia per gli altri due figli, 
maggiori di Antonio, e all’oscu- 
ro della esistenza di un terzo 
fratello. 

La madre di Antonio Borghi- 


ni si è recata oggi negli uffici 
della Squadra mobile e ha chie- 
sto un colloquio con il figlio. 
La sua è stata esa 
minata dal sostituto Procura 
tore della Repubblica, dottor 
Mario Sossi, che ha curato la 
inchiesta giudiziaria sul delitto 
e ha firmato l'ordine di cattu- 
ra contro i due ragazzi, il quale 
ha deciso di concederie il per- 
messo di colloquio, c. 
B. C. 


DUE MILIARDI DI MULTE 
al processo della droga 


Roma, 1 

Si è concluso a tarda notte 
il processo contro i trafficanti 
di stupefacenti che nel giro di 
nove anni introdussero negli 
Stati Uniti mezza tonnellata di 
eroina, Il tribunale ha condan- 
mato: Salvatore Caneba, Ugo 
Caneba e Vincenzo Renna a 
dieci anni di reclusione, 166 
milioni e 600 mila lire di mul- 
ta, di cui due anni e 600 mila 
lire condonati; Giuseppe Pal- 


meri, Carmine Locascio, Joseph 
Mogavero: e Salvatore Rinaldo 
a undici anni di reclusione e 
210 milioni e 600 mila lire di 
multa; Vincent Mauro, Frank 
Caruso, Matteo Palmeri, Edward 
Giribbone, Antoine Cordoliani 
e Joseph Cesari a dieci amni 
e 50 milioni e 600 mila lire di 
multa; Vincenzo Di Trapani ot- 
to anni 50 milioni e 600 mila 
lire, di cui due anni e 600 mi- 
la lire condonati; Giuseppe Pro- 
venzano ll anni, 18 milioni e 
600 mila lire; Vincenzo Toda- 
ro, 10 anni e otto mesi, 70 mi- 
lioni e 600 mila lire; Salvatore 
Valenti nove anni, 50 milioni 
e 600 mila lire, di cui due an- 
ni e 600 mila lire condonati, 

A pene varianti fra i sette 
amni e mezzo e 50 milioni di 
multa a um anno di reclusione 
sono stati condannati altri 13 
imputati, 

Franco Tarabella e Vito Di 
Prima sono. stati assolti. Com. 
plessivamente sono stati inflit- 

246 anni e 11 mesi di re- 
clusione (dei quali 22 anni :con- 
donati), e due miliardi 217 mi. 
lioni e 100 mila lire di multa. 


| _________—_—_— 


Macabro rinvenimento a Roma 


UNA GAMBA DI DONNA 
AL DEPOSITO DEI RIFIUTI 


Roma, 1 


Macabro. rinvenimento sulla 
via Prenestina in un deposito di 
rifiuti, dove un operaio ha vi 
sto affiorare la gamba di una 
donna, amputata di recente. Lo 
uomo, che dipende da una so- 
cietà appaltatrice dello smalti. 
mento dei rifiuti, non ha tarda- 
to a rendersi conto di quello 
che gli stava accadendo: il suo 
lavoro lo aveva costretto a met- 
tere in passato le mani su ogni 
specie di rifiuti, ma gambe mi. 
steriosamente isolate non ne a- 
veva mai viste. Ha così dato l’al- 
larme, 

Poco dopo giungeva sul posto 
la polizia. La zona, in cui que- 
sto inaudito episodio è avvenu- 
to, è quella di Osa, una frazio- 
ne che sorge all’altezza del chi- 
lometro 177,500 della Prenestina. 
L'area di scarico, immediata- 
mente adiacente all'impianto per 
lo smaltimento dei rifiuti, si tro- 
va ai margini di via Rocca Cen- 
cia. L’operaio era intento a se- 
parare i rifiuti metallici da quel- 
li di altra specie, quando nel 
‘mucchio, che era stato scarica- 
to nelle prime ore del mattino, 
è improvvisamente apparso lo 
sconvolgente «reperto»: una 
gamba tagliata poco sopra il gi. 
nocchio, presumibilmente da un 
chirurgo. Il piede appariva co- 
perto da una fasciatura. Tra. 
sportato l’arto all'Istituto di me- 
dicina legale, dopo un primo 
esame autoptico, si è stabilito 
che la gamba era appartenuta 


“| a una donna di circa 40 anni. 


E’ stato inoltre appurato che 
la gamba è stata tagliata da 
una mano esperta. L'osso fuo- 
riesce di circa cinque centi 
metri ed il taglio presenta le 
caratteristiche dell’amputazione 
da intervento operatorio. Il prof. 
Merli, dell’Istituto di medicina 
legale, ha accertato che il pie- 
de era in stato cancrenoso; ciò 
avrebbe provocato l’amputazio- 
ne dell’arto, La polizia è orien- 
tata ad accogliere la tesi, che 
la gamba sia stata amputata in 
un ospedale romano e sia finita 
per chissà quali vie nel mucchio 
dei rifiuti. 

Esclusa, salvo ulteriori sco- 
perte, l'ipotesi di un delitto, si 
tratterebbe in definitiva di una 
grave violazione delle leggi sa- 
nitarie (che impongono l’incene- 
rimento delle parti amputate 
nel corso di operazioni chirurgi- 
che o la loro consegna all’obito- 
rio, nel caso che si richiedano 
particolari accertamenti). 


Ta lotta al banditismo in Sardegna 


ne tdt, dt Dieot 

sull'omicidio di Picciau 

Cagliari, 1 
Polizia e carabinieri hanno 
riaperto le indagini sull’omici- 
dio di Gianni Picciau, il rappre- 
sentante della «Mercedes» per 
la provincia di Cagliari ucciso 
davanti alla sua. villa in viale 
Marconi il 24 agosto di questo 
anno. La riapertura delle inda- 
gini per il fatto di sangue è sta- 
ta motivata dai numerosi nuovi 
elementi emersi nel corso delle 
indagini sui presunti responsa: 
bili della «anonima sequestri». 
Accertamenti sono stati con- 
dotti. negli» ambienti vicini a 
Gianni Picciau. Amici e cono- 
scenti della vittima sono stati 
nuovamente interrogati in ordi- 

ne ai nuovi elementi emersi. 


SI E° CONCLUSA LA CACCIA AL FORTUNATO TREDICISTA 


È un impiegato delle Poste 
il vincitore dei 360 milioni 


Fuggito da Roma è stato sorpreso in un piccolo paese abruzzese 
mentre brindava con i congiunti - Una lunga telefonata col notaio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

L’impiegato postale Pietro Bo- 
dini, di 38 anni, a quanto affer- 
mano i più, è il vincitore dei 
trecentosessanta milioni del To- 
tocalcio, Il «supermilionario», 
che lavora alle poste di Torpi- 
gnattara ed abita in via Albona 
66, chiesto un permesso, si 
era allontanato precipitosamen- 
te dalla capitale con la fami- 
glia. E’ stato rintracciato a Pa- 
ganica, un piccolo centro della 
provincia dell'Aquila, dove ave- 
va trovato ospitalità in un al. 
bergo di propristà dello zio Nel- 
lo Garbini. Un estraneo, un abi- 
tante di Paganica, lo ha sorpre- 
so mentre brindava alla colos- 
sale vincita con i congiunti, Ha 
assistito alle scene di gioia, ha 
sentito gli «evviva» gridati a 
tutta voce. 

All'inizio di questa settimana 
il Bodini era stato avvicinato 
dai giornalisti, ma aveva parla- 
to con loro attraverso la porta 
socchiusa. «Non sono io — ave 
va detto —. Andatevene, Non 
amo la pubblicità». E’ stato il 
figlio più grande a «perderlo»: 
Stefano, incontrando alcuni pa- 
renti in Abruzzo (prima tappa 
del viaggio dei Bodini era stata 
L'Aquila dove erano andati a vi- 
sitare la famiglia Gliubic in via 
Duca degli Abruzzi), aveva det- 
to con innocenza: «Siamo scap- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Pietro Bodini 


pati in tutta fretta da Roma 
perchè papà ha fatto tredici al 
Totocalcio». 

L'impiegato postale ha deciso 
così di rifugiarsi a Paganica, 
dove però è stato raggiunto dai 
giornalisti ed ha dovuto parla. 
Te ancora: «Sono scappato dal- 
la capitale — ha detto — per 
sfuggire ai cronisti che mi da- 
vano, chissà poi perchè, la cac- 
cia. Non mi piace di essere fo- 


tografato, ed eccovi di nuovo 
qui, a perseguitarmi, Le dichia- 
razioni di mio figlio Stefano? 
Uno scherzo, un gioco da ra- 
gazzi per prenderci tutti in 
giro!». 

«Ma lei frequenta il bar del 
Prenestino?» gli è stato chiesto. 
Si è schemito: «No, non ci va- 
do mai. Ho giocato la schedina 
in un altro posto. Un punteg- 
gio bassissimo», «E la sua 124” 
che è stata vista davanti alla 
ricevitoria?», «Non era la mia, 
il proprietario, il fortunato vin= 
citore, sarà uno che mi assomi- 
glia e che ha un’auto identica, 
ma ora basta, lasciatemi stare). 
Ma i dinieghi di Pietro Bodini 
sono stati smentiti ancora. Il 
«signor 360 milioni» è lui. Lo 
hanno «colto in flagrante». La 
gioia. gli sprizzava da tutti i 
pori. 

Non vanno neanche dimenti- 
cati i suoi rapporti col notaio, 
dei quali si è avuto conferma 
mentre alcuni giornalisti erano 
|a pranzo nel ristorante del pic- 
colo albergo di Paganica dove 
si trovava il Bodini, anche lui, 
in quel momento, a tavola. E* 
arrivata una telefonata da Ro- 
ma, e la cameriera, ad alta vo- 
ce: «Signor Bodini, c'è il no- 
taio...». Il Bodini è stato quasi 
un’ora a parlottare al telefono. 


ML 


- Chi compra VOLKSWAGEN acquista SICUREZZA 
adesso ancora di più! 


| 
perché = piantone di sterzo ad assorbimento d'urto - sistema frenante a doppio circuito - ed altri “punti” di sicurezza 


senza aumenti di prezzo 


Giovedì, 2 novembre 


AVVISI. EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso ia 
S.P.I. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra. o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 

In testata di vgni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
di veto. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


DICIANNOVENNE offresi ca- 
‘meriera sala oppure domestica 
fissa, Telefonare 50693. 55050 A 
‘PRESTASERVIZI giovane offre. 
si presso piccola famiglia dal- 
le 14-18 solamente zona S. Gio- 
vanni o Boschetto. Scrivere 
Cassetta 34983 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. 


L. 70 


CONIUGI impiegati bambina 
2% buonissima, cercano gover: 
no casa sana affettuosa capace 
cucinare, Tel. 79379 ore ,8-10 
12-15. 56419 B 
DOMESTICA sana cercasi ur- 
gentemente. Dottor Borgonovo, 
20028, San Vittore Olona CAca 


PICCOLA famiglia cerca donna 
ore 8-12. Rivolgersi Piazza Car- 
lo Alberto. Telef. 23026 matti 
nata, 55054 B 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

GRAFYFEOU: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

TPUSSI: p.zza Fontane Ma 


rose 
LAGOMARSINO: p.zza Carì. 


gnano 
DRUSASICH: via Fiume 
MORCHIO: portici Accade 


mia 
SAF: ft Stazione di Porta 
DI 


le 
SAF: n, 1, 2 e 3 della Stazio» 
ne di Porta Principe 


1967 


ego 
AGENZIA marittima - spedizio- 
ni esperto cinquantenne pensio- 
nato tedesco inglese offresi. 
Cassetta 33474 C, SPI. 
EX impiegato Ente Diritto Pub- 
blico Roma trasferitosi Trieste 
cerca qualunque impiego di fi- 
ducia ampie garanzie. Telefona- 
te 69542. 33508 C 
GIOVANE 20enne, libero, cer- 
ca qualsiasi occupazione campo 
meccanica; conoscenza sloveno, 
croato, Cassetta 55585 C, SPI. 
IMPIEGATA lunga esperienza 
lavori ufficio, contabilità rical- 
co, primanota, fatturazioni, of- 
fresi, Telef. 42169. 54942 C 
IMPIEGATO anni 29, espertis- 
simo contabilità, contabilità si- 
stemi tipo IBM, libri paghe, am- 
‘ministrazione personale, magaz- 
zino, offresi scopo  migliora- 
mento. Cassetta 33414 C, SPI. 
INTERPRETE segretaria per- 
fetto inglese francese lunga 
esperienza lavori ufficio pratica 
albergo corrispondenza com 
merciale cerca buona sistema- 
zione, Tel. 724611, Cassetta n. 
56417 C, SPI. 
SIGNORA massima serietà edu- 
cazione offresi mattino custo- 
dia bambini. Zona centrale. Tel. 
61718. 56369 C, 
SIGNORINA diciottenne offresi 
come baby sitters. Tel. 225301. 

56373 C 

SIGNORINA indipendente of- 
fresi custodia bambini giorna- 
ta oppure a ore. Cassetta 33456 
C, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. PARCHETTI riparazioni 
raschiatura verniciatura. Vasto 
assortimento marmittoni in pla- 
stica. Massima puntualità, ga- 
ranzia di lavoro. Di Toro, tel. 
50390 - 44717. 33406 CC 


A. MURATORE, pittore, esegue 
restauri quartieri, pitture san- 
tech facciate; armatura propria. 
Telef. 41187, 35009 CC 
A. PARCHETTI: raschiatura, 
verniciatura riparazioni preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari via Gambini 27/a, tele- 
fono 90497, 54546 CC 
A. ROLE”, cinghie, specializzato 
ripara, sostituisce, legno, plasti- 
ca, raschia, vernicia. Tel. 65840. 

35021 CC 
PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura e verniciatura sinte- 
tica, assortimento marmettoni 
‘plastica, specializzazione mo- 
quette, Puntualità, garanzia la- 
voro, Frittoli, via S, Zenone 5. 
Tel, 50895. 54794 CC 
PELLICCIAIA confezione ri. 
moderna ripara qualsiasi pel 
liccia Slataper 22 - Hollesch. - 
telefono 55843. 56329 CC 
PITTORE. esegue stanze semi. 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000, 
Telefonare 93616. 33402 CC 
PITTORE appartamenti camere 
cucine coloriture olio, prezzi 
modici. Telef. 723823. 56413 CC 
RADIOTELEVISIONE riparazio- 
mi accurate, interventi immedia- 
ti, massima garanzia; tel, 725233. 

35025 CC 
SGOMBERO cantine soffitte 
compero mobili metalli, Telef. 
50566 via Rivo 4. 33428 CC 
TAPPEZZIERE materassaio ese- 
gue ripara suste salotti tappez- 
zerie antiche. Tel. 731236. 

54670 CC 


———--_- 
D Offerte d’impiego L. 70 


ALBERGO prima categoria Trie- 
ste cerca chef de rang disponi. 
bile subito, Offresi posto stabi- 
le. Richiedonsi ineccepibili ‘re- 
ferenze conoscenza lingue. Scri- 
vere Cassetta 54846 D, SPI. 


AMBOSESSI massima trenten- 
ni cercansi per lavoro esterno 
organizzato ottima retribuzione 
timborso spese, Chimtec, Mat- 
teotti 5. 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi- 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre ini- 
ziali lire 50.000 mensili rapido 
miglioramento per organizzato 
lavoro visite clientela femmini- 
le Trieste. Cassetta 55042 D, SPI. 
CERCANSI parrucchiera mezza 
lavorante e apprendista, Tele- 
fonare 61679. 
CERCANSI subito manovali la- 
voro ponteggio. Telefonare gio- 
vedi 68777. 
IMPORTANTE compagnia assi- 
curazioni operante tutti rami 
cerca per lavoro esterno orga: 
nizzato giovani bella presenza, 
seri, facilità parola, Rimborso 
spese, provvigioni, 
carriera, Cassetta 54786 D SPI, 
SCULTORE e pittore ricercano 
modella fisicamente adatta. Cas- 
setta 34987 D, SPI. 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni, 
Trieste; 
stipendio più provvigioni, rim- 
borso spese, assegni familiari, 
‘beneficio INAM, dopo istruzio- 
ne teorica e risultato favorevo- 
le breve periodo avviamento. 
Scrivere precisando età, studi, 
attività precedenti, a Cassetta 
55038 D, SPI. 


F Off. cam. e pens. 


AFFITTASI stanza grande cen- 
tralissima. Telef, 63325, 56427 F 
CAMERA 2 letti,cameretta, ba- 
gno, affittasi 
studenti, Gatteri, telef. 90356. 


33418 D 


56379 D 


55024 D 


possibilità 


assumiamo per 


opportunità carriera, 


L. 60 


occupati; anche 


56421 F 


MOBILIATA, 1 persona, affitta. 
si piazza Goldoni 10 I, Viggiano. 


35035 F 


MOBILIATA centralissima ter- 
monafta ascensore massima pu 
lizia unico subinquilino presso 
persona sola, Cass. 33422 F, SPI 
STANZA indipendente, centro, 
affittasi uso alloggio. San Laz- 
zaro 19, Amsterdam. 


35033 _F 


Istruzione L. 60 


A.A. BERLITZ Schooi accetta 
iscrizioni per corsi di inglese, 
tedesco, frances», italiano, spa- 
gnolo, russo; traduzioni; piazza 
Ponterosso 2, tel 23121 Trieste. 


64 G 


A. OPERATORI elettronici mec- 
canografici 
Inizio 7 novembre. Scuole Riu- 
nite, Battisti 8, 38139. 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora, Tel. 30061, pomeriggio. 


IBM, perforatrici. 
35017 G 


47625 G 


GINNASTICA formativa e cor- 
rettiva, speciali corsi signore. 
Istituto Apollonio Corso Saba 
15. Telef. ore 15-19 al 93934. 


55032 G 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno. piaz 

zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro 
via via Cavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San Sil. 
vestro 
PALMA: piazza Europa- EUR 
PACINELLI: piazza Barberi. 
ni angolo via Tritone 
SAF: a. 1, 2, 3, 1,5 e 14 della 
Stazione Termini 


Pag. 10 P 


n] 


IL PICCOLO 


stenografia TO zona Stazione 3 stan- 

petizioni. Via Sara Da-|ze, cucina, affittasi, Telef. 95982. 

vis. Tel. 30783. 56377 G 3 56397 I 
MATEMATICA, lettere, lingue, APPARTAMENTINO via Udine, 
traduzioni, assistenza privatisti; 2 stanze, cucina, vuoto, affittasi, 


via del Bosco 1, telef. 48031. San Lazzaro 19, Amsterdam. E 
35015 G 35033 I 
SIGNORINA pratica, impartisce APPARTAMENTO pressi S. An- 
le lezioni qualsiasi materia elemen- tonio Vecchio, 4 stanze, cucina, 
f Î j tari, medie. Tel. 91030. 54968G|vano bagno, affittasi. To 
———— + +T6}F 
son GeionI APPARTAMENTO CHIADINO, i FO 
AAAA primo ingresso, saloncino due — 


A AE ITOVA So ARRE BED ; 
ANTIMACCHIA 
FINALMENTE! 


acne DEEnO READ] POS: | cantina, affitta 47.000 Immobilia- 
giolo ascensore centra. (a, i j fa 
Sino Nensizi DOMUS. im. | Fe CIVICA. piazza San Golgi 
MOBILIARE GALLERIA TLX | APPARTAMENTO San Giacomo 
s 2 stanze, cucina vuoto, affittasi. 
A.A.A.A.X. AFFITTANSI appar: | san Lazzaro 19, Amsterdam. 
tamenti CENTRALISSIMI PRI- 35033 I 
MO INGRESSO 34 stanze tutti | APPARTAMENTO S. Giacomo, 
comforts moderni. DOMUS IM-|3 stanze cucina gabinetto affit- 
MOBILIARE GALLERIA TER-|ta Immobiliare VESTA, Gallina 


»a 


BASTA 
SGRIDATE 


GESTEO. 491/4. tel, 730344. 3502991 —— 
A.AAAX. AFFITTASI PRIMO | APPARTAMENTO mobiliato af- 
INGRESSO PERUGINO, 3 stan- | fittasi. Telef. 230%. 334211 Ha 


Ze tinello cucinino bagno wc se- | APPARTAMENTO lussuosissi- 
parato ripostiglio poggiolo cen-|mo in palazzina BARCOLA sa: 
tralnafta ascensore balconata, |lone 3 stanze cucina doppi ser: 
AFFITTASI 50.000. DOMUS IM- |vizi centralnafta ascensore pog: 
MOBILIARE GALLERIA TER-|gioli affitta prontamente Immo: 

GESTEO. 491 |biliare CIVICA, p.zza S. Gio- DAL 
AAA.A.A.X, AFFITTASI SOFFIT- | vanni 4, tel. 61712. 334841. 

TA CENTRALE 1 stanza cucina APPARTAMENTO paraggi RO- Si 
gabinetto 18.000 mensili, DO- IANO nuovo 2 stanze soggiorno» polen 
MUS IMMOBILIARE GALLE- cucinetta bagno poggiolo cen* stazic 
RIA TERGESTEO. 49T|tralnafta ascensore cantina af quale 
A. CORONEO appartamento 2 fitta Immobiliare CIVICA, p.z28 


SEMPRE IN ORDINE 


Stanze cucina bagno tutti com-|S. Giovanni 4, Tel. Sa 

tto GORE ie SE cip, camera pet} Bit 

re centralnafta. GIULIA 2 stan- la, 15.000 affittasi uso alloggio. so til 
i | 

7e cucina bagno tutti comforts. San Lazzaro 19, e Hr # 

RONCHETO stanza cucina ga- va 


binetto esterno. Affitta IMMO- 
BILIARE GIULIANA, tel. 28300. 

33464 I 
A. LOCALI affari nuovi viale XX 
Settembre, Crispi, Sanzio, Set- 
tefontane, Ippodromo, Pollaiuo- 


(Continua in 12.a pagina) 


A MILANO 


lo, Cancellieri, Baiamonti. Affit- 1 | fanno 
ta Immobiliare Giuliana, telef. || IL PICCOLO e m vendita | day © 
998-300. 33464 I nelle seguenti rivendite: | Edim 
A. STANZE centrali, ammobi- || ALGANI: piazza della Scala | conti 
liate, bagno, telefono, affittasi. BAR Ra 2 zioni 
soi n Va a 
ESPERIA, Imbriani 8, i BIANCHI BERETTA: Foro | 11 
Bonaparte ang. Sacchi RIDI 
Sue i DO: CASIROLI: corso Vittorio DA 
affittansi 25.000, ESPERIA, Im: || CICURI: afazza Emilia smeti 
VERA, 56423 Ill GARLATI: via Monte Napo- | Si. I. 
ieone 6/A iena 
do: DESIO ; LEONARDI: pe DuDine sÌ all 
S di Portici Settentrionali "affi 
7: ile fascio Morto MIAZZO: piazza S. | 0 
tai Beltrade parsi 


AFFITTASI appartamento 2 ca- 


mere, cucina, bagno, wc, V PUGLISI: piazzale Cadorna | Time 


SCARA «AGLI: via Monte AR 


piazza Garibaldi, 25.000 mensili. Napoleone ang. Matteotti | Jordi 
ADRIATICA Mazzini 30. 35037 I || SOLBIAsl: viazza Duomo far 
ALLOGGIO soffitta pressi Cano- ang. Mazzinì i si i 
va, 2 stanze, cucina, affittasi. Te- STEFFENINI: pi Dax fisse: 
Laden » 


lefonare 95982, 56397 I mo Portici Settentrionali | cosa, 


STROLA: via Armorari | Brow 
TOSI: passaggio S. Marghe | rivera 
| VALO. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


sita 
VOLPARI: piazza S. Babila | becc 
ang. Monforte All 
SAF: n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 | del F 
e 9 della Stazione Centrale Re ; 


Resistente alle macchie d'olio e d'unto. 
idrorepellente, 

La protezione permane 'dopo ripetuti 
lavaggi normali ed a secco. 


ANTIMACCHIA 


Esclusivista per Trieste 


co. ° 
GODINA - Via Carducci, 10 - Via Oriani, 3 LL 


folla davanti alla vetrina... 


questo eccezionale trattamento. 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


dell’Universaltecnica, in corso Garibaldi 4. Il motivo è evidente: l'Universaltecnica 
sta attuando una vendita speciale dedicata alle lavastoviglie, questi preziosi acces- 
sori della casa moderna che consentono di risparmiare tanto tempo e tanta sgra- 
devole fatica. Lavano perfettamente piatti, pentole, bicchieri e posate. Non solo: 
li asciugano e li sterilizzano. Basta premere un bottone! Le condizioni estrema- 
mente favorevoli praticate durante questo periodo dall'Universaltecnica «tentano» 
fortemente, lo sappiamo: perciò... se non volete cedere a questa bellissima (e 
tanto utile) tentazione, non passate per corso Garibaldi... Se invece vi interessa 
dotare la vostra casa di una comodità tanto grande, affrettatevi ner godere di 


DIVERTIRSI studiando: rega- 
late ai vostri ragazzi un regi 
stratore a nastro, grazie al quale 
essi potranno studiare con mi- 
nore fatica e maggiore rendi 
mento, Un’infinita gamma di 
modelli, a partire da cifre mo- 
destissime, Le più comode ra: 
teazioni. Universaltecnica, piaz- 
za Goldoni 1. 

IN MACCHINA oggi si viaggia 
col giradischi o col registrato 
re, Osservate i più recenti mo- 
delli presso l’Universaltecnica, 
in piazza Goldoni 1, 

RASOI elettrici delle più famo- 
se marche mondiali: scegliete 
il rasoio che fa al caso vostro 
presso l’Universaltecnica, in 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol. 
doni 1, Potrete usufruire delle 
più vantaggiose agevolazioni di 


pagamento. 

LINGUE ESTERE apprese con , 
poca fatica attraverso i bellis- 
si corsi in dischi che potrete 
acquistare, ai migliori prezzi e 
alle condizioni più vantaggiose, 
nel reparto dischi dell’Univer- 
saltecnica, in piazza Goldoni 1. 
DIVERTIRSI studiando: rega: 
late ai vostri ragazzi un regi 
stratore a nastro, grazie al quale 
essi potranno studiare con mi 
nore fatica e maggiore rendi 
mento. Un’infinita gamma di 
modelli, a partire da cifre mo- 
destissime, Le più comode ra 
teazioni, Universalteomica, piaz: 
za Goldoni 1. 

IN MACCHINA oggi si viaggia 
col giradischi o col registrato 
te, Osservate i più recenti mo- 
delli presso l’Universaltecnica, 
in piazza Goldoni 1, 

RASOI elettrici delle più famo- 
se marche mondiali: scegliete 
il rasoio che fa al caso vostro 
presso _l’Universaltecnica, in 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol. 
doni 1, Potréte usufruire delle 
più vantaggiose agevolazioni di 


Tutte le novità 
della 


sono presenti 


all'UNIVERSALTECNICA 
dove 

stanno riscuotendo 

Un successo 

senza precedenti 


pagamento. 
LINGUE ESTERE apprese con Pal 
poca fatica attraverso i bellis- 
si corsi in dischi che potrete 
acquistare, aj migliori prezzi e 
alle condizioni più vantaggiose, 
‘mel reparto dischi dell’Univer- 
saltecnica, in piazza Goldoni 1. 
DIVERTIRSI studiando: rega: 
late ai vostri ragazzi un regi 
stratore a nastro, grazie al quale 
essi potranno studiare con mi- 
nore fatica e maggiore rendi. 
mento. Un’infinita gamma di 
modelli, a partire da cifre mo- 
destissime, Le più comode ra- 
teazioni, Universaltecnica, piaz- 
za Goldoni 1, 
IN MACCHINA oggi si viaggia 
col giradischi o col registrato- 
re. Osservate i più recenti mo- 
delli presso l’Universaltecnica, 
in Rea Goldoni 1. 
RASOI elettrici delle più famo- 
se marche mondiali: scegliete 
il rasoio che fa al caso vostro 
presso l’Universaltecnica, in 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol. 
doni 1. Potrete usufruire delle 
più vantaggiose agevolazioni di 
‘amento. 
LINGUE ESTERE apprese con 
poca fatica attraverso i bellis- 
si corsi in dischi che potrete 
acquistare, ai migliori prezzi e 
alle condizioni più vantaggiose, 
nel reparto dischi dell’Univer- 
saltecnica, in piazza Goldoni 1. 


Radio, televisori, radiogrammofoni, registratori: GRUNDIG significa alta classe e 
qualità «extra». Ora la produzione GRUNDIG a prezzi «su misura», veramente 


vantaggiosi. 


Eccezionali facilitazioni di pagamento vi verranno praticate dalla Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 
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io- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

4 L ; Londra, 1 

10: Si riaccendono le più vivaci 

‘not polemiche sulle strane manite- 

È stazioni cui si lascia andare 

af qualche volta, soprattutto con 


so 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 2 novembre 1967 


FORSE SI E' GIOCATO LA CARRIERA IL VIVACE STATISTA INGLESE 


Inviperito il Ministro Brown 


se la prende col «re della stampa 


Ha attaccato durante un pranzo Lord Thomson, accusandolo di favorire i russi 


sera, il 
Standard» è uscito con un gros- 


Si. Lei sta rendendo un grande 
| disservizio al Paesen, Evidente: 

mente, Brown intendeva riferir- 
si alle clamorose rivelazioni sul- 


IN RIUNIONE | GIUDICI 
del processo di Camiri 


Camiri, 1 

I cinque componenti il tribu. 
male militare di Camiri, dinen- 
zi al quale sono comparsi l’in- 
tellettuale. francese Regis De- 
‘bray, il pittore argentino Ciro 
‘Bustos e gli altri imputati ac- 
cusati di complicità con i guer- 
TE [Enno ingio oggi le 
T segre Tr preparare 
dl verdetto. 0a 

Il procuratore militare, colon 
nello Ramberto Iniarte, ha chie 
sto la condanna a trent'anni di 
reclusione per Regis Debray ed 
a vent'anni per Ciro Bustos. 
Per gli altri quattro coimputati 
boliviani sono state chieste pe- 


ne minori, 
Il dibattito del processo si è 


New York, 1 
Un anello e una croce petto» 


concluso ieri pomeriggio sen- 
za che, contrariamente alla nor- 
ma, fosse stata fissata la data 
nella quale i giudici comuniche- 
ranno le sentenza, La ventidue 
sima e ultima udienza pubbli. 
ca, la sola che è stata tenuta 
di pomeriggio, ha permesso ai 
coimputati di Debray di fare le 
loro dichiarazioni personali. 
Quanto allo scrittore marxista, 
lle aveva rese, inaspeti 
in mattinata. Quando ha parla- 
to Debray, la stampa ed il pub- 
blico erano stati espulsi dalla 
aula; per le dichiarazioni degli 
altri sono stati riammessi. 
PT re 


SI BARRICA IN CHIESA 


un pazzo a Hollywood 


Hollywood, 1 

Un giovane fuggito da un ma- 
Dicomio, si è barricato oggi in 
una chiesa di Hollywood, in 
Florida, portandosi dietro armi 
da fuoco. Ha tenuto a bada gli 
agenti sino a quando non è sta- 
to. sloggiato con ‘bombe lacri- 
Imogene, 


rale opperta da Papa Paolo VI 
all’UNRW (organizzazione del. 
l’ONU per gli aiuti) sono stati 
venduti oggi, con il consenso 
del Papa, durante un’asta alla 
«Parke- Bernet Galleries» di 
New York. I due pezzi sono 
stati venduti, in due minuti e 
mezzo, per 64 mila dollari (cir- 
ca 40 milioni di lire), 

L'acquirente, il gioielliere di 
Chicago Harry Levinson, ha di- 
chiarato che conserverà la cro- 
ce e l’anello intatti, per un an- 
no, in attesa di un acquirente. 
Trascorso questo periodo, egli 
smonterà gli smeraldi, i dia- 
manti e i rubini che in numero 
di alcune centinaia, ornano i 
due pezzi di gioielleria. 

Circa 300 persone, tra le qua: 
li il delegato apostolico alle Na- 
zioni Unite, monsignor Alberto 
Giovannetti, hanno assistito al- 
la vendita all'asta, Per ordine 
del Segretario generale dello 
ONU, U Thant, l’intero proven: 
to della vendita verrà devoluto 
alle organizzazioni benefiche 
delle Nazioni Unite: il Fondo 
per l'infanzia, l'alto Commissa- 
Tiato per i profughi, l'Ente di 


(felefoto ANSA al «Piccolo») 
Londra — Brown (a sinistra) e Thomson si sorridono amichevolmente: poi, la «tempesta» 


=== 


soccorso ai rifugiati palestinesi 


i l'affare della spia Philby, conte 
Nnute in una senie di articoli ap 
Parsi sul settimanale «Sunday 


CULMINA IN TRAGEDIA UNA LUNGA «SUSPENSE» A DUNDEE IN SCOZIA 


e l’Ente per la campagna «Li. 
bertà dalla fame». 
La vendita all'asta, che si 


Timesp, 
Î, A un certo punto, tra lo sba- 
| lordimento generale, la polemi 
ca tra Thomson, che è rimasto 
silenzioso per l’intero interven- 
0, € Brown, si è fatta assai ac- 
| Re «Mio caro Roy — ha detto 
3rown — è ora che con queste 
fo tu la finisca, E’ arri. 
becs n lento di chiudere il 
| Alla fine del discorso del capo 
Celi Foreign Office, Lord TOT 
pron si è limitato a rispondere 
PISARIHPna: «Noi non prendia- 
de pgennre il nostro George 
i seriamente», e ha conclu- 


TERRORIZZA VENTI RAGAZZE 
UN FOLLE ARMATO IN UNA SCUOLA 


Le ha tenute in ostaggio per un'ora e mezzo: alla fine le ha lasciate andare 
|50, con crmente», e ha conciù | ma ha fatto fuoco contro la loro insegnante, uccidendola - E' stato catturato 


è svolta in un'aula affollatissi. 
ma ed è stata ripresa da varie 
reti televisive americane, ha 
avuto per protagonisti non sol- 
tanto le persone presenti a 
New York, ma anche un miste- 
Tloso personagio di ‘Washing- 
ton, che ha partecipato all’in- 
canto per telefono, fino al mo- 
mento in cui le offerte hanno 
superato i 60 mila dollari. La 
galleria «Parke-Bernet» non ha 
voluto rilevare l’identità di que- 
sto offerente, Quando, dopo 
un'animata rincorsa tra le of- 
ferte che erano partite da un 
minimo di 25 mila dollari, il si- 
gnor Harry Levinson ha lancia- 


: attorniato dai giornali 


|Sti, Brown veniva tempestato di 


| domande, per avere la confer- 
la che il suo attacco a Thom- 


.|50n era svato-originato dalle ri- 


À 


«battuta 
iva la stampa britannii 


ioni sulle attività di Philby. 
econdo il «Daily Express», 5 


pure Una scenata di dieci mi- 


p° da Brown con una 
agghiacciante, che defi- 
la più a; È ica: come 
SUIT Dprostituita del mondo». 
Sa il Ministro se ne an: 


Il clamoroso episodio va in- 


fi lenzare e, in qualche 
(Governo 
Fiornali 
storta Satie 
Negli ‘0 questioni politiche. 
dopo il 


essi 


idente che la figura di Brown, 
ieri sera — 


Fino a Quando, ci si chi 

d b lede, 
i primo Ministro potrà conti 
({uare a tollerare che un uomo 
È ‘Nza dubbio brillante e ricco 
i Fa Si Fra 
TV ile come 
TOWN, occupi Un posto di così 
’ Tesponsabilità qual è il 
{Foreign Officey? Non manca 
Titiene che il punto di rot- 
{ura, con la polemica di ieri — 
‘he a molti è apparsa addirit. 
Ta Una vera e propria lite — 
Stato ampiamente superato, 

Vice 


Dundee, 1 

Un uomo, armato di fucile da 
caccia, è riuscito per lunao 
tempo a tenere in ostaggio ven. 
ti ragazze terrorizzate e una 
giovane ìnsegnante, in una 
scuola cattolica di Dundee, in 
Scozia, L'uomo, che si era intra 
dotto nella classe dove le ragaz 
ze stavano ricamando, ha tenu 
to prigioniere le venti giova- 
nette e la maestra per un'ora a 
mezzo, minacciandole con la 
sua arma, mentre la polizia 
accerchiava l’edificio. Poi, l’uo- 
mo ha cambiato improvvisa. 
mente idea, ha fatto uscire una 
alla volta le ragazze, con il pre. 
ciso compito di andare a dire n 
«quelli di sotto di lasciarlo in 
pace» e ha trattenuto soltanto 


l’insegnante e un’alunna che, 
per un’altra ora, hanno cer- 
cato di convincerlo a lasciarle 
uscire, 

La vicenda, però, si è pur- 
troppo conclusa tragicamente: 
l'insegnante è stata colpita alle 
spalle con due proiettili sparati 
dall'uomo, ed è morta poco do: 
po il ricovero all'ospedale: ave- 
va 26 anni, era sposata e si 
chiamava Nanette Hanson. Nul. 
la ha potuto fare la polizia, che 
era accorsa in forze, con varie 
decine di uomini muniti di 
armi, panciotti protettivi e scu- 
di metallici; e inutile è stato 
anche l'intervento dei vigili del 
fuoro che, giunti sul posto con 


un’autopompa, avevano dispo-| famiglie. 


sto una lunga scala in direzione 


il forsennato si era barricato. |co dopo l’interruzione delle. le- 
Non è ancora chiaro come le| zioni per il pasto di mezzogior- 
cose si siano svolte e; soprat-Y no, si è presentato in un'aula, 
tutto, come l’insegnante sia sta-{ dove una ventina di ragazze 
ta colpita: sembra che l’uomo|erano intente’ a ricamare, du- 
abbia sparato, complessivamen-| rante l'ora dedicata al cucito; 
te, almeno cinque colpi con il|sembra che l’insegnante di cu- 
suo fucile da caccia. Mentre la|cito, in quel momento, fosse 
situazione era ancora bloccata,| assente. L'uomo ha intimato 
le GOntasiti COLI JOAO RIOT, alle allieve di chiudere le tende 
rare tutti gli allievi della scuo-| ge nestre e i, i con- 
la l’Istituto medio cattolico «St. Sona i a 
101. pu tn, ia gazze non si sono rese conto 
‘protagoniste del dramma,| gel pericolo e alcune hanno ri- 
undici hanno dovuto essere TÌ-|so. altre invece hanno avvertito 
coverate all'ospedale în stato dilcne si preparava qualcosa di 


choc; ben presto, però, sono i j 3: 
state dimesse e restituite alle Leno ARE 


Poco dopo, l’insegnante è tor- 
nata e si è insospettita vedendo 


dell'aula al terzo piano, in Mo dedurre che l’uomo, po- 


Dai racconti delle scolare, si è 


chiusa la porta a vetri e notan- 


AGGHIACCIANTE STRAGE CON UNA MINESTRA AVVELENATA 


NEGRO ARRESTATO IN FLORIDA 
DOPO LA MORTE DI SETTE FIGLI 


Il giorno prima della tragedia aveva cercato di assicurarli sulla vita 
Si indaga anche su altri cinque casi sospetti avvenuti negli ultimi anni 


do che l'aula era al buio; allora, 
ha cercato di forzare la porta 
ma, per tutta risposta, l’uomo 
ha sparato un colpo di fucile 
che ha infranto il vetro e ha 
ferito al volto la maestra. La 
donna, tuttavia, è riuscita a en- 
trare e, în tale Modo, è dive- 
nuta anch'ella prigioniera dello 
squilibrato. 

Ancora non si sa bene come 
l'uomo sia finito nelle mani 
della polizia. Sembra che gh 
agenti abbiano effettuato una 
irruzione a sorpresa e si siano 
serviti di cani-poliziotto per 
balzare sull'uomo, immobili» 
zarlo e disarmarlo. Il folle sa- 
rebbe un giovane di circa 19 


anni. 


to la sua offerta di 64 mila dol- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , Daytona Beach «sarà probabil- 
New York, 1 |mente formulata entro. merco- 


namento da 
sono stati accusati di «negligen- 
za nei confronti dei figli» e trat- 
tenuti in carcere, dopo che il 
giudice aveva fissato per loro 


stata fatta per sette volte, quan- 
ti sono i bimbi morti, l'accusa 
di omicidio di primo grado, sul- 
la base delle testimonianze e 


rare ciascuno dei bambini per 
mille dollari, la sera del giorno 
precedente a quello della tra. 
gedia, 

Questa sera lo sceriffo Frank 
Cline ha annunciato che inizierà 
domani un'inchiesta sulla morte 
«avvenuta negli ultimi anni» di 
altri cinque figli che James Ri- 
chardson aveva avuto da un 
precedente matrimonio. Resta 


ATTESA A KINSHASA 


la resa dei mercenari 


Kinshasa, 1 
In un'intervista all’agenzia con- 
golese, il Ministro degli Esteri 
Bonboko ha dichiarato oggi che, 
in tre giornate di scontri con i 
governativi, i mercenari di Bu- 


una cauzione di cinquecento dol- 
lari (circa trentamila lire) cia 
scuno. Nel darne notizia, il giu- 
dice della Contea De Soto, Gor- 
don Hays, ha negato che James 
Richardson, il capofamiglia, sia 
stato accusato di sette omicidi; 
ha aggiunto però che l’imputa- 
zione di omicidio volontario a 
carico del coglitore di frutta di 


il 


ata . Vienna, 1 

, n di 
inque minatori sono REST 
fappolati in una miniera dove 
|uesta mattina, si è sviluppato 
: incendio per cause ancora 
Mprecisate, forse per un corto 
frcuito, Il calore e il fumo so- 
O così intensi che tutti i tenta- 
Per scendere sino alla pro- 
ndità di 420 metri, dove gli 
turati si trovano, sono fal- 


‘Stasera, nonostante nuovi ten. 
Bri Per domare l'incendio e 
‘ eno in salvo i cinque mina. 
}r!, la situazione era ancora in- 
posta: ormai non esiste quasi 
RU Speranza di ritrovare vivi i 
‘que uomini. Al momento del- 
) Scoppio dell'incendio si tro- 
E ella VERE 70 minato- 
È no riusciti a por: 
|&vo, tranne i cut sin 


| 


impossibile che abbiano potuto resistere 


fumo e al calore - Inutile ogni soccorso 
VAS TO: a 


La più grave catastrofe mine- 
raria in Austria è avvenuta du- 
Tante la guerra, nel 1943, quan- 
do cento minatori persero la vi- 
ta per un'esplosione di grisù, 
seguita a un incendio, nella mi- 
niera di Fohnsdorf, in Stiria, 
Sempre a Fohnsdorf, otto mi- 
natori morirono nel 1950, per 
un'esplosione di grisù, durante 
lavori di scavo SE SIRIA 

ora, si è appreso che 
le squadre di soccorso hanno 
Tecupereto le salme dei mina- 
tori Werner Schilcher e Walter 
Mitterer. Schilcher, di 25 anni, 
AVeva moglie e due figli; Mitte- 
Ter, di 38 anni, lascia la moglie 
pi figli. Prosegue febbrilmen- 
Lal l’opera per ritrovare gli al- 
Ti tre uomini, ma ormai senza 
Più speranza che essi siano an- 


Gar Richardson era già 


delle dichiarazioni raccolte du- 
rante la prova con il «poly- 
graph», ovvero con la «macchina 
della verità». L'esperto cui è 
stata affidata la prova con il 
«lie detector», ha detto Cline, 
ha affermato che dichiarerà in 
tribunale di avere accertato che 
Richardson ha mentito rispon- 
dendo a certe domande. Anche 
il giudice Hays ha accennato 
alla prova, dichiarando che essa 
ha mostrato come Richardson 
«avesse una colpevole conoscen- 
za dell’avvelenamento». 

Le prove di laboratorio, ha 
affermato il giudice Hays, han- 
no mostrato in modo conclusivo 
che i sette bimbi sono stati 
uccisi dal «parathion», un inset- 
ticida tanto velenoso che baste- 
rebbero 450 grammi a uccidere 
mille persone. I piccoli Richard- 
son — James di due anni, Va- 
nesas di quattro, Doreen di cin- 
que, Alice di sette, Susie di sei 
e Betty di otto, spirati nel giro 
di un'ora e cinque minuti, e 
Dianne di tre, morta in ospedale 
qualche ora dopo, nelle prime 
ore di giovedì — ne avevano 
ingerito ben più di mezzo gram- 
mo a testa, Il veleno era con- 
tenuto in una pietanza di riso, 
fagioli e cotenna di maiale con- 
sumata dai bambini a colazione. 
Sono state trovate tracce di 
«varathionn in alcuni degli 
Utensili da cucina dei Richard- 
son e in una cassetta da sapone. 

A quanto risulta, un agente 
di assicurazione avrebbe stipu- 
lato con Richardson, il giorno 
‘prima del fatale mercoledì, una 
polizza «a doppio indennizzo» 
sulla vita dei bambini: questo 
tipo di assicurazione prevede il 
pagamento di una cifra doppia 
qualora la persona assicurata 
muoia per cause non naturali. 
Lo sceriffo Cline ha poi preci- 
sato che il Richardson ha am. 


AO în vita. L'incendio non è|messo, in una dichiarazione giu- 


‘ato ancora domato. 


rata, di avere tentato di assicu- 


kavu hanno avuto ‘otto morti, e 
i katanghesi ribelli 50 morti. Se- 
condo Bomboko, il panico re- 
gna fra i mercenari e il loro 
crollo è vicino. 

L’agenzia sostiene, in una cor- 
rispondenza da Shangugu nel 
Ruanda che solo una trentina di 
uomini formano ancora il grup. 
po dei mercenari. 


anche da chiarire il mistero 
del sacchetto di «parathion» pie- 
no a due terzi che la Polizia ha 
trovato in un capannone dietro 
la casa dei Richardson, dopo 
aver ricevuto una segnalazione 
paieronio» de un uomo che abi 
ta nei paraggi. 
U. P.I 


lari, il banditore ha atteso il 
tradizionale minuto per vedere 
se venivano proposte cifre mag- 
giori e poi, battendo il suo mar- 
telletto sullo scanno, ha aggiu- 
dicato gli oggetti all’anziano 
gioielliere di Chicago. 

Mons. Giovannetti ha espres- 
so poi ai giornalisti la sua sod- 
disfazione per la cifra realizza- 
ta, e sottolineato gli scopi be- 
nemeriti per î quali essa verrà 
impiegata, secondo i propositi 
espressi dal Papa al momento 
del dono, avvenuto in occasio- 
ne della visita alle Nazioni Uni- 
te nell'ottobre 1965. 

Subito dopo la vendita, gior- 
nalisti e fotografi hanno asse: 
diato il gioielliere Levinson, il 
quale è uno dei personaggi più 


noti del suo ramo in America, | 


\| SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CON IL CONSENSO DEL PAPA DURANTE UN'AFFOLLATA ASTA A_NEW YORK 


[erre ere een] 


T 


Munito dei conforti reli- 
giosi, ha concluso ieri matti- 
na la sua esistenza terre- 
na il 


COMM. DOTT. ING. 


Venduti per 40 milioni 
i doni di Paolo VI all'ONU 


L'anello e la croce incrostati di gemme sono stati aggiudicati a un gioielliere 
di Chicago - Il ricavato verrà devoluto agli enti benefici delle Nazioni Unite 


anche per essere stato a lungo 

roprietario dell’«Occhio dello 
dolo», un enorme diamante 
orientale, 

Levinson spera che qualco- 
sa di simile avvenga anche ora, 
ossia di poter rivendere, intatti, 
i gioielli papali a chi sia di- 
sposto a farne dono a qualche 
museo o istituto storico; altri 
menti — come s'è detto — do- 
po un’attesa di un anno, il 
gioielliere smonterà i diaman- 
ti che ornano i due oggetti e li 
venderà separatamente, giac- 
chè egli è convinto che il loro 
valore commerciale superi no- 
tevolmente quello raggiunto 
dall’asta. 


——_—_—_—_+—__——_ 


MADRE E QUATTRO FIGLI 


periscono in un incendio 


New York, 1 

Una madre e quattro figli so- 
no periti nell'incendio di una 
casa, a Brooklyn; il fuoco è di- 
vampato nel loro appartamento, 
che faceva parte di un edificio 
di tre piani, I vigili hanno ten- 
tato con una strenua lotta, di 
salvare la madre e i quattro 


Carlo Mauro 


Ne danno il dolorosissimo 
annuncio la moglie dott.ssa 
FRANCA n. ORZAN e il fra- 
tello dott. LUIGI. 

Le esequie muoveranno 
oggi 2 novembre, alle ore 14, 
dall’abitazione dell’Estinto 
in Trieste, via Hermet 2/2. 
Dopo la benedizione nella 
Chiesa di S. Andrea e S. Ri- 
ta, la salma verrà traslata 
nel Camposanto di Gorizia 
(ore 15.30 circa), per essere 
tumulata nella tomba di fa- 
miglia. 


bambini, ma sono riusciti a ti- 
rarli fuori quando era ormai 
troppo tardi. 


QUATTRO LE VITTIME 
del fuoco in California 


Orange, 1 

Centinaia di vigili del fuoco 
continuano a lottare contro la 
moltitudine di focolai d’incen- 
dio che hanno già distrutto 60 
mila ettari di foreste nel Sud 
della California e provocato — 
a quanto si è appreso — la mor- 
te di quattro persone. 

Le previsioni, tuttavia, sono 
ottimistiche: il vento, che, nei 
giorni scorsi, soffiando anche 
oltre 150 chilometri all'ora, at- 
tizzava le fiamme, ha perso mol- 
ta della sua forza. In generale, 
la situazione ora non è conside- 
rata pericolosa, ad eccezione di 
un incendio nella contea di San 
Diego, esteso su quasi quattro- 
mila ettari di terreno; a prima 
vista sembra che alcuni incendi 
siano dolosi ma, fino a questo 
momento, non è stata aperta 
nessuna inchiesta ufficiale in 
merito. 


Belsrado 


Belgrado, 1 
Il giornale «Borba», denuncia 
l’attività dei servizi d’informa- 
zione stranieri e di quelli dei 
«bassifondi politici» jugoslavi. 
L'organo dell'alleanza socialista, 
che critica in particolare la «C. 
L.A. (Servizi d'informazione a- 
mericani) come il servizio più 
attivo, si propone di pubblica 
re una serie di articoli sui me- 
todi dell’organizzazione amerì» 
cana e di rispondere a numero- 
se domande e cioè: chi, e per- 
chè, diffonde l’atmosfera della 
«CIA-maniay in Jugoslavia? qua. 
li sono i’ procedimenti della 
«CIA» e qual è l’influenza della 
«CIA» sugli operai jugoslavi che 
lavorano all’estero e sugli spe- 
cialisti jugoslavi che seguono 


È morente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 1 

Durante il suo turno di guar- 
dia, un medico dell'ospedale di 
Carmagnola si è disteso sul let- 
to, a fumare una sigaretta e 
riposare; è stato colto dal son- 
no, eil materasso si è incen- 
diato. Le ustioni \e l’intossica» 
mento. provocato dalla combu- 
stione della gommapiuma l’han- 
no ridotto in fin di. vita. Lo 
sventurato si chiama Paolo Ri- 
cagno, ha 46 anni, ed è medico 
anestesista; Alle dieci di stama- 
ne è stato trasferito alle Moli- 
nette: ha ustioni al viso. e in 
tutto il corpo, e gravi difficoltà 
respiratorie. I sanitari dispera» 
no di salvarlo, 

La sciagura è avvenuta pre. 


=== 


UNA DONNA CONDANNATA ALLA «MORTE CIVILE» DAL REGIME SUDAFRICANO 


Prigioniera nella sua casa 
intristirà per altri cinque anni 


Sospettata di filocomunismo, aveva appena terminato di scontare un quinquennio 
di domicilio coatto, quando il provvedimento è stato rinnovato senza motivazione 


NOSTRO ERVIZIO PARTICOLARE preso a suo carico, e di molte 
Johannesburg, 1 |altre persone che non sono... in 

Cinque anni di solitudine e|Odore di santità presso il regi. 
isolamento in domicilio coatto | M® razzista, è stato definito dal 
sono finiti, alla mezzanotte di leader dell'opposizione atollera- 
ieri, per una donna di 62 anni, |ta», De Villiers Graaf, «cinque 
dal viso dolce, incorniciato dai | anni di morte civile». La signo- 
capelli grigi; ma, oggi, le auto. |ra Joseph, che è divorziata e 
rità sudafricane le hanno ars |vive sola, è stata la prima per- 
nunciato che è stato preso a|Sona che, cinque aNni or sono, 
suo carico un altro provvedi | venne costretta agli arresti do. 
mento che estende per altri cin- | miciliari senza processo, essen- 
que anni il provvedimento di|do sospettata di essere filoco- 
domicilio coatto. Così, la signo- |Munista; con analogo provvedi. 
ra Helen Joseph, una sociolo- |mento amministrativo, la, deci- 
ga di origine britannica, che|Sione è stata ora ripresa, ed è 
venne a risiedere in Sud Africa | possibile alle autorità sudafri- 
nel 1930, continuerà a condurre | cane di continuare a prenderla, 
un'esistenza di solitudine e co-|ad ogni scadere del periodo di 
strizione. domicilio coatto, fino alla mor- 

Helen dosso non può rice-|te della donna. 

vere Visite di amici, non può| La signora Joseph aveva pro- 
andare in chiesa la domenica, |gettato una festicciola con al. 
non può lasciare Johannesburg; | cuni amici per celebrare, ieri 
il provvedimento che è stato la mezzanotte, quello che ella 


sperava fosse il momento della 
sua «liberazione». Ha doyuto 
rinunciarvi quando le è stato 
comunicato che le erano stati 
imposti altri cinque anni di ar- 
resti domiciliari, Ella aveva an- 
che deciso di effettuare un viag- 
gio, il prossimo mese — la sua 
prima vacanza in cinque anni, 
— ma ha dovuto rinunciarvi 


ugualmente, 
Helen Joseph vive in un re- 
gime di rigido «coprifuoco»: 


dalle 18.30 alle 6.30 deve essere 
in casa. Le è concesso solo di 
lavorare in una libreria e, quan- 
do ha ultimato il suo ferreo 
orario, deve correre a casa per 
non incorrere in più gravi prov- 
vedimenti polizieschi. Le dome- 
niche e i giorni di festa sono 
anche più tristi per lei: in que- 
ste giornate non le è consentito 
di uscire neanche per un'ora. 
U. P. L 


MEDICO TORINESE DURANTE IL TURNO DI GUARDIA 


Si appisola fumando 


all’ospedale 


Oltre alle gravi ustioni, è rimasto  intossicato 
dalla combustione del materasso di gommapiuma. 


sumibilmente verso le 6 di sta- 
mane, all’ospedale San. Loren 
zo di Carmagnola. Circa mezza 
ora dopo, il cappellano don. Lo. 
renzo Tancredi Baroni, che dor- 
me in una stanza al primo pia- 
ro, è stato svegliato dal fumo 
acre che saliva. dal pianterre- 
mo. Si è vestito alla meglio ed 
è corso 8 vedere che cosa stava 
succedendo: ha. spalancato la 
porta della stanzetta del dot. 
tor Ricagno e l’ha trovata com. 
‘pletamente invasa dal fumo, E° 
accorso anche il portinaio ‘e ‘in- 
sieme hanno spalancato una fi- 
hestra. ‘ 

Lo sventurato medico giace 
va, esanime, sul letto in fiam- 
me; l’hanno afferrato per le 
braccia e trascinato, prima nel 
corridoio, quindi nei locali del 
«pronto soccorso». Un altro me- 
dico ha prestato le prime cure 
al Ricagno,. quindi. si è reso ne- 
cessario il trasferimento alle 
Molinette. 

P. A. 


PERCORRE 90 CHILOMETRI 
con un gatto nel motore 


Salerno, 1 

Un’auto ha percorso più di 
novanta chilometri con un gat- 
to nel motore. Una maestra di 
Salerno, Ida Di Motta, mentre 
era in viaggio per raggiungere 
Petina, un comune della provin- 
cia, ha udito numerosi miagolii. 
Dopo aver fermato l’auto più 
volte per tentare di scoprire la 
causa  dell’insolito suono, la 
maestra ha aperto il cofano del 
motore per controllare l’acqua 
nel radiatore e ha visto in un 
cantuccio, una gattina bianca, 
sporca di olio, ma ancora in vi- 
ta. La bestiola, soccorsa dalla 
donna, si è subito ripresa. 
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ATTACCO AI <BASSIFONDI POLITICI» JUGOSLAVI 


i nostalgici dell'’UDBA 


Essi diffondono a scopo allarmistico la voce 
di false imprese dei servizi segreti americani 


denuncia 


‘corsi negli Stati Uniti d'America, 

Nel primo articolo della se 
rie, pubblicato con il titolo 
nel Paese», «Borba» accusa «le 
forze reazionarie e burocratiche 
che si oppongono alla riforma 
e alle decisioni del quarto "Ple 
num”) (che aveva condannato, 
tra l’altro, gli abusi dei servizi 
di sicurezza). Denunciando l’at- 
tività di quelli che definisce i 
«bassifondi politici» nel Paese 
e i commenti di questi ambien- 
ti, secondo i quali «la tal cosa 
o la tal altra cosa non sarebbe 
avvenuta ai tempi di Rankovic 
e dell'ex «U.D.B.A», l'organo 
dell’alleanza socialista tende in 
sostanza a dimostrare che le 
forze contrarie al regime dif- 
fondono, in Jugoslavia, false no- 
tizie sull'attività della «CIA», e 
afferma che scopo di queste 
forze è quello di dimostrare che 
il Governo è diventato trop) 
liberale e, di conseguenza, che 
i servizi di informazione ame- 
ricani (la «CIA» appunto) non 
sarebbero stati in grado di con- 
durre ila loro attività sovversi- 
va sevil deposto Rankovic fos: 
se ancora al potere. Come si 
ricorderà, Rankovic, già. capo 
dell'UDBA, venne allontanato 
dalla carica dal Presidente Ti- 
to, nel luglio ‘del 1966, sotto la 
accusa di'avere complottato per 
conquistare il potere. 

«Borba» afferma, poi, che le 
forze favorevoli a Rankovic 
hanno diffuso false voci inme- 
rito a presunti incendi che sa- 
rebbero stati provocati dalla 
«CIA» in numerose fabbriche 
jugoslave. Le stesse forze attri- 
buiscono alla «CIA» — prose- 
gue il giornale — il recente in: 
cendio della. nave jugoslava, 
«Trebinje», nell'Oceano. Indiano, 
i conflitti piati in alcune 
fabbriche, la fuga dalla Jugo 
slavia dell'ex nazista Rajakovic 
ele diffamazioni sul conto del 
l'ex vicepresidente Boris Kraj- 
ger. 


VEDONO GESU' SUL'RING 
frentamila a Buenos Aîres 


* Buenos Aires, 1 
Oltre 30, mila persone, conve- 
nute in uno stadio di pugilato, 
a Buenos Aires, sembrano con- 


vinte di aver ricevuto un mes-| tti 


saggio da Gesù. La riunione è 
stata indetta da un medium di 
origine spagnola, Hilario Fer- 
mandez, per commemorare l’an. 
niversario di una associazione 
spiritualistica che egli dirige. 
Fernandez ha evocato molti spi- 
riti, ma l’apparizione più scon- 
certante è quella. di Cristo, co- 
‘me l’hanno raccontata i presenti. 
Gesù, hanno detto alcuni, era 
sul ring, illuminato; dietro a lui 
vi era una grande croce con una 
corona di spine. Altri, invece, 
non hanno visto Gesù, ma affer- 
mano di aver inteso la sua voce 
tramite il medium; «entro la fi- 
ne del secolo — avrebbe detto 
il Cristo — molte dolorose ma- 
lattie saranno state vinte». 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al caro 


Giusto Mislej 


l’addolorata vedova GIOVAN- 
NA, i figli e i parenti ringrazia- 
no di cuore quanti hanno preso 
‘parte al loro dolore, 


IRENE ANTI 

NATALINA con il papà LUIGI e 
Îl marito LEO ricorda nel II triste 
anniversario la sua adorata, Mamma 


— Giuseppina Righettini 
Barbieri 


Famiglie: 
GRANDICH . RIGHETTINI 


Trieste, 2, novembre 1965-1967 
PISTE TZ RIEN 


Trieste . Gorizia 
2 novembre 1967 


Le congiunte famiglie OR- 


ZAN, ROSOLINI e HAMMA- 
REN, scosse dalla gravissima 


perdita, piangono l’indimenti» 
cabile 
Luchin 


E’ sentitamente partecipe. col 


suo dolore, l’affezionata. IRMA, 


L'ITALCANTIERI partecipa 


con profondo cordoglio la scom- 
parsa del suo apprezzato Diri- 
gente Procuratore 


DOTT, ING. 
Carlo Mauro 


Trieste, 1 novembre 1967 


I Dirigenti tutti della ITAL- 
CANTIERI sì associano com- 


mossi al grande dolore della 
famiglia Re la perdita del loro 
lega 


caro Coll 
DOTT, ING, 


Carlo Mauro 


Trieste. 1 novembre 1967 
IZ AA 


Sp 


Il 31 ottobre è serenamen- 
te spirato 
Enrico Angeli (Engel) 
di anni 58 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio l’addolorata 
famiglia e i parenti tutti, 


Monfalcone, 2 novembre 1967 
(I.T.F. Comunali . Monfalcone) 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie: 
+ PACOR da Monfalcone 
— COLUCCI da Milano 
— SGORBISSA da Monfalcone 
— LANNOCCA da Roma 
— SALA da Milano 


IZZO DI TOTO 
Si è spento ieri il nostro caro 
CAV, 


Natale Struggia 


ex, Maresciallo . dell’Aeronautica 


. Né danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, il figlio BRU. 
NO, la nuora,.la nipotina! SO. 
NIA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
2 novembre alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale * Mag- 
giore, ‘ 


t Clara Laus ved. Venuti 


la nostra cara ‘mamma, non è più. 


| Con cuore straziato ne danno il’an. 
nuneio i figli MARIOLINA e PIERO, 
la nuora IOLE e i nipoti. 

I funerali avranno luogo o 
vedi.2:novembre alle\ore oa 
do dalla Cappella dell'Ospedale. Ci- 
vile di Gorizia. La salma proseguirà 
per Medea ove avrà luogo l'ulticio 
funebre e la iulazione nella tomba 
di famiglia. 


Gorizia. Medea, 2.11.1967 


Il 31 ottobre, all’età di 9 anni, è 
mancato all’affetto dei suor cari 


Vili Coschizza 


Angosciati ne danno la triste noti. 
zia i genitori, i nonni e i parenti 


I ‘funerali avranno luogo ‘oggi 2 
novembre alle ore 10.15 pariendo dale 
l'Ospedale Burlo Garofolo. 


Si ringraziano i sigg. Medici e tut- . 


to il personale, in particolare il dott. 
F, Fumi e Suor Angela per la lora 
amorevole assistenza, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
RETI I RIA 


Si è, spenta serenamente di 
t breve malattia So 


Nunzia Metta ved. Brais 


Ne danno il triste annuncio la so. 
rella GRAZIA, il nipote ANTONIO 
e la sua famiglia, 

I funerali seguiranno oggi 2 no- 
vembre alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Si associa al lutto la famiglia del 
prof. POLLI. 


iii n] 
T Costante Venier 


si è spento addì 31 ottonre a 47 
anni lasciando nel dolore l'affezio 
nata ILVA, il fratello, la sorella e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alie ore 
14 dalla Cappella dell’Ospedale Meg- 
giore, 


Si associa l’amico MARINO. 
SMR NT ALTA 
Ad 1 anno daila dipartita di 


Pierina Parovel 
ved. Ferluga 


i figli La ricordano con unmutato 
rimpianto, n x 


i 
} 
Ì 


Giovedì, 2 novembre 1967 
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CENTRALE III, 7 stanze stan- 
zetta, cucina, bagno, autotermo- 
nafta, affittasi, Tel, 95902, 56399.I 
MODERNO pressi Fiera 2 stanze 
cucina bagno affittasi gennaio. 
Telef, 95982, 56397 I 
MONFALCONE CENTRO2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, primin- 
gresso, affitta: Organizzazione 
IMMOBILIARE ITALIA 74404, 
XXV Aprile 47, SCA 


RESTAURATO Carducci 5 stan- 
ze, stanzino, cucina, accessori, 
termonafta, ascensore, affittasi. 
Telef, 95982. 56399 I 
SOFFITTE adatte studio pittu- 
ra entrata libera affittansi. Vi. 
sitare Beccherie 15, IV, ore 
12-13, giorni feriali. 55012 I 
TONELLO MOBILIATO 2 stan- 
ze, stanzetta. COMMERCIALE 
villa, 3 stanze, comfort. BAIA- 
MONTI-CAPODISTRIA 2 stan 
ze, comfort, affitta Organizza- 
zione IMMOBILIARE ITALIA, 
38102, Ponterosso 3. 102 I 
UFFICIO Ponte Fabra, 2 stanze 
servizio ingresso scale affittasi. 
Telef. 95982. 56395 I 
UFFICIO 7 vani, Goldoni I p., 
centraltermica, affittasi, Telefo- 
mare 95982. 56397 T 


L Rich. appart. bott. L. 60 


MAGAZZINO o capannone 500/ 
1000 mq. anche in periferia cer- 
casi in affitto. Offerte Cassetta 
33472 L, SPI. 

SIGNORA sola anziana cerca af. 
fitto piccolo appartamento mo- 
COP Dina, alti. Cassetta 33476 


ù 


eee 
M Vendite d’occasione L. 60 


A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Casa specializzata 
nella lavorazione del persianer 
e visone. Inoltre tutte le qua- 
lità di pelli estere. Prezzi incre- 
dibili. Controllate. 33492 M 
ACQUISTANDO una nostra cu- 
cina a gas della migliore mar- 
ca, ritiriamo k Vostra usata 
considerandola al massimo. Tel. 
17125233. 35025 M 
ACQUISTANDO un nostro scal- 
dabagno delle migliori marche, 
L. 33.000 ritiriamo il vostro usa. 
to considerandolo al massimo 
L. 20.000. Tel. 725233. — 35025 M 
AMPLIFICATORE  Geloso e 
trombe vera occasione. Parroc- 
chia S. Valeriano - Gradisca 
200.M 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è tin vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 

Settembre 


GAMBERINI: piazza della 


Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 


CABURAZZA: via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI: piazza Maggiore 
GASPARI R. piazza Maggio. 

re Modernissimo 
DUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli i 
BOSCHI: vi: Marcon 
RAMINI: via Marconì ang. 
via U. Bassì 
nu. 1, e # della Sta 
zione Centrale 


T MACCHINE 


«ELETTRODOMESTICI» PREZ- 
ZI RIBASSATI . Lavatrici su- 
perautomatiche, frigoriferi, cu- 
cine elettrogas. Concessionaria 
Ditta ZENNARO, S. Lazzaro 16. 
54692 M 
MACCHINE cucire 15.000, 25.000. 
Nuove automatiche; assortimen- 
to ‘mobiletti; riparazioni; scam. 
bi. Manzoni 4, Cosulli, tel. 96925. 
34757 M 
cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti: 
mento, Necchi, Trieste, Battisti 
12.- Monfalcone, Corso 25. 
33450 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12. 41 M 
PELLICCE modelli. alta. classe 
qualità superiore visoni, ocelot, 
castoro, castorino, murmel, rat 
similvisone da taglia 40. a 54; 
lontre, foca, persiano bellissime 
220.000, cappelli, visoni guarni- 
zioni 13.000 in poi, ancora prezzi 
rara occasione, Pellicceria Cer: 
vo. XX Settembre 16, 3028 M 
STUFE d'occasione usi diversi 
sparherd 5000 vendo, Bosco 12, 
magazzino. 33452 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A.A,A.A, ACQUISTIAMO 
quadri soprammobili pianoforti 
mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie, Tel. 30358. 56385 N 
A.A.A,A.A.A. ACQUISTANSI ci- 
neserie quadri orologi pendolo 
stanze letto pranzo pianoforti 
salotti antichi mobili studio, te- 
lefono 31428. 56407 N 
A.A. LIBRI intere biblioteche 
acquisto pagando bene. Telef. 
95935. 29528 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari, Tel. 38196, 

34927 N 
DISCHI microsolco 33 giri libri 
intere biblioteche acquisto pa; 
gando bene. Tel. 95935, 29528 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri pianino giacenze 
ereditarie. Tel, 23485. 56385 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine, salotti, sale pranzo, prez- 
zi convenienti; via dell’Istria 
27. Mobilificio Biecher, 33322 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni mobilificio Bruno 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 
35047 NN 
CUCINE: assortimento vastissi- 
mo anche angolo, rustiche, tipo 
soggiorno elementi singoli. Prez- 
zi concorrenziali, garanzia illi- 
mitata, facilitazioni. Polli, via 
Petronio 32. 93 NN 
MATRIMONIALE 95.000 assor- 
timento lussuosissime grande 
occasione massima garanzia. 
Piccardi 49. 56271 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente, (Attenzio- 
ne: Bosco 36). 56271 NN 


MATRIMONIALI lusso e comu- 
ni.a prezzi ribassati convenien- 
tissimi, assortimento mobili in 
genere, carrozzine e lettine bam. 
bini. Mobilificio Muggesano, 
Muggia, di fronte stazione filovie 

34925 NN 


(0) Commerciali L. 60 


GRANDE vendita di fiori cri. 
santemi di primissima qualità, 


prezzi imbattibili, occasione. 
Millo Luciano, via Roma 1, 
Muggia. 56291 O 


PIANTE per casa giardino orto 
rosai conifere grande scelta, Pel- 
legrini, Barcola Bovedo 43/1, te 
lefono 63562, 33282 O 


nz ————@É@<#" 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 


IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minimo 23 anni, 
istruzione almeno media, capa 
cità contatti persuasione. Cas. 
setta 55040 P, SPI. 


Q Auto, moto, cieli 


A.A.A.A. AUTOAGENZIA Clau- 
dio via Gepr n. 8 tel. 29714. Ri. 


venditore autorizzato Innocenti | 12.30 


Austin Morris MG. 56367 Q 
A_ RATE vendonsi 1500 coupè 
'62, 1100 Special ’62, Lusso ’60, 
‘Wolkswagen ’64, 750 ’64, Bar Gu- 
glielmo via S. Marco 2. 33212 Q 
A. ABBIAMO in vendita Abarth 
1000, 1100 D ’65, Fiat 1500 ’63, 
Volkswagen ’63, 1100 Familiare 
761, 600 D ‘61, ’58, 500 D, Ca- 
briolet, Bianchina furgone, 1100 
758, ‘TC ’57, rateazioni. 33468 @ 
A. VASTISSIMO asortimento 
Fiat 1100 ’64 da L. 280.000 in 
poi, 750, 600 ’59 da 90.000, Nuo- 
va 500 90.000, Bianchina, Furgo- 
ni 750. Via Flavia 47. 33502 Q 
A, VENDIAMO permutiamo fa- 
cilitando Fiat 1500 © 66, 1300 62, 
124 66, 1100 D 64, 850 65, 500 D 
61, R8 63. Garage Tris, Boccac- 
cio 27, 34995 @ 
CEDESI contratto Fiat 1100. e 
maggiore cilindrata con buon 
sconto, 1800 Flavia 65 L. 600.000. 
Autorimessa, Baiamonti 56. 
33430 Q 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 

Via A. Diaz 7. tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di 
. sposizione del pubblico dalle 
ore 9.alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 
L'Ufficio Vendite rimane chiuso 
nei. giotni 1, 3, 4 e 5 novembre 


L.s0 


l'amaro per l’uomo forte 


CUTTER mt. 6,70 perfette con- 
dizioni larga dotazione velica, 
motore diesel, cuccette, WC, ac- 
cessoriatissimo. Telefonare C » 
‘rizia 5511 ore ufficio. 216Q 
GIARDINETTA revisionata e 
altre occasioni. Officina, viale 
Trieste 112. Gradisca. 201Q 
GIULIETTA ‘Sprint veloce 1962 
103 1962, GMW, 700 1964, Opel 
Rekord 1963, 500 1962, Bosco 20. 

35041 @ 
INNOCENTI automobili Mini 
Minor Cooper I4 IM3 BMC Au- 
stin Morris MG unica, commis- 
sionaria di vendita per. residen- 
ti provincia Trieste Filotecnica 
Giuliana Imbriani 16, rateazio- 

35049 @ 


ni prove. 
VENDO Fiat 600 D 1963. Telefo- | 1 


no 53987. 56415 Q 

VESPA Gran Lusso ’64 perfet- 

tissima vendo. Tel. 811645. 
35039 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 90 
A.A, PRESTITI impiegati ope- 
rai improtestati, corso Italia 37. 
‘Telefono 23462. 54790 R 
A. PRESTITI. e aperture cre. 
dito impiegati. Consegna dena- 
ro anche in giornata, riservatez- 
za, Immobilfina 24566, Mazzini 
19; orario 16.30-19.30, FSpr pet 


2.90, 
ABBIGLIAMENTO - MERCE: 
RIA vendesi vera occasionissi- 
ma. Agenzia Gentile, Toro 8. 
54294 R 
AUTOLAVAGGIO centrale com- 
preso condominio, casa nuova 
cedesi anche condizioni paga- 
mento; altro vera occasione ven- 
desi 1.000.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 54294 R 
BAR superalcoolico - Totocal- 
cio, centrale vendesi; altro cen- 
tralissimo vendesi; altro con 
giochi biliardo occasione vende- 
si; altro compreso condominio 
forte reddito assicurato vende- 
sì Agenzia Gentile, Toro 8. 
CEDESI albergo centralissimo 
ottimo lavoro, scrivere Cassetta 
55060 R, SPI. 
DROGHERIA fortissimo lavoro 
‘vendesi straoccasione. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 54294 R 
LATTERIA caffè, ottimo lavoro 
causa partenza vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 54294 R 
LATTERIA varie posizioni tutti 
prezzi vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 54294 Ri 
MONFALCONE prestiti, finan: 
ziamenti in genere, mutui, tas- 
si estremamente contenuti. Ri- 
servatezza. Agenzia Adriatica, 
via Rosselli, 65. 151 R 
NEGOZIO fiori vicinanze ven» 
desi causa partenza. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 54294 R 
OCCASIONISSIMA bottiglieria 
centro ampio retrobottega. ven- 
desi urgentemente per malattia, 
Cassetta 35031 R, SPI. 
'TABACCHINO tutte licenze ve- 
ra occasione vendesi; altro va- 
sta licenza periferia vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8,.54294 R 


MIA QUALIT 


VENDESI causa ritiro affari 
trattoria avviatissima via Ca- 
dorna 21, telefonare al n. 61014, 

33404 _R 


—r9_É 0 


S Case, ville, terreni L. 90 


A, AGEP Crispi 14 vende pron- 
to ingresso: CENTRALE VI p. 
stanza, cucina bagno terrazza 
centralnaîta ascensore. INDU- 
STRIA: bistanze bagno central 
nafta! STAZIONE 5 stanze ba- 
gno riscaldamento nafta. INVE- 
STIMENTO già affittati. 

34949 S 
A. ISTRIA, Piazzale Valmaura 
vendonsi appartamenti costru- 
zione 1, 2, 4 stanze. Mutui fino 
75%, 20, 30 anni. AGEP, Crispi 
4. 34955 S 
A. ROIANO, Vendonsi apparta- 
menti costruzione 1, 2,4 stanze 
accessori piazza Rivi. AGEP, 
Crispi 14. 34951 S 
A. SIGNORILE tristanze salone 
biservizi ascensore terrazze ga- 
rage acqua calda centralizzata, 
in palazzina costruzione zona 
verde vista.miare vendesi. AGEP 
Crispi 14. È 34953 S 
A. UNICA OCCASIONE com- 
plesso edilizio 5 palazzine ‘giar- 
dino garage. Appartamenti 2, 3 
stanze soggiorno bagno terraz- 


R|ze centralnafta, Bonomea alta 


(Monte Radio) zona tranquillis- 
sima vista golfo servita autobus. 
Stato garantisce controllo prez- 
zi legge 1179/1965: EFFETTIVO 
contanti 25%. Saldo 25 anni, 
75% (interesse 5,50%) AGEP 
Crispi 14. È 349475 
A. APPARTAMENTO Roiano 3 
stanze soggiorno cucinino dop- 
pi servizi tutti comforts. I pia- 
no. Anche mobiliato. Vende IM- 
MOBILIARE GIULIANA, piaz: 
za Dalmazia 3. 33464 5 
A. CASETTA strada per Fiume 
3 appartamenti servizi con ‘ot 
tostante magazzino 80 ma. cor- 
tiletto terrazza. Vende IMMO- 
BILIARE GIULIANA p.zza Dal 
‘mazia 3, 33464 S 
A. CASETTA zona S. Giacomo 
3 stanze cucina cantina corti- 
letto. Vende IMMOBILIARE 
GIULIANA p.zza Dalmazia 3. 
33464 S 
AFFARONE libero, altro occu- 
pato vendo, piccolo acconto, 
saldo rateale. Giorni feriali. Vi. 
sitare ore 15-16.30, Belpoggio 15. 
55010, S 
AFFARONE vendesi quartiere 
modesto con campagna, Strada 
‘per Longera 86. 33444 S 
APPARTAMENTI primo ingres- 
so S. GIOVANNI 3 stanze cuci- 
na bagno poggioli centralnafta 
ascensore rifinitura accuratissi- 
me vende con facilitazioni paga» 
‘mento. Immobiliare CIVICA, 
p.zza S. Giovanni 4, tel. 61712, 
33484 S 
APPARTAMENTI condominiali 
diverse grandezze vende diret. 
tamente Imprese Comelli. Visi- 
te. mattinata ufficio cantiere. 
Settefontane 50. 56383 S 


lr 


LULÙ 


‘OFFERTA SPECIALE 


La nuova offerta speciale Petrus Boonekamp contiene 24 


Petrus 
Boonekamp 
L'AMARO 


loi fon. 
‘SERVAT OCCIDIT 
qui NON SERVAT OC 
‘CiDIT QUI NON SERVA Te 
(OCCIDIT.QUI NON SERV 


bottigliette di amaro e un servizio di 


6 bicchieri diamante, 


su disegno originale di maestri vetrai olandesi. 


In casa, la confezione Petrus è una scorta di benessere. 


APPARTAMENTO splendida vi- 
sta. centralissimo, libero, tri 
stanze, salone, doppi 


Matrimoniali - L. 120 


servizi, | A chi aspira matrimonio offria- 


centralnafta, ascensore, garage |mo gratuitamente Rassegna si- 


vendesi acconto 5.000.000, saldo 
prezzo in 12 anni, Visitare gior- 
ni feriali. Rivolgersi androna 
Barriera Vecchia 2, latteria. 
55012 S 
APPARTAMENTI PROSSIMA 
CONSEGNA VIA CIVIDALE 
(GRETTA) TRE STANZE SOG- 
GIORNO SERVIZI PANORAMA 
MERAVIGLIOSO SU TUTTA LA 
CITTA’ E IL GOLFO, MUTUO 
VENTENNALE, ACCONTO MI. 
NIMO PAGABILE ANCHE IN 2 
ANNI, IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28, TELEF. 38585, 38212. 
34941 S 
APPARTAMENTINO S. GIA- 
COMO 2 stanze cucina gabinet- 
to vende 1.000.000 Immobiliare 
CIVICA, p.zza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 33484 S 
GRADISCA vendonsi terreni 
edificabili nuova zona. Parroc- 
chia S. Valeriano - Gradisca. 
202 S 
LOCALE ‘ Barcola, in edificio 
proprio, mq. 130, adatto picco- 
la industria, deposito, vendesi. 
Telefonare 195-982. 56395 S 
MAGAZZINI nuovi centrali 600 
md. circa, vendonsi ottima occa- 
sione. Agenzia Gentile, Toro 8. 
È 54294 S 
OCCASIONE paraggi Franca, 2 
stanze cucina bagno autoriscal- 
damento vendesi. Telef. 95982. 
56395: S 
OSPEDALE MILITARE (50 me- 
tri Favio Severo). imminente 
consegna palazzine signorili 2, 
3, 4 stanze poggioli panoramici 
visite 11-13, 15.30-16.30, festivi 
11-13. CAMPI ELISI- TACCO 
pronto ingresso ultimissimi di- 
‘sponibili cucina soggiorno due 
stanze comfort visite Tacco 38, 
11-13, 15-17, festivi 11-13, qualsia- 
si forma pagamento, vende Or- 
ganizzazione IMMOBILIARE 
ITALIA, 38102, Ponterosso 3. 
PANORAMICO S. Vito, salone 4 
stanze stanzino cucina biservizi 
autoriscaldamento, ascensore, 
vendesi. Telef. 95982. 56395 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, AP- 
PARTAMENTI DA 1-2-3-4 STAN. 
ZE SERVIZI POSTEGGI GIAR- 
DINI BOX, MUTUI FINO AL 
L'80%. IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28, TEL 38585, 38212, VIA 
BENUSSI, TEL, 811225, ORA- 
RIO: 10-12, 16-18. GIORNI FE- 
STIVI: 10-13. 34943 S 
SIGNORILE zona Commerciale 
salone stanza stanzetta cucina 
accessori termonafta ascensore 
‘vendesi. Tel. 95982. 56395 S 
VILLA Grignano 10 vani riccri 
accessori magnifico parco ven: 
desi. ‘Tel. 95982, 56397 S 
VILLETTE prefabbricate, cotta- 
ge, bungalow, consegna. e mon- 
taggio in due. settimane, L. 900 
mila, pagamento. dilazionato. 
Tel. 725233, 35025 S 


À CONTR 


gillata quattromila autentiche 
proposte matrimoniali ogni ceto. 
Istituto Focolare, via Vitruvio 
11, 20124 Milano. 61720 
A. CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente rapidamente invia. 
mo elenco gratuito di oltre tre 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali, italiane ed inter. 
nazionali. Riservatezza e mora. 
lità assolute esperienza trenten. 
nale. Scrivere: Istituto «La Fa. 
miglia», via Palestrina 35, 20100 
Milano 6015 U 


——_—_______— 
CONDIZIONI GENERALI 

PER LE INSERZIONI 

Gli avvisi ecunomici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserziom minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacili 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P. non .ssume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso iu fisco. 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite. rimane pie 
na e intera agli inserenti, 

Le offerte debbono. a nor 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
SO) e spedite per posta 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri: 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


dott. ing. G. Canarutto 


M. Gividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE. RIUNITE DI 
COSTRUZIONI‘ 
PALAZZINE SIGNORILI 
{N VIA ROSSETTI 
Via A; Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
nre 9 alle 12 e dalle 16 alle 14 
compreso il sabato. i 
Vomenica dalle ore 9 alle 12 
L'Ufficio Vendite rimane chiuso 
nei giorni 1, 3, 4 e 5 novembre 
——+ 


ILLA 


IN 6000 NEGOZI|ZZI 


ORARIO FERROVIARIA 


STAZIONE CENTRALE 


n 
Venezia | 


Bari + Bologna . V& 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 
6.10 R_ Venezia. Bologna - Mi 


lano Genova(*) 
6.52 D Venezia Milano . To 
rino Roma 


9.05 R Venezia Roma (per 
Roma solo la cl. con 
prenotazione obbliga 


toria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene. 
zia. Milano Genova 
. Parigi. Calais (WL 
Atene . Istanbul . Pa. 
rigi) 


10.25 L Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13,35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppres 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa. 
Tigi (cuccette Trieste 
Bari e Trieste Parigi 
WL Venezia Parigi) 

18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia . Milano . To- 
rino Genova Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste. Genova) Me 
stre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste. Roma) 


ARRIVI 


6.25 L_ Cervignano (soppres: 
so la domenica) 

25 L Portogruaro 

8,00 DD Marsiglia Genova 
Torino Milano Me 
stre (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro- 
ma . Bologna Mestre 
(WI e cuccette Roma 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simpion Express) Pa. 
rigi Milano Lambra- 
te Roma . Venezia 
(cuccette Parigi . Trie. 


ste) 
_ 


11405 L 


11.42.R 
13,30 D 


iii 


eri Fe vit 


ine e 


Vil ani Siria Ren a ite 


iam 


zia (cuccetto B 
Trieste) 


13.58 L 


Cervignano 
15.12 DD Venezia 
17.28 D Venezia 
18.10:L Monfalcone (feriali 
18.38 R_ Bologna 
18.56 L_ Portogruaro 
19.45 DD (Direct Orient) Call 
- Parigi 


Venezia. 


Milano 


nezia (WL Parigi 
ne. Istanbul) 


21.06.R. Milano 


Roma - 


nezia (*) 
22.55 L Venezia 
2340 DD Torino 


nova 


TRIESTE 


, Roma 
gna Venezia 
|*) Solo I classe e pieno! 
ne obbligatoria 


Milano 


i 


UDINE } 


TARVISIO 


PARTENZE 


Tarvisio 
Tarvisio 
Tarvisio » 


Tarvisio 


Calalzo (1) | 


Tarvisio 


cette per Monaco) 


3.53 L, Udine 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine 
6.22 L Udine 
7.20 D Udine 
Vienna 
10.00 L Udine 
12.25 D Udine 
12.40 L Udine 
14.00 DD Udine . 
14.18 LL Udine 
1645 L Udine. 
17.57 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine 
na (2) 
21.50 L. Udine 


(1) Si effettua net giorni prefe@ 


dai 16-12 al 24-22-68 
(2) Servizio diretto Trieste-Vienna 4 
24-9 al 6-11; dal 15-12 all'8.1. LI 
dall’1-4-68 in poi 


TRIESTE ©. 


‘ REALE DEL CARSO 
- BELGRADO 
PARTENZE 


LUBIAN* 


7.00 L Poggioreale (1) 
10.58 DD (Simplon Expres 


18.15 L 
19.00 D 
(1) 
20.12 D 
reale 
grado 


ne Sofia ls 
(WI Belgrado Ai 
Istanbul) 
20.20 L Poggioreale 
(1) Soppresso la domenica 


‘POGGIO: 


Poggioreale (1) 
Poggioreale 
Poggioreaie 


Lubia 


(Direct Orient) P 
Lubiana 


Skopje 


